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Il senso di Berlusconi per la 
democrazia: «Finalmente 
ce l’abbiamo fatta. 


* 



Con le nuove nomine Rai 

mai più la maggioranza 

sono sicuro 

e il governo». 

che nessuno attaccherà 

J_ 

Ansa, 17 aprile, ore 11.25 


La Rai sequestrata da Berlusconi 

Gli uomini ài premier proprietario nei posti chiave élla tv pubblica, all’Ulivo le briciole 
Smembrato il Tg3, distrutta Radiotre. Fassino e Rutelli: andremo dal capo dello Stato 


Cerimonia con Ciampi eRau 

Eccidio di Marzabotto 
La Germania 
chiede perdono all’Italia 


Credere 

Obbedire 

Occupare 

Antonio Padellaro 

N on siamo d’accordo con 
chi sostiene essere U mber- 
to Bossi il maggior benefi¬ 
ciario delle nomine Rai mentre Fi¬ 
ni sarebbe il grande sconfitto nella 
grandespartizionedella destra. At¬ 
traverso il suo uomo di fiducia, M a- 
rano, il capo leghista potrà anche 
infliggere robuste dosi di federali¬ 
smo padano e polenta ai disgrazia¬ 
ti utenti della seconda reteche, tut¬ 
tavia, hanno sempre il telecoman¬ 
do per sfuggire a un incubo del 
genere. Non ci appassiona neppu¬ 
re il caso Magliaro, dal nome del¬ 
l’ex portavoce di Almirante trom¬ 
bato all'ultimo momento, uno che 
almeno l'ha sempre pensata allo 
stesso modo. Vorràdirechei gerar¬ 
chi di Fini avranno mano libera 
sulla radiofonia, dove già si prean- 
nuncia la distruzionedi quel picco¬ 
lo gioiello che è Radio Tre. Come 
sempreèavvenuto nella storia del¬ 
le poltrone Rai, alcuni dei direttori 
prescelti dal Cda sono dei buoni 
professionisti, ein altri casi si tratta 
di modesti riciclati dalla politica. 
Tra i promossi c’è anche la sorella 
di un segretario di partito, ma la 
difesa della famiglia, si sa, èun pun¬ 
to decisivo del programma di go¬ 
verno. 

Non perdiamoci dietro ai piccoli, 
servili traffici di potere e alla com¬ 
prensibile baldoria dei nuovi pa¬ 
droncini del vapore «Bossi, Tre- 
monti, M aroni, Brancher cheal ri¬ 
storante romano "D ue Ladroni" fe¬ 
steggiano il nuovo direttore di Rai 
Due» («La Stampa»), No, la vera 
novità mondialeècheda ieri il pre¬ 
sidente del Consiglio Silvio Berlu¬ 
sconi controlla il 90 per cento del¬ 
l’informazione televisiva con 5 reti 
su 6. Davanti a un’anomalia senza 
precedenti nella storia delle demo- 
crazieedella decenza, ii leader del¬ 
l’opposizione Rutelli ha annuncia¬ 
to iniziativein Europaeil coinvol¬ 
gimento del presidenteCiampi. 


ROMA Cinque reti su sei alla coalizionedel presidente del Consiglio. Checomeè noto 
è proprietario anchedelletre reti private concorrenti. L'U livo insorge per l’occupazio¬ 
ne dell'informazione pubblica e si rivolge a Ciampi. 
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Va in Onda Fratoni è 
il Pensiero Unico Incostituzionale 

Enzo Siciliano Franco Bassanini 


P ensavamo che il privilegio 
del chiasso nel cortile di ca¬ 
sa fosse tutto nostro: voraci¬ 
tà della politica nei confronti dell 1 
informazione, nomineRai equant 1 
altro. Non ècosì. Proprio il giorno 
in cui il nuovo Cda Rai vara i pro¬ 
pri organigramma (difficileefacile 
capirequanto siano suoi), in Fran¬ 
cia Canal+, orgoglio di tutto quan¬ 
to si riassomma nella formula 
dell'«eccezione culturale europea» 
in fatto di produzione cinemato¬ 
grafica e televisiva viene messo in 
discussione ai vertici e perciò negli 
indirizzi. La vicenda poi del colos¬ 
so Kirk in Germania non sonnec- 
chiaaffatto nella cronaca, esappia- 
mo quanto contenga di rischioso. 


«E 


pessimo, ma non in¬ 
costituzionale. Per 
, definireincostituzio- 
naie una legge o un progetto 
di legge bisogna indicarequa- 
le disposizione della Costitu¬ 
zione venga violata. E, pur¬ 
troppo, la nostra Costituzione 
non contiene alcuna disposi¬ 
zione specifica sul conflitto di 
i nteressi ». 


Ero a fianco di Giuliano 
Amato, un mese fa, quando 
diede questa risposta a un 
giornalista che, all'improvvi¬ 
so, gii domandò se il disegno 
di legge del Governo sul con¬ 
flitto di interessi poteva rite 
nersi incostituzionale. 


SEGUE A PAGINA 30 SEGUE A PAGINA 31 


dall’inviato Vincenzo Vasile 


MARZABOTTO (Bologna) «Assassini». 
«Jene». «Dolore». «Vergogna». «Mi in¬ 
chi no...». Johannes Rau ha una voce bas- 
saerocachenon addolci sceleconsonan- 
ti del suo tedesco. Fonemi e parole dure 


quasi raschiano nel profondo del cuore 
della gente di Marzabotto - i superstiti, i 
familiari, i partigiani - quando parla, lui, 
il presidente tedesco, di quegli altri «Te 
deschi che cinquantotto anni fa hanno 
portato violenza e immenso dolore». 

SEGUE A PAGINA 12 


Io Provo Vergogna 

Johannes Rau* 


C inquantotto anni fa, soldati tede 
schi hanno portato violenza e im¬ 
menso dolorea M arzabotto. Oggi io so¬ 
no qui per commemorarne le vittime. 
M i commuove profondamente il fatto 
cheil presidentedella Repubblica Ciam¬ 
pi mi accompagni in questo luogo dedi¬ 
cato alla memoria. 

Oggi è quasi impossibile immaginare 
che cosa successe in quel freddo e cupo 
29 settembre 1944. Il mattino di quel 
giorno arrivarono gli assassini con indos¬ 
so l'uniforme nera. Come le iene... per 
cancellare ogni traccia di vita umana: è 


quanto è riportato su una delle lapidi. 

La colpa personale ricade solamente su 
chi ha commesso quei crimini. Leconse- 
guenzedi una tale colpa, invece, devono 
affrontarleanchelegenerazioni successi¬ 
ve. 

Non è facile trovare in questo luogo, 
davanti a Voi, parole adeguate ad un 
si mi le orrore. Un orrore così difficile da 
esprimere a parole. 

*P residente della Repubblica 
federai e tedesca 
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Ulivo e Rifondazione siglano un patto in Parlamento: insieme contro le scelte della destra 

Governo sordo, opposizione unita 
Lavoro e giustizia: referendum 


La Falsa 
Modernità 

Nicola Tranfaglia 

T anto per cambiare, siamo di 
nuovo in un'impasse della 
politica italiana: leadesioni elema- 
nifestazioni del sedici aprile sono 
così eloquenti da scoraggiare i soliti 
tentativi delle forze politiche di go¬ 
verno, comedei mezzi di comunica¬ 
zione vicini alla maggioranza di li- 
quidarecon una battuta lo sciopero 
generale dei sindacati. 


ROMA «Berlusconi èriuscito nel miracolo di ricompattare i sindacati, unire la sinistra, 
riavvicinare l'U livo e Rifondazione e dividere la Confindustria. Troppa grazia». Così 
Luciano Violante commenta la riunione che per la prima volta ha visto insieme i 
deputati di Ulivo e Rifondazione. È stato deciso di stipulare un patto di consultazione: 
in agenda l'ostruzionismo sull’articolo 18 e i referendum. 

COLLINI A PAGINA 5 


Destra/l 

Scudo fiscale 
e sommerso 
Diritti negati 
a colpi di fiducia 


Destra/2 

Sulla scorta a Biagi 
chi dice il falso: 
Scajola 
o Maroni? 



Medio Oriente^ Poweil torna a mani vuote 
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Soldati israeliani perlustrano una strada della città vecchia di Betlemme David Guttenteider/Ap ALLE PAGINE 8 e 9 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 
in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


Se Pannella Va a Morire 


L a voce si fa i ncerta e i impa¬ 
stata, il tono più lento, e 
si sente la fatica. M arco Pannel¬ 
la da giorni non beveedigiuna 
e lo sanno tutti che a questo 
punto è in pericolo. 

Non tutti però sembrano pre¬ 
occuparsene granché. Forse 
hanno l'impressione di avere 
già vissuto questo evento. For¬ 
se non hanno colto il motivo. 
E comunque, in un mondo dif¬ 
ficile, hanno altre cose per la 
testa. 

Qui, dalla pagina di un giorna¬ 
le di opposizione, è facilissimo 
indicareda dove viene l'indiffe¬ 
renza che fa rischiare la vita a 
Pannella. 

F.C. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Il megafono 

I l giorno dopo lo sciopero generale la tv ci ha mostrato appena pochi 
secondi di filmato, anzi poche inquadraturefisseddla grande mobilita¬ 
zione nazionale. D'altra parte, anche gli operatori si sono astenuti dal 
lavoro, mentre, a darsi molto da fare nella giornata di martedì, è stato il 
vertice Rai. Alé, tutti sistemati i tasselli della spartizione, che sono stati 
anche moltiplicati per accontentare gli appetiti dei signori del Polo. E 
soprattutto della Lega che, essendo l'ultima arrivata alla grande abbuffata, 
era anche la più affamata. M a, per sfamare proprio tutti, ci sarebbevoluta la 
moltiplicazione dei pani e dei pesci, cioè delle reti e delle poltrone e 
neppure il premier Do Nascimento ce l'ha fatta. Berlusconi, comunque, è 
soddisfatto e, secondo il Tgl delle 13,30, ha fatto la seguente dichiarazione: 
'Questa Rai non si produrrà in attacchi alla maggioranza 1 . E c'è da crederci, 
visto che si tratta di una Rai che, da servizio pubblico, è stata ridotta a 
servizio privato del premier padrone della tv privata. M a forse si è trattato 
solo di una gaffe di Berlusconi. Oppure il Tgl gli ha fatto dire quello che in 
realtà avrebbe voluto dire. Siamo arrivati al punto che la Rai fa da megafono 
non solo a Berlusconi, ma anche al suo inconscio. 
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Per una nuova classe dirìgente 

Seminario / Roma, 19 aprile 2002 

Le politiche della salute 

Convegno nazionale / Roma, 22 aprile 2002 

Comunicazione, candidati, voto 

Corso di formazione / Roma, 22 aprile 2002 

“Capace di pace” 

Forum nazionale della Sinistra giovanile 
Reggio Emilia, 26 - 27 aprile 2002 
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giovedì 18 aprile 2002 


Piero Sansonetti 


ROMA La "gauche" televisiva è ferita, è 
allo sbando. È comeimpietrita dalla va¬ 
langa berlusconiana che ha seppellito 
ricordi, progetti, idee, speranze, passio¬ 
ni: hatrasformato Saxa RubraeviaTeu- 
ladain due piccole province di Arcore. 
Per "gauche" televisiva si intende quel 
vasto mondo di giornalisti, intellettuali, 
dirigenti, registi, operatori, che da una 
ventina d'anni sono la partepiù avanza¬ 
ta, più vivace della televisione pubblica 
italiana. La partepiù colta e professiona¬ 
lizzata. Quelli che hanno costruito la 
storia del servizio 



Ferita e allo sbando 
la “gauche” 
televisiva. La valanga 
berlusconiana s’abbatte 
su chi si è impegnato di più 
nel servizio pubblico 




Non sono i singoli nomi 
ad essere impresentabili 
ma è il modo in cui si è 
realizzata una lottizzazione 
solo ad uso e consumo 
di gruppi di potere 


pubblico nel do- 
po-Bernabei. Oggi 
se ne stanno cia¬ 
scuno nel suo uffi¬ 
cio, con volti tetri, 
leggono la lista dei 
nuovi direttori e 
restano sconsolati. 
Sono tutti d'accor¬ 
do su una cosa: è 
la fine della vec¬ 
chia televisione 


Rabbia a Saxa Rubra: «E la fine della tv pubblica» 

Sconforto tra i giornalisti: «Un disastro annunciato, troppi errori hanno spianato la strada alla destra» 


Santoro - non si discutevano nemmeno 
queste persone - e poi c'erano decine e 
decinedi giornalisti, di dirigenti, di regi¬ 
sti che non prendevano ordini dal pen¬ 
tapartito. Cosaèrimasto?N iente. E que¬ 
sto vuol dire non solo che la sinistra 
non ha più voce, ma che una fetta enor¬ 
me di mercato della Rai viene presa a 
pesci in faccia. Questa Rai, come si è 
sistemata dopo lenomine, può solo spe¬ 
rare che Mediaset la grazi...». Chiedo 
dove ha sbagliato la sinistra. Lui dice 
che non ha capito che era cambiata la 
fase. Non è più l'epoca della terza via, di 
Clinton e non c'è più il pentapartito. 
Non è più l'epoca del pensiero debole: 

ci vuoleil pensiero 
forte. Questo man¬ 
ca alla sinistra, e 
per questo non è 
stata in grado di 
condurre la batta¬ 
glia sulla Rai. 

Ho chiesto ai 
miei' interlocutori 
se ora i due consi¬ 
glieri di ammini¬ 
strazione Donzelli 
eZanda devono di¬ 



pubblica. Non ha 

più futuro. E si interrogano sul chetare. 
Aspettare, contrattaccare, piantare tut¬ 
to, andarsene? 

H o parlato con una decina di loro, 
ieri pomeriggio, trai più conosciuti e- 
credo - tra i più bravi; con l'accordo 
però che avrei riportato i loro ragiona¬ 
menti senza pubblicare i nomi. Per ora 
restano anonimi, poi si vedrà. Sono fu¬ 
riosi con Berlusconi e non sono affatto 
teneri con la sinistra. Restano convinti 
che la sinistra ha sbagliato tutto in que¬ 
sta trattativa, dal primo momento, da 
quando ha perso delezioni e ha sottova¬ 
lutato la questione Rai. 

Do la parola a un vecchio giornali¬ 
sta di punta dei telegiornali. M i fa que¬ 
sto ragionamento: «Se guardi i nomi 
uno a uno non puoi dire nulla. Qual è il 
problema? Mimum? No, è stato un di¬ 
screto direttore. Del Noce? Persona ri¬ 
spettato Iissi ma e professionista eccellen¬ 
te. M azza? N iente di speciale, ma non è 
un cane. Di Bella è Di Bella, èbravo. Ti 
puoi indignare - anzi devi - giusto per 
Soccillo e per quel M arano catapultato 
dalla Lega. Quello che è impresentabile 
però non sono i singoli nomi, è l'insie¬ 
me: l'incredibile estensione della lottiz¬ 
zazione, il fatto che arrivi ovunque, e il 
modo comesi è realizzata, senza nessun 
disegno complessivo, ma solo per sfa¬ 
mare una maggioranza piena di con¬ 
traddizioni interne, piena di correnti, 
di cricche, di gruppi di potere che alla 
fine vengono tenuti insieme solo col 
sistema della distribuzione dei posti». 
Chiedo al mio amico giornalista se è 
rimasto stupito vedendo i risultati della 
lottizzazione, ma lui mi dice di no, che 


se l'aspettava. E tuona contro l'Ulivo e 
contro i Ds. «La sinistra questo disastro 
sel'èvoluto. H a sbagliato tutto, dall'ini¬ 
zio, da quando ha approvato quella leg¬ 
ge demenziale che attribuisce ai presi¬ 
denti delleCamereil poteredi nomina¬ 
re i padroni della Rai. La verità è che 
l'U livo ha spianato la strada alla destra 
in Rai. E l'ultimo errore è stato quello 
di non aver spinto Zaccaria a dimettersi 


subito dopo leelezioni, oppurea luglio. 
Abbiamo regalato al centro-destra otto 
mesi di tempo per organizzare questa 
gigantesco colpo in Rai». 

Davvero la "restaurazione" berlu¬ 
sconiana era così scontata? Parlo con 
un dirigente storico della Rai il quale 
non è d'accordo. Lui dice che non se 
l'aspettava. Le nomine sono state una 
vittoria di Berlusconi schiacciante, che 


èandataoltreogni previsione. Una vit¬ 
toria senza ritegno chedilata a dismisu¬ 
ra il problema del conflitto di interessi e 
dell'anomalia Berlusconi. Mi dice. «Lo 
so, lo so, D'Alema sostiene che questo 
non è un regime, avrà pure ragione, ma 
a me sembra checomunqueleprovedi 
regime siano in corso. Sono prove in 
studio televisivo, stanno riuscendo per¬ 
fettamente... Capiscala sinistra èscom- 


parsa dalla Rai! non ce n'è più traccia. 
Rai-unoètuttadi Berlusconi, Rai-dueè 
spartita tra gli ex fascisti e la Lega, e 
Rai-treèmetà della “M argherita" eme- 
tàdel "Biancofiore". Un pezzo enorme 
di "pensiero" e di tradizione televisiva, 
quello della sinistra, è cancellato in un 
solo colpo. Non era mai successo nella 
storia della Rai. Neanchequando Craxi 
era al suo apogeo, neanche quando la 


Pardi e Di Pietro: 
spartizione grottesca 

FIRENZE Giudizi assai negativi 
sulle nomine varate in Rai da 
parte di Antonio Di Pietro e di 
Francesco Pardi, che hanno 
partecipato ad un dibattito ieri 
sera a Rrenze. 

Di Pietro ha sottolineato che 
«la lottizzazione delle professio¬ 
nalità che viene fatta nel campo 
dell'informazione radiotelevisi¬ 
va mi disgusta. Non accetto la 
logica della lottizzazione partiti¬ 
ca». 

Il prof. Pardi, esponente di spic¬ 
co dei «professori» di Rrenze, 
dal canto suo, ha parlato di «lot¬ 
tizzazione che va al di là di ogni 
immaginazione: spacciare simi¬ 
li nominecomesinonimo di de¬ 
mocrazia è asso lutam ente grot¬ 
tesco». 


De dettava legge. Vedi, l'errore che ha 
commesso il gruppo dirigente dei Dsè 
stato quello di pensarechepoteva tratta¬ 
re come ai tempi del Caf. Ti ricordi il 
Caf, quello di Craxi, Andreotti eForla- 
ni?Quello era un'altra cosa, era plurali¬ 
sta, non aveva interessi personali nella 
Tv. Non è paragonabile il Caf a Berlu¬ 
sconi. Col Caf, è vero, si poteva tratta¬ 
re: c'era Guglielmi, c'era Curzi, c'era 


mettersi. Risposta 
quasi unanime: sì. Solo uno dei dieci si 
è detto più favorevole ad aspettare e a 
verificare se ci sono o no ancora spazi. 
Quali spazi? Da dove si parte? Natural¬ 
mente l'unico punto fermo è la terza 
rete, con Ruffini e Di Bella. Anche se 
alcuni di quelli con cui ho parlato non 
si sono dimostrati entusiasti di Ruffini 
e Di Bella. Comunque, mi hanno spie¬ 
gato, il problema fondamentale riguar¬ 
da la natura delle reti. Rai-tre, per voca¬ 
zione, è una televisione di servizio ed è 
una televisione federalista. I suoi pezzi 
forti sono Elisir (salute), "chi l'ha vi sto" 
e "mi manda Rai tre" (difesa dei consu¬ 
matori). Non ha senso cambiarli: ma 
allora lo spazio per fare una Tv dell'op¬ 
posizione dove sono? E poi la struttura 
produttiva di Rai-treènaturalmentefe- 
derali sta: è l'unico canalein condizione 
di trasmettere in simultanea 15 o 20 
programmi diversi nelle varie regioni. 
D oveva essere la Tv federalista e lascia¬ 
re Rai-2, che è molto più agile, alle op¬ 
posizioni. 

M i dicono tutti che il risultato del¬ 
l'operazione nomine sarà un enorme 
abbassamento del poteredi concorren¬ 
za della Rai. E mi dicono cheèquel che 
voleva Berlusconi, perchéquesto gli per¬ 
metterà di conquistare la supremazia di 
Medi set spendendo poco. Oggi, ad 
esempio, il Tg-5 è già avanti al Tgl. 
Tutto lascia credere che molto presto 
anche il Tg di Italia-1 supererà il Tg2, 
che oltretutto da un paio d'anni è in 
difficoltà, cioè in discesa verticale negli 
ascolti: tre punti di share perduti in 24 
mesi sia nell'edizione delle 13 che in 
quella delle otto e mezza. 


Il segretario dei Ds: «Si sono preoccupati di occupare e lottizzare con candidature che spesso hanno un profilo assai modesto» 

Baldassarre: «Garantito il pluralismo». “Eliminata” Radio 3 


Il nuovo organigramma Rai 



Fabrizio Del Noce 

direttore di Raiuno 


Antonio Marano 

direttore di Raidue 


Paolo Ruffini 

direttore di Raitre 


Clemente J. Mimun 

direttore del tgl 


Mauro Mazza 

direttore del tg2 




Antonio Di Bella 

direttore del tg3 

Angela Buttiglione 

direttore del tgr 

Bruno Sodilo 

direttore del gr 

Sergio Valzania 

direttore di radio 1 e radio 2 
(accorpata radio3) 

Marcello Del Bosco 

direttore divisione radiofonica 



ROMA Nomine Rai, thè day after. 
L'U livo è pronto a dare battaglia, a 
salire sul ColleeaprotestareaStra- 
sburgo, ma il presidente della Rai, 
Antonio Baldassarre, proclama di 
avere fatto delle nomine «che non 
sono mai state così pluraliste nella 
storia della Rai», mai un Cda avreb¬ 
be «preso una decisione così equili¬ 
brata», rispetto a quelle precedenti, 
bollate come «disastrose». E la rea¬ 
zione del segretario Ds, Piero Fassi¬ 
no, secondo l'ex presidente della 
Consulta, sarebbe tutta «di tipo poli¬ 
tico». «Su dodici nomine ne abbia¬ 
mo date otto alla maggioranza e 
quattro alla minoranza». I nsomma, 
«oltre il 30 - 40 per cento», assicura 
il presidente, senza valutare mini- 
mamenteil peso delledirezioni stes¬ 
se: all'Ulivo, infatti, vanno solo la 
direzione di Rai3 e del Tg3 privato 
dei Tg regionali, la Divisione 2 a 
Antonio Cederà, salvata per il rotto 
della cuffia dal passareaFI eia con¬ 
ferma della Divisione radiofonia 
per M arcello Del Bosco. Altra cosa 
è la direzione di Rai2 o dello stesso 
Gr. Perché l'Ulivo protesta? «Non 
capisco le lamentele», prosegue Bal¬ 
dassarre, «a meno che non si parta 
dall'idea che esistono tre reti date 
alla maggioranza, le reti M ediaset, 
ma non sono ragionamenti corret¬ 
ti». Parla a raffica, il presidente, che 
affibbia la precedente nomina di 
Saccà a Rail, nell'era Zaccaria, in 
quota «M assimo D'Alema: lo ha no¬ 
minato lui, lo sanno tutti». Baldas¬ 
sarre azzarda anche un paragone di 
dubbio gusto, per chi si dichiara 
«super partes»: «La tv deve recupe¬ 
rare spettatori, ha lo stesso proble¬ 
ma dei Ds: se recuperano 3 milioni 
di persone che non li votano più, 
alIafine, forse, vinceranno leelezio¬ 
ni». Risponde a stretto giro Piero 
Fassino, intervistato dal Tg3: «Vo¬ 
glio sapere da Baldassarre perché 
nomi come Gad Lerner, Fabio fa- 
zio, Lucia Annunziata e Michele 
Santoro, che sono donne e uomini 
di televisione, di stimata competen¬ 
za e non di partito sono stati respin¬ 


ti da un centrodestra che si è preoc¬ 
cupato soltanto di lottizzare ed oc¬ 
cupare il potere con candidature 
che spesso hanno un profilo assai 
modesto». Fassino ricorda «il mo¬ 
nopolio dell'Informazione tv da par¬ 
te di Berlusconi», e precisa che ai 
tempi del centrosinistra c'era «mol¬ 
to più spazio per quella che allora 
era l'opposizione», Vespa è il primo 
esempio. Fra le scelte incomprensi¬ 
bili di questo Cda, oltre allo smem¬ 


bramento del T g3, c'è anche la di vi¬ 
sione delle reti radio: Radio3 e Ra- 
dio2 accorpate (diretteda Valzania) 
e Radiol che farà capo al Gr come 
«all news». U na scelta che penalizza 
soprattutto l'identità di RadioTre, 
come segnala Roberta Carlotto, che 
si augura almeno «che vengano ri¬ 
spettate le professionalità e mante¬ 
nuti i programmi» della radio cultu¬ 
rale per eccellenza. 

Se l'Ulivo annuncia battaglia 


aperta in difesa del pluralismo, an¬ 
che nella maggioranza i malumori 
non mancano. Alleanza nazionale, 
infatti, chiede una «contropartita» 
rispetto ai posti ottenuti dal Lega e 
U de (ieri c'è stato un vertice lampo 
in Aulaa M ontecitorio tra Berlusco¬ 
ni eFini, con Bossi che se la rideva a 
distanza). An farà di tutto, martedì, 
perché M assimo M agliaro vada alla 
Divisione 1, nomina rinviata a mar¬ 
tedì per l'opposizione di Zanda e 


Donzelli, che hanno minacciato di 
andarsene. L’unico chesembra sod¬ 
disfatto èGasparri, Storace ironizza 
sulla capacità di Fini di far valere il 
peso del suo partito. Fra le altre no¬ 
mi ne, martedì sarà fatta quella del 
vicedirettore generale con compe¬ 
tenze finanziarie (voluto dal Teso¬ 
ro): si fa il nomedi Segio lasi. Così 
a VialeM azzini si rafforza l'asse Bos¬ 
si Tremonti. 

n.l 


la nota 

An non è contenta 
Forse il peggio 

DEVE ANCORA ARRIVARE 

Pasquale Cascella 

T anto ha fatto, Silvio Berlusconi, da riuscire ad avere la Rai a propria 
immagine e somiglianza. Qualesiastato il ruolo del presidente del 
Consiglio è apparso evidente ieri nell'aula di Montecitorio, quando 
il suo vice, Gianfranco Fini, con tutto lo stato maggiore di Alleanza 
nazionale lo ha platealmente stretto in un angolo dell'emiciclo per avere 
«chiarimenti» sulla esclusione dalle nomine di Massimo Magliaro, il 
vecchio portavoce di Giorgio Almirantein cui il partito più si identifica. 
Non hanno avuto nemmeno la decenza di evitare che le dita aperte e 
chiuse a formarei numeri uno, due etre (delle reti edei tg) tradissero il 
supplemento di trattativa. Formalizzata persino da uno scambio di note. 
Del portavoce di palazzo Chigi, per smentire che Berlusconi consideri 
Magliaro «impresentabile». E di quello An, per avvertire che il partito 
resta in attesa della riparazione. 

Non è finita, dunque, con la squallida spartitoria dell'altra notte. 
Forseil peggio deve ancora arrivare. U na volta imboccata quella china, si 
può solo continuare a precipitare nel burrone di una Rai dequalificata, 
mortificata nel suo ruolo pubblico, privata di una strategia editoriale 
competitiva. Perchéquesto, a ben guardare, è l'interesse più cogente del 
tycoon di M ediaset assurto nella stanza dei bottoni di palazzo Chigi: 
abbassare il livello di concorrenza fin quasi a trasformare il duopolio in 
monopolio, mentre la legge sul conflitto d'interesse scivola sullo status 
quo. Ed essendo la militarizzazionesu quella legge l'inconfessabile ogget¬ 
to del baratto interno alla maggioranza, c'è poco da dubitare che An 
ottenga la promessa compensazione, così come era scontato che la Lega 
riuscisse ad avere soddisfazione. Piuttosto, ha sorpreso che Umberto 
Bossi avesse partita vinta proprio sulla seconda rete tv, quindi a spese di 
Fini, il che la dice lunga sull'effettivo condizionamento politico del vice 
nei confronti del presidentedel Consiglio. Berlusconi è l'unico a disporre 
di un canale uniforme, dalla rete al tg, per giunta in aggiunta al le tre tv di 
sua proprietà. U no strapotere appena scalfito dal rifiuto da M arco Staderi- 
ni, che nel Consiglio di amministrazione rappresenta l'area moderata che 
ha in Pier Ferdinando Casini il suo nume tutelare, di non avallare la 
nomina di un fedelissimo di Berlusconi alla direzione della potente (an¬ 
che sul piano finanziario) prima divisione. È su questa nomina sospesa 
che sarà regolato l'ultimo scambio tra Berlusconi e An? Possibile. Del 
resto, già gli argomenti contabili (al limite del falso in bilancio) usati da 
Antonio Baldassare per replicare alle accuse effettivamente «tutte politi¬ 
che» di Piero Fassino rivelano quanto pesi l'ingerenza della maggioranza 
sulla... maggioranza della Rai. L'opposizione avrà anche commesso un 
errore di ingenuità nel credere che il prestigio delle candidature potesse 
prevalere sulle brame lottizzatrici del centrodestra, ma a questo punto 
cedere alla logica della recriminazione o cadere nella trappola della zizza¬ 
nia rischia di non portare molto lontano. L'U livo ieri ha deciso di allarga¬ 
re il fronte, sul piano istituzionale ed europeo, contando sulla forza dei 
principi costituzionali per riaprirelaquestionecrucialedi comesi garanti¬ 
sce il valore del pluralismo e della libertà d'informazione. Ben venga, 
allora, questo momento della verità. Tanto per quella parte del Consiglio 
che voglia davvero misurarsi con l'autonomia della Rai fino alle estreme 
conseguenze delle dimissioni, quanto per una opposizione che tenga più 
alla qualità del servizio pubblico che alla quantità delle nomine. 



























giovedì 18 aprile 2002 


oggi 


l’Unità 


3 


Luana Benini 


ROMA II giorno dopo le nomine scat¬ 
ta l'allarme nel centro sinistra: il Polo 
ha occupato la Rai. E ormai nelle ma¬ 
ni di una sola persona e di una sola 
area politica si concentra un potere 
mediatico senza precedenti. Rai, reti 
M ediaset, l'irrisolto conflitto di inte¬ 
ressi: un mix insostenibile che mina 
libertà di informazione e pluralismo. 
Oltre il 90% delle reti e delle testate 
televisi ve controllate dalla maggioran¬ 
za: c'è il rischio «di una grave involu¬ 
zione democratica» dice Francesco 
Rutelli. « Una si¬ 
tuazione intolle- 



Ma all’interno del 
centrosinistra non 
sono mancate polemiche 
autocritiche. Giovanni 
Berlinguer duro con Petruccioli: 
«Non ha svolto le sue funzioni» 




Il presidente della 
Commissione di vigilanza 
replica: «Non partecipo 
a pratiche spartitorie» 

I “girotondini” sabato 
spengono la tv 


rabile», dice Pie¬ 
ro Fassino. An¬ 
che Boselli, in ge¬ 
nereparco nel mi¬ 
surare le parole 
ammette: «Siamo 
di fronte ad un re- 
gimedi monopo¬ 
lio televisivo». 

E tutti gli ap¬ 
puntamenti in ca¬ 
lendario ieri sono 

stati segnati dalla discussione sulla si- 
tuazionechesi è venuta a creare. An¬ 
che con strascichi polemici dentro il 
centrosinistra. A partire dal vertice 
dei segretari dell’Ulivo con la parteci¬ 
pazione, fra gli altri, di C lemente M a- 
stella e di Giuliano Amato. Marco 
Rizzo, Pdd, e Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio, Verdi, non hanno risparmiato 
critiche: sono stati fatti pasticci nella 
partita delle nomine. «Tutto è stato 
gestito dai vertici Ds e Margherita, 
noi non siamo mai stati consultati. 
Per di più questa trattativa ai vertici 
non ha prodotto risultati, anzi...», 
spiega Rizzo. Tutto parte dalle origi- 
narieindicazioni che si era dato l'Uli¬ 
vo: presidente di garanzia e massimo 
pluralismo. Completamente disatte¬ 
se. Cosa che non ha bloccato sul na¬ 
scere, come avrebbe dovuto, la parte¬ 
cipazione alla discussione sui nomi. 
Con un risultato, per di più, «falli¬ 
mentare», commenta Pecoraro Sca¬ 
nio. «Adesso ormai èininfluente par¬ 
lare di dimissioni» dei dueconsiglieri 
dell'opposizione in cda Rai, Zanda e 
Donzelli. «Formalmentei dueconsi¬ 
glieri - aggiunge Pecoraro Scanio - 
non sono mai stati sottoposti al va¬ 
glio dell'Ulivo, e ora non ha senso 
che la richiesta delle loro dimissioni 
arrivi con un comunicato dell'Uli¬ 
vo». Anche Boselli, che pure mette in 
conto la possibilità delle dimissioni 
dei due membri di minoranza del 
Cda, ammette che «il centro sinistra 
ha commesso qualche errore e qual¬ 
che ingenuità». Ma Fassino difende il 
ruolo svolto dai consiglieri di mino¬ 
ranza: «FI anno fatto una battaglia giu¬ 
sta proponendo per ogni nomina no- 


«La Destra ha occupato la Rai» 

L ’Ulivo: «Un uomo solo ha tutto. Denunceremo Vanomalia italiana a Ciampi e all’Europa» 


mi di alta competenza, qualità e pro¬ 
fessionalità chesono stati tutti respin¬ 
ti dal centrodestra». 

Tutti d'accordo però nel dire: ora 
non èil momento di litigare, vediamo 
che cosa fare per affrontare l'impasse. 


Francesco 


Rutelli poco 


prima dell'inizio 


del vertice dei 


segretari dei 


partiti del 


centrosinistra 
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E dal verticedei segretari sono scaturi¬ 
te indicazioni precise. Su proposta di 
Mastella si è deciso di promuovere 
iniziative in Europa per «denunciare 
l'anomalia italiana». Si è deciso inol¬ 
tre, ha riferito Rutelli, di mettere in 
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l’intervista 


Carmine 
Donzelli 

consigliere 
d’amministrazione Rai 


Natalia Lombardo 


ROMA I dueconsiglieri di minoranza, 
Carmine Donzelli e Luigi Zanda hanno 
visto restringersi sempre di più lo spa¬ 
zio per ottenere una rappresentanza 
equa all'opposizione. Chiusa quellafine- 
stra che sembrava essersi aperta sulla 
direzione di Rai2, bocciati tutti i nomi 
proposti, censurati come «faziosi» dal 
presidente, Antonio Baldassarre, e dal 
consigliere padan-legista, Ettore Alber- 
toni (fra i dueèsbocciato un feeling sul 
federalismo). Fuori dalla porta di Viale 
Mazzini è tutto un fermento politico, 
mediato nella maggioranza da Gianni 
Letta. E Pierferdinando Casini (che ha 
un uomo-jolly in consiglio, M arco Sta- 
derini), interviene per dire: ragazzi, per¬ 
ché Rutelli e Fassino sono fuori dalla 
grazia di Dio! Insomma, lasciatequalco¬ 
sa anche all'opposizione. Ore di attriti 
fra il di retto re generai e, Agostino Saccà, 
che si è visto sfumare uno per uno i 
nomi fidati messi in campo. L'ultimo 
dei quali èstato Gianfranco Comanduc- 
ci, uomo vicino a FI e vicinissimo a 
Cesare Previti. Saccà lo propone per la 
Divisione 1 (RaiUno eRaiDue), insie¬ 
me a Massimo Magliaro (An) per la 
Divisione2 (RaiT ree offerte collegate); 


Avevamo proposto 
nomi di altissima 
qualità: Santoro, 
Lerner, Annunziata, 
Balassone, 

Fazio 



piedi «una iniziativa pubblica sui te¬ 
mi deH’informazione e del plurali¬ 
smo», ascoltando la voce «di operato¬ 
ri deH'informazione, coloro cheopera- 
no e vivono nel campo radiotelevisi¬ 
vo». Infine, si è deciso che l'Ulivo 


a Bruxelles 


«esporrà il proprio punto di vista alle 
massime cariche dello Stato», presi¬ 
denti delle Camere e presidente della 
Repubblica. N on si tratta di disquisire 
sulle nominefatte, ma di porre la que- 
stionedel monopolio dell'informazio¬ 


ne intrecciato a un conflitto di interes¬ 
si sempre più plateale. «Torneremo 
dal capo dello Stato e dai presidenti di 
Camera e Senato - annuncia Fassino- 
non per discutere di nomine, ma per 
esporre le nostre preoccupazioni di 


La “rivelazione” di Forza Italia: 
«Berlusconi rinuncia alle sue tv» 


C aro direttore, 

se è vero, abbiamo lo " scoop". U n colpaccio giorna¬ 
listico di prima grandezza. E potremo dire: noi si che 
c'eravamo. Eravamo, come si' dice, sulla notizia. E che noti¬ 
zia! Di che si' tratta ? Quasi dimenticavo, nell'euforia, di 
trasmettere al giornale l'informazione decisiva. Eccola: "Il 
presi'dente del Consiglio Silvio Berlusconi si è spogliato della 
proprietà dàletà&isioni". Come lo so? La fonte, è regola di 
questo mestiere non dovrebbe mai essere rivelata ma stavol¬ 
ta, e speriamo che i col leghi, la Federazione della stampa e 
l'Ordine dà giornalisti non se ne dolgano, io commetterò 
questo passo. La mia fonte è fon. Giacomo Santini, parla¬ 
mentareeuropeo di Forza I talia, il quale, e/identementebene 
introdotto, ha fatto questo annuncio nell'aula dàla commis¬ 
sione "Libertà pubblichi dà parlamento europeo. Ha pro¬ 
prio detto cheBerlusconi si era "spogliato", insomma chenon 
era più proprietario di M ediaset. 

Possi bile? A bbiamo capito male? Q uando mai. N umero- 
si deputati e partecipanti hanno confermato d'aver ascoltato 
e capito bene: Santini aveva appena annunciato la rinuncia 
di Berlusconi alle sue tv! Una scelta di importanza mondiale. 
Una comunicazionenon attesa edà tutto improvvisa. Sensa¬ 


zionale. Era in corso un'audizione sul rispetto dà diritti 
fondamentali nàl'Unioneeuropea eil senatoreAndrea M an- 
zàla, invitato al pari di altri rappresentanti di parlamenti 
nazionali, aveva appena finito di dire che esi'steva in I talia 
un"'anomalia" perchè “al controllo proprietario dà sistema 
tàevisi'vo privato si accoppia il controllo politico dà sistema 
tàevisi'vo pubblico attraverso la maggioranza nà consiglio di 
amministrazione dà l'azienda Rai". 

É stato a questo punto che l'on. Santini è insorto. H a 
detto cheManzàla, al pari dàl'intera sinistra, continua a 
gettare fango sull'immaginedàl'l talia in un dibattito all'Eu¬ 
roparlamento. H a detto cheM anzàla era, in ogni caso, "fuo¬ 
ri tema". M a l'on. Napoletano, capodelegazioneDs, ha repli¬ 
cato che, semmai, fuori tema era l'on. Santini il quale "do- 
vrebbesaperà' cheil tema dà pluralismo dà media èeapressa- 
mente citato nàia Carta dà diritti fondamentali approvata 
dal summit di Nizza nà 2000. Evidentemente messo alle 
strette, Santini ha tirato fuori il suo asso nàia manica e ha 
dato urbe et orbi l'annuncio dàla rinuncia di Berlusconi alle 
sue aziende mediatiche. Adesso siamo tutti in attesa di una 
parola di commento da parte di Berlusconi. Certo, per noi 
sarebbero cavoli amari se il presi dente Berlusconi smentisse il 
suo deputato. Sarebbe dimostrato che abbiamo venduto al 
giornale un falso scoop. M a potremmo sempre giustificarci 
sostenendo che Santini ha fatto come il suo capo il quale, nà 
giorni scora, ha venduto la Russia nàia Nato e nàl'Unione 
europea senza che fosse esattamente eoa. E se, invece, Santini 
avesse anticipato, rubando la scena al Cavaliere, la notizia 
dàla vendita dà Biscione? Sarebbe davvero un bel guaio. 

se. se. 


fronteal rischio chein questo Paese ci 
sia una libertà di informazione che 
viene colpita ogni giorno da una con¬ 
dizione di monopolio e di controllo 
intollerabile». 

I n mattinata il correntone Ds, or¬ 
ganizzato nell'Associazione Aprile, 
aveva improvvisato una conferenza 
stampa avanzando la richiesta di una 
iniziativa di tutte le opposizioni «ver¬ 
sotutti i livelli istituzionali» e pur sen¬ 
za chiedere direttamente le dimissio¬ 
ni di Zanda e Donzelli aveva lanciato 
un messaggio preciso: ci attendiamo 
chetraggano lecondusioni di quanto 
è avvenuto. Giudizi netti e toni allar¬ 
mati, Secondo 
Giovanna Melan¬ 
dri «si configura 
una occupazione 
brutale e arrogan¬ 
te del servizio 
pubblico», «c'è 
un regimeneU'in- 
formazione» e «si 
apre una questio¬ 
ne delicatissima 
di libertà». Beppe 
Giulietti ricorda 
«il piano di comu¬ 
nicazione sulle piazzetelematiche» an¬ 
nunciato da Berlusconi: «L'obiettivo 
èstato raggiunto». E le puntate succes¬ 
sive, pronostica, riguarderanno «il 
controllo integrale di tutti i centri di 
spesa del servizio pubblico, cioè della 
pubblicità». Un errore, dunque, «che 
i consiglieri di opposizione non si sia¬ 
no dimessi all'inizio, visto che il pia¬ 
no era già chiaro». 

II correntone ha qualcosa da 
obiettare anche sul comportamento 
del presidente della Commissione di 
Vigilanza Rai, Claudio Petruccioli. E' 
Giovanni Berlinguer a denunciare: 
«La commissione non ha svolto le sue 
funzioni. Ha prevalso il silenzio, l'ac¬ 
cettazione passiva». Insufficienti, se¬ 
condo Berlinguer anche i commenti 
di Petruccioli («Decisioni preoccu¬ 
panti»): «Questesono decisioni di gra¬ 
vità estrema». Più tardi Petruccioli re¬ 
plicherà con lettera scritta contrattac¬ 
cando: abbiamo fatto quello che la 
legge «attribuisce alla Commissione 
chepresiedo», discuterecioédei crite¬ 
ri cui devono ispirarsi le nomine. «Nè 
tu néaltri mi indurranno a comporta¬ 
menti che contrastano la legge». Af¬ 
fonda Petruccioli: non ho mai parteci¬ 
pato a pratiche spartitorie, e «per sa¬ 
perne di più» sulle stesse, replica, «ri¬ 
volgiti a qualcuno di coloro che oggi 
ti sono vicini». 

Intanto Aprile e i parlamentari 
del Comitato «La legge è uguale per 
tutti» (portavoce Nando Dalla Chie¬ 
sa) hanno annunciato di aderire alle 
iniziative promosse per sabato prossi¬ 
mo sotto lo slogan «Spegni la tv, ac¬ 
cendi la libertà» promosse da decine 
di comitati in tutta Italia. 


«Non è una situazione ordinaria. Occorre una scossa, una mobilitazione e una battaglia politica» 

«Il problema non si risolve 
con le nostre dimissioni» 


unica concessione all'opposizione, la¬ 
sciare Marcello Del Bosco alla Divisio¬ 
ne Radiofonica. Ma Staderini vota con¬ 
tro Comanducci, insieme a Zanda e 
Donzelli e si blocca la proposta anche 
su M agliaro, chevienerinviataa marte 
dì. A questo punto si ripropone anche 
per un dibattito interno all'Ulivo, la 
questione che si trascina dalla prima 
nominanel Cda: Zanda e Donzelli devo¬ 
no dimettersi? Luigi Zanda mercoledì 
notte ha detto che «ci avrebbe riflettu¬ 
to», ieri è tornato a ripetere: «Non si 
parla di dimissioni, se si vuolesi dan¬ 
no...». 

Donzelli, pensa di dimettersi? 


«Sono attento alle osservazioni di 
tutti, ma deciderò secondo la mia co¬ 
scienza. Certo è che se vedessi crescere 
una inziativa politica forte da partedel- 
l'opposizione, all'esterno, anzichéla gra¬ 
cilità attuale sarebbepiù faciledecidere 
per me. Perché siamo d'accordo che 
questa situazione non èdi ordinaria am¬ 
ministrazione, checi sono vincoli elimi¬ 
ti forti, ma non si può pensare che lo 
squilibrio dell'Intero sistema televisivo 
in Italia si risolva con il giochino delle 
nostredimissioni. E poi, mi chiedo, co¬ 
sa sarebbe successo se non ci fossimo 
stati noi nel Cda, quando le pressioni 
politichedel centrodestra erano fortissi¬ 


me? N on avremmo ottenuto nemmeno 
quei due posti alle Divisioni per garanti¬ 
re un po' di pluralismo». 

Ma che potere avete? 

«All'esterno serve una scossa, una 
mobilitazione e una battaglia politica. 
All'interno sia io che Zanda possiamo 
vigilare sui comportamenti e non far 
passare alcune cose. Per esempio, su 
nostra inziativa abbiamo avviato l'esa¬ 
me sugli appalti della Rai, su certe aree 
vischiose affidato a una società esterna; 
abbiamo verificato la non correttezza 
delleprocedureistituzionali per lo pseu- 
do messaggio di Berlusconi prima della 
manifestazione della Cgil. E poi siamo 
anche un punto di riferimento per chi 
lavora in Rai e non si riconosce in que 
sta maggioranza». 

È vero cheavete bloccato l’affida¬ 
mento a Datamedia dei sondaggi 
Rai per le amministrative? 


«Bloccato ancora non so, ma abbia¬ 
mo sollevato il problema: c'è una gara, 
ma c'è stato prospettato l'appalto alla 
Cirm, controllata da Datamedia cheta 
parte del gruppo Finivest». 

Lei ha votato contro tutto il pac¬ 
chetto nomine. Perché? 

«La proposta era blindata dalla 
maggioranza, e la disponibilità verso 
l'opposizione è sempre stata oscillante. 
M a tutto è stato segnato da fortissime 
pressioni esterne e da forti tensioni in¬ 
terne, frail presidenteeil direttoregene 
rale. Altro chepluralismo, èstato lascia¬ 
to comeelemento residuale. Erano par¬ 
titi dall'idea di affidare al centrosinistra 
RaiT re e T g3, ogni altro spazio era su¬ 
bordinato agli equilibri interni alla mag¬ 
gioranza. Ma gli appetiti sono cresciu¬ 
ti... E così l'opposizione è stata schiac¬ 
ciata su un angolino. Un quadro inac¬ 
cettabile, insomma. E ora il centrode 


stra ha l'82 per cento degli ascolti Rai, 
che, sommati a quelli M ediaset, diventa¬ 
no il 95% dell'Intero sistema tv». 
Quanto margine di scelta avete 
avuto, lei e Zanda? 

«C'è stato anche uno sbarramento 
totale sulle nostre proposte. Nessuna 
libertà di scelta sui nomi. Abbiamo pre 
sentato una rosa di persone dall'altissi¬ 
ma professionalità: Michele Santoro, 
Carlo Freccero, Fabio Fazio eLucia An¬ 
nunziata, Stefano Balassone, Gad Ler¬ 
ner. È il gotha della televisione italiana, 
non si può certo direchesiano dei por¬ 
taborse o dei tesserati. Eppure sui loro 
nomi abbiamo sentito un'unica parola: 
no, no, no. Ma dov'è l'imparzialità, 
quando fra i nuovi direttori ci sono un 
ex sottegretario e un ex deputato?». 
(Marano e Del Noce,ndr.). 

Ma i nomi di Ruffini e Di Bella 
chi li ha proposti? 




Marano, il leghista 


Dalla Maga Milly 
allo scettro di Freccero 


Carlo Brambilla 


MILANO Finalmente si è seduto sulla poltrona 
tanto sospirata. Il varesino Antonio M arano è 
approdato a Saxa Rubra. Da manager di Stre- 
am a direttore di Rete Rai Due. Proprio quan¬ 
do la navicella aziendale di Stream fa acqua ai 
limiti dell'affondamento, lui si ritrova strepito¬ 
samente imbarcato su ben altro vascello. Uffi¬ 
cialmente ci è arrivato in quota Lega Nord. 
Ufficiosamente ci èsalito anchegraziealle mol¬ 


te amicizie «nel ramo», intrecciate e coltivate 
in più di sette anni di lavoro. Ultimo incarico: 
amministratore delegato di Stream News, di 
cui èancheazionista. La fortuna professionale 
di M arano ha radici nella politica, anzi nella 
delusione della politica. Quando nel 1994, il 
non ancora quarantenne (è nato nel 1956) 
M arano fu eletto deputato nelle liste del Car¬ 
roccio non nascose mai le sue ambizioni: di¬ 
ventare il numero uno della comunicazione. 
Insomma sognava la poltrona del ministero 
dellePosteeTelecomunicazioni. E il colpaccio 
stava per riuscirgli al primo tentativo. Intra¬ 
prendente, brillante, spregiudicato. Piaceva 
molto a Bossi che lo presentava in giro come il 
«nostro Berlusconi». La realtà era ovviamente 
molto più modesta. All'epoca M arano dirige¬ 
va Rete 55, una piccola emittente varesina no¬ 


ta al pubblico per gli spogliarelli notturni e per 
gli oroscopi della M aga M illy. Alk ministero fu 
bruciato da Pinuccio Tatarella. Per lui il gradi¬ 
no di sottosegretario. Collezionò conoscenze 
importanti. Ma Bossi ruppe col Berlusca. Ma¬ 
rano non era assolutamente d'accordo. Una 
posizionecondivi sa dall'amico «Bobo», Rober¬ 
to M aroni. Era talmente contrariato che giocò 
il tutto per tutto, inventando un'operazione 
politica interna, nota ai cronisti d'allora, come 
«gabbia di Faraday». L'idea mai confessata era 
quella di esautorare Bossi, tirandosi dalla sua 
Bobo e Irene (Pivetti). Era nato il «serpentone 
dei moderatini», cui si associò ancheGiuseppe 
Bonomi, ora ai vertici Anas. Fu partita persa. 
Rimase in disparte fino alle elezioni del 1996. 
M a per lui e Bonomi non ci fu posto in lista. 
Bossi voleva smembrare quell'infido gruppet¬ 


to. Furono salvati solo Bobo e Irene. Marano 
decisedi chiuderecon la politica econ la Lega, 
ma senza mai farsi espellere o subire processi 
di condanna interni. Tornò a occuparsi della 
sua Rete 55. Offreconsulenzea Rete A deH'edi- 
tore Alberto Peruzzo e a Telemontecarlo, di 
VittorioCecchi Gori.Continuaafareil pendo¬ 
lare tra Varese e Roma. Diventa direttore di 
Stream News, dopo aver messo insieme un 
pool di 12 emittenti regionali. Resta amico di 
tutti e soprattutto di Paolo Romani, vecchio 
socio. Romani èora responsabiledellacomuni- 
cazione di Forza Italia. Una sera il Senatur, 
con la scusa di chiedergli un consiglio perTele- 
padania, lo informa che il suo nome è nella 
lista delle candidature in Rai. Sogna subito il 
Cda. N iente da fare. La delusione dura poco. 
Ed eccolo lì a succedere a Carlo Freccero. 


«Li hanno fatti loro. Ripeto, la mag¬ 
gioranza ha bloccato tutto. Ora, non 
voglio togliere nulla alla professionalità 
di Ruffini, Di Bella, Cereda e Del Bo¬ 
sco, ma contesto il metodo, la logica, 
per questo ho votato contro tutto il 
pacchetto presentato da Saccà. E per il 
voto su Cereda e Del Bosco, proposti 
da Baldassarre eStaderini, ci siamo ac¬ 
cordati con Zanda: dato cheil leghista 
Albertoni si è rifiutato di affidare la 
Divisione2 al centrosinistra, Zanda ha 
dato un sì tecnico per ottenere al meno 
le due Divisioni, io no, per mantenere 
una coerenza». 

Baldassarre afferma di avere la¬ 
sciato il 30,40 per cento di posti 
dati al centrosinistra. 

«Non mi risulta che tutte le affer¬ 
mazioni del presidente Baldassarre sia¬ 
no sostenibili sulla basedi proveprova¬ 
te. Vogliamo attribuire a Massimo 
D'Alema la nominaa Raiuno dell'attua¬ 
le direttore generale della Rai Agostino 
Saccà, che ha dichiarato pubblicamente 
per chi vota? M i pare davvero azzarda¬ 
to». 

Pensa che sarà una debole con¬ 
corrente di M ediaset? 

«Già esiste una grave difficoltà nel 
tenere il livello di ascolti, con queste 
scelte a farne le spese è soprattutto 
l'azienda, che è stata fatta a pezzi, come 
in fondo riconosce persino Saccà. E c'è 
da discutereanchesulleprofessionalità: 
alcune, di entrambe le parti sono forti, 
altresono discutibili». 

I Ds sono stati i più penalizzati. 
Pensa di avere sbagliato qualcosa 
nei nomi proposti? 

«C'era poco da sbagliare, non c'era 
spazio per troppefantasie. Sono polemi¬ 
chestrumentali, non ho mai pesante di 
dover misurarecol bialncino lepersone 
in quota Margherita o Quercia. Mi ri¬ 
bello a questa mentalità». 

Stiamo al nostro 
posto per vigiliare. 
Siamo un punto di 
riferimento per chi 
non si riconosce nella 
maggioran¬ 
za 


livella 

» 

























4 


l’Unità 



giovedì 18 aprile 2002 


Lettera del condannato all’ergastolo: «Non mi pento, né mi dissocio». Il magistrato Anna Palma: «Un’offesa alle istituzioni» 


Agliai fa sapere: «La mafia vuole un confronto con lo Stato» 

Taormina risponde: «Un invito da raccogliere». Finocchiaro, ds: «Non si tratta con i criminali» 


ROMA Oltre a ritenersi filosofo, ii boss 
Pietro Aglieri, capomandamento di San¬ 
ta Maria di Gesù condannato all'ergasto¬ 
lo per le stragi del '92, si inventa anche 
scrittore neH'indirizzare una lettera al 
ProcuratoreNazionaleAntimafia Pierlui¬ 
gi Vignaeal Procuratoredi Palermo Pie¬ 
ro Grasso per chiarire la sua posizione in 
merito alietanti voci su una sua possi bile 
dissociazione. U na lettera non certamen¬ 
te propositiva ma intenta a chiarire 
"alcuni equivoci" che ha suscitato posi¬ 
zioni dure quasi unanimemente ma an¬ 
che consensi come quello espresso dal¬ 
l'avvocato di Forza Italia Carlo Taormi¬ 
na. 

"Non mi pento", scrive Aglieri il 28 
marzo scorso. Ha le idee molto chiare su 
ciò che non ha intenzione di fare "Né la 
collaborazione, sarebbe meglio direla de¬ 
lazione, né la dissociazione, intesa come 
metodo di accuse anche se indiretto, so¬ 
no amio modo di vedere strade percorri¬ 
bili. Il pentimento rientra nell'ambito del¬ 
la propria coscienza». Poi si concede an¬ 
che valutazioni sui processi che «in certi 
casi vanno oltre quegli stessi metodi che 
si d i ce d i vo I er com battere», e i n voca «u n 
confronto aperto e leale, non trattative 
come qualcuno maliziosamente e stru¬ 
mentalmente insinua, affinché si possa¬ 
no trovare soluzioni intelligenti econcre- 
te» per «queste complesse questioni». E 
termina dicendo "di essere disponibile 
ad un confronto con chiunque". 

Il Procuratore di Palermo Pietro 
Grasso dichiara che "il suo ufficio sarà 
disponibile ad avere colloqui con i dete¬ 
nuti solo quando si intrawederà uno spi¬ 
raglio di collaborazione». Mentre il Pro¬ 
curatore antimafia Vigna, che non com¬ 
menta, durantel 1 audizioneall 1 antimafia 
dello scorso 5 marzo aveva raccontato 
che "i boss avevano chiaramente detto 
che Cosa Nostra è finita, e che erano 
disposti a rendere pubblica dichiarazione 
di riconosci mento dell'autorità dello Sta¬ 
to e della fine dell 1 organizzazione a cui 
appartengono. M a trattative con i mafio¬ 
si non neho fatte, non nefaccioenon ne 
farò". Anche quello che pone il Procura¬ 
tore aggiunto di Palermo Anna Palma, 
titolaredelleinchiestesullestragi del '92, 
èun ragionamento molto forte: "Si tratta 
di un'offesa alle Istituzioni. Lo Stato non 
ha nulla da guadagnare mentre ha molto 
da perdere. Inoltre mi chiedo se chi co¬ 
me noi della Procura di Palermo, non 
sostiene le ipotesi di Aglieri e degli altri 


boss non venga esposto a maggior perico¬ 
lo. Esiste la possibilità concreta che Cosa 
N ostra, che è ancora viva e vegeta e forte¬ 
mente pericolosa, elimini, comeèaccadu- 
to in passato, quei magistrati che si op¬ 
pongono alle sue strategie". 

11 Senatoreds M assimo Brutti dichia¬ 
ra che "occorre rispondere con fermezza 
alle voci e alle propostesu eventuali nor- 
meper agevolarela dissociazionedei ma¬ 
fiosi, sull'ammorbidimento del regime 
carcerario, sul superamento del 41-bis, 
sulla modifica ddle norme in tema di 
custodia cautelare per i reati di mafia 
perché siamo di fronte ad una serie di 
proposte sbagliate, che indebolirebbero 
la lotta contro la criminalità organizza¬ 
ta». E aggiunge: "I Ds presenteranno un 
disegnodi legge per consol i dare i I regime 
carcerario severo già previsto per i mafio¬ 
si in modo tale da renderlo stabile e non 
temporaneo". "I boss vogliono evitare 
l'ergastolo e recuperare le ricchezze confi¬ 
scate, in cambio di assai generi cheassicu- 
razioni sulla buonacondotta futura" spie¬ 
ga l'onorevoleViolantechemettein guar¬ 
dia da quella che è"soltanto una trappo¬ 
la che lo Stato da/e respingere immedia¬ 
tamente e senza equivoci. La cosiddetta 
dissociazione dei capimafia maschera 
una strategia che va avanti da anni e che 
è stata programmata direttamente da 
Provenzano. La via per avviare la distru¬ 
zione di Cosa Nostra è nota: arrestare i 
boss, condannarli e confiscare tutte le 
loro ricchezze". Arriva anche lo sconcer¬ 
to di Maria Falcone, sorella del giudice 
assassinato a Capaci: "Cosa nostra non è 
un movimento politico, come il terrori¬ 
smo. È un'associazione di criminali e as¬ 
sassini, quindi la dissociazione non ha 
alcun senso di esistere". Mentre la voce 
fuori dal coro è una voce di destra, quel¬ 
la dell'ex sottosegretario all'Interno Car¬ 
lo Taormina chedà credito alle ipotesi di 
dissociazione di alcuni boss mafiosi, ed 
invita lo Stato a raccogliere questa possi¬ 
bilità. Lo Stato deve prendere atto della 
volontà di dissociazione perché questo 
significa peri mafiosi «inginocchiarsi da¬ 
vanti alleistituzioni, con conseguenze im¬ 
portanti specialmente per lenuove gene¬ 
razioni». E poi propone di "pensare alla 
concessione di attenuanti generiche", all' 
introduzionedi una "specialediminuen- 
te" per la "effettiva dissociazione", "alla 
revoca del carcere duro ex art. 41 bis" 
che definisce "norma indegna di un pae¬ 
se civile" da sostituire ad esempio con 



«carceri speciali mavivibili», e"la revi si o- 
ne dei processi nei quali la condanna è 
stata determinata da prove non dibatti¬ 
mentali" quando "laformazionein dibat¬ 
timento faccia prevedere che, unitamen¬ 
te ad altreanchegiàacquisiteal processo, 
si possa pervenire all'assoluzione". 

A Taormina risponde Anna Finoc¬ 
chiaro, responsabile giustizia della segre¬ 
teria Ds: "Dissento categoricamente dal- 
l'awocatoTaormina. Lo Stato democrati¬ 
co non può enon deve trattare con nessu¬ 


no tantomeno con i mafiosi né in ginoc¬ 
chio né stesi. Il 41 bis deve essere messo a 
regime anche se questo non vuol dire 
ignorare i diritti dei detenuti. Quando 
l'art 111 della Costituzione creava il ri¬ 
schio che molti processi andassero perdu¬ 
ti io chefacevo parte della Commissione 
Giustizia della Camera, assieme a tutti i 
Ds sostenni che non vi dovesse essere la 
revisione dei processi. La posizione di 
Taormina è strumentale". 

s.a. 


Pietro Aglieri 
durante una 
udienza al 
processo per 
l’uccisione del 
giudice Falcone 


l'analisi 


Una strategia 
studiata con cura 

Sandra Amurri 

C osa Nostra rinchiusa in carcere sta chie¬ 
dendo un passaggio allo Stato per liberarsi 
definitivamente dagli ergastoli edal 41 bis 
che la costringe ad osservare misure drastiche e 
severe. Ma non è una novità. Lo sta facendo ormai 
da diverso tempo esattamente dal 2000, anno in 
cui ebbero inizio le prime prove di dissociazione. 
Quattro boss rinchiusi a Rebibbi a, Salvatore Busce- 
mì, Pietro Aglieri, GiuseppeFarinella ePiddu Ma- 
doni a, tutti condannati all’ergastolo e sottoposti al 
regime dei 41 bis durante i colloqui investigativi 
con il Procuratore]/igna iniziano a direchevoglio¬ 
no provarea dissociarsi spiegando che non accuse¬ 
rebbero i “colleghi" liberi ma chea assumerebbero 
le loro responsabilità dicendo pubblicamente che 
Cosa Nostra è finita, senza però raccontare fatti e 
circostanze. E aggiuntano, cheprima di farequesta 
operazione, vogliono incontrarealcuni bossrinchiu- 
si in altri carceri tra cui Nitto Santapaola, Carlo 
Greco della Guadagna, vicedi Aglieri, Pippo Calò e 
Salvatore M adonia. Il Procuratore Vigna gira la 
richiesta al Dipartimento di AmministrazionePe- 
nitenziaria diretto da Caselli che coinvolge, natu¬ 
ralmente, l'ufficio ispezione diretto dall'ex Pm pa¬ 
lermitano Alfonso Sabella. Assieme valutano che 
non esiste nulla sul piano formalechepossa permet¬ 
tere ai boss sottoposti al 41 bis di incontrarsi e 
restano in attesa di disposizioni ministeriali che 
non arrivano. Fino a che Carlo Taormina, a giu¬ 
gno sempre del 2000, sul “Giornale", dice che lo 
Stato deve accettare la dissociazione. Dichiarazioni 
che fanno alzare una levata di scudi e dopo una 
riunione tra Case/li, Sabella, Vigna e Fassino il 
Ministro della Giustizia dice: non si tratta con la 
mafia. Sabella in un'intervista all'Espresso dichia¬ 
ra chedietro a questa manovra si nasconde Proven¬ 
zano in quanto già nel ‘96 in un'intercettazione 
telefonica il boss Carlo Greco, a lui vicino, parlan¬ 
do con un altro mafioso diceva testualmente che 
“la dissociazione era una grande strada da seguire 
perché permetteva senza consumare padri di fami¬ 
glia di risolvere gran parte da problemi carcerari 
cheli assillavano". 


Fassino ripete che con la mafia non si tratta. Vi¬ 
gna spiega che aveva il doveredi registrare e riferi¬ 
rei colloqui investigativi eia partita si chiude, ma 
non viene seppellita. Tanto che a fine gennaio 
primi di febbraio del 2001 salta fuori un'altra 
novità. Da un colloquio investigativo del procura- 
toreVigna con Salvatore Biondi no, autista di To- 
tò Riina arrestato con lui, Capomandamento di 
San Lorenzo, viene fuori che è stato incaricato da 
Cosa Nostra di trattarecon lo Stato la dissociazio¬ 
ne da carcerati. Biondino non faceva parte degli 
otto boss che avevano avanzato la prima richiesta 
legati a Provenzano e alla sua linea strategica 
opposta a quella stragista perseguita da Totò Rii- 
na, ma, appunto apparteneva all'ala Riina. E que¬ 
sta era una novità. A questo punto la cosa diventa¬ 
va interessante perché significava che tutta Cosa 
Nostra guardava di buon occhio alla dissociazio¬ 
ne. Ma nel frattempo c'è una fuga di notizie e la 
storia finisce lì. T utto tacein attesa di nuovi svilup¬ 
pi. Arriviamo al novembredei 2001 quando Alfon¬ 
so Sabella si imbatte per sbaglio nella richiesta del 
boss Salvatore Biondino di fare lo scopino. Dopo 
averla valutata scrive al capo del Dap, diretto da 
Tinebra, nominato dal M inistro Castelli in sostitu- 
zionedi Case/li, che, secondo luì Biondino avanza¬ 
va una simile richiesta per entrare in contatto con 
gli altri quattro boss che avevano avanzato la 
prima richiesta in quanto le restrizioni del 41 bis 
impediscono la comunicazione tra detenuti che 
non appartengono allo stesso gruppo di socialità. 
Inoltre, scrive sempre Sabella, Biondino fa parte 
dello stesso gruppo a cui appartiene il boss dell' 
ndrangheta Antonino Imertì che aveva già più 
volte manifestato l'intenzione di dissociarsi. Il 29 
novembre Tinebra, dopo aver letto la lettera di 
Sabella, convoca Francesco Gianfrotta, direttore 
dell'ufficio detenuti che il 14 dicembre gli scrive 
una lettera in cui dice di condividere la posizione 
di Sabella. 

1115 di cembreT inebra sopprime l'ufficio ispezione 
diretto da Sabella che, prima chiede invano di 
essere convocato dal Csm e poi fa domanda per 
essere trasferito alla Procura dì Roma dove vive 
ma viene mandato a Firenze. A Firenze appena 
dopo il suo arrivo il Prefetto Serra convoca il 
comitato per la sicurezza e l'ordine pubblico che 
decide dì toglierli la scorta. 

Ed ora Sabella, che dice di non voler rilasciare 
interviste, vive appunto senza scorta nonostante 
dal ‘93 al ‘96 abbia fatto catturare tutti i latitanti 
ad eccezione di Totò Riina, abbia fatto arrestare e 
condannare Giovanni, figlio dì Riina e abbia fatto 
sequestrare infiniti arsenali mafiosi. 


Le critiche del procuratore antimafia Vigna al disegno del governo per i lavori pubblici: saltano controlli e trasparenza 

Subappalto, sinonimo di Cosa Nostra 


Enrico Fierro 


ROMA General contractors, amplia¬ 
mento del subappalto, sterilizzazio¬ 
ne delle norme della iegge M erloni 
che assicuravano trasparenza sugli 
appalti. Nel prossimo decennio alme¬ 
no 200mila miliardi di grandi opere 
elavori pubblici investiranno la Peni¬ 
sola. Soldi che saranno spesi senza 
regole, ampliando così le maglie del¬ 
la penetrazione delle imprese mafio- 
se. Pier Luigi Vigna lo ha detto a 
chiarelettere: «Così rendetepiù diffi¬ 
cile il nostro lavoro». Chiamato dai 
senatori della Commissione Lavori 
Pubblici per dire la sua sul collegato 
infrastrutturale alla Legge finanzia¬ 
ria, il capo della Procura nazionale 
antimafia ha portato carte, relazioni, 
studi chedimostrano come l'interes¬ 
se di Cosa Nostra peri lavori pubbli¬ 
ci non sia mai venuto meno. Due le 
criticheforti di Vigna sul disegno del 
governo. In primo luogo l'amplia¬ 
mento del sistema del subappalto, 
«che mi preoccupa perché il subap¬ 
palto è uno dei motivi di infiltrazio¬ 
ne mafiosa», e poi l'innalzamento a 
500mila euro (un miliardo di lire) 
della soglia oltre la quale è necessario 
inviare i dati sulle opere appaltate 
all'Osservatorio sui Lavori pubblici. 
«Così facendo - ha detto Vigna - una 
grande quantità di opere pubbliche 
viene sottratta al monitoraggio e al 
controllo». Proprio gli obiettivi che 
la mafia si è proposta con l'ormai 
famoso protocollo cheva sotto il no¬ 
me di «metodo Siino». Da Angelo 
Siino, imprenditoreemassonenomi- 
nato sul campo ministro dei Lavori 
Pubblici di Cosa Nostra. Gareal mas¬ 
simo ribasso erotazionedelleimpre- 
se: questi i pilastri del metodo. Già 
un mese fa il Procuratore nazionale 
lanciò l'allarme: «Se in Sicilia ancora 
vigein buona misura il sistema spar¬ 
titorio del "tavolino" dell'epoca Sii¬ 
no, in altre zone come la Calabria 
rimane il sistema del subappalto e 


dellefornitura di mezzi nei cosiddet¬ 
ti "noli a freddo", strumenti che per¬ 
mettono l'utilizzo di nomi puliti, che 
non richiamano l'attenzione per la 
loro mafiosità». 

Parole rimaste inascoltate. Per¬ 
ché il governo, e soprattutto il mini¬ 
stro Lunardi, si ispirano ad una filo¬ 
sofia precisa, quella della Leggeobiet¬ 
tivo. Eccola sintetizzata: «Nella logi¬ 
ca della legge obiettivo la legittimità 
politica e giuridica deH’opera è nel¬ 
l’opera in sé, in quanto identificata 
come obiettivo strategico. Tutte le al¬ 
tre leggi, causa sistematica di ostaco¬ 
lo, vengono conseguentementedisap- 
plicate». Ma se questo vale per le 
grandi opere strategiche, perché non 
applicare lo stesso metodo anche a 
quelle opere non inserite nella legge 
Lunardi, un pacchetto di altri nomi¬ 
la miliardi? Detto fatto: l’obiettivo 
del collegato infrastrutturale è que¬ 
sto: smantellare la legge M erloni. 

Ma vediamo su quali punti si è 
concentrata l'attenzionedel procura¬ 
tore Antimafia. La maggioranza in¬ 
tende modificare il comma 17 del- 
l’art 4 della M erloni, che obbliga le 
amministrazioni aggiudicatrici erea- 
lizzatrici di opere pubbliche a segna- 
lareall’Osservatorio sui lavori pubbli¬ 
ci il contenuto dei bandi di gara per 
importi superiori ai 300 milioni di 
lire. Nel collegato lacifra vieneeleva- 
ta al miliardo di lire. Vigna ha giudi¬ 
cato «grave» questa elevazione, «ab¬ 
biamo impiegato anni - ha detto il 
procuratore- per stabi li re un rappor¬ 
to utilecon l'Osservatorio e avere un 
monitoraggio costante delle Opere 
pubbliche, ora una enorme quantità 
di appalti non passerà più attraverso 
questo utilestrumento di controllo». 
Con lavecchia legge Merloni l’impie¬ 
gato o il funzionaro pubblico chetra- 
smetteva all'Osservatorio dati non ve¬ 
ritieri sugli appalti, veniva punito 
con una sanzione che arrivava fino a 
100 milioni di lire, orasi è sanzionati 
solo se l’erro re è fatto volontariamen¬ 
te. Insomma, come faccio - ha chie¬ 


sto Vigna - ascoprireun funzionario 
oun impiegato colluso che invia dati 
falsi, con un processo?Il procuratore 
ha portato un esempio indicativo: su 
80 gare trasmesse all'Osservatorio e 
che riguardavano opere da fare in 
Sicilia, almeno 41 mancavano dell'og- 
getto deH'appalto. In pratica non si 
sapeva neppure il tipo di opera (un 
ponte, una strada, un acquedotto?) 
che si andava ad appaltare. 

La vecchia legge Merloni (art 8 
comma 2) istituiva un sistema di qua¬ 
lificazioneunico per tutti gli esecuto¬ 
ri di lavori pubblici di importo supe- 
rioreai 150 milioni di Ecu (300 milio¬ 
ni di lire circa), adesso nel collegato 
si dà la possibilità alleRegioni di por¬ 
tare questo limite a 500 miloni di 
lire. Vigna ha fatto rilevare che au¬ 
mentare questa soglia offre infinite 
possibilità alle imprese mafiose, che 
così possono evitaredi seguire proce¬ 
dure burocratiche complesse cheob- 
bligano alla presentazione di docu¬ 
menti. Una attenzione particolare, 
Vigna l’ha rivolta alle Soa, le società 
abilitate ad attestare la qualità delle 
imprese che partecipano agli appalti. 
D ovete stabi I i re u n a n orma eh e affer¬ 
mi un conflitto di interesse tra que¬ 
ste società ed altre attività, perché se 
una impresa che fa certificazione si 
occupa anche di lavori nel comparto 
edilizio, nulla può escludere che en¬ 
tri in contatto con società controllate 
dalla mafia. 

M a èsull’allargamento del subap¬ 
palto che Vigna ha appuntato le sue 
critiche più forti. Innanzitutto si por¬ 
ta al 50 per cento il limite dei lavori 
chepossono essere subappaltati, pri¬ 
ma era al 30, ecol comma4si amplia 
il concetto di subapplato fino a conte¬ 
nere i cosiddetti «noli a caldo» (no¬ 
leggio di atrezzature per i cantieri 
con personale) ei noli a freddo (no¬ 
leggio del Ie soIe attrezzatu re). «Tutto 
ciò mi preoccupa- ha detto il magi¬ 
strato - perchéèproprio il subappal¬ 
to uno dei motivi di infiltrazione ma¬ 
fiosa». 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 18 aprile 2002 


Nedo Canetti 


ROMA II governo ha chiesto e otte¬ 
nuto la fiducia alla Camera sul de¬ 
creto che proroga al 15 maggio i 
termini dello scudo fiscale per il 
rientro dei capitali illecitamenteim- 
boscati all'estero e al 30 novembre 
la disciplina, con facilitazioni fiscali 
alle imprese, per l'emersione del la¬ 
vorosommerso (in nero). 330i voti 
a favore, 237 i contrari, un astenu¬ 
to. Più tardi, nel pomeriggio, l'aula 
di M ontecitorio ha pure votato, se¬ 
condo il regolamento della Camera, 
la conversione 
in legge del de- 


Mentre si afferma di 
voler riaprire il 
dialogo con le norme 
approvate ieri per i lavoratori 
delle imprese regolarizzate 
si sospende lo Statuto 





Fassino ai ministri: il voto 
serve a coprire la vostra 
politica fallimentare 
Diliberto: questo è l’esecutivo 
della sopraffazione 
sociale 


cretocon 283 vo¬ 
ti a favore (47 de¬ 
putati della mag¬ 
gioranza non 
hanno avuto, evi¬ 
dentemente, la 
costanza di rima¬ 
nere in aula, do¬ 
po la fiducia, an¬ 
che per varare il 
provvedimento) 
e 227 contrari. 

N essuna modifica al testo del Sena¬ 
to. Con la fiducia, infatti, si azzera¬ 
no tutti gli emendamenti. Governo 
e maggioranza hanno voluto questa 
prova di forza, all'indomani dello 
sciopero generale per dimostrare la 
loro capacità di tirare diritto quan¬ 
do si tratta di far passare loro prov¬ 
vedimenti che riguardano la politi¬ 
ca economica e il programma dei 
100 giorni. Un programma però - 
come ha ricordato il segretario ds, 
Piero Fassino, nell'annunciare la sfi¬ 
ducia - che fa acqua da tutte le par¬ 
ti, come dimostra proprio questo 
decreto, che prevede misure di al¬ 
lungamento dei tempi per il falli¬ 
mento di provvedimenti che, nelle 
intenzioni dell'esecutivo, avrebbero 
dovuto portare cospicue risorse alle 
casse dello Stato (e addirittura co- 
prirefinanzi ari amente interventi fu¬ 
turi) echeinvece, si sono dimostra¬ 
ti assolutamente deludenti. 

Il governo aveva tentato il colpo 
di forza della fiducia addirittura lo 
stesso giorno dello sciopero, con 
l'obiettivo di diminuirne la portata 
sull'opinione pubblica. Non ce l'ha 
fatta, per la battaglia condotta dall' 
opposizione, che è riuscita a far slit¬ 
tare il voto di 24 ore. Una cosa è 
però riuscita alla Cdl, come ieri han¬ 
no rilevato tutti i dirigenti sindaca¬ 
li, commentando il contenuto del 
provvedimento. Ad inserirvi misu¬ 
re contro i lavoratori. Al Senato si 
era tentato il colpo gobbo. Far entra¬ 
re da questo spiraglio del decreto, 
in modo surrettizio, le norme sull' 


H governo nega i diritti a colpi di fiducia 

Provocazione del centro-destra: approvati lo scudo fiscale e il provvedimento sul sommerso 


T orino 

Proteste alla P ininf arina 
licenziato un delegato Fiom 


stampa estera 


V-THE1NDEPENDENT 


THi UitOA DI K V I I VV 


Massimo Burzio 


TORINO La Fiom di Torino si mobilita con¬ 
tro l’avvio delleproceduredi licenziamen¬ 
to, da partedella Pininfarina, nei confron¬ 
ti di un proprio delegato. Mario Bertolo, 
questo il nome del sindacalista, è accusato 
di "Insubordinazione" dall’azienda guida¬ 
ta dal presidente dell'Unione Industriale 
di Torino. Il rappresentante della Fiom - 
49 anni, da 31 dipendente della Pininfari¬ 
na edal 1976 delegato sindacale- si sareb¬ 
be rifiutato di ritirare la lettera con cui gli 
veniva annunciata la cassa integrazione e 
sarebbe entrato in fabbrica a lavorare. "U n 
comportamento inaccettabile - dicono i 
responsabili della Pininfarina - e che 
avremmo sanzionato nei confronti di 
chiunque, a prescindere dal fatto che si 
trattasse di un delegato sindacale”. Ieri, 
intanto c’è stato un incontro senza esito 
tra le parti e, ora, occorrerà attendere sino 
al 26 aprile per sapere seil datoredi lavoro 
recederà dalle proprie posizioni. La vicen¬ 
da, va subito detto, è quantomeno 
"ingarbugliata”. 

Bertolo, infatti, sarebbe stato avvertito 


della cassa integrazione - che nell'azienda 
di Grugliasco, da un anno, è a rotazione - 
soltanto il 3 aprile, secondo giorno lavorati¬ 
vo dopo le vacanze pasquali. E a farlo sareb¬ 
be stato un addetto alla sorveglianza all'In¬ 
gresso di Bertolo in fabbrica con una proce¬ 
dura che la Fiom giudica quantomeno 
"inusuale" poiché i tempi ed i modi della 
comunicazionedella Cig sono diversi. 

Il provvedimento contro Bertolo, tra 
l’altro, ha visto una presa di posizione co- 
munedi Fiom, Firn eUilmehafatto imme¬ 
diatamente proclamare, lunedì scorso, 8 
ore di sciopero a Grugliasco e 2 negli altri 
impianti di Bairo e San Giorgio Canavese. 
Ieri, poi, altre 2 ore ancora a Grugliasco e 
una nelle altre due strutture e gli scioperi 
potrebbero ancora continuare nei prossimi 
giorni. "Chiediamo la revoca immediata 
del licenziamento di Bertolo. - diceVincen- 
zo Scudieredella Camera del Lavoro - Se si 
tratta di un problema interno all’azienda, 
di un eccesso di reazione, di un sistema che 
èimpazzito, siamo disponibili ad una solu¬ 
zione positiva del caso. Se però l’azienda 
procederà nel licenziamento, si tratterà di 
un fatto gravissimo del quale la Pininfarina 
si deve assu mere tutte I e respon sabi lità”. 


COMUNICARE AL MEGLIO 


Corso di formazione per candidati alle elezioni amministrative 
del 26 maggio e organizzatori della campagna elettorale 

Roma, 22 aprile ore 10.30 -14.00 

Sala Fredda - Via Buonarroti, 12 

POSIZIONAMENTO 
DEL CENTROSINISTRA E DEI DS 

Roberto Weber 


GERARCHIA DEI TEMI 
DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 

Maurizio Pessato 

GLI ULTIMI TRENTA GIORNI 
DI CAMPAGNA ELETTORALE: 
STRUMENTI, TECNICHE E LINGUAGGI 

Mario Rodriguez 

GLI ULTIMI TRENTA GIORNI 
DI CAMPAGNA ELETTORALE: 
LUSO DI INTERNET 
E DELLA COMUNICAZIONE DIRETTA 

Paolo Guarino 

L'ENTE LOCALE DOPO LA RIFORMA 
DEL TITOLO V DELLA COSTITUZIONE 

Oriano Giovannelli 



Per le prenotazioni rivolgersi all'area comunicazione e formazione 
Direzione Nazionale DS - Via Palermo, 12 Roma - tei. 066711356 - 224 
formaz@democraticidisinistra.it - sinistra.giovanile@democraticidisinistra.it 



Lo straordinario sciopero generale del 16 aprile contro l’attacco ai diritti dei lavoratori ha 
avuto una grande eco internazionale sui principali giornali e sulle reti televisive di tutto ii 
mondo. La notizia del pieno successo dello sciopero convocato da Cgil, Cisl, Uil, con la 
partecipazione di milioni di cittadini èapparsa, ad esempio, sulla prima pagina di El Paise 
di Thelndependent. 


art. 18 contenuto nel ddl delega sul 
mercato del lavoro e contro le quali 
i lavoratori italiani hanno martedì 
scioperato in maniera così massic¬ 
cia. Non ci sono riusciti per la vigile 
attenzione dell'opposizione, che ha 
sventato la manovra, di cui si era 
fatto promotore il relatore, Roberto 
Salerno di An (che, pescato sul fat¬ 
to, ritirò l'emendamento). Un col¬ 
po però, ai diritti dei lavoratori 
dal nero sono riusciti a piazzarlo. 
Quelli che aderiscono al «program¬ 
ma di emersione-recitail comma 7 
dell'art.3- sono esclusi, per il perio¬ 
do antecedente(quand'erano in ne¬ 
ro ndr) e per il 
triennio di emer¬ 
sione, dal com¬ 
puto dei limiti 
numerici di uni¬ 
tà del personale 
previsti da leggi, 
contratti colletti¬ 
vi di lavoro ai fi¬ 
ni dell'applica¬ 
zione di specifi¬ 
che normative e 
istituti» ad ecce 
zionedelledispo- 
sizioni in materia di licenziamenti. 

I n parole povere, per questi lavora¬ 
tori non vige né lo Statuto dei 
lavoratori (si fa eccezione per 
l'art.18, perché non ci sono riusciti) 
né tutte le altre norme derivate dai 
contratti o istituti conquistati in 
questi anni, tra cui la disciplina sul¬ 
le attività sindacali, come permessi 
sindacali, assemblee, trasferimenti e 
altre tutele e garanzie come quelle 
sul collocamento obbligatorio dei 
disabili. Aveva ragione Massimo 
D'Alema, il giorno prima a parlare 
di «schiaffoni» ai lavoratori e ai sin¬ 
dacati e Cofferati di macigno sulla 
strada della possibile ripresa del dia¬ 
logo esecutivo-sindacati e aveva ra¬ 
gione ieri, Saverio Pezzotta a consi¬ 
derare come un «cattivo inizio di 
dialogo firmare il decreto dove sui 
pensa di superare, per le aziende 
che emergono, lo Statuto dei lavora¬ 
tori e non averne discusso con nes¬ 
suno» eancoraCoffertati di «provo¬ 
cazione». La fiducia non è servita 
però solo a far passare queste nor¬ 
me e a cercare di dare un po' di 
dilazione ai 100 giorni berlusconia- 
ni. Di fronte agli oltre 90 voti chela 
maggioranza ha in più alla Camera 
«il voto di fiducia - ha affermato 
Fassino rivolgendosi a Fini e Tre 
monti, che, piuttosto neri in volto, 
davano segni di fastidio, seduti ai 
banco del governo - serve a coprire 
la vostra politica fallimentare». 
«Non riuscite - ha aggiunto - a rag- 
giungeregli obiettivi che vi siete pre¬ 
fissati e state arrecando un danno 
nefasto all'Italia». «Questo voto - ha 
incalzato - copre la debolezza di un 
provvedimento fallimentare; era 
molto importante per voi perché 
avete affidato a queste misure la pos¬ 
si bi lità di dimostrare la capacità di 
sbloccare l'economia italiana, una 
cartina di tornasole per il governo. 
Tutto questo non è avvenuto sia 
per il rientro dei capitali sia per 
l'emersione del lavoro nero, un ve¬ 
ro fallimento». «Per il prima volta- 
ha concluso - dopo 5 anni ii deficit 
di bilancio èal 2% del Pii eTremon- 
ti ha dovuto presentare una mano¬ 
vra correttiva, anche se non ha avu¬ 
to il coraggio di chiamarla così». 
Per il segretario del Pedi, Oliviero 
Diliberto lafiduciaèil segnodistin¬ 
tivo di «un governo della sopraffa¬ 
zionesociale». Per Fausto Bertinot¬ 
ti, la misura di un governo che sta 
sbagliando l'analisi dello stato del 
Paese e delle forze in campo. 


«Non sapevano perché erano in piazza» 

Il presidente del Consiglio non si tiene: il Milan perde? Non ci sono più io 


dall'inviata Marcella Ciarnelli 


BUCAREST «Noi non facciamo passi 
indietro» ribadisce Silvio Berlusconi 
inseguito fino in Romania dalle vi¬ 
cende interne italiane, primafra tutti 
la questione dell'articolo 18 che ha 
portato in piazza milioni di lavorato¬ 
ri. «Noi abbiamo sempre detto che 
dobbiamo fare dei cambiamenti» in¬ 
sistei! premier «ma sono loro, sinda¬ 
cati eparti sociali chedevono ripren¬ 
derei! dialogo, ri prendere la negozia¬ 
zione». Poi si potrà discutere tutti 
insieme. 

La manifestazione sindacale ita¬ 
liana irrompe nel palazzo del gover¬ 
no rumeno. Tra un ricordo comune 
di una frequentazione della parigina 
Sorbona di Berlusconi e Nastase e 
l'elencazione degli ottimi rapporti di 
interscambio che ci sono tra i due 
paesi all’improvviso si apprende che 
c'è un articolo 18 che si aggira per 
l'Europa. Riguarda una questione di 
visti. E, su questo, prova Berlusconi a 
fornire particolari nel tentativo di 
glissare il quesito spinoso, quello ve¬ 
ro. Niente da fare. È proprio dello 


sciopero cheanchein questa partedi 
Europa si vogliono maggiori notizie. 
E cosi il premier messo alle strette su 
un argomento su cui riconosce, an- 
chesesuo malgrado, di «essereprepa¬ 
rato», da una parte è costretto ad 
ammettere che «lo sciopero si è svol¬ 
to senza incidenti» e che «il sindaca¬ 
to ha dimostrato di avere un seguito 
importante» ma anchechesi è tratta¬ 
to di «una manifestazione di dimen¬ 
sioni contenute» tant'èche «il calodi 
consumo dell'energia elettrica è stato 
del 20 per cento». D'altra parte «due 
su dieci sapevano per che cosa c'era 
lo sciopero» mentre «otto su dieci 
partecipavano». Quindi, ribadisce 
Berlusconi, «ho il sospetto fondato 
che lo sciopero sia stato tutto politi¬ 
co». 

Inevitabile, quindi, il richiamo 
all'opposizione: «Non credo voglia 
continuarea fare quello che ha fatto 
fin qui per i prossimi quattro anni e 
qualche mese. Se rientreranno in se 
stessi, se ritroveranno il bandolo del¬ 
la matassa che hanno perso saremo i 
primi ad essere contenti, a metterci 
ad un tavolo per dialogare», concede 
ecumenico. 

Vuole mostrare quanto è buono, 


lui, che è disposto a tendere la sua 
mano ad un altro di quei paese del¬ 
l’Est europeo dove il comuniSmo era 
di casa. Lo fa davanti al parlamento 
riunito in seduta comune per l'occa¬ 
sione. E davanti al quale non manca 
di esibirsi nel consueto numero che 
prevede l'approfondita disamina del¬ 
ia differenza tra libertà e liberismo. 
Con un accenno al Marx della libertà 
che non può esserci senza benessere 
materiale e alla storia del comuni¬ 
Smo che«ha privato gli individui del¬ 
la libertà politica con un miraggio di 
benes sere che non è mai stato in 
grado di garantire». L'applauso arri¬ 
va. I rumeni ora possono stare tran¬ 
quilli. Lo garantisce a Nastase, lo riba¬ 
disce al presidente lliescu che gli fa 
omaggio della massima onorificenza 
del paese simboleggiata da una fascia 
a tracolla, purtroppo per lui, color 
rosso comuniSmo. Lui in cambio 
promette: si batterà perché anche la 
Romania entri al più presto nell 
'Unione europea e nella Nato, riven¬ 
dendosi anchequi il suo ruolo deter- 
minanteper l'aggregazione della Rus¬ 
sia. D'altra parte, si lascia and are cer¬ 
cando di coinvolgere lo stesso capo 
del governo rumeno, non èvero for¬ 


se che «noi lavoriamo per la storia». 

I n fondo «ci accontentiamo di que¬ 
sto». E cos'altro potrebbe fare allora 
un presidente che «mai nella storia 
della repubblica» è stato apprezzato 
come lo è lui. Tanto da raggiungere 
«un gradimento personale del 68,7 
per cento». 

Ogni giorno che passa, dunque, 
agli italiani Berlusconi, stando ai 
suoi sondaggi, piace sempre di più 
tanto che, quando lui appare in tv 
restano ipnotizzati davanti al video. 
«Mi ha seguito il 72 per cento» rende 
noto. M a lo sciopero?Questionespi- 
nosa. M eglio tralasciare ed elencare i 
successi del suo governo che ha la 
prospettiva, dati i numeri, di durare 
cinque anni e quindi di consentirgli 
di raggiungerei! suo obbiettivo, cam¬ 
biare il Paese. Cosa che non gli con¬ 
sente più di seguire il Milan che 
quando c'era lui, allora sì, vinceva di 
tutto a man bassa, coppe e scudetti 
che gli hanno dato «sbocchi di orgo¬ 
glio». Ma ora «devo fare il presidente 
del Consiglio di un grande paese... » 
Sosta, riflessione: «Quello chiesto di¬ 
cendo in politicasi chiama propagan¬ 
da, nel commercio pubblicità». L'ani¬ 
ma del venditore torna a galla. 
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Felicia Masocco 


ROMA Con la stessa determinazione 
con cui sono arrivati al primo scio¬ 
pero generale di otto ore dopo 
ventanni Cgil, Cisl eU il si prepara¬ 
no ad affrontare il «giorno dopo» e 
dimostrano di non lasciarsi tentare 
dalla strategia del «dialogo» annun¬ 
ciato e mai prati¬ 
cato. Tantopiù 


L’esecutivo punta ad 
allungare i tempi del 
possibile confronto, crea 
polveroni e non accetta 
lo stralcio 
dei licenziamenti 


Patetico tentativo 
della Confìndustria 
di sminuire 

la partecipazione alla protesta 
La Cgil replica: ormai 
siete senza pudore 


se I'«offerta» go¬ 
vernativa non è 
cambiata ed è 
quella di sem¬ 
pre: confronto 
sì, libertà di licen¬ 
ziare pure. Non 
solo. Negando 
l'evidenza, l'ese¬ 
cutivo eConfin- 
dustria si adope¬ 
rano in sinergia 
per sminuire la portata di una prote¬ 
sta cui hanno partecipato milioni di 
lavoratori e che ha bloccato la pro¬ 
duzione nel paese. Così se l'altro 
ieri a pocheoredallafinedello scio¬ 
pero Silvio Berlusconi si giocava 
per l'ennesima volta la carta del dia¬ 
logo, ieri mattina ecco un Bossi che 
gridava «sciopero fallito, andiamo 
avanti». Seguiva un Berlusconi a mi¬ 
nimizzare con «uno sciopero di di¬ 
mensioni contenute», mentre in 
contemporanea Confìndustria face¬ 
va circolare nuovi dati sull'adesione 
passando dal 60% della sera prima 
ad un ben più «contenuto» 35%. 
Sono dati «che non solo lasciano 
incredulo chi li legge, ma anche 
sconfortato dalla mancanza di pu¬ 
dore - è il commento della Cgil - 
L'unica giustificazione è che le 
aziende non forniscano nemmeno 
più i dati alla loro associazione». 
Un’altra potrebbe essere che il go¬ 
verno e il suo grande elettore siano 
in evidente difficoltà visto che non 
trovano altra strada che quella della 
mistificazione, tanto sui numeri 
quanto sulla linea che vogliono se¬ 
guire. Ieri infatti è accaduto un al¬ 
tro fatto eloquente: ponendo Sfidu¬ 
cia il governo ha fatto approvare in 
Parlamento una norma che cancel¬ 
la una parte importante del lo Statu¬ 
to dei lavoratori per le aziende che 
emergono dal nero. 

«Contraddizioni» lechiama Ser¬ 
gio Cofferati, «l’esecutivo «sostiene 


Pezzotta: la nostra 
iniziativa è stata 
un grande successo, 
non mi pare che 
il governo voglia 
il dialogo 


Via l’articolo 18 e poi si può parlare 

I sindacati determinati a proseguire l’azione. Cofferati: contraddizioni della maggioranza 
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tesi difformi tra loro», procedendo 
come ha fatto finora sul doppio bi¬ 
nario del dialogo (annunciato) e 
della rottura (praticata). Népuò ba¬ 
stare la convocazione del ministro 
M aroni che per lunedì prossimo ha 
chiamato a sé non solo Cgil, Cisl e 
Uil ma anche le altre 29 sigle che 
fecero «la concertazione»: sul tavo¬ 
lo non c’è ombra dei temi che han¬ 
no portato allo scontro sociale, si 
affronterà piuttosto il Piano nazio¬ 
nale dell’occupazione, come vuole 
la procedura europea. Praticamente 
un atto dovuto. E quanto credito si 
può dare allo stesso ministro quan¬ 
do annuncia «un'offensiva diploma¬ 
tica» messa a punto con il collega 
Tremonti e quando dà notizia di 
«un'iniziativa per i prossimi gior¬ 
ni »? N o n resta che aspettare, l'unica 
certezza è come sempre la volontà 
di Berlusconi e dei suoi uomini di 
andare avanti con i licenziamenti 


facili, «Lo stralcio sarebbe una re¬ 
sa», ha chiarito M aroni, «mica ab¬ 
biamo scherzato». 

Indietro non si torna, neanche 
per C gi I, C i si e U i I. «Se verrà confer¬ 
mata la loro indisponibilità allo 
stralcio dell'articolo 18 non ci sarà 
confronto», ha ribadito Sergio Cof¬ 
ferati chenon commenta la possibi¬ 
lità annunciata da Rutelli di interve¬ 
nire con un referendum: «lo credo 
che oggi sia importante e risolutivo 
concentrarci sulle condizioni che si 
sono determinate dopo la rottura, 
dopo legrandi iniziativedel sindaca¬ 
to. Sono convinto che esistano le 
condizioni per far cambiare atteg¬ 
giamento al governo e per fargli mu¬ 
tare linea economica e sociale. Co¬ 
stringerlo, dunque a stralciare la 
parte che riguarda l'articolo 18». 
Quanto ai rapporti con le altre con¬ 
federazioni, Cofferati afferma che 
«ci sono tutti i presupposti per un 


diretta Rai 

Berlusconi a Parma 
Crolla l’ascolto in tv 

Susanna Ripamonti 


MILANO Deve essere stato un brutto colpo per Silvio Berlusconi 
scoprire che la sua popolarità è uditamente inferiore a qudla di 
Gianfranco Vissani, il raffinato cuoco di Massimo D'Alema. Gli 
indici d'ascolto televisivi sono un termometro imparziale, chenon 
lasaa spazio a manipolazioni e sabato scorso hanno chiaramente 
indicato chequando su$i schermi di Rai 1 èapparso il piazzila di 
Arcore, anche il pubblico più affezionato ha schiacciato il teleco¬ 
mando, facendo crollare lo sharedal 23.17 al 10.50 per cento. La 
rilevazione A udite! è ri ferita al mattino. Si parte dal la fascia oraria 


che va dalle 9,50 alle 10,45. In onda sul primo c’è «La prova del 
cuoco» la trasmissione tutta intingoli e manicaretti curata da 
Antonella Clerici, in cui Vissani è ospite fisso. Lo sharedi Rai 1 
dice che in quel momento il 23.17 per cento del pubblico televisivo 
era alle prese con pentole e fornelli. N di'ora successiva cambia il 
programma e inizia «Chek-up». Dalle ricette si passa alla salute, 
ma il feddespettatoreRai non molla el'audienceraggiungeil pioco 
ddla mattinata, sfiorando il 25 per cento. Breve intervallo meteo 
ed ecco che parte il collegamento con Parma, dove era in corso il 
convegno annuale di Confìndustria. La colonizzazione ddla tivù 
di Stato ha dato i suoi frutti e l'intervento dd premier si è assicura¬ 
to uno spazio smodatamente ingombrante, ma a quanto pare i 
tdespettatori non hanno gradito. Berlusconi sale sul podio, inizia a 
spiegare che se l'Italia e il mondo hanno bisogno di una nuova 
T hatcher lui èli, pronto ad entrare negli austeri panni ddla lady di 
ferro. E clic, il pubblico dd feddissimi, ddle casalinghe, dd pensio¬ 
nati, insomma, lo zoccolo duro ddl'dettorato forzi sta cambia cana¬ 
le di botto lo share scende al 10,50 per cento. 

Possiamo immaginare che coloro che in qud momento aveva¬ 
no il tdevisore acceso siano passati da un canale all'altro, si si'ano 


sintonizzati su rubriche, varietà etdefilm: a qudl'ora francamente 
non andava in onda niente di particolarmente appetibile ma 
evidentemente tutto era meglio degli esercizi ginnici di Berlusconi, 
che mostrava i muscoli spiegando che lo saopero generale non 
avrebbe fermato la «determinazione» dd governo.Qudla mattina 
Rai 1 è ritornata a indici d'ascolto accettabili solo alle 13,30 con 
l'edizione dd tdegiornalequando, terminato lo show dd Cavaliere, 
di nuovo lo share si è riassestato oltre il 20 per cento. Può essere un 
caso, un complotto o una congiura, che però è confermato anche da 
una verifica incrociata dd dati. Il 13 mattina «La 7» ha trasmesso 
in diretta tutto il convegno di Parma, infliggendo al suo pubblico 
l'edizione integrale dd discorso di Berlusconi. Il risultato non 
cambia. Anche una piccola tdevisione, che ndle ore mattutine 
arriva a stento al 3 per cento di ascolti è scesa al suo minimo storico 
con l'intervento del presidente dd consiglio. Fino alle 12,30 era 
riusata ad assicurarsi un 2.21 per cento di share con il tdegiornale, 
ma appena il sorriso ostentato dd premier si è affacciato allo 
schermo l'audienceècrollata allo 0.61 per cento, un record supera¬ 
to solo dalle insopportabili lezioni universitarie, che si tengono a 
notte fonda su Rai 2. 


V 

«Allarghiamo la piattaforma dello sciopero» 

Nelle fabbriche e negli uffici grande soddisfazione per la prova del 16 aprile: mantenere V unità per vincere 


rapporto unitario solido». I leader 
di Cgil, Cisl e Uil si sono riuniti in 
gran segreto lunedì scorso e torne¬ 
ranno presto a farlo, mentre il go¬ 
verno mostra di non aver rinuncia¬ 
to all'obiettivo di dividere la Cgil da 
Cisl eUil comeapparedalleesterna- 
zioni di chi, premier in testa, conti¬ 
nua a isolare la Cgil parlando di 
dialogo a sindacati «dialoganti». 

Ma il leader del¬ 
la Cisl Savino 
Pezzotta è lapida¬ 
rio: «Lo sciopero 
ha raccolto ade¬ 
sioni «superiori 
alle nostre stesse 
aspettative - af¬ 
ferma-con quel¬ 
le dimensioni e 
quella partecipa¬ 
zione vale molto 
di più di tanti 
sondaggi, eognu- 
no hai suoi». «Se si continua a dire 
chelaconcertazioneèmortaepoi il 
dialogo sociale viene gestito come 
negli ultimi tempi, allora io ho qual¬ 
che problema - aggiunge Pezzotta - 
Per far ripartire il dialogo occorre 
abbattere alcuni impedimenti che 
sono quelli noti, l'articolo 18 e altri, 
è chiarire quale rapporto si vuole 
con il sindacato». Chiede «risposte» 
al governo il leader della Uil, Luigi 
A n gel etti, «non per il sindacato - 
chiarisce - ma agli italiani che han¬ 
no scioperato contro le modifiche 
all'articolo 18». 

Affidare la regia del confronto a 
palazzo Chigi, allargare i confini del 
negoziato alle altre questioni aperte 
oltre l'articolo 18, a parti re dall rifor¬ 
ma degli ammortizzatori sociali 
mettendo sul piatto risorse che non 
appaiano ridicole(anchesenon po¬ 
trà trattarsi dei 7.5 miliardi di euro 
a regime e 1,5 miliardi per comin¬ 
ciare come chiedono i sindacati): le 
«diplomazie» governative si muovo¬ 
no in questa cornice. 11 sottosegreta¬ 
rio alla Infrastrutture, Ugo Marti- 
nat, ha rivelato che Gianfranco Fini 
ha già avuto contatti «con alcune 
parti sociali». Non è escluso, ma 
non sembra imminente, un chiari¬ 
mento del governo con i sindacati. 
Un contatto potrebbe esserci nel 
convegno che venerdì si tienea Mo¬ 
dena per ricordare M arco Biagi, do¬ 
ve sarà presente M aroni, ma anche 
Cofferati con Pezzotta e Angeletti. 


Angeletti: Palazzo 
Chigi deve dare 
delle risposte 
ai milioni di italiani 
che erano 
nelle piazze 


V 


in ricordo di Iqbal 



Giovanni Laccabò 


MILANO Sulle facce serene scivola 
via la soddisfazionecondivisa per lo 
sciopero riuscitissimo e per la ma¬ 
rea di folla che ha dato anima e 
corpo ai cortei, ma è soprattutto un 
clima di lotta quello che il giorno 
dopo prevale: «Siamo pronti a ritor¬ 
nare in piazza anche domani stesso, 
cioè subito», tiene a far sapere Pao¬ 
lo Petrella, della rsu Ansaldo di Na¬ 
poli, 1.200 addetti: «Nella nostra 
azienda tranne un solo dirigente, 
uno solo, nessun altro ha messo pie¬ 
de durante lo sciopero. Prima si 
scioperava all'80 per cento, stavolta 
abbiamo toccato il 99,9, e già que¬ 
sta mattina parlando tra noi ci sia¬ 
mo accorti che abbiamo ritrovato 
una grande compattezza, così forte 
che ci fa condividere tutti insieme 
la soddisfazione per lo sciopero: è 
un altro fatto nuovo che stiamo ri¬ 
trovando, e che ci rafforza la voglia 
e la sicurezza di vincerequesta diffi¬ 
cile battaglia. Qui tutti lo vogliono, 
non ci possiamo accontentare di un 
pareggio etantomeno possiamo ras¬ 
segnarci ad una sconfitta». E se il 
governo insiste? Se non fa marcia 
indietro? «Abbiamo ascoltato le di¬ 
chiarazioni: Berlusconi, Fini eBossi 
non vogliono rivedere le decisioni, 
ma questo accanimento fa crescere 
la indignazione generale». 

Nei reparti è diffuso l'interroga¬ 
tivo: comedarecontinuità al movi¬ 
mento, per spuntarla nella sfida con 
laConfindustria, eia prima risposta 
è: serve una piattaforma unitaria da 


sottoporrealleassemblee, da cui de¬ 
ve uscire il mandato alle segreterie 
confederali per trattare, dopo che 
sarà stralciato l'articolo 18. La ri¬ 
chiesta ècorale, aTorino ne discuto¬ 
no i metalmeccanici e l'idea piace 
anche a Firn e U ilm. Resta da deci¬ 
dere come procedere nella verifica. 
D'altro canto la piattaforma unita¬ 
ria già esiste, enunciata dai leader 
delle tre confederazioni eapprovata 
dalle piazze di tutta Italia: non solo 
articolo 18 ed estensione di diritti e 
tutele, ma anche arbitrato, previden¬ 
za, scuola, sanità e fisco. 

Ma è una piattaforma da am¬ 
pliare, come spiega Giorgio Airau- 
do, leader Fiom di T orino: «La piaz¬ 
za ci ha sorpresi, stupiti. L'ultima 
volta risale al '77, io avevo 17 anni, 
era una enorme manifestazione per 
il contratto». M artedì la Fiat ha fati¬ 
cato a raggranellare, tra i 150 addet¬ 
ti del reparto, i 15 indispensabili a 
presidiare la centrale energia che 
non si può mai abbadonare. E poi 
tutta quella marea di giovani: «Il 
movimento è forte nei luoghi di la- 

Le parole del 
premier fanno 
aumentare la nostra 
indignazione, 
non dobbiamo 
fermarci 


voro ed è largo nella società». E la 
prospettiva? «Il sindacato non può 
sfilarsi: deve allargarsi la piattafor¬ 
ma unitaria, trovando punti comu¬ 
ni come il fisco, egli ammortizzato¬ 
ri che a Torino, con la crisi dell'au¬ 
to, sono tutt'uno con i temi genera¬ 
li perchè toccano la carne viva. Ab¬ 
biamo 5milacassintegrati a M irafio- 
ri, e molti di loro erano in piazza 
con gli altri. La piattaforma unitaria 
è una necessità: va costruita con la 
consultazione». 

Ne sono convinti anche nel 
commercio: Novara DeSimonedel- 
larsu Rinascente Duomo ieri matti¬ 
na si è imbattuta nelle facce sorri¬ 
denti. Solo qualcuna freddina: «Le 
poche persone che non han sciope¬ 
rato, sempre le stesse, erano a disa¬ 
gio». E se il governo non stralcia? 
«Il governo non può dirci che è 
aperto al dialogo e nel contempo 
insistere sull'articolo 18: è una pre¬ 
sa in giro. E ora il sindacato deve 
rispondecon un programma comu¬ 
ne». Soddisfatti anchealla Pirelli Bi¬ 
cocca: «In fabbica non è rimasto 
nessuno, o solo pochissimi», dice 
Fabio Fumagalli della rsu. Incazza- 
tura per le dichiarazioni del gover¬ 
no «che non lasciano trasparire 
niente di buono», e pertanto «ora 
dobbiamo decidere come prosegui¬ 
re: serve l'unità sui programmi». At¬ 
torno alla Bicocca intanto si coagu¬ 
la un movimento che convolge le 
altre fabbri che del quarti ere e l'U ni- 
versità: «Mazzoleni della Siemens 
mi ha scritto che anche il loro scio¬ 
pero è andato molto bene». Pronto 
a riprendere la lotta anche il Nor¬ 


dest, ma alla Electrolux Zanussi di 
M el la soddisfazione è mescolata al¬ 
la tristezza perché l'altra sera è mor¬ 
ta Luisa Ciampi, una delle ragazze 
di Susegana ustionate dall'esplosio¬ 
ne: «Doloreecommozione mescola¬ 
ti alla soddisfazione», spiega Anto¬ 
nella Susana, della rsu. «Inoltre c'è 
molta attesa per quello che succede¬ 
rà. M olti si sono anche divertiti con 
la battuta su Berlusconi che dice: 
"La gente non è andata in fabbrica, 
ma non per scioperare, ma solo per¬ 
ché i mezzi erano guasti”. 

«Entusiamo anche nel pubblico 
impiego, settore che trova a Roma 
un test formidabile: «Lagenteètor- 
nata in ufficio soddisfatta», com, 
menta il leader della Funzione pub¬ 
blica Cgil del Lazio Gianni Nigro. 
«Lo sciopero era molto atteso, la 
gradualità con cui ci siamo arrivati 
ha fatto crescere una convinzione 
più forte, che ha facilitato la stessa 
preparazione. E poi c'è stato, come 
sempre, un gran lavorio di assem¬ 
blee». Ed ora tutti attenti agli svilup¬ 
pi: «Nella sanità e nel complesso dei 
ministeri la adesione è stata altissi¬ 
ma. I n quello dell'l ndustria, chiusu¬ 
ra totale, e al Tesoro, dove coman¬ 
da Tremonti, già alle 8 di mattino i 
portoni erano chiusi. Se ci fosse ne¬ 
cessità di un altro sciopero, non ci 
sarebbe una caduta, anzi la gente si 
aspetta che la partita venga vinta». 
Per la prima volta molti negozi ric¬ 
chi hanno abbassato le saracine¬ 
sche, anche in via Condotta e in via 
dei Frattini, alcuni con le bandiere 
della Filcams sulle porte: «Un fatto 
insolito, un fatto non normale». 


Sono passati sette anni dal giorno 
in cui venne assassinato Iqbal M a- 
siq, il ragazzo pakistano, diventa¬ 
to il simbolo della lotta allo sfrut¬ 
tamento del lavoro minorile nel 


mondo. Per ricordare il suo sacri¬ 
ficio, prima dei campionati mon¬ 
diali di calcio, Global M arch lance- 
rà la campagna "Diamo un calcio 
allo sfruttamento dei bambini". 


Domani il nuovo 
segretario Fiom 

MILANO Alla Rom finisce l’era 
Sabattini. Domani a Roma i 
173 membri del Comitato cen¬ 
trale eleggeranno Gianni Rinal- 
dini segreterio generale di quel¬ 
la che è la più grande organiz¬ 
zazione sindacale italiana di la¬ 
voratori attivi. 

La riunione del Comitato cen¬ 
trale di domani sarà preceduta 
a Bologna - nella giornata di 
oggi - dall’elezione, da parte 
del direttivo, del nuovo segreta¬ 
rio regionale della Cgil dell’Emi¬ 
lia Romagna, carica sinora ri¬ 
coperta dallo stesso Rinaldini 
e per la quale è stata presenta¬ 
ta la candidatura dell’attuale 
numero uno della Camera del 
lavoro di Bologna, Danilo Bar¬ 
bi . 

Alla votazione sulla candidatu¬ 
ra di Gianni Rinaldini (che già 
aveva annunciato l’avvicenda¬ 
mento in occasione dell’ultimo 
congresso regionale) si è giun¬ 
ti dopo una consultazione tra i 
dirigenti delle tute blu Cgil con¬ 
dotta da una commissione di 
otto «saggi» nominata due set¬ 
timane or sono dallo stesso Co¬ 
rni itato centrale. 

Claudio Sabattini è alla guida 
dei metameccanici Cgil nel 
marzo del 1994. 
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l’Unità 


pianeta 


giovedì 18 aprile 2002 


DALL'INVIATO Gabriel Bertinetto 



I militari potrebbero 
offrire libertà per 
tutti i prigionieri, con 
T eccezione di una decina di 
presunti terroristi 
che verrebbero processati 


Drammatica la situazione 
nel convento. Scarseggiano 
cibo e acqua, di notte gli 
altoparlanti dell’esercito 
trasmettono urla umane 
Ferito un ragazzo y> 




Si tratta per la Basilica della Natività 

A Betlemme forse oggi l’incontro tra israeliani e palestinesi. A Jenin i tank sparano di nuovo 


GERUSALEMME Prima di lasciare Ge¬ 
rusalemme, Colin Powell aveva vaga¬ 
mente accennato a negoziati per risol¬ 
vere lo stallo nel drammatico assedio 
alla Basilica della Natività, a Bet¬ 
lemme. «Ci stiamo lavorando», si era 
limitato a dire il segretario di Stato 
americano, senza entrare in dettagli. 
Poche ore più tardi la trattativa sem¬ 
brava davvero sul punto di iniziare, 
con il primo incontro faccia a faccia - 
poi rinviato all'ultimo minuto - tra 
una delegazione israeliana ed una pa¬ 
lestinese. Sino ad 
ora erano state 
avanzate alcune 
proposte di solu¬ 
zione, da parte 
del Vaticano pri¬ 
ma, del governo 
di Gerusalemme 
poi, ma non c'era 
mai stato quel 
dialogo diretto, 
che forse invece 
prenderà il via og¬ 
gi. Da parte israe¬ 
liana saranno presenti alcuni ufficiali 
dell'esercito. I palestinesi saranno rap¬ 
presentati da cinque personalità poli¬ 
tiche, religiose e culturali. Significati¬ 
vo chetredi loro siano cristiani edue 
musulmani. Nella basilica e nei con¬ 
venti annessi sono infatti prigionieri 
più di trenta tra frati e suore di quat¬ 
tordici diversi paesi e oltre duecento 
civili e miliziani palestinesi. 

Ancora più significativo il fatto 
che della delegazione faranno parte 
anche due dei «prigionieri», ai quali 
sarà consentito uscire all'aperto per 
la prima volta in sedici giorni di asse¬ 
dio. Si tratta di Anton Salman, diret- 
toredi un'associazione di carità anto- 
niana, e del governatore di Bet¬ 
lemme, Mohammad AI-M adani. 
Con loro si recheranno all'appunta¬ 
mento il sindaco di Betlemme Hanna 
N aser, il ministro del turismo dell'Au¬ 
torità nazionale palestinese ed un 
consigliere di Arafat, Salah Tamri. A 
quanto risulta, i rappresentanti delle 
forze armate potrebbero offrire la li¬ 
bertà per tutti, tranne che per una 
minoranza di individui che figurano 
in una lista di ricercati per «terrori¬ 
smo». Questi ultimi, sembra siano 
unadecinaenon i trenta indicati ini¬ 
zialmente, dovrebbero esser presi in 
consegna per essere processati .Confi¬ 
da molto nella forza del dialogo e 
della ragionevolezza il custodefrance¬ 
scano di Terrasanta, padre Giovanni 
Batti stelli. «So che si sono costituite 
due commissioni e dovranno vedersi 


dalla fame, i palestinesi, che sono as¬ 
serragliati nel convento greco-orto- 
dosso, compiono incursioni nottur¬ 
ne per arraffare quel poco cibo che i 
frati tengono nella cucina del settore 
cattolico. Il custodefrancescano chia¬ 


ma al telefono padre Ibrahim, alla 
Natività. Gli dicedi essersi procurato 
quelle batterie elettriche e quelle pile 
che gli avevano chiesto, ma non sa 
come fargliele arrivare. «Dovete ave¬ 
re pazienza, e aspettare ancora». Al 


buio, perche assieme all'acqua ed ai 
rifornimenti alimentari, gli assedianti 
hanno tagliato anche la luce. I brahim 
racconta che un locale del convento 
greco-ortodosso è andato in fiamme 
nell'ultimo lancio di granate da parte 


dell'esercito israeliano, il giorno pri¬ 
ma. «Come avete passato la notte?», 
si informa Battistelli. «U na volta tan¬ 
to tranquillamente», risponde 
Ibrahim. «Stavolta ci hanno rispar¬ 
miato il solito accompagnamento di 


rumori». La guerra psicologica con¬ 
dotta dai militari israeliani compren¬ 
de infatti l'elargizione notturna di fa- 
sti d i osi ssi m e em i ssi o n i sonore. Gli al¬ 
toparlanti diffondono a tutto volume 
registrazioni di urla umane e latrati 


di cane. Oppure scoppi di granate 
assordanti. I prigionieri della Natività 
hanno con sé alcuni feriti. Due furo¬ 
no colpiti nelle prime fasi dell'asse¬ 
dio, gli altri in successive sparatorie. 
L'ultima è avvenuta solo ieri sera 
quando un cecchino israeliano ha 
aperto il fuoco su un ragazzo di 19 
anni, che stava raccogliendo legumi 
nel giardino della basilica. Il giovane, 
Saer Manasra, è stato raggiunto da 
un proiettile ad una gamba. Probabil¬ 
mente dovrà occuparsi di lui suor Li- 
setta, l'unica infermiera sul posto. La 
guerra nel tempio di Betlemme non è 
stata solo psicologica dunque. E non 
ha fatto solo feri¬ 
ti. In due diversi 
locali si stanno 
decomponendo i 
poveri resti di 
due persone ucci¬ 
se dai cecchini. 
Gli israeliani non 
permettono che 
siano rimossi.Te¬ 
mono, pare, che i 
miliziani asserra¬ 
gliati nella chiesa 
leghino ai corpi 
degli ordigni da far esplodere nel mo¬ 
mento in cui venissero portati via. 
Kamikaze involontari e inanimati. 
Uno dei cadaveri è stato rinchiuso 
nella cassa che prima conteneva parti 
di un organo appena spedito ai fran¬ 
cescani dall'Austria. L'altro si trova 
all'interno della chiesa, nella cosiddet¬ 
ta grotta degli innocenti. Lasciando la 
sede della Custodia, ci imbattiamo 
nel più anziano dei francescani di Ter¬ 
rasanta, frate Nicola, originario di 
Avellino. «Ho 87 anni, e sono qui, 
pensate, dagli anni trenta. Prima an¬ 
cora che qui arrivassero gli ebrei - 
aggiunge beffardo -.Ma forse sono 
ebreo io stesso. Non ho mai indaga¬ 
to, ma il mio cognome, Gaeta, è un 
indizio interessante». A sera giungo¬ 
no nuove drammatiche notizie da 
Jenin. I tank israeliani chesembrava- 
no essersi almeno in parte ritirati dal 
campo profughi si sono rimessi aspa¬ 
rare, Sembra - ma non è sicuro - che 
siano stati colpi sparati in aria per 
spaventarci civili e indurli ad abban- 
donare lecase nelle quali erano appe¬ 
na rientrati. 


Bambini 
palestinesi 
nelle strade 
di Betlemme. 

In alto: 
due turisti 
giapponesi 
tra le rovine 


L’INTERVISTA Padre David Jaeger, portavoce della Custodia francescana in Terra Santa: l’assedio evento traumatico 

«I feti resteranno al loro posto» 


presto - dice, ricevendoci in mattina¬ 
ta presso la sede della Custodia, nella 
città vecchia, quando l'incontro anco¬ 
ra non è stato annunciato pubblica¬ 
mente -, Spero davvero che tutto si 
risolva presto, e che nel cuore e nella 
mente di chi ha vissuto tante setti ma¬ 
ne di sofferenza e di paura, questa 
angoscianteesperienza non lasci trac¬ 
ce». Padre Battistelli ricorda il lungo 
colloquio telefonico avuto due sere 
prima con i confratelli della basilica. 
«Ho raccomandato loro soprattutto 
di mantenere la calma, di non lasciar¬ 
si sopraffare dalle emozioni, di rima¬ 
nere uniti e concordi. Mi è sembrato 
che al termine di quella conversazio¬ 
ne, si fossero sentiti tutti un po’ rin¬ 
cuorati». 

Le difficoltà, oltre al costante ti¬ 
more di un epilogo violento, sono 
soprattutto di ordine materiale. Scar¬ 
seggiano cibo e acqua. Per fortuna 
nei sotterranei dell'edificio c'è una ci¬ 
sterna, dalla qualei prigionieri riesco¬ 
no ad attingere almeno un po’ d'ac¬ 
qua per bere. Quanto al cibo le riser¬ 
ve sono vicine all'esaurimento. Vinti 


della Città 
Vecchia 

Oleg Popov/Reuters 


l’intervista 

VqoI Houcm 


Yael Dayan 

deputata laburista 


Nel 54° anniversario della fondazione, la scrittrice parla del suo paese. «È una fase dolorosa, ma transitoria» 

«Prima o poi Israele sarà un paese normale» 


la missione di Colin Powell 
avrà una ricaduta negativa an¬ 
che sulla situazione venutasi a 
creare i ntorno al la basi lica del¬ 
la Natività? 

«lo non vedo necessariamente 
un nesso fra le due cose. I luoghi 
santi sono stati semprefuori dai con¬ 
flitti, la gravità storica eccezionale 
dell'episodio che è avvenuto consiste 
nellaviolazionedellabasilica. Noi ab¬ 
biamo detto ufficialmente fin dal 
principio chedeprechiamo ogni vio¬ 
lenza nei luoghi santi, quindi sia l'ir¬ 
ruzione dei combattenti palestinesi - 
chehanno compiuto per primi la vio¬ 
lazione - che l'assedio dell'esercito 
israeliano». 

Se non si arriverà a una solu¬ 
zione diplomatica, quale sarà 
la scelta che compiranno i fra¬ 
ti rimasti allinterno del com¬ 
plesso della Natività? 

«I frati sono dove devono essere, 
è importante che si capisca questo. 
N on si tratta di un gruppo di no-glo- 
bal che ha cercato di dividere le due 
parti in lotta. È quindi ovvio che ri¬ 


mangono al loro posto; del resto ab¬ 
biamo passato durante i secoli situa¬ 
zioni altrettanto difficili. Il comporta¬ 
mento dei frati è dovuto all'obbe¬ 
dienza, ancheal Papa cheli ha ringra¬ 
ziati per la loro fedeltà». 

Sul fronte delle iniziative di¬ 
plomatiche è ancora possibile 
un'intesa fra le parti che con¬ 
senta una soluzione pacifica? 
«Non siamo noi a negoziare con 
le parti. Noi siamo totalmente fuori 
da questo aspetto. Noi stiamo anco¬ 
ra aspettando che almeno una delle 
due parti accetti pubblicamente il 
piano "Gaza", fino ad ora però non 
abbiamo ricevuto risposte». 

Rimaneinsommaunasituazio- 
nedi stallo estremamente pre¬ 
occupante. 

Voglio ricordare a ciascuno dei 
due contendenti che se adesso i segre¬ 
ti, le false informazioni, le menzo¬ 
gne, sono molte, questa crisi ad un 
certo punto finirà e il comportamen¬ 
to checiascuna delledueparti - asso- 
lutamentesenza distinzione- haavu- 
to in questa vicenda rimarrà nella 


storia e peserà sui futuri rapporti con 
la cristianità. Solo allora si potranno 
faredellericostruzioni completeeve- 
ritiere. Per questo diciamo oggi: siate 
lungimiranti. Si tratta di uno degli 
eventi più traumatici e drammatici 
del Cristianesimo in Terra Santa». 
C'è il rischio che le da parte 
israeliana o palestinese vi sia 
un tentativo di usare strumen¬ 
talmente la vicenda? 

«lo posso dire che sembra che 
nessuna delle due parti abbia agito 
fino ad ora con il senso di urgenza 
che servirebbe per risolvere la que¬ 
stione». 

È possibile mettere in campo 
iniziativedi carattere ecumeni¬ 
co per esercitare un'ulteriore 
pressione sui contendenti? 

«A nome dei miei confratelli in¬ 
coraggio qualsiasi iniziativa che invi¬ 
ti entrambe leparti, eciascuna sepa¬ 
ratamente, a negoziare per risolvere 
questa situazione. Naturalmente fa¬ 
cendo attenzione ad evitare possibili 
strumentalizzazioni dall'una o dall'al¬ 
tra parte». 


Francesco Peloso 


L'assedio continua. La basilica 
della Natività è diventata, ormai da 
più di due settimane, teatro di una 
vicenda assurda e paradossale che ri¬ 
schia, vista l'assenza di soluzione di¬ 
plomatiche all'orizzonte, di conclu¬ 
dersi tragicamente. Da una parte i 
combattenti palestinesi chiusi all'in¬ 
terno del complesso, dall'altra l'eser¬ 
cito israeliano a stringere l'assedio. 
M a dentro ci sono anche frati, suore 
emonaci decisi a non lasciarela basi¬ 
lica. «I frati rimangono lì perchéquel- 
lo è il loro posto», conferma padre 
David Jaeger, portavoce della Custo¬ 
dia francescana della Terra Santa. 
«Obbediscono - aggiunge - a quella 
cheèla loro missioneeal Papa cheli 
ha ringraziati per la loro fedeltà». 
Ciò chiesta avvenendo a Betlemmeè, 
per padre Jaeger, «uno degli eventi 
più drammatici e traumatici nella 
storia del Cristianesimo in Terra San¬ 
ta». 

Padre Jaeger, il fallimento del- 


DALL’INVIATO 


GERUSALEMME «Il fatto è che le 
"dolorose concessioni” a cui pensa 
Sharon per giungere in un futuro im¬ 
precisato ad un accordo con i palesti¬ 
nesi, non si avvicinano neppure lon¬ 
tanamente alle aspettative minime 
dei palestinesi». A parlare, nel giorno 
in cui Israele celebra il cinquan- 
taquattresimo anniversario della sua 
fondazione, è una dellefiguredi pri¬ 
mo piano della sinistra israeliana: 
Yael Dayan, scrittrice e deputata la¬ 
burista, figlia del generale Moshe Da¬ 
yan, l’eroe della Guerra dei Sei gior¬ 
ni. 

I palestinesi accusano Ariel 
Sharon di aver fatto fallire la 
missione del segretario di Sta¬ 
to Usa Colin Powell. Ritiene 
che il premier israeliano abbia 
fatto il massimo per non far 
naufragare l'iniziativa diplo¬ 
matica del segretario di Stato 
Usa? 

«Il concetto di massimo in que¬ 


sto caso è molto relativo. Il massimo 
di Sharon è sicuramente lontano dal¬ 
la mia idea di massimo, per non parla¬ 
re del le aspettati ve dei palestinesi.Si è 
parlato, ad esempio, del ritiro dell * 1 
esercito dallecittàoccupate: gli ameri¬ 
cani e gli europei avevano richiesto 
che avvenisse subito e ancora non è 
stato messo in atto. L'esercito esce da 
un posto ed entra i n un altro e la cosa 
non sembra avere fine. E ciò che pre¬ 
occupa me come molti in Israele, è 
che intenzioni abbia Sharon rispetto 
aGaza, perché se l’intenzione è vera- 

Malgrado la guerra 
la nazione è cresciuta 
Ma saremo fuori 
dall’emergenza 
solo quando avremo 
la pace 


mente di scovare i nidi del terrori¬ 
smo, allora non si è risolto nulla sen¬ 
za entrare a Gaza, e tutte le sofferenze 
e i morti - nostri e loro - sono stati 
del tutto vani: una guerra inutile. 
M anca poi ancora la cosa più impor¬ 
tante: una seria intenzione di far se¬ 
guire a questa operazione militare, 
una proposta politica». 

Sharon aveva fatto riferimento 

ad una Conferenza regionale 

di pace. 

«Per quanto riguarda la Confe¬ 
renza regionale, l'iniziativa di Sharon 
non mi sembra seria perché non com¬ 
prende Siria e Libano, viene contra¬ 
stata- sembra - dai Paesi arabi, senza 
parlare del fatto che l'Europa, per il 
momento, èfuori dall'iniziativa. È ve¬ 
ro che gli americani sono d'accordo 
sul principio di una Conferenza di 
pace, ma non hanno ancora fatto di¬ 
gerire a Sharon l'idea che l'unica ba¬ 
se, a mio avviso, possibile per questa 
Conferenza, è l’iniziativa saudita. Se 
riusciranno a convincere Sharon, 
non potrò eh e esserne felice, anche se 
al momento sono molto scettica al 


riguardo». 

L'offensiva militare sembra 
aver unito l’opinione pubblica 
israeliana. Ma non è difficile 
intravedere la precarietà di 
questa unità. Anche in campo 
politico. Uno dei temi più spi¬ 
nosi riguarda la permanenza 
del Labour, il suo partito, nel 
governo Sharon. Lei come si 
pone rispetto a questa disputa? 
«Ci sono cose che sono al di so¬ 
pra delle divergenze politiche, acute 
che siano. N el momento in cui è in 
corso una guerra, il Partito laburista 
non può e non deve uscire dal gover¬ 
no. Questo potrà accadere solo nel 
caso che la situazione in cui ci trovia¬ 
mo oggi dovesse cristallizzarsi, vale a 
dire se Sharon decidesse di mantene¬ 
re l’esercito nelle aree occupate o an¬ 
che in parte di esse, senza presentare 
alcuna proposta di soluzione del con¬ 
flitto, alcuna via di uscita». 

La separazione unilaterale dai 
palestinesi evocata da Ehud Ba¬ 
rak potrebbe essere una solu¬ 
zione? 


«Dobbiamo fare attenzione alle 
differenti versioni della separazione. 
N ella proposta di Barak, questa sepa- 
razionesi avvicinava alle linee di con¬ 
fine che volevano e potevano essere 
quelle definitive, una volta sancite da 
un accordo di pace. In Sharon, più 
che di separazione, si parla di zone o 
fasce di separazione: una recinzione 
non meglio definita in cui il grande 
punto interrogativo - non risolto - è 
cosa ne sarebbe degli insediamenti. 
Se questi saranno evacuati, bene. M a 
se Sharon non ha intenzione di eva¬ 
cuarli, significa che intende annetter¬ 
li perché il loro territorio sia al di qua 
della recinzione. Questa ambiguità 
deve essere sciolta al più presto. Per¬ 
ché la destra non può pensare di po¬ 
ter vendere agli israeliani una illusio¬ 
ne: quella di una pace a "costo zero". 
Una pace, cioè, che non comporti si¬ 
gnificative concessioni territoriali e il 
via libera, sia pure in un quadro di 
garanzie per la sicurezza di I sraele, ad 
uno Stato palestinese». 

Israele celebra il suo cinquan- 
taquattresimo anniversario 


dell'Indipendenza in un clima 
di angoscia, di tensione, ed an¬ 
che di confusione. Esiste anco¬ 
ra la speranza di raggiungere 
quella "normalità” a cui aspira¬ 
vano i padri fondatori dello 
Stato? 

«Non solo esiste la speranza, ma 
personalmente sono certa che prima 
o poi la raggiungeremo. Il traguardo 
dei 54 anni non ci coglie certo nella 
stessa situazione in cui eravamo alla 
fondazione dello Stato. I n questi anni 
Israele è in crescita - nonostante le 

Non c’è possibilità 
di accordo senza 
fare concessioni: 
il massimo di Sharon 
è troppo poco per 
i palestinesi 


guerra - perseguendo e raggiungen¬ 
do quella normalità nella maggior 
parte dei campi della vita sociale, 
Non è forse normale uno Stato in cui 
funzionano regolarmente sistema 
educativo, sistema giudiziario, indu¬ 
stria, agricoltura, cultura e perfino 
squadre di vari sport che ottengono 
buoni successi nei tornei europei? È 
vero che ciò che succede oggi è molto 
triste e terribile, l'atmosfera derivata 
dagli attentati dei terroristi suicidi, 
crea senz'altro tensione e angoscia, 
ma non può e non deve stravolgere la 
normalità che permea gran parte del¬ 
la nostra vita come N azione. I o consi¬ 
dero questo stadio della nostra esi¬ 
stenza collettiva, difficile, doloroso 
ma in ogni caso transitorio. Tuttavia, 
il completamento di questo quadro 
di normalità passa necessariamente 
per la pace. Ed io lotto da anni per 
convincere israeliani e palestinesi di 
questa necessità e per far comprende¬ 
re loro che né i I terrorismo né le azio¬ 
ni militari rappresentano la strada 
giusta per raggiungere veramente la 
pace». u.d.g. 
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dall’inviato Umberto De Giovannageli 


GERUSALEM M E «Francamente la si¬ 
tuazione è peggiore di sette giorni 
fa». È l'amara considerazione che 
Saeb Erekat, capo dei negoziatori pa¬ 
lestinesi, offre ai giornalisti pochi 
minuti prima dell'inizio del secon¬ 
do, decisivo incontro a Ramallah 
tra Colin Powell e Yasser Arafat. 
«Non so più - aggiunge - se l'Anp 
esista ancora. Tutte le nostre infra¬ 
strutture civili e di sicurezza sono 
state distrutte». La conclusione di 
Erekat non lascia spazio alla speran¬ 
za: «Sharon ha 



Il segretario di Stato 
americano deluso da 
Arafat 

Per i palestinesi quello di 
Ramallah è stato 
un incontro disastroso 




La Casa Bianca strappa 
a Sharon solo la promessa di 
una ritirata dai Territori entro 
sette giorni 
Nessuna data sulla 
Conferenza di pace 


y> 


fatto di tutto per 
sabotare la mis¬ 
sione di Powell. 

E c'è riuscito». È 
la consacrazione 
di un fallimento 
che prenderà cor¬ 
po nelle due ore 
successive. Tan¬ 
to dura l'incon¬ 
tro tra il segreta¬ 
rio di Stato Usa e 
il presidente del¬ 
l'Autorità pale¬ 
stinese. «Powell 
- annota il nu¬ 
mero due del- 
l’Olp, Mahmud 
Abbas ( A bu Ma- 
zen) - non è riu¬ 
scito a far fare 
passi in avanti al 
processo di pace 
in Medio Orien¬ 
te, perché non è 
riuscito a con¬ 
vincere Israele a 
ritirare letruppe 
e i carri armati 
dallecittà palesti¬ 
nesi occupate». 

Durissimo è an¬ 
che il commen¬ 
to del capo della 
sicurezza preven¬ 
tiva dell'Anp nella Striscia di Gaza, 
M ohammed Dahlan, chepureèan- 
noveratotragli esponenti palestine¬ 
si più graditi a Washington: «L'esito 
della missione di Powell - dice - 
conferma il nostro sospetto: gli Usa 
sono schierati dalla parte di Israe¬ 
le». 

La rabbia e la delusione sono 
dipinti sul volto, segnato dalla fatica 
e dalla tensione, di Yasser Arafat. È 
un Arafat furioso quello ches'intrat- 
tienealcuni minuti con i giornalisti, 
al terminedell'incontro con Powell. 
Il tempo per ripetere, con rabbia, 
che «i ritiri israeliani non significa¬ 
no nulla, nulla, sono unafarsa...»e 
che «nessun cessate il fuoco sarà 
mai possibile fino a quando città e 
villaggi palestinesi saranno alla mer¬ 
cé delle truppe d'occupazione». Il 
tempo per richiedere un intervento 
della Comunità internazionale che 
ponga fine al suo confino forzato, li 
tempo per sancire un fallimento. E 
dal versante israeliano, mentre 
Powell fa rientro dalla devastata Ra¬ 
mallah alla blindata Gerusalemme, 
giungono altri segnali negativi: Sha¬ 
ron, infatti, ribadisce alla radio mili¬ 
tare ii no del suo governo ad una 
qualsiasi forza di interposizione nei 
Territori: «La presenza di una forza 
internazionale - sottolinea il pre¬ 
mier - sarebbe molto pericolosa per 
Israele, poiché non potrebbe impe- 
direai terroristi palestinesi di perpe¬ 
trare! propri crimini, mentreimpe- 
direbbe a Israele di rispondere». 

È un Colin Powell teso, nervo- 

II premier israeliano 
ribadisce la sua 
opposizione anche 
ad una forza 
di interposizione 
nei Territori 

77 


Due ragazzi 
israeliani 
In alto da sinistra 
Sharon, Powel 
e Arafat 


Powell toma a casa senza tregua 

H mediatore promette di riprovarci e passa la staffetta a Tenet. Bush insiste: ci sono passi avanti 



so, quello che affronta i giornalisti 
nel sotterraneo dell'albergo-bunker 
di Gerusalemmeovestdoveèallesti- 
ta la sala della conferenza stampa . 
«N essun cessate il fuoco sarà possi¬ 
bile senza la fine delle incursioni 
israeliane», è il suo esordio. Una 
constatazione che suona come una 


mezza ammissione di fallimento. 
Che il capo della diplomazia ameri¬ 
cana cercherà di mascherare, addol¬ 
cire, negare. Uno sforzo titanico, da 
missione impossibile. Spiega 
Powell: «Potremmo avere un cessa¬ 
teli fuoco immediatamente, ma co¬ 
sa significherebbe, mentre una par¬ 


te sta continuando un'operazione 
che è in via di concludersi ma non è 
ancora conclusa el'altra partenon è 
nella posizione di rispondere per- 
chél'incursionenon èfinita. Per cui 
latreguanon èun termine rilevante 
al momento, ma lo sarà molto pre¬ 
sto, credo, quando l'incursione ter¬ 


minerà». Il fattore-tempo era uno 
dei tasti su cui più aveva battuto, 
una settimana fa, George W. Bush. 
Un fattore che si diluisce, fino a qua¬ 
si a scomparire nelle affermazioni 
di Colin Powell: «H o preso alla lette¬ 
ra - dichiara - le parole del primo 
ministro Sharon su un ritiro da ter¬ 


minare probabilmente entro circa 
sette giorni». «Non è tanto rapido 
quanto avremmo voluto - ammette 
ii segretario di Stato - masi sta com¬ 
piendo... ». 

La missione non è stata un falli¬ 
mento, ripete più volte Powell. M a 
di certo ci si avvicina di molto, an- 



L’INTERVISTA II ministro palestinese Yasser Abed Rabbo: inascoltata la richiesta americana di ritiro 

«Sharon ha sabotato la missione Usa» 


DALL'INVIATO 


GERUSALEMME «Il presidente Bush aveva 
chiesto diversi giorni fa a Israele un riti¬ 
ro immediato dai territori ri occupati. La 
risposta di Sharon è andata neiladirezio- 
neopposta: operazioni militari intensifi¬ 
cate, il massacro nel campo profughi di 
Jenin, l'arresto di M arwan Barghuti. Co¬ 
lin Powell non ha saputo o non ha volu¬ 
to fermare la mano a Sharon. Da qui il 
fallimento della sua missionediplomati¬ 
ca». A sostenerlo è uno dei dirigenti di 
primo piano dell'Anp: il ministro deil'l n- 
formazioneYasser Abed Rabbo, uno dei 
membri della delegazione palestinesi ai 
colloqui con il segretario di Stato Usa. 
Riusciamo a parlare con lui un'ora dopo 
la conclusione dell’incontro di Ramal¬ 
lah. 

Qual è la valutazione dell'Anp sul¬ 
l'esito dell'Incontro avuto con il se¬ 
gretario di Stato Usa Colin 
Powell? 

«Negativo. Profondamente negati¬ 
vo. L'incontro si è concluso senza alcun 
risultato concreto. L'esito della missione 
è catastrofico». 

Di chi le responsabilità? 

«Non certo dei palestinesi che in que¬ 
sta sporca guerra sono il popolo aggredi¬ 
to. Il presidente Bush aveva chiesto a 
Israele un ritiro immediato dalle aree 
rioccupate. Nulla di ciò è avvenuto. Al 
contrario, Sharon ha ulteriormente raf¬ 


forzato l'aggressionecontro i palestinesi, 
come dimostra il massacro perpetrato 
nel campo profughi di Jenin. Sin dal pri¬ 
mo momento avevamo sostenuto che 
l'avvio di una trattativa sul cessateli fuo¬ 
co doveva essere preceduta dal ritiro del¬ 
l'esercito israeliano dai territori rioccu¬ 
pati, come peraltro richiesto da una riso¬ 
luzione Onu votata all'unanimità dal 
Consiglio di Sicurezza. Israele ha calpe¬ 
stato anche questa risoluzione senza in¬ 
contrare alcuna significativa opposizio¬ 
ne da parte americana e della Comunità 
internazionale». 

I sraele ribatte sostenendo di avere 

avviato il ritiro da numerosi villag¬ 
gi della Cisgiordania. 

«È una menzogna, l'ennesima parto¬ 
rita dalla propaganda israeliana. I ritiri 
millantati da Israele sono una finzione, 
le truppe israeliane entrano ed escono a 
loro piacimento dalle città palestinesi, 
impongono il coprifuoco, compiono ra¬ 
strellamenti di massa, terrorizzano la po¬ 
polazione civile, distruggono abitazioni, 
proseguono negli assassinii politici, arre¬ 
stano dirigenti di primo piano come 
M arwan Barghuti. Israele sembra inten¬ 
dere e praticare solo il linguaggio della 
forza. Questa è la realtà dei fatti. Una 
realtà che Colin Powell ha conosciuto 
bene in questi giorni di permanenza in 
Palestina ma che non ha voluto o saputo 
modificare, schierandosi di fatto con 
Israele». 

Insisto: Israele accusa l'Anp di 


aver risposto a suo tempo ai ritiri 
israeliani con una nuova ondata di 
attacchi suicidi? 

«L’Anp ha sempre condannato azio¬ 
ni contro civili, siano essi israeliani o 
palestinesi, ma nessuno può chiudere gli 
occhi di fronte ai crimini contro l'umani¬ 
tà commessi dalle forze di occupazione 
nei Territori. E questi crimini hanno pro¬ 
vocato al tra sofferenza erabbia dalle qua¬ 
li nascono gesti disperati». 

La via diplomatica è definitiva¬ 
mente chiusa? 

«A chiuderla è stato Ariel Sharon. 
Spetta alla Comunità internazionale ria¬ 
prirla, non certo con le parole ma con 
atti sanzionatori che facciano intendere 
a Israele che non può continuare ad agi- 
recomese fosse al di sopra di ogni legali¬ 
tà internazionale». 

Ed ora cosa potrà accadere? 

«La nostra volontà di pace, una pace 
giusta, tra pari, non viene meno. Così 
come non verrà meno la volontà di resi¬ 
stere all'aggressione israeliana. Sharon 
ha sbagliato i suoi calcoli secrededi aver 
piegato il popolo palestineseelasua lea¬ 
dership. La sicurezza di Israele non sarà 
mai garantita con la forza delle armi e 
opprimendo un altro popolo. Lasicurez- 
zadi Israeleosi coniuga con il riconosci¬ 
mento del diritto dei palestinesi ad uno 
Stato indipendente, o non sarà. Sharon 
ha sabotato la missione di Powell, di ciò 
che potrà accadere ora porterà ogni re¬ 
sponsabilità». u.d.g. 


che sedalla lontana Virginia George 
W.Bush tenta di dargli man forte, 
sostenendo che «Powell ha ottenuto 
importanti risultati nel suo difficile 
impegno». Di sicuro, l’ex capo degli 
Stati maggiori Usa non intende get¬ 
tare la spugna. «Oggi (ieri, ndr.) 
rientrerò a Washington per infor¬ 
mare dettagliatamente il presidente 
Bush dell'andamento della missio¬ 
ne, ma ho intenzione di tornare in 
Medio Oriente», annuncia Powell, 
senza però azzardare una data. Co¬ 
me nessuna data viene avanzata per 
la Conferenza regionale di pace va¬ 
gheggiata nei giorni scorsi. Il testi¬ 
mone passa ora 
al trio dei media¬ 
tori americani - 
l'inviato speciale 
Anthony Zinni, 
il vice segretario 
di Stato per il 
Medio Oriente 
William Burns e 
il direttoregene- 
raledella Cia Ge- 
orgeTenet - che 
già nei prossimi 
giorni dovrebbe¬ 
ro tornare opera¬ 
ti vi. «Quel che è 
certo è che nessu¬ 
no dei due leader 
ci ha reso più age¬ 
vole il compito», 
si lascia andare 
un giovane assi¬ 
stente dello staff 
del segretario di 
Stato. Una delu¬ 
sione che traspa¬ 
re anche dalle 
considerazioni di 
Powell su Arafat. 
Le dichiarazioni 
del leader palesti¬ 
nese contro la 
violenza e il terro¬ 
rismo sono signi¬ 
ficative ma «non 
bastano». «È tem- 
che decida ciò che 
resto del mondo ha deciso: che il 
terrorismo deve finire». Arafat, in¬ 
calza Powell, deve fare delle «scelte 
strategiche», altrimenti «saràdiffici¬ 
le per gli Stati Uniti e per la Comuni¬ 
tà internazionaleagire». E a Sharon, 
puntualizza il segretario di Stato, 
«abbiamo fatto presente l'impatto 
distruttivo sugli sforzi di pace che 
ha avuto il proliferare degli insedia¬ 
menti nei Territori». Una annotazio¬ 
ne critica, accompagnata da una ri¬ 
chiesta «pressante»: consentire ad 
Arafat, sempre assediato in ciò che 
resta del quartier generale di Ramal¬ 
lah, un maggior «accesso al mon¬ 
do». Prima di rientrare a Washin¬ 
gton, il capo della diplomazia ameri¬ 
cana fa scalo in Egitto. M a ad atten¬ 
derlo al Cairo è il ministro degli 
Esteri Ahmed M aher (che verrà poi 
affiancato dal suo omologo giorda¬ 
no M arwan El-Mashar) e non, co¬ 
me previsto, Hosni M ubarak. Il pre¬ 
sidente egiziano - «mi è stato detto 
cheè indisposto»", taglia corto, mol¬ 
to diplomaticamente, Powell - affi¬ 
da la sua valutazione della missione 
Usa all'agenzia di stampa ufficiale 
M ena. «L'immagine è ambigua, io 
non ho sentito da parte americana 
che dichiarazioni paradossali», sen¬ 
tenzia il raiss egiziano. E a proposi¬ 
to della ventilata Conferenza inter¬ 
nazionale, M ubarak è lapidario: «È 
inconcepibile - afferma - che una 
Conferenza si tenga alla luce del de¬ 
terioramento della situazione nei 
territori occupati e senza l'arresto 
immediato delle ostilità ed il ritiro 
delleforze israelianedallecittà pale¬ 
stinesi». Il fallimento di Colin 
Powell passa anche per il N ilo. 
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Il presidente toma a chiedere ad Israele il ritiro e ai palestinesi la condanna del terrorismo: i paesi arabi dicano che gli assassini non sono martiri 

Gli Usa minimizzano il fallimento e rinviano l’attacco alflrak 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Retorica invece delle 
bombe contro l'Irak, pressioni sugli 
arabi più che su Israele. George Bush 
ha fatto ieri il punto sulla sua guerra 
globale contro il terrorismo con un 
discorso che ha dato molto lavoro 
agli scrittori fantasma, Doveva rassi¬ 
curare gli americani per la mancanza 
di progressi visibili nella missione in 
M edio Oriente del segretario di Stato 
Colin Powell. Fi a scelto come pubbli¬ 
co i cadetti dell'accademia militare di 
Lexington in Virginia, dove era sicu¬ 
ro che sarebbe stato applaudito. N on 
poteva sostenere di aver vinto, ma ha 


giurato di non darsi per vinto. FI a 
annunciato «una guerra lunga e diffi¬ 
cile» e ha evocato la visione di «un 
mondo più giusto, libero dal terro¬ 
re». FI a rispolverato la trovata dell'as¬ 
se del male, ma si è astenuto dal mi¬ 
nacciare un attacco immediato. Ha 
chiesto invece alla nazione di avere 
pazienza: per il momento non è in 
grado di fare né la guerra agli irache¬ 
ni, néla pace fra israeliani epalestine- 
si. 

M EDIO ORIENTE «Chiedo a tutti i go¬ 
verni arabi - ha esclamato Bush - di 
dire chiaramente che un assassino 
non è un martire». Ha nominato 
esplicitamente Egitto, Giordania e 
Arabia Saudita: i tre paesi che sta cer¬ 


cando di convincere a fare pressioni 
sul presidente dell'autorità palestine¬ 
se Yasser Arafat perché condanni gli 
attentatori suicidi lanciati all'attacco 
di Israele. «L'autoritàpalestinese- ha 
insistito - deveagirecontro il terrori¬ 
smo, e Israele deve continuare il riti¬ 
ro delle truppe. Voglio ringraziare il 
segretario di Stato Powell per aver 
lavorato duramentea un compito dif¬ 
ficile: torna a casa dopo aver fatto 
qualche progresso verso la pace». 

Queste parole sono musica per le 
orecchie del primo ministro israelia¬ 
no Ariel Sharon, ma forse sembrano 
stonate agli arabi dai quali Bush pre¬ 
tende collaborazione. Quindici gior¬ 
ni fa, il presidente americano aveva 


usato per la prima volta un tono seve¬ 
ro nei confronti di Israele. «Ora basta 
- aveva ammonito - gli israeliani de¬ 
vono ritirarsi senza indugio». Ieri pe¬ 
rò non ha chiesto un ritiro immedia¬ 
to, e neppure sollecito. I suoi consi¬ 
glieri hanno contato le decinedi mi¬ 
gliaia di sostenitori dello Stato ebrai¬ 
co che martedì sono scesi in piazza a 
Washington e gli hanno ricordato 
che a novembre in America ci saran¬ 
no le elezioni parlamentari. La Casa 
Bianca non può imporrenullaa Israe¬ 
le. Può soltanto, come ha fatto ieri 
Bush, riproporre la visione sempre 
più sfocata di «duestati in cui palesti¬ 
nesi eisraeliani vivano in pace fianco 
a fianco». E può fare pressioni su Ara¬ 


fat perché, invece di un vero stato, 
accetti un ministato in cui convivere 
con gli insediamenti israeliani. 

IRAK L'asse del maleè passato di mo¬ 
da. Bush ne ha parlato ieri soltanto 
per far capire che il momento della 
resa dei conti non èvicino. «U n picco¬ 
lo numero di paesi fuorilegge - ha 
detto - possiede o cerca di produrre 
armi di sterminio, e appoggia i terro¬ 
risti. Questi paesi sono l'asse del male 
e il mondo deve affrontarli». Non ha 
nominato l'Irak, né gli altri duestati 
della lista, I ran e Corea del nord. Fi¬ 
no a un mese fa la Casa Bianca e il 
Pentagono lasciavano capire che l’of¬ 
fensiva sarebbe stata sferrata dopo il 
viaggio del presidente americano in 


Russia e in Europa, in programma 
per maggio. 

Ma gli alleati arabi questa volta 
rifiutano di collaborare, le truppe 
americane sono ancora impegnate in 
Afghanistan e il conflitto tra israelia¬ 
ni e palestinesi rende molto pericolo¬ 
sa l'apertura di un nuovo fronte. Bu¬ 
sh morde il freno ma deve aspettare. 
«L'America - ha detto - agirà contro 
le minacce emergenti, di concerto 
con i suoi alleati». Non parla più di 
attaccare da solo. N on potrebbe per- 
metterselo 

AFGHANISTAN II regime dei Taleban, 
ha detto Bush, è stato soltanto «il pri¬ 
mo a cadere». M a l'America non è al 
sicuro. «Con il disgelo di primavera- 


haawertito il presidente- ci aspettia¬ 
mo che cellule addestrate al terrori¬ 
smo cerchino di raggrupparsi, di ucci¬ 
dere, di creareil caosecompromette- 
re lo sforzo per costruire in Afghani¬ 
stan una pace duratura». Chi sperava 
in un rapido ritorno delle truppe vit¬ 
toriose dovrà rassegnarsi: la guerra 
non è finita. «Siamo duri, risoluti, 
instancabili - ha promesso Bush - 
rimarremo fino a quando la missione 
non sarà compiuta». 

Parole orgogliose, che in Ameri¬ 
ca trovano ancora un pubblico entu¬ 
siasta. L'indicedi gradimento del pre¬ 
sidente rimane superiore all’80 per 
cento, nonostante lesuecontinuecor- 
rezioni di rotta. 
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Domenica 
al voto 
Sarà una 
manciata 
di schede a fare 
la differenza 


Il candidato 
socialista 
Lionel Jospin 
contestato a 
Rennes 



Caso Srebrenica, si dimette 
capo dell’esercito dell’Aja 

Dopo la caduta del governo olande¬ 
se del premier laburista Wim Kok, 
travolto dal «caso Srebrenica», si è 
dimesso ieri anche il capo dell'eserci¬ 
to dell’Aja, il generale Ad Van Baal. 
Van Baal era il «numero due» del¬ 
l’esercito olandese al momento dei 
fatti di Srebrenica, nel 1995, quando 
l’enclave bosniaca in teoria protetta 
dall’Onu e da un contingente di ca¬ 
schi blu dell’Aja cadde nelle mani 
delle forze serbo- bosniache. Nei 
giorni successivi circa 8 mila musul¬ 
mani furono massacrati. Un rappor¬ 
to ufficialecommissionato dallo stes¬ 
so Kok sui fatti di Srebrenica ha som¬ 
merso di critiche il governo uscente 
per come è stata gestita la «missio¬ 
ne impossibile» dei caschi blu olan¬ 
desi, che assistettero senza sparare 
un colpo alla caduta dell’enclave. 
«Dalla pubblicazione del rapporto 
Van Ball si è reso conto che non può 
più mantenere la guida dell’eserci¬ 
to», ha indicato un portavoce. 


dall’inviato Gianni Marsilli 


PARIGI Noiosa, ripetitiva, di scarso in¬ 
teresse. Anzi, «la più noiosa» dellecam- 
pagneelettorali nella storia della Quin¬ 
ta Repubblica. Osservatori ed elettori 
sbadigliano edenunciano: non ci diver¬ 
tiamo, l'offerta è scarsa e scontata. Sa¬ 
rà. A noi sembra la «vieilleFrance» che 
conosciamo: dolceamara, brontolona 
e provvida di sonnacchiose sorprese. È 
un primo turno presidenziale più po¬ 
polato di ogni altro, questo sì. Sedici 
candidati in lizza, tutti in cerca di un 
posto al sole. Per lo più personaggi 
inediti: un postino trotzkista, un'ele¬ 
gante deputata guyanese che vuol ren¬ 
dere la Repubblica «più gentile», una 
cattolica integralista che si batte con¬ 
tro le coppie di fatto... 

Il primo turno è lì per chiunque 
neabbiavoglia, purché raccolga lecin- 
quecento firme (di altrettanti detento¬ 
ri di mandati elettivi) necessarie alla 
presentazionedella candidatura. Risul¬ 
tato: c'è il rischio che nessun candida¬ 
to, domenica prossima, vada al di là 
del venti per cento. Neanche Chirac, 
neanche Jospin. Domenica si vota in 
libertà: per quello di «caccia e pesca», 
per Arlette Laguiller, perii destro Me- 
gret... Oppure non si vota proprio, o si 
vota bianco. Oppure si decide sul mo¬ 
mento, davanti alluma: ancora due 
giorni fa 40 interrogati su gli istituti di 
sondaggio stanno impazzendo. Forni¬ 
scono forchette, non azzardano previ¬ 
sioni, cercano nuove metodologie. 
Jérome Sainte-Marie, che dirige la 
Bva, attribuisce tanta confusione sotto 
il cielo al fatto che «il paese è stato 
cogestito per cinque anni»: vuol dire 
che destra e sinistra non sono più così 
strutturate, che la coabitazione ha livel¬ 
lato i confini tra «les deux France». Al 
Osa, l'altro istituto di sondaggio, prefe¬ 
riscono sottolineare che al primo tur¬ 
no la coerenza ideologica non è più il 
principio ispiratore, echel'elettorepre¬ 
ferisce utilizzarlo per mandareun mes¬ 
saggio al suo azionista politico di riferi¬ 
mento: per allarmare il «suo» Jospin, 
voterebbe la trotzkista Laguiller, per 
allertare il «suo» Chirac voterebbe per 
il thatcherian-berlusconiano M adelin. 

Ecco che da qualche giorno, in un 
simile minestrone, gli stati maggiori 
cominciano a intrawederela possibili¬ 
tà di una sorpresa, di quelle che ti la¬ 
sciano a bocca aperta. «Le M onde» per 
esempio s'interroga sulla prima pagi¬ 
na: «L'estrema destra al secondo tur¬ 
no?». 


*** 

Jean M arie Le Pen, 74 anni, fonda¬ 
tore e presidente del Fronte nazionale, 
ha fatto una campagna elettorale in 
sordina. Lui che ha sempre denuncia¬ 
to «l'invasione» degli arabo-musulma¬ 
ni ha vissuto 111 settembre come la 
conferma delle proprie previsioni. 
Con lo stesso soddisfatto appetito ha 
visto il tema della sicurezza imporsi al 
centro del dibattito. Immigrazione e 
sicurezza: i suoi cavalli di battaglia da 
trent'anni. Ne ha fatto oggetto della 
sua campagna Jean Pierre Chevene- 
ment, socialista dissidente. Ai primi di 
marzo caracollava attorno al 14 per 
cento delle intenzioni di voto, oggi 
non va oltre il 7 per cento. Commento 
inappuntabile del vecchio Le Pen: «L 1 
originaleèsempre meglio della copia». 
Lo stesso Lionel Jospin ha dovuto im- 


II premier fa 
autocritica sui ritardi 
in materia di 
sicurezza, da sempre 
cavallo di battaglia 
della destra 
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Toma in scena Le Pen, la Francia si allarma 

II leader del Fronte nazionale in rimonta nei sondaggi. Jospin in affanno chiama a raccolta la gauche 
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pegnarsi sul tema, arrivando persino 
all'autocritica: «FI o peccato di ingenui¬ 
tà. M i ero detto: setacciamo indietreg¬ 
giare la disoccupazione indietreggerà 
anche l'insicurezza». È opinionecomu¬ 
ne che I 1 i nsi cu rezza si a i n vece au men ta¬ 
ta. Come diceva Le Pen già nell'81, e 
nell'88, e nel '95. È proprio vero? 

Le statistiche non confermano né 
smentiscono. Maèvero che in Francia 
ci sono zone off limits per il comune 
cittadino: in parecchie banlieues è me¬ 
glio non metter piede, e questo fa scan¬ 
dalo. La settimana scorsa Frangois 
Bayrou, candidato centrista, era in visi¬ 
ta in una periferia di Strasburgo. 11 suo 
meeting è stato prima disturbato e poi 
fatto oggetto di una fitta sassaiola da 
parte di un gruppo di minorenni del 
quartiere. Lui non si èfatto intimidire: 
li ha affrontati, e mentrediscuteva ani¬ 
matamente un ragazzino di dodici an¬ 
ni gli ha infilato la mano in tasca con 
l'intenzione di sfilargli il portafoglio. 
Bayrou se n'è accorto e gli ha rifilato 
una sberla: «Non mi svuoterai le ta¬ 
sche!», l'ha ammonito. L'altro ha chi¬ 
nato la testa, e intorno di botto tutti 


muti e mogi. A Bayrou il ceffone è 
valso tre punti in percentuale, da un 
giorno all'altro: dal 3 al 6 per cento. 

Le Pen per queste cose si lecca i 
baffi. Era partito con un modesto (per 
lui) 9 per cento, oggi oltrepassa il 14. 
FI a adottato un linguaggio quasi mode¬ 
rato, da vecchio padre di famiglia: ve 
l'avevo detto, ragazzi. È convinto di 
passare il turno: vorrebbe farlo a spese 
di Chirac, il suo nemico più acerrimo. 
FI a già prenotato sei salenelleduesetti- 
manetrai dueturni. Si èancheassicu- 
rato il budget necessario: 2.300.000 eu¬ 
ro. Ci crede, non c'è mai andato così 
vicino. Una cosa appare sicura: il «ter¬ 
zo uomo», la Grande Incognita che 
potrebbe stravolgerei giochi, è lui. 

*** 

Al quartier generale di Lionel Jo¬ 
spin l'ottimismo è d'obbligo: «On va 
gagner», è la frase che accoglie ogni 
visitatore esterno alla «maison» dei so¬ 
cialisti. In verità, a scavare un po', si 
scopre che il maledetto tarlo del dub¬ 
bio - quello cheti rode e ti consuma¬ 
si è installato ed è al lavoro. Si scopre 


che da un paio di giorni si è lanciato 
un tam-tam senza fili al finedi mobili¬ 
tare le truppe: LePen soffia sul collo, il 
pericolo è reale, andateevotatejospin. 
D a qu i i I ti to lo soccorrevo I m ente al I ar- 
mista di «Le Monde»: ci vuole una 
scossa, un segnale chiaro di pericolo 
perché l'elettore anche vagamente di 
sinistra, ma si cu ramente anti lepenista, 
domenica prossima alzi il culo dalla 
poltrona dove sorseggia il suo bicchie¬ 
re di bordeaux e vada a fare il suo 
dovere. 

Lo spettro di Le Pen per spingere 
Jospin: giusto, tattica buona, ma segna¬ 
le preoccupante. Vuol direche la dina¬ 
mica della vittoria non ha preso piede, 
che la maionese è impazzita strada fa¬ 
cendo. Dominique Strauss-Kahn, che 
di Jospin fu ministro dell'Economia e 
di Jospin potrebbe essere il futuro pri¬ 
mo ministro, dice che «la campagna è 
troppo burocratica». Altri, che preferi¬ 
scono non essere citati, dicono che bu¬ 
rocratico è lui, Jospin. In altre parole 
non avrebbe «sorpassato se stesso»: ot¬ 
timo gestoree mediatore, ma privo di 
quel tocco da moschettiere nel quale 



Jose Bové in 
corteo a Parigi 
A sinistra: 
la manifestazione 
degli impiegati 
di Canal Plus 

John Schults/Reuters 


Il gruppo multimediale al centro di giochi di potere mentre i conti sono in rosso e il presidente Messier rischia di essere cacciato 

La crisi di Vivendi stravolge la campagna elettorale 


Roberto Rossi 


MILANO Un messia, un mago, l’en- 
fant-prodige della finanza francese, 
un nuovo Re Mida che riusciva a 
trasformare in oro qualsiasi cosa toc¬ 
casse. Fino a poco tempo fa il ritrat¬ 
to di Jean-Marie Messier, il padre 
padrone di Vivendi Uni versai uno 
dei più grandi gruppi multimediali, 
era ricco evincente. 

Ora non più. La sua creatura, 
una struttura che controlla tra l’al¬ 
tro televisioni (Canal PluseTele+ 
in Italia), telefonia mobile(Sfr), pub¬ 
blicità (FI avas) è sull’orlo di un cla¬ 
moroso fallimento. Sul modello di 
Kirch in Germania, ma con qualche 
sostanzialedifferenza. Perchè ri spet¬ 
to al colosso tedesco, Vivendi Uni¬ 
versa! è più grande. Dopo AOL-Ti- 
me Warner è il più grosso gruppo 
multimediale in circolazione. 


M a anche perchè la sua crisi - 
nel 2001 il gruppo ha registrato per¬ 
dite per 13,6 miliardi di euro (26mi- 
la miliardi di lire circa) - cade a ri¬ 
dosso del le elezioni francesi. U na te¬ 
gola che non potrà non influire nel¬ 
la campagna elettorale. Non a caso il 
candidato dei socialisti, Lionel jo¬ 
spin, si è affrettato a prendere in 
mano la situazione, dichiarando dai 
microfoni di una radio che veglierà 
«affinché in questa vicenda gli inte¬ 
ressi francesi siano rispettati e lo spi¬ 
rito libero eil ruolo di Canal Plussia 
preservato». 

Più distaccato il gollista Jacques 
Chirac, che vede nella crisi Vivendi 
un'occasione per attaccare il primo 
ministro sul piano occupazionale- 
Vivendi Universal impiega quasi 
70mila persone -, cavallo di batta- 
gliadi Jospin in campagna elettorale 
(gli ultimi dati davano una crescita 
dell'occupazionedi circa 1 milionee 


500mila posti). E farsi trascinare nel¬ 
la crisi del gruppo non è un buon 
viatico per arrivare ad occupare la 
poltrona più importantedi Francia. 

Ma difficilmente dichiarazioni 
di circostanza potranno bastare. Il 
caso sta avendo dei riflessi mediatici 
enormi, con la protesta rumorosa 
dei dipendenti di Canal Plus impau¬ 
riti dalla possibilità di trovarsi per 
strada in breve tempo. Il risultato 
del 21 aprile, quando si terranno il 
primo turno delle votazioni per le 
presidenziali francesi, di penderà an¬ 
che da chi avrà saputo gestireal me¬ 
glio la patata bollente. E per sapere 
di che morte dovranno morire gli 
azionisti egli impiegati del gruppo 
dovranno attendere ancora qualche 
settimana. 

Un fallimento di Vivendi Uni¬ 
versal potrebbe coinvolgere anche 
un'altra categoria di cittadini: quella 
dei piccoli azionisti. I quali vedreb¬ 


bero bruciati i loro risparmi - il tito¬ 
lo dall'inizio dell'anno ha perso qua¬ 
si il 40% del suo valore, mentre lo 
scorso anno è passato da una quota- 
zionedi circa 140euro (il 10marzo) 
a un minimo di 36- investiti seguen¬ 
do il sogno di Jean-Marie Messier. 

Un sogno iniziato circa sei anni 
fa. Eravamo nel 1996quando Mes¬ 
sier, uscito dal Politecnico di Parigi 
e dall'Ena, la scuola di amministra¬ 
zione, si ritrovò per le mani la vec¬ 
chia General des Eaux, una società 
francese che sopravviveva grazie a 
migliaiafiliali nel settoreimmobilia¬ 
re, in quello idrico, nella nettezza 
urbana, fin dall'epoca di Napoleo¬ 
ne. 

Una volta al comando, Messier 
si disfece del peggio lanciando 
l'azienda a tutta velocità verso Tv e 
nuova economia. Nel giugno del 
2000, dopo una lunga gestazione, 
nacque (da Vivendi, Seagram e Ca¬ 


nal Plus) Vivendi Universal con il 
sogno, un altro, di far sbarcare un 
gruppo non aglofono in un mercato 
dominato completamente da media 
di lingua inglese. 

Messier, un visionario ma inar¬ 
restabile, era riuscito laddove nes¬ 
sun francese aveva mai osato: guida¬ 
re un impero mondiale che unisse 
Europa e America. M usica, teleco¬ 
municazioni, libri, giornali, portali 
Web, tutta la New Economy. Per 
M essier non c'erano confini materia¬ 
li. Neanche di spesa. 

QueU'enorme massa di debito, 
che la società si trova ora sulle spal¬ 
le, è molto di più di un numero a 
bilancio. Certifica la sconfitta di un 
uomo. Uno che non è mai piaciuto, 
né a destra né a sinistra. Uno che ha 
dichiarato morta «l'eccezione cultu- 
ral e francese», e che, per questo, nes¬ 
suno piangerà al momento della sua 
caduta definitiva. 


deve riconoscersi la maggioranza dei 
francesi. Ti spiegano che Chirac è un 
ballerino della politica, ma - più di 
Jospin - s'identifica con l'ani ma del pa¬ 
ese: conviviale, rurale, voltagabbana 
quanto basta, nazional-popolare. Vec¬ 
chiotto, sì, ma sempre in pista, come 
l'immortale Citroen DS, detta anche 
«ferro da stiro». Capacedi francherisa- 
te, e nel contempo buon navigatore 
nei perigliosi mari internazionali. A 
un presidente non si chiede tanto di 
ben governare, quanto di ben rappre¬ 
sentare lo spirito della nazione. Se le 
cose stanno così, Chirac èmeglio arma¬ 
to di Jospin. Dice un grande studioso 
della Francia, l'inglese Theodore Zel- 
din, che insegna storia a Oxford: «In 
questa campagna presidenziale, sicco¬ 
me i principali programmi non sono 
molto differenti, la decisionesi gioche¬ 
rà sul carattere, sulla personalità dei 
candidati». 

*** 

LePen spinge, ma una sua presen¬ 
za al secondo turno sfiora l'impossibi¬ 
le. Lo dice anche il politologo Pascal 
Perrineau, il massimo studioso dell 1 
estrema destra francese: «N on ci arrive¬ 
rà, per quanto sia capace di nutrirsi 
delle inquietudini e del le angosce lega¬ 
te alla vita economica e sociale». Do¬ 
menica sera resteranno dunque in liz¬ 
za Chirac ejospin, la cui somma da 
voti al primo turno non dovrebbe su¬ 
perare il 40 per cento del totale. Per 
J ospin è una disillusione. Damesi con¬ 
fidava agli intimi che a Chirac l'avreb¬ 
be fatto «esplodere in volo». Da buon 
calvinista, lo vedeva come un uomo di 
destra, corrotto e incapace, Considera¬ 
va la partita chiusa: «Non mi stupisce- 
dice un altro politologo, M are Lazar - 
un simile errore di arroganza. Chirac 
ha degli scheletri nell'armadio, non c'è 
dubbio. M a la cosa non disturba trop¬ 
po i francesi». 

Il presidente assomiglia al paese, 
anche nei difetti. Il primo ministro no, 
resta chiuso nella sua torre virtuosa. 
Dice Lazar che Jospin ha commesso 
un altro errore: è partito subito come 
se si giocasse al secondo turno. Aveva 
detto in febbraio: «Non penso ad una 
Francia socialista». Voleva rastrellare 
largo, al centro. Ma al primo turno 
bisogna innanzi tutto raccoglieretutte 
leproprietruppe, e poi allargare il cam¬ 
po al secondo: «Adesso si corregge e 
mette la barra a sinistra - stigmatizza 
Lazar - ma c'è qualcosa di maldestro, 
quindi di poco credibile». Ieri Jospin 
ha evocato «il caso italiano», per dire 
che con Chirac si rischierebbe di finire 
con il paese nelle strade come martedì 
in Italia. Come del resto accadde nel 
'95, e Alain Juppé, premier di Chirac, 
dovette fare le valige. Sarà una batta¬ 
glia all'ultimo voto, questo è sicuro. 
Sono in molti a prevedere che la parti¬ 
ta si giocherà sul filo di una manciata 
di consensi. Domenica la prima man¬ 
che, il 5 maggio il responso definitivo. 


I programmi elettorali 
si assomigliano 
gli indecisi sono 
il 40%: la partita si 
giocherà sul carattere 
dei candidati AÉ 
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Il sovrano viaggia con due figli, il genero e un seguito di cinquanta persone. E scortato dai carabinieri dei reparti speciali 

Kabul blindata pronta a ricevere re Zahir 

Imponenti misure di sicurezza nella capitale. Karzai: potrei rimanere alla guida del paese 


Venditore 
afghano 
di calendari 
con l'immagine 
del re 
Zahir Shah 

Murad Sezer/Ap 



Tora Bora 

Bin Laden fuggì 
sotto il naso dei marines 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II generaleTommy Franks, coman- 
dantedelletruppeUsain Afghanistan, si èIascia- 
to sfuggireOsama Bin Laden sotto il naso. Que¬ 
ste le conclusioni acuì è giunta l'amministrazio¬ 
ne Bush, dopo aver letto numerosi rapporti cura¬ 
ti dai servizi di intelligenceedal Pentagono. 

Una dettagliata analisi di tutte le operazioni 
di guerra sembra indicarechei militari america¬ 
ni avrebbero potuto catturare o uccidere Bin 
Laden all'inizio di dicembre dello scorso anno, 
quando il generale Frank, anziché dispiegare i 
suoi uomini lasciò le operazioni sul terreno ai 
combattenti afghani. «Un errore di valutazione 
sugli interessi reali dei suoi presunti alleati - ha 
scritto il Washington Post di mercoledì -. Duran¬ 
te la battaglia per il controllo di Torà Bora le 
corrotte milizie locali non rispettarono l'impe¬ 
gno di sigillarei valichi tra lemontagne, equalcu- 
no si adoperò per coprire la fuga degli uomini di 
al Qaeda». 

La Casa Bianca non ha mai ammesso ufficial¬ 
mente lo smacco, ma sulla ricostruzione dei fatti 
sembrano esserci pochi dubbi: la fuga di Bin 
Laden da Torà Bora è stata confermata anche 
dagli interrogatori dei prigionieri detenuti nella 
base dei marines di Guantanamo. Il segretario 
alla Difesa, Donald Rumsfeld, pur rifiutandosi di 


definire la battaglia di Torà Bora «un insucces¬ 
so», ha convenuto ieri che la fuga del super 
terrorista «èdel tutto plausibile». 

Il generale Frank non èdaccordo con que¬ 
ste conclusioni. «Non abbiamo mai avuto prove 
convincenti che Bin Laden si trovasse a Torà 
Bora. N éprima, nédurante, nédopo i combatti¬ 
menti - ha dichiarato il suo portavoce-. Siamo 
al corrente delIe vai utazioni dei servizi di intelli¬ 
gence, ma vogliamo che sia chiaro anche il no¬ 
stro punto di vista». Franks insiste con i suoi 
subordinati che a Torà Bora era fondamentale 
coinvolgerei mujahedin: «In quellafasedel con¬ 
flitto i nostri rapporti con letruppe afghane nel 
Sud non erano solidi comequelli con l'Alleanza 
del Nord. Dovevamo dimostrarechenon erava¬ 
mo lì per conquistare il loro Paese». Non la 
pensa in questo modo un alto funzionario del¬ 
l'antiterrorismo che ha dichiarato: «Ci siamo 
sputtanati quando abbiamo lasciato sul campo 
gli afghani, limitandoci a intervenire su Torà 
Bora con i bombardamenti aerei. Nonostante 
tanti discorsi coraggiosi, i nostri soldati non 
c'erano». Senza dubbio dopo il 10 dicembre, 
anche il generale Franks ha cambiato tattica, e 
da allora i militari americani hanno preso parte 
a tutte le operazioni di terra. 

La possibilità cheBin Laden si a rimasto ucci¬ 
so sotto i bombardamenti non può essere esclu¬ 
sa, ma centinaia di test del Dna condotti in 
questi mesi sui cadaveri recuperati a Torà Bora 
hanno dato esito negativo. All'interno dell'am¬ 
ministrazione si continua ad accarezzare l'idea 
cheBin Laden sia gravemente malato. Il presi¬ 
dente Bush, dopo aver giurato alla nazione che 
lo avrebbepreso «vivo o morto», ostenta disinte¬ 
resse: «Il terrorismo non è fatto da una persona 
sola. Davvero non mi preoccupo di Bin Laden». 


Toni Fontana 


ROMA Pace, unità nazionale, rappor¬ 
ti di buon vicinato con i duepoten¬ 
ti vicini, Iran e Pakistan. Karzai, i 
suoi ministri e i portavoce del re 
che oggi atterrerà a Kabul, hanno 
dispensato ieri dichiarazioni econsi- 
derazioni, che, tra le pieghe del lin¬ 
guaggio diplomatico nascondono 
le molte incognite che si annuncia¬ 
no nel futuro dell'Afghanistan. 

Il premier Karzai, terminati gli 
incontri ufficiali, ha raggiunto l’ex 
sovrano nella sua villa all'OIgiata, 
dalla quale in serata la folta delega¬ 
zione (re Zahir schiera un seguito 
di cinquanta persone) è partita per 
raggiungere l'aeroporto militare di 
Pratica di M are, sul litorale laziale. 
Con Zahir viaggeranno due figli, 
un genero e i suoi collaboratori. La 
moglie e la figlia resteranno invece 
a Roma, almeno per il prossimo fu¬ 
turo. 

Il decollo dell Boeing 707 del¬ 
l’Aeronautica militare era previsto 
per le 22. L’arrivo a Kabul è previ¬ 
sto per stamattina dopo uno scalo 
in Oman o negli Emirati Arabi do¬ 
ve la delegazione (il governo è rap¬ 
presentato dal sottosegretario agli 
Esteri Margherita Boniver) è salita 
su due H ercules che si sono diretti 
verso l’Afghanistan. 11 cambio di ae¬ 
reo si è reso necessario per aumenta¬ 
re la sicurezza del re e della delega¬ 
zione; i C-130, a differenza degli 
aerei civili, sono attrezzati con stru¬ 
mentazioni che permettono di pre¬ 
venire un attacco da terra o missili¬ 
stico. Proprio per questa ragione, 
cioè per il rischio di un attacco ter¬ 
roristico, il ritorno del sovrano era 
stato rinviato alcune settimane fa. 
Anche Karzai e i suoi ministri (il 
titolare deH'l nterno, Younis Qanu- 
mi chedovevafar partedella pattu¬ 
glia al seguito di Karzai è rimasto a 
Kabul ufficialmente per predispor¬ 
re le misure di sicurezza per il Re) 
sono ripartiti dall’Italia. Prima di 
lasciare Roma Karzai, pur senza sbi¬ 
lanciarsi, ha rilasciato alcunedichia- 
razioni sul futuro deU'Afghanistan. 
«Se la Loya Jirga mi sceglierà per 
continuare a guidare il paese - ha 


detto il premier ad interim - mi 
sentirò onorato. Se invece non lo 
farà allora rispetterò questa deci si o- 
neemi ritirerò di buon ordine; sarà 
l’occasioneper riposarmi un po’». I 
lavori della LoyaJ irga inizieranno il 
IO giugno esi dovranno concludere 
con la designazione di un governo 
che nei successivi 18 mesi porterà 
l’Afghanistan alle elezioni. Karzai 
ha dunque fatto capire che non in¬ 
tende tirarsi indietro, maèapparso 
estremamente prudente e al tempo 
stesso fiducioso sui destini del suo 


paese: «Se re Zahir può finalmente 
tornare a casa dopo quasi trentan¬ 
ni di esilio - ha aggiunto - vuol dire 
una cosa: l’Afghanistan è oggi un 
paese di pace. Quello che troverà 
Zahir è un nuovo Afghanistan che 
dà il benvenuto a tutti i suoi figli, 
compreso Shah, simbolo di unità 
della nazione». 

Non potendo però ignorareche 
periodicamente Bin Laden ei suoi 
seguaci ricompaiono sugli schermi 
di Al Jazeera, Karzai ha detto che il 
capo di Al Qaeda «è fuggito, dun¬ 


que è stato sconfitto». 

La situazione in Afghanistan re¬ 
sta tuttavia molto instabile. Il mini¬ 
stro degli Esteri Abdullah Abdullah 
ha detto ieri a Roma che l’Afghani¬ 
stan «non rapprsenta una minaccia 
nei confronti dei paesi confinanti» 
confermando in tal modo la preoc¬ 
cupazione per le pressioni esercita¬ 
te sia dal Pakistan (dovesi annida¬ 
no molti Taleban scampati ai com¬ 
battimenti) che dall’Iran dove il ri¬ 
torno del Re potrebbe rafforzare le 
mire di settori monarchici. Kabul, 


tra imponenti misure di sicurezza, 
si appresta intanto ad accogliere il 
re. Nei mercati si vendono tappeti e 
calendari con l'immaginedeirexso¬ 
vrano chealloggerà in una lussuosa 
villa nel quartiere più esclusivo di 
Kabul. I carabinieri del Gis che so¬ 
no saliti sull'aereo assiemeal Re- si 
èappreso - non resteranno a Kabul; 
il loro compito è quello di scortare 
l’ex sovrano durante il viaggio e 
non di fornire la vigilanza nei pros¬ 
simi mesi. Berlusconi ha però assi¬ 
curato che «per due o tre mesi» la 


scorta sarà italiana, affidata forse ai 
militari che già si trovano in Afgha¬ 
nistan e che dovranno poi formare 
leguardiechesi occuperanno del re 
in futuro. 

Anche ieri fonti dell'lsat, la for¬ 
za internazionaledi pace, hanno ri¬ 
badito che la situazione nella capita¬ 
le afghana è migliorata. «Se - ha 
detto un portavoce militare - si pa¬ 
ragona la situazionea quella di quat- 
tro-cinquenesi faci sono stati enor¬ 
mi passi in avanti. Noi non ci aspet¬ 
tiamo alcun problema». 


Usa, rivoluzione 
nelle Forze armate 

Nel Risiko mondiale che disegna lo 
schieramento delle armate america¬ 
ne in giro per il pianeta, è nato un 
nuovo comando. Si estendedal Circo¬ 
lo polare artico al Messico ed ingloba 
gli Usa e il Canada. Dal primo otto¬ 
bre, un generale sarà al comando del¬ 
le forze di terra, d'aria e di mare disse¬ 
minate nell’area, segnando una nuo¬ 
va era per il Pentagono: l’inizio dei 
compiti di difesa interna affidati ai 
militari. La rivoluzione strategica, an¬ 
nunciata ieri dal ministro della Difesa 
Donald Rumsfeld, è uno degli effetti 
dell’attacco dell'11 settembre, quan¬ 
do lo stesso Pentagono, per la prima 
volta nella sua storia, si è scoperto 
bersaglio vulnerabile. I terroristi di Al 
Qaeda sono riusciti a spingere i milita¬ 
ri americani a compiere un passo di¬ 
scusso per anni, ma rimasto fino a 
sette mesi fa confinato tra i sogni 
degli strateghi. 

L'istituzione del «Comando del 
Nord», che controllerà il Nord Ameri¬ 
ca e coopererà con le autorità civili 
nei compiti di difesa e di reazione ad 
eventi catastrofici, è stata definita dal 
Pentagono la svolta organizzativa 
maggiore dalla fine della Seconda 
guerra mondiale. «In questi decenni - 
ha detto Rumsfeld - dal Pentagono 
abbiamo sempre guardato fuori, ver¬ 
so il resto del mondo, per difendere 
gli Usa. Dopo MI settembre abbia¬ 
mo cominciato a guardare verso l’In¬ 
terno del paese». La nascita del «Co¬ 
mando del Nord» è l’elemento più 
significativo del progetto di riorganiz¬ 
zazione dei comandi militari del Pen¬ 
tagono, di cui è stato architetto il ca¬ 
po di stato maggiore della difesa, ge¬ 
nerale Richard Myers. Il NorthCom 
prenderà tra l’altro il controllo del No- 
rad, il centro di comando della difesa 
aerea, e unificherà sotto un unico re¬ 
sponsabile le molte strutture militari 
presenti sul suolo americano. «Le no¬ 
stre forze sono ora addestrate per 
poter rispondere, per esempio, ad at¬ 
tacchi chimici, biologici o nucleari 
sul suolo americano», ha detto il ge¬ 
nerale Myers, Nel caso di grandi 
emergenze, il NorthCom sarà pronto 
ad utilizzare i militari come supporto 
ai civili e ai volontari della Guardia 
Nazionale. La catena di comando pre¬ 
vede che il futuro comandante del 
NorthCom riceva ordini direttamente 
dal presidente, dal ministro della Dife¬ 
sa o dal capo degli Stati Maggiori. I 
suoi poteri si integrano con quelli del 
capo della sicurezza nazionale alla Ca¬ 
sa Bianca, Tom Ridge, un’altra figura 
nata dopo ITI settembre. 
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Fu la più grande strage compiuta dai nazisti nell’Europa occupata: «Assassini che indossavano Funiforme nera» 

Rau a Marzabotto: «Dolore e vergogna» 

Il presidente tedesco con Ciampi sul luogo dell eccidio del '44: arrivarono come le jene 


Segue dalla prima 

Li chiama «gli assassini che indossavano 
l'uniforme nera». Ricorda quel mattino 
del 29 settembre 1944, quando «arrivaro¬ 
no come lejene per cancellare ogni trac¬ 
cia di vita umana». Confessa non solo 
«l'orroredifficile da esprimere a parole». 
M a «un profondo senso di dolore e ver¬ 
gogna». «Mi inchino - aggiunge come 
dopo aver preso fiato - davanti ai mor¬ 
ti». Non compie il clamoroso gesto di 
Brandt, che materialmente si genuflesse 
davanti al simbolo atroce del ghetto di 
Varsavia. Però Rau «si inchina» altrettan¬ 
to efficacemente a parole, volgendo con 
una specie di smorfia addolorata rapidi 
sguardi attorno al palco. Verso gli spetta¬ 
tori che scattano in un applauso quando 
ammette con ruvida sincerità di provar 
«vergogna». Verso i ruderi della chiesa 
di Santa M aria Assunta, dovefu compiu¬ 
to uno dei massacri, chetotalizzarono in 
quel l'autunno del 1944 nel circondario 
di M arzabotto qualcosa come milleotto¬ 
cento vittime durante i rastrellamenti 
del battaglione SS Reichsfuhrer guidato 
dal maggiore Walter Reder. La più gran¬ 
de strage compiuta dai nazisti nell'Euro¬ 
pa occupata. 

Ciampi e Rau erano arrivati sulla 
stessa auto in cima al monte Sole che 
domina da settecento metri di altezza 
quelle vallate e colline su cui i generali 
avevano tracciato la «Linea Gotica» e 
che fecero da scenario per lo sterminio. 
Più giù, poco prima, senza pubblico né 
accompagnatori, a Marzabotto, nel sa¬ 
crario che raccoglie i resti di settecento- 
settantotto tracivili epartigiani, in racco¬ 
glimento i due presidenti avevano depo¬ 
sto una sola corona. Vi erano intrecciati 
due nastri, uno con i colori della bandie¬ 
ra tedesca e un altro con il tricolore italia¬ 
no. Si ècercatodi evitarela retorica. Due 
bambini - uno con madretedesca, padre 
italiano e giacca di lana cotta tirolese - 
hanno deposto un mazzo di fiori sul sa¬ 
grato della chiesa di Santa Maria Assun¬ 
ta, che non c'è più. Nella calca un'anzia¬ 
na donna ha urlato parole di fuoco e s'è 
accasciata per terra sotto il peso del ricor¬ 
do. 

Sul valore della memoria Rau ha cer¬ 
cato di ragionare a ciglio, per quanto 
possibile, asciutto. La responsabilità di 
quanto accadde- ha ammonito - «ricade 
solamente su chi ha commesso quei cri¬ 
mini». Non sul popolo tedesco, dunque, 
ma su quel regime hitleriano, su quei 
militari nazisti. Tuttavia «leconseguen- 
zedi unatalecolpade/ono essereaffron- 
tate anche dalle generazioni successive». 
E a queste generazioni spetta di «acuire 
di nuovo e ininterrottamente lo sguardo 
per individuare le ideologie criminose» 
chedisprezzano lavita umanachedoves- 
sero ripresentarsi. Ideologi e «aberranti», 
da bloccare esconfiggere «pri ma che pos¬ 
sano conquistare il potere sugli uomi¬ 
ni». 

Il dovere politico della memoria si 


Il presidente della Repubblica 
Federale di 
Germania Johannes Rau con il 
presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, ieri a Marzabotto 
A fianco i carabinieri scortano 
Valter Reder 
sul posto del massacro 


Brunello Mantelli 


A circa venti chilometri da Bologna si 
erge un altopiano di forma triangolare 
punteggiato da cime, tra le principali 
M onteSole M onteVenere M onte San¬ 
ta Barbara. A ppartieneper due terzi al 
comune di M arzabotto, per il resto a 
Grizzano e Vado di Monzugno. Nel 
settembre 1944 l'altopiano è alle spalle 
dà fronte, dàla “Linea Gotica", e rap¬ 
presenta per gli occupanti nazisti ed i 
loro collaboratori fasciati repubblicani 
una spina nà fianco. Sulle sue balze 
operano formazioni partigiane, la più 
nota ed importante è la Brigata "Stàla 
Rossa", composta in gran parte di gio¬ 
vani dà luogo. La sua attività, cospi¬ 
cua ma ulteriormente ingigantita dai 
rapporti dà le prefetture e dà le questu¬ 
re fasciste, dàla GNR e dàla Brigata 
N era, preoccupa i comandi dàle unità 
dàla Wehrmacht stanziate nàia zona 
(14? armata). Alla metà di settembre 
arriva nà pressi dà passo dàla Futa la 
16- divisione meccanizzata dàla Waf- 
fen SS. Denominata “Reich- 
sfuhrer-SS" in onore di H ànrich FUm- 
mler, capo dàla milizia nera, si consi¬ 
dera una unità di dite formata da 
volontari devoti al nazionalsocialismo. 
N à suoi ranghi èinquadrato un repar¬ 
to esploratori (in tutto 400 uomini) 



Tranfaglia: ora 
si scusi l’Italia 

«L'omaggio del presidente te¬ 
desco Rau alle vittime di Mar¬ 
zabotto è importante, nobile e 
necessario. È importante, in 
particolare, perché non si deve 
dimenticare quello che è suc¬ 
cesso nel passato». Lo ha affer¬ 
mato lo storico Nicola Tranfa¬ 
glia, preside della Facoltà di 
Lettere dell 1 Università di Tori¬ 
no. 

«Dopo questo solenne gesto 
di Rau, sarebbe bello che an¬ 
che il nostro presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi - ha detto il professor Tranfa¬ 
glia - facesse qualcosa di ana¬ 
logo recandosi nei territori in 
cui c'è stata un'occupazione 
italiana durante la seconda 
guerra mondiale. Penso, ad 
esempio, al Montenegro e alla 
Croazia, dove spesso i fascisti 
hanno fatto rastrellamenti e 
stragi che sono da condannare 
altrettanto quanto quelle dei na¬ 
zisti in Italia». 


collega perciò all'europeismo, tema caro 
adambeduei presidenti. Johannes Rau - 
di una decina di anni più giovane di 
Ciampi - era dunque ancora poco più di 
un ragazzo quando avveniva la strage, 
ma ha vissuto il suo apprendistato politi¬ 
co proprio nell'epoca della costruzione, 
sulle macerie della guerra, dell'Europa 
unita: ieri ha «ringraziato» la gente di 
qui per averefatto diventare M arzabotto 


un luogo che«non divideltaliani eTede- 
schi», perché quello che accadde qui «fa 
parte della nostra storia comune» e crea 
le basi per «un futuro comune di pace». 

Il commento di Ciampi riecheggerà 
gli stessi concetti erievocheràil significa¬ 
to politico edi prospettiva della medesi¬ 
ma stagione Quando si uscivadallaguer- 
ra la generazione di Ciampi feceun giu¬ 
ramento: «Mai più odio, sangue, tra i 


popoli d'Europa. 

Ci impegnammo a far regnare tra di 
noi la pace, la fraternità. Lo giurammo a 
noi stessi, non appena cessò il fragore 
dellearmi, sulletombedei nostri fratelli, 
sulle macerie delle nostre case». Quello 
di ieri - ha sottolineato il presidente ita¬ 
liano- èun gesto cheproprio il presiden¬ 
te Rau ha «voluto espressamente». E la 
piccola folla ha di nuovo applaudito. 


Piùtardi un'altra cerimonia a Verga¬ 
to, dal lato opposto di queste colline, che 
guarda verso mezzogiorno, cioè sull'al¬ 
tro versante della Linea gotica, dove ai 
rastrellamenti delle Ss si aggiungeva cin¬ 
quantotto anni addietro anche il martel¬ 
lamento dei bombardamenti alleati. 

Il capo dello Stato appunta una me¬ 
daglia d'oro a quel gonfalone comunale. 
E chiosa con parole commosse il signifi¬ 


cato della giornata: «Oggi che siamo e ci 
sentiamo cittadini europei dobbiamo af¬ 
fermare con forza che l'U nione si fonda 
non sul tempo che passando affievolisce 
il ricordo, lenisce leferite, attenua la rab¬ 
bia, ma sulla memoria». 

E proprio per questo motivo il gesto 
di Rau - ieri pomeriggio, 17 aprile2002 - 
«sarà ricordato dalle generazioni futu¬ 
re». Vincenzo Vasile 


Errani: Europa 
agente di pace 

Durante la cerimonia il pensiero 
del presidente della Regione Em i- 
lia-Romagna, Vasco Errani, corre 
al conflitto che insanguina il vici¬ 
no Medio Oriente. 

Ringraziando Ciampi per il suo 
autorevole appello alla ragionevo¬ 
lezza e al dialogo, Errani ha ribadi¬ 
to al Capo dello Stato come le 
comunità dell'Emilia-Romagna si 
sentano impegnate per la pace. 
La cerimonia è giunta al termine 
di una giornata molto importante 
per la popolazione dell'Appenni¬ 
no bolognese e di tutta la regio¬ 
ne: una giornata storica, che ha 
visto il presidente della Repubbli¬ 
ca Ciampi in visita, assieme al pre¬ 
sidente della Repubblica federale 
tedesca, Johannes Rau, ai luoghi 
dell'eccidio di Marzabotto. «A 
Marzabotto hanno detto che non 
deve mai più ritornare un autun¬ 
no come quello che qui patimmo 
nel '44», ha sottolineato Errani. 

Il presidente dela Regione ha con¬ 
cluso il suo intervento auspican¬ 
do «una Europa agente di pace e 
di dialogo all'interno e nel mon¬ 
do, protagonista nella solidarietà 
e nello sviluppo. Una Europa dei 
popoli acuì serve un'Italia forte e 
solidale, un Paese unito e capace 
di valorizzare i territori e le com u- 
nità locali, un'Italia che fa dell'in¬ 
tegrazione europea e della coesio¬ 
ne sociale le chiavi di volta del 
proprio sviluppo umano ed eco¬ 
nomico». 



agli ordini dà maggi ore Walter Reder. 
1128 sàtembre R éder riceve /' ordine di 
"ripulire" l'altipiano dai partigiani dà¬ 
la "Stàla Rossa". La zona viene chiusa 
utilizzando unità dàla Wehrmacht, 
tra cui uno dà cosiddàti Ost-Bataillo- 
ne(battaglioni dàl'Est, reparti formati 
da ex prigionieri di guerra soviàici al 
comando di ufficiali tedeschi); ad avan¬ 
zare nàia sacca saranno le Waffen SS 
dà reparto esploratori. L'azionesi pro¬ 
trae fino al 5 ottobre. In un rapporto 
dàla sera dà 1° ottobre il comandante 
dàla 16? divisioneSS, il generale M ax 
Simon, dopo aver definito l'azione un 
grande successo, dà la cifra di 118 ne¬ 
mici uocisi, distinti in 497 "banditi " e 
221 "sostenitori dàle bande". E’ un 


conteggio estremamente preciso: il Co¬ 
mitato regionale per le Onoranze ai 
Caduti di M arzabotto ha infatti indica¬ 
to nà 1995 in 770 il totale dà morti 
nà rastrà lamento vero e proprio, ed in 
995 quàlo dàlevittimelocali tra l'està- 
tee l'autunno dà 1944. M a èagghiac- 
ciante constatare come il numero dà 
presunti "sostenitori dàle bande" coin¬ 
cida quasi perfàtamentecon quàlo dà 
bambini inferiori ai 13 anni massacra¬ 
ti dal le SS (223) ! Allo stesso modo, tra i 
497 “banditi" ci sono ben 316 donne! 
Il ornando SS ha classificato tra i "ban¬ 
diti" tutti gli adulti uccisi, senza distin¬ 
zione tra partigiani combattenti, civili 
maschi adulti, donne, anziani, ed ha 
considerato "sostenitori" tutti i bambi- 


Le emozioni di un sopravvissuto che perse 13 familiari tra cui la madre e tre sorelle 

Igino, quaranta giorni in una grotta 
piange per un gesto atteso 50 anni 


Adriana Comaschi 


H anno aspettato questo momento per 
più di cinquantanni, due ore in più 
non fanno molta differenza. In prima 
fila, perascoltarei discorsi dei duePre- 
sidenti della Repubblica ci sono i su¬ 
perstiti degli eccidi consumati nellazo- 
nadi M onteSole. Volti scavati dal tem¬ 
po, ma sorprendentemente vivaci né 
giorno in cui la massima autorità tede¬ 
sca si prepara a parlare a loro per pri¬ 
mi, per esprimere «vergogna» per il 
dolore che hanno dovuto sopportare. 

Lafolladi parenti délevittimeedi 
scampati ai massacri raggiunge il luo¬ 
go della cerimonia molto per tempo. A 
loro è affidato il difficile compito di 
valutare le parole del presidente Rau, il 
suo «inchinarsi davanti ai morti di 
Marzabotto». Non è facile, nulla è 
scontato. Appena al di là dé palco del¬ 
le autorità ci sono le rovine della chie¬ 


sa di S.M artino, in mezzo a case ora 
scomparse. Qui abitava la famiglia di 
Igino Lorenzini, che il 29 settembre 
'44 perse tredici familiari, tra cui la 
madreetresoréle, T redici, comericor- 
dano le stellette che porta appuntate al 
petto, ben visibili: la sua è la famiglia 
che ha contato il maggior numero di 
vittime. Lui si è salvato fuggendo e 
nascondendosi, con uno dei fratelli, in 
unagrotta dellevìcinanze, doveè rima¬ 
sto per quaranta giorni. Igino ora ha 
81 anni, ereduceda un ictussi presen¬ 
ta aH'appuntamento per lui più impor¬ 
tante in sedia a rotelle. Non avrebbe 
mai potuto mancare. Il presidente tede¬ 
sco, quando si muove per salutare su¬ 
perstiti e fam i I i ari, I o cerca, sa d é I a su a 
storia, vuole stringergli la mano, chie- 
dequanti anni abbia, lo incita ad anda¬ 
re avanti. Igino non parla, mai suoi 
occhi brillano per la soddisfazione, per 
quélescuse attese per anni efinalmen- 
te arrivate. «H a sempre conservato un 


ricordo vivissimo della madre e delle 
sorelle - racconta la figlia Nerina, che 

10 accompagna premurosa - mi ha 
chiamato come la più piccola di loro, 
due mie cugine si chiamano come le 
altre due sorelle. Da bambina lo vede¬ 
vo spesso piangere, mi ha sempre rac¬ 
contato tutto, anchei dettagli più terri¬ 
bili, sentiva il bisogno di parlarne. Lo 
ha fatto anche con le mie tre figlie, e 
loro a volte faticavano a credere a certi 
particolari, non sembrava possibile». 
Paradossalmente, è la figlia a sentirsi 
più a disagio. «Non riesco a pronun¬ 
ciarmi sulla giornata di oggi. Lo scorso 

11 settembre avevamo incontrato 
Ciampi, ci aveva promesso che ci sa¬ 
remmo rivisti ma non ci aspettavamo 
certo una cerimonia come questa. Se 
penso a quanto ha sofferto mio padre, 
non la condivido. Poi però mi dico che 
non tutti i tedeschi sono come i nazisti 
che mio padre ha conosciuto». A fine 
giornata, Nerinaapparepiù serena. «Il 


discorso? Era un testo già scritto. Non 
mi interessa tanto il suo contenuto, 
quanto che il presidente tedesco abbia 
fatto quélo che aveva promesso». 

Sempre in prima fila c'è anche 
Francesco Irini, classe '27. «Siamo qui 
perché credi amo in un mondo miglio¬ 
re, perché dobbiamo fare dell'Europa 
un'unica nazione» commenta deciso e 
quasi solare. Per lui questa è una gior¬ 
nata comunque positiva, nonostante il 
ricordo dei familiari uccisi in una loca¬ 
lità vicina: la madre, due sorelle, otto 
cugini. L'omaggio del presidente tede¬ 
sco non ha precedenti, e segna una 
svolta néla sua vita, «se mi saluterà, 
potrò dirmi soddisfatto». Parla anche 
di Meier, responsabile dél'uccisione 
della suafamiglia. «Lo perdono - dice- 
perché non vale più nulla». Mail rico¬ 
noscimento delle responsabilità è 
un'altra questione, ed è questo che 
aspetta. 

Dal presidente Rau arrivano le pa¬ 
role che sperava. Tra la folla c'è anche 
unafamìglìa tedesca. H anno apprezza¬ 
to il discorso del loro presidente, «ha 
saputo trovare le parole giuste». Ma 
sapevatedél'eccidio di M arzabotto?«I 
mia genitori nulla, glié'ho raccontato 
io, anche perché ho degli amici in zo¬ 
na», spiega Christine, 29 anni. Che a 
domanda risponde: «Però neanch'io 
sapevo che questa fosse la sua prima 
visita qui, credevo che una cerimonia 
così si svolgesse ogni anno...» 


LA STORIA II 28 settembre 1944 il maggiore Walter Reder riceve l’ordine. In due giorni «eliminati 713 nemici» 



ni. I caduti partigiani sono appena 
una cinquantina. Da un lato le forma¬ 
zioni sono riuscitein gran partea sgan¬ 
ciarsi (non senza aver opposto tutta la 
resistenza possibile i rastrà latori onta¬ 
no 7morti e29 feriti, afra ràativamen- 
te alta per azioni dà genere; ciò in 
parte per il notevole contributo portato 
alla difesa partigiana da un distacca¬ 
mento di russi che avevano disertato 
da un Ost-Bataillon), dall'altro gli 
esploratori SS di Reder si sono ben 
guardati dall'inoltrarsi nàleforreenà- 
levallàtedàl'altipiano, preferendo ser¬ 
virsi dàl'artiglieria e millantando per¬ 
ciò nà loro rapporti "duri" combatti¬ 
menti uniti a fantomatici ritrovamenti 
di armi, munizioni, riserve di cibo ed 
indumenti, da i denti ficara nàie vàto- 
vaglie presenti nàie 174 case saccheg¬ 
giate ed incendiate dà sàte borghi de¬ 
vastati. Ciò che contava, quindi, era 
sia terrorizzare la popolazione civile, 
sia poter inviare ai comandi generali 
scintillanti ràazioni con in bàia vista 
il numero dà "nemici" debàlati. Il gio¬ 


co riuscì: sia il generale Simon, sia il 
fàdmaresciallo Kessàring si congratu¬ 
larono con R eder ed i suoi soldati per le 
perdite inflitte ai "banditi". Nà loro 
procedere sanguinoso le SS di Reder 
danno vita ad una vera e propria anto¬ 
logia di orrori: fucilano in massa, lan¬ 
ciano granate nàie chiesa gremite di 
civili in cerca di un rifugio e nàie case, 
trasformano cimiteri in mattatoi. Nul¬ 
la di diverso da quanto accadeva, dall' 
estate dà 1941, sul fronte orientale. Il 
numero dàle vittime è drammatica- 
mente alto sia perché sull'altopiano - 
ritenuto più sicuro - avevano trovato 
rifugio non pochi abitanti dà centri di 
pianura, spaventati dall'arrivo dàle 
truppe tedesche, sia perché all'arrivo 
dà rastrà latori sono i maschi adulti a 
nascondersi mentre donne, bambini ed 
anziani confidano chela propria natu¬ 
ra di "non combattenti" costituisca an¬ 
che verso tedeschi una ràativa salva- 
guardia. Cos non sarà. Ma fin dall'ini¬ 
zio dàl'azione Reder aveva disposto si 
procedesse ad una strage? Con ogni pro¬ 


babilità no, tanè è vero che in una pri¬ 
ma fase oltre quattrocento personeven- 
nero catturate e poi deportate in Ger¬ 
mania, ma ad un certo punto egli mu¬ 
tò le disposizioni, dando il via ad un 
massacro indiscriminato, proprio per 
le difficoltà incontrate nà corso dà ra¬ 
strà lamento. La svolta fu resa possibile 
da due fattori: da un latolecaratteristi- 
chedàla 16? divisioneSS, dà suoi qua¬ 
dri e dà suoi effàtivi, che ne avevano 
fatto una vera e propria “macchina per 
uccidere" usa a non fare alcuna distin¬ 
zione tra combattenti e ci vi li e nemme¬ 
no tra uomini, donne, vecchi e bambi¬ 
ni, eresponsabilenàlesettimaneprece 
denti di numerose stragi nàie ràrovie 
dà fronte, tra cui in particolare Sant' 
Anna di Stazzema, in Lucchesi a (12 
agosto 1944, oltre 400 vittime), Bardi¬ 
ne di San Lorenzo e Vinca, nàia zona 
di Massa Carrara (rispettivamente il 
17 agosto 1944, con oltre 150 vittime, 
ed il 24 successivo, con un numero ana¬ 
logo di caduti), dall'altro la presenza, 
nàl'ltalia occupata dal TerzoRàch, di 


un sistema di ordini che- senon dispo¬ 
neva di per sé l'esecuzione di eccidi - 
garantiva l'impunità a coloro che li 
avessero effettuati. Che accadde al mag¬ 
giore Reder dopo la fine dàla guerra? 
Nàl951 il Tribunalemilitaredi Bolo¬ 
gna lo condannò all'ergastolo per stra¬ 
ge (oltre a Marzabotto, anche per le 
altre sopra a'tatà; la sentenza fu confer¬ 
mata nà 1954. M a, dopo che - per ben 
duevolte nà 1976 enà 1979 - il Tribu- 
nale militare di La Spezia ri gàio le sue 
istanze di libertà provvisoria, improwi- 
samentenà 1980 il Tribunalemilitare 
di Bari gliàa concesse con la sorpren¬ 
dente motivazione che non dàl'omici¬ 
dio di 1800 persone (cifra avallata dal¬ 
le prime ricostruzioni a caldo degli 
eventi) egli sarebbe stato responsabile, 
in qualità di ufficiale comandante il 
rastrà lamento di M arzabotto, bens di 
“appena" 600!!! Cinque anni dopo 
Walter Reder, ormai libero cittadino, 
se ne sarebbe tornato in A uària (era 
nato nà 1915 in Boemia, allora parte 
dà l'impero absburgico). 
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Fischi e cartellini rossi sventolati davanti al ministro durante un seminario a Roma 


La Moratti «espulsa» 
dagli studenti universitari 

L annuncio: «Stiamo lavorando per voi». Ma in pochi ci credono 


E i sindacati vogliono un incontro entro il 23 


I sindacati della scuola - Cgil, Ci- 
sl, Uil scuolae Snals - hanno chie¬ 
sto un incontro politico urgente 
al ministro Moratti entro il 23 
aprile. 

L'urgenza, affermano, «nascedal¬ 
la profonda insoddisfazione per 
quanto riguarda diversi temi che 
costituiscono da tempo oggetto 
di precise rivendicazioni delle or¬ 
ganizzazioni sindacali nei con¬ 
fronti del Governo e del Ministe¬ 
ro». 

I sindacati ritengono inoltre «irri¬ 
nunciabile che ogni processo di 
riforma del sistema scolastico av¬ 
venga con il pieno coinvolgimen¬ 
to ed il consenso del personale 
che lavora nella scuola ed in pre¬ 


senza di investimenti certi, con¬ 
fermando la dimensione naziona¬ 
le ed unitaria del sistema d'istru¬ 
zione e formazione». 

Considerato che i punti indicati 
sono già stati oggetto di ripetute 
richieste di confronto, le organiz¬ 
zazioni sindacali chiedono che la 
convocazione dell'incontro politi¬ 
co avvenga entro il 23 aprile. 

In assenza di «un puntuale ri¬ 
scontro - affermano i segretari 
generali Enrico Panini (Cgil), Da¬ 
niela Colturani (Cisl), Massimo 
Di Menna (Uil) e Fedele Ricciato 
(Snals) - le organizzazioni proce¬ 
deranno alla proclamazione dello 
stato di mobilitazione di tutto il 
personale della scuola». 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Cartellini rossi sventolati davanti 
a Letizia Moratti, ospite in casa sua, 
nella sededel M iur, del seminario «Stu¬ 
denti nell'università che cambia». E an¬ 
cora, fischietti perdecretareunasimbo- 
lica espulsione, che il ministro ha con¬ 
quistato sul campo, rifiutando il dibatti¬ 
to. Scelgono il linguaggio calcistico gli 
studenti universitari per dare voce alla 
loro protesta, al termine di un anno 
molto difficileepieno di incertezze.Te¬ 
mono di averedavanti un'università su¬ 
bordinata al mercato e un futuro da 
studenti «usa e getta», formati secondo 
le richieste delle aziende («e che fine 
fanno gli studenti dellefacoltà umanisti¬ 
che?»). Lamentano l'assenza di risposte 
da parte del ministro in tema di rifor¬ 
ma universitaria. «Una riforma si può 
strangolarein tanti modi», spiega Alber¬ 
to di Torino, «ancheevitando di legife¬ 
rare». Chiedono interventi per il diritto 
allo studio: «Leiscrizioni sono aumenta¬ 
te del dieci per cento, ma i fondi per le 
borse di studio sono rimasti invariati», 
denunciano: «questo governo non inve¬ 
ste risorse sull'università». 

Gli studenti universitari tentano di 
replicarela contestazioneche i loro fra¬ 
telli minori hanno riservato alla M orat¬ 
ti nei giorni degli Stati Generali, quan¬ 
do a Palazzo dei Congressi fu presenta¬ 
ta la riforma dellascuolaattualmentein 
discussione in Parlamento. Ora, la Con¬ 
troriforma dell'università potrebbe di¬ 


ventare un secondo fronte. Moratti ha 
appena nominato un gruppo di studio 
che dovrà consegnare prima dell'estate 
un piano di proposte per «correggere» 
la riforma voluta dal centro-sinistra, ov¬ 
vero il cosiddetto "tre più due" (laurea 
triennale più due di laurea specialisti¬ 
ca). Ma in cantiere ci sono anchetavoli 
di lavoro per ragionare sui «reali sboc¬ 
chi professionali delle lauree triennali» 
e, magari, anche su quelli che potranno 
offrire le lauree specialistiche, ancora 
tutte da attivare. Incautamente in au¬ 
tunno M oratti aveva accennato la «so¬ 
spensione» del "trepiù due", chedove- 
va preludere a un dietrofront, magari 
solo per le facoltà umanistiche. Ora i 
tempi stringono eil mondo dell'univer¬ 
sità incalza per ottenere risposte. Che 
cosa succederà il prossimo anno? Che 
tipo di percorso hanno davanti leprossi- 
me matricole? E chi è già avviato verso 
la meta? 

Ieri, il ministro è stato chiamato 
dagli studenti universitari a rispondere 
a tutte queste domande. L'occasione 
era un seminario, il primo, organizzato 
dal Consiglio nazionale degli studenti 
universitari, un sorta di piccolo parla¬ 
mento che raccoglie i rappresentanti 
dei 77 atenei italiani e all'interno del 
qualei giovani ciellini hanno la maggio¬ 
ranza schiacciante (rafforzata da un 
buon numero di iscritti ad «Alleanza 
universitaria-Studenti per le libertà»). 
Luogo, dunque, rassicurante per Letizia 
Moratti. Tanto più che il seminario si è 
svolto a porte chiuse. Ad accoglierla pe¬ 


rò, al suo arrivo, uno striscione alzato 
da alcuni studenti in fondo alla sala. 
Recita: «Noi con Ciotti e Libera contro 
la magia. E lei? E voi?». Primo colpo, 
Moratti va avanti. Ascolta l'intervento 
del presidentedel Cnsu, Tommaso Aga- 
sisti (CI). Chenon ci va leggero: denun¬ 
cia ritardi sull'attivazione delle lauree 
specialistiche, chiede chiarezza, ammo¬ 
nisce: «Tornare indietro provochereb¬ 
be il panico tra gli studenti». Moratti 
rassicura. Preferì sceparlaredi «aggiusta¬ 


menti», piuttosto che dichiarare aperta 
la Controriforma. Confessa che è anco¬ 
ra incerto l'assetto della facoltà di giuri¬ 
sprudenza. Ma promette che saranno 
attivateal più presto lelaureespecialisti- 
che. Presidenteestudenti «amici» incas¬ 
sano il dato politico: il ministro ha ono¬ 
rato l'invito e ha detto che terrà conto 
di alcune loro proposte (per esempio 
quella di mantenere uniti indirizzi pro¬ 
fessionali e indirizzi generali), compre¬ 
sa quella di coinvolgere gli studenti nei 



servizi di tutoraggio. Gli altri però non 
capiscono bene. Vorrebbero un dibatti¬ 
to. «Perché volete mettere il numero 
chiuso?», chiedono impertinenti. «Ci 
parli dei requisiti minimi richiesti agli 
atenei». Ribattono: «Dovesono i fondi 
per le borse di studio?». Il ministro fa 
per andarsene: «Segnalatemi i problemi 
per iscritto». Il tempo per un confronto 
non c'è più e allora, la parola ai fischi. 
Fischiano gli studenti dell'Unionedegli 
universitari equelli della Sinistra giova¬ 


nile, sventolano i cartellini rossi, perché 
di ammonizioni ne hanno già date ab¬ 
bastanza. Mentre ciellini e «studenti 
per le libertà» si alzano ad applaudire. 
«Sequello appenatrascorso èstato l'au¬ 
tunno caldo della scuola, il prossimo 
potrebbe essere l'autunno caldo del¬ 
l'università», rifletteuno studentecielli- 
no, ad applausometri spenti. «La prote¬ 
sta - prova a rilanciare già da adesso 
Andrea Serra dell'U du- si sposterà ora 
inevitabilmente nellefacoltà». 


Laura Matteucci 


MILANO «Come lo Stato dà risorse per 
iniziative specifiche nel campo della 
sanità, penso per esempio ai contribu¬ 
ti all'ospedale San Raffaele, che pure 
non èstatale, allo stesso modo dovreb¬ 
be darle per la scuola». Il cardinale 
Camillo Ruini, presidente del la Confe¬ 
renza episcopale, avalla (con pochi di¬ 
stinguo) la riforma Moratti, insiste 
per la privatizzazione della scuola (di 
cui adesso lo Stato avrebbe il «mono¬ 
polio»), e chiedechelo Stato interven¬ 
ga con un'adeguata legislazione e, in¬ 
sieme, adeguate risorse finanziarie. 
Quanto alle modalità specifiche, Rui¬ 
ni - ieri al convegno su «Educazione e 
istruzione nel XXI secolo» organizza¬ 
to a M ilano dalla Fondazione Liberal - 
evita di addentrarsi. «Il buono scuola 
proposto in Lombardia dal presidente 
Formigoni? Penso sia una buona idea 
- dice - Comunque non mi interessa 
particolarmentel'unao l'altra metodo¬ 
logia. L'importante è arrivare a questi 
risultati. Che però non riguardano so¬ 
lo l'aspetto economico». Perché 
l'obiettivo è la «complementarietà dei 
servizi offerti tra scuola pubblica e pri¬ 
vata». A rincarare, arriva al convegno 
una nota firmata da Berlusconi, che 
ribadisce la sua affezione alla «strate¬ 
gia delle tre I: inglese, internet, impre¬ 
sa», e sostiene che «una delle più im¬ 
portanti missioni» da promuovere sia 
«quella di salvare la scuola italiana». 
Salvataggio che avverrebbe «in un 
nuovo sistema misto dell'istruzione, 
proseguendo lungo la strada del l'auto¬ 
nomia degli istituti». 

Non sono piaciute alla Cgil Scuo¬ 
la le parole del presidente della Cei: 
«Non condivido nel modo più assolu¬ 
to - afferma il segretario generale della 



Il Cardinale Camillo Ruini 


ci che lo ha contrassegnato ultima¬ 
mente», perché «questo è un antagoni¬ 
smo sbagliato oltre che riduttivo». 
L'esempio portato è quello dell'Uni¬ 
versità Bocconi di M ilano, «che non è 
statale, e di certo non appartiene alla 
chiesa». Morale: «Tutti i soggetti che 
formano la cosiddetta società civile de¬ 
vono essere messi nelle condizioni di 
operare al meglio. Lo Stato deve conti¬ 
nuare ad avere una grande scuola, ma 
non il monopolio». 

Questa, dunque, secondo il presi¬ 
dente della Cei, la via da seguire, e lo 
strumento per applicarla non può che 
esserequello legislativo. Elaborare leg¬ 
gi, cioè, che garantiscano l'esistenza e 
l'operatività di più soggetti. Quanto 
alla riforma Moratti, Ruini preferisce 
sfumare: «Per ora abbiamo una strut¬ 
tura, una delineazione, Bisogna vede¬ 
requali saranno invecei contenuti». 

Unico passaggio vagamente criti¬ 
co nei confronti della riforma M orat¬ 
ti, quello chedefinisce «errato» conce¬ 
pire «in maniera alternativa e antago¬ 
nistica l'educazione e l'istruzione da 
una parte, e l'inserimento sociale e la¬ 
vorativo dall'altra». Qualche obiezio- 
neal fatto che nella scuola che verrà di 
fatto bisognerà scegliere tra studio e 
lavoro già a 13 anni? Nulla di tutto 
ciò, definito «un problema seconda¬ 
rio»: «Più in generale- diceil cardina¬ 
le- credo cheper facilitarel'inserimen- 
to nel mondo del lavoro non sia neces¬ 
sario abbassare troppo il livello educa¬ 
tivo, che anzi deve ri manere robusto». 


cronache dalla commissione 


Mi sembra chiaro: 
il governo ha fallito 

storio la terza dà gruppo dei Dsad interve- 
^ lire,; poiché Tessitore e B erlinguer hanno 
*Jgià parlato. 

Osservo che il ministro eil Governo, ad 
un anno circa di distanza, devono prendere 
atto di avere miseramente fallito l'obiettivo 
addotto per giustificare la mancata attuazio¬ 
ne della legge di riforma dei cicli: creare il 
consenso delle famiglie, dà docenti, degli stu¬ 
denti intorno ad un nuovo progetto. In questi 
giorni gli eventi parlano... Martedì in piazza 
la scuola era presente, ben determinata ad 
opporsi alla Controriforma Moratti. C'è un 
collegamento e/idente nàl'attacco ai diritti 
fondamentali: il diritto alla formazione e il 
diritto al lavoro. L'obbligo scolastico è ambi¬ 
guamente modificato e sostituito da un diffe¬ 
renziato diritto all'istruzione e formazione, 


chesarà attuato "gradualmente" epotrà esse¬ 
re di un numero variabile di anni, da 11 a 
13, in base ai percorso in cui l'alunno èinseri- 
to. 

Interviene, dopo di me, il sen. Bevilacqua 
(An), che ritiene la legge "non blindata" e 
spera di poterla modificare, soprattutto nàia 
libertà di passaggio dalla scuola superiore 
alla formazione professionale e viceversa: sa¬ 
rebbe favorevole a limitarla al primo bien¬ 
nio. Il sen. Togni (Prc) dicedi parlare come 
genitore e di porsi soprattutto il problema di 
dò che non è scritto nàia legge: che cosa si' 
insegna e come? 

Secondo Albertina Soliani (Margherita), 
la proposta è animata da un solo obiettivo: 
sostituire la riforma Berlinguer e manca di 
un preciso indirizzo culturale e istituzionale. 
Il sen. Dàogu (An) attribuisce al Governo la 
volontà di unificare la scuola dalla Sardegna 
alla Lombardia. Per la sen. Manieri (Sdi) 
viene varata una megariforma che mette in 
discussione un prindpio ormai generalmente 
condiviso: la titolarità dàl'istruzione spetta 
alla scuola. 

Chiara Acciarini 


Cgil Scuola, Enrico Panini -11 cardina¬ 
le Ruini, non a caso, definisce la scuo¬ 
la della Repubblica un monopolio». 
«La nostra Costituzione - aggiunge - è 
chiara: stabilisce un obbligo dello Sta¬ 
to a garantire la scuola pubblica per 


tutti e, per quanto riguarda le scuole 
private, stabilisce chenon possono es¬ 
sere finanziate direttamente. Anche la 
Cgil Scuola è nettamente contraria ad 
ogni contrapposizione, ma siamo de¬ 
terminati nel chiedere il rispetto della 


nostra carta costituzionale». 

L'obiettivo cui tendeRuini èquel- 
lo del «passaggio da una scuola sostan¬ 
zialmente dello Stato ad una dell'inte¬ 
ra società civile, con un perduranteed 
essenziale ruolo dello Stato: un passag¬ 


gio da compiersi con gradualità nella 
linea della sussidiarietà». E cheil presi¬ 
dente della Cei non rivendicaselo per 
la scuola cattolica: «II problema - dice 
infatti - da/e essere percepito al di fuo¬ 
ri della contrapposizione cattolici-lai- 


II presidente della Conferenza episcopale avalla la riforma: «Ora lo Stato ha il monopolio» 

H cardinale Ruini sostiene la Letizia 


Urbino, umiliati e picchiati 
sullo scuolabus 
dai «grandi» del liceo 

ROMA II nonnismo non esiste so¬ 
lo nelle caserme. Le radici può 
metterle già a scuola. Come è ac¬ 
caduto ad U rbi no, dove un grup¬ 
po di 24 ragazzi (15 dei quali mi¬ 
norenni) che frequentavano le 
prime classi di istituti superiori 
hanno vessato, umiliato e pic¬ 
chiato sullo scuolabus che ogni 
giorno li trasportava i più giova¬ 
ni, quelli dellescuolemedie. Bot¬ 
te, calci, pugni, volti truccati da 
donna, imbrattati da insulti scrit¬ 
ti con pennarelli. Ogni giorno la 
stessa storia: minacce e violenza 
per ottenere soldi, indumenti, o 
la partecipazione a "giochi" vio¬ 
lenti. Adesso I a baby gang è sotto 
inchiesta presso la procura dei 
minori di Ancona con l'accusa di 
minacce e violenze, ma il magi¬ 
strato sta valutando anche l'ipote¬ 
si di contestare l'associazione per 
delinquere. 

Le vittime sono tutti adolescenti 
residenti a Pesaro e iscritti alle 
scuole di Urbino. FI anno subito 
le minacce da settembre a mar¬ 
zo, quando l’intera vicenda è ve¬ 
nuta fuori durante un incontro 
con le scuole del dirigente del 
commissariato di Urbino, Ga¬ 
briele Andreani. 

Quasi per caso raccogliendo le 
confidenze dei meno timorosi si 
è scoperto che le angherie degli 
studenti pendolari più grandi co¬ 
stituivano da tempo un ango¬ 
sciante rito di passaggio obbliga¬ 
torio, secondo - da quanto è 
emerso - una tradizione consoli¬ 
data negli anni. Cambiavano i 
protagonisti, ma il rituale restava 
lo stesso. Così ogni mattina quan¬ 
do i più piccoli salivano sull'auto¬ 
bus, erano costretti a tirare fuori 
soldi, indumenti, o a fare favori. 
Che si ribellava veniva preso e 
trasportato in fondo al mezzo, 
negli ultimi sedili, dove la banda 
passavadalleminacceai fatti: cal¬ 
ci, pugni e ginocchiata. Quando 
non alzavano le mani andavano 
giù con altri metodi: truccavano 
i volti dei maschi, facevano dise¬ 
gni offensivi equant'altro. Secon¬ 
do quanto hanno raccontato i ra¬ 
gazzetti costretti a questo tratta¬ 
mento al rito partecipava anche 
una ragazza, forse la fidanzata di 
uno del gruppo. 

Questa storia era diventata una v 
era e propria ossessione per i 
Menni, che a volte marinavano 
la scuola pur di non prendere 
l'autobus o quando arrivavano 
in classe erano stanchi e stressati, 
tanto da averne risentito anche il 
rendimento scolastico. 

La polizia adesso sta valutando 
anche il ruolo dei conducenti del¬ 
lo scuolabus che non sarebbero 
mai intervenuti. 

Anche un'altra procura si sta oc¬ 
cupando di violenza psicologica 
sui minori: stavolta si tratta di 
quella di Bologna che ha deciso il 
rinvio a giudizio di un'insegnan¬ 
te 48enne, di una scuola elemen- 
taredi Bologna che avrebbe mal¬ 
tratto per cinque anni, dall'otto¬ 
bre del 1997 al marzo del 2001, 
una sua alunna, tanto da crearle 
gravi problemi psicologici. In ba- 
seaciòil pm AntonelloGustapa- 
ne ha chiesto il rinvio a giudizio 
per maltrattamenti aggravati ver¬ 
so fanciulli. 

Secondo l'accusa formulata dalla 
procura, la bambina chefrequen- 
tava una scuola elementare della 
zona M azzi ni, sarebbe stata strat¬ 
tonata, den i grata e u m i I i ata ri pe¬ 
stamente davanti a tutta la clas¬ 
se nel corso degli anni: da qui 
sarebbe scaturita «una lesione di 
durata superiore a sei mesi». 


COMUNE DI TUFO 

(Prov. Avellino) 

Via Santa Lucia n. 12 - 83010 Tufo (Av) 
Telefax 0825998071 - 0825998338 
P Iva 00227100641 

ESTRATTO BANDO DI GARA PUBBLICO INCAN¬ 
TO “RECUPERO CONSERVATIVO E CONSOLIDA¬ 
MENTO del Castello Medioevale” 

(art. 73 -lette- R.D. n. 827/924; art. 21, c 1, 
L.n. 1097/94 e s. m.). 

Quest’Amministrazione Comunale ha 
indetto per il giorno 23 maggio 2002, alle 
ore 10,00 Pubblico incanto per l’Appalto dei 
Lavori, di cui all’oggetto. Importo complessi¬ 
vo appalto, comprensivo Costo Sicurezza 
Euro 1.203.499,51. Oneri attuazione Piano 
della sicurezza, non soggetti a ribasso, 
Euro 19.544,54. Categoria Prevalente 
OG2, - Euro 970.020,61 - Classifica III (art. 
3 D.P.R. n. 34/2000). Altra categoria 0G11, 
calssifica I (art. 3 D.P.R. n. 34/2000) Euro 
233,478,90. Le offerte dovranno pervenire 
entro il giorno 22 maggio 2002. Per modali¬ 
tà di gara e chiarimenti rivolgersi presso 
l’Ufficio Tecnico del Comune, tutti i giorni, 
escluso il martedì ed il giovedì, dalle ore 9, 
alle ore 12,00. Il bando integrale è stato tra¬ 
smesso alla G.U.R.I. il 12/04/2002 ed inse¬ 
rito unitamente al disciplinare di gara ed al 
modulo di partecipazione nel sito Internet 
www.infrastrutturetrasporti.it 

Il capo U.T.C. Responsabile Area Tecnica 

arch. Giovanna Gubitosi 


Conferenza sull’e-govemment, promossa dal ministro Stanca, costata 5 miliardi di vecchie lire 

Il convegno degli sperperi 


Federica Fantozzi 


ROMA Due manifestazioni: il Global Forum dell'anno scorso a 
N apoli e la Conferenza sull'e-tp/emment per lo sviluppo pro¬ 
mossa a Palermo il 10 e 11 aprile scorsi dal ministro per 
rinnovazionetecnologica Stanca. Stessi organizzatori: il gover¬ 
no Italiano (Amato nel primo caso, Berlusconi nel secondo), 
l'Onu, l'Ocse, la Banca Mondiale. Numeri diversi: ai 3 giorni 
di Napoli erano presenti 1.200delegati di 122 governi, tra cui 
61 ministri. In Sicilia per 2 giorni sono andati 450 delegati di 
91 governi, 21 i ministri. M a differiscono soprattutto i costi: il 
primo è costato allo Stato 800 milioni di vecchie lire, senza 
deroghealle norme della contabilità pubblica. La recente Con¬ 
ferenza ha richiesto 5 miliardi, erogati con un decreto legge 
recante misure urgenti in derogaatuttelenormecontabili. Di 
questi soldi risulta che un miliardo sia andato alla società 
Alchera Group per aver curato la comunicazionedeU'evento. 


Su questo argomento ieri si sono scontrate maggioranza e 
opposizione nell'aula del Senato. Il senatore Ds Franco Bassa- 
nini ha chiesto che il d.l. in questione, già approvato alla 
Camera, venisse rinviato in Commissione Affari costituziona¬ 
li per chiarimenti nel merito. Questa la tesi di Stanca: «È la 
prima volta che in I tal i a si organizza un evento simile, impossi¬ 
bili paragoni con il passato». Replica Bassanini: «Gli atti dei 
due convegni dimostrano che è stata una mera riedizione del 
Global Forum». E contesta l'obiezione di Stanca secondo cui 
si è dovuto farea meno degli sponsor: «Erano gli stessi, forse 
uno o due di meno». Il centrodestra rivendica il ricorso alI'« 
agile» strumento del d. I.: «Usato anche per il G8 di Genova e 
giustificato da esigenze di sicurezza: 1,5 miliardi anti-no glo- 
bal». Bassanini: «Inesistente la comparazione con il G8 che 
muove 10.000 persone al seguito di capi di Stato e di governo. 
Poi, anchea Napoli c'erano I noglobal, mentre ora l'attenzio- 
nesi è spostata sul M edio Oriente». Al termi ne del la seduta, il 
Senato ha respinto la richiesta di rinvio in Commissione. 


Per la pubblicità su 1 Unita 



B 

C pufolIkompaftA 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. Oli .6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel . 070.305250 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21 bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, vìa Trinchese 87,Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel . 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C„ via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, via Malta 106, Tel. 0931.709111 
VERCELLI, vìa Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOOIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


I compagni della Federazione di Ba¬ 
ri ricorderanno sempre con affetto 
il compagno 

CECCHINO LEONE 

Bari, 18 aprile 2002 

17 / 04/1975 18 / 04/2002 


Per 

GIORDANO VIVARELLI 

N el tuo ricordo un fiore e una 
bandiera rigorosamente rossi. 

I tuoi cari. 

Udine, 18 aprile 2002 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00-13.00 

14.00-18.00 

Sabato ore 

9.00-12.00 
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l’Unità 


Italia 


giovedì 18 aprile 2002 


L’opposizione in blocco chiede un chiarimento. C’è un’evidente incompatibilità tra le dichiarazioni di Scajola e quelle di Maroni 


Chi mente sulla scorta di Biagi? Un ministro 

II docente aveva scrìtto anche al prefetto chiedendo con urgenza il ripristino della protezione 


Nedo Canetti 


ROM A Senato della Repubblica, mar¬ 
tedì 16 aprile. H a la parola il mini¬ 
stro degli interni, Claudio Scajola. 
U n intervento di un'ora per rispon¬ 
dere al senato re di essi no Walter Vi¬ 
tali, che aveva illustrato unamozio- 
nedi censura per il ritiro della scor¬ 
ta al prof. Marco Biagi. «Voglio dir¬ 
lo forte - e lo dice forte, Scajola - 
non era ipotizzabile un mio interes¬ 
samento mai richiesto da alcuno su 
una vicenda di cui non ero mai sta¬ 
to informato». Di che cosa non era 
stato informato? Che al consulente 
del ministro Roberto M aroni era sta¬ 
ta tolta la scorta e non era stata ripri¬ 
stinata, nonostante le segnalazioni 
di pericoli e minacce del titolare del 
Welfare. Era stato lo stesso Maroni, 
all'indomani del delitto a dichiarare 

- come documentiamo qui a fianco 

- che proprio da lui e proprio al 
V i mi naie erano venute questo segna- 
lazioni. Lo aveva detto econfermato 
ai giornalisti durante tutta la giorna¬ 
ta del 20 marzo, anche se poi aveva 
cercato di minimizzare, e lo aveva 
ripetuto al Porta a porta di Bruno 
Vespa. È evidente. Qualcuno non 
dicela veritàequesto qualcuno èun 
ministro. 0 quello del Lavoro o 
quello degli Interni, non si scappa. 
Lo rilevano, in un'interrogazione al 
Presidente del Consiglio, dieci sena¬ 
tori di tutti i gruppi dell'opposizio¬ 


ne, Vitali (primo firmatario), Massi¬ 
mo Brutti, Daria Bonfietti, Alessio 
Pasquini eFranco Chiusoli; Alessan¬ 
dro Battisti della M argherita; Sauro 
Turroni dei Verdi; Gaetano Bellarte 
dello Sdi; Gianfranco Pagliarulo del 
Pedi e Luigi Malabarbadel Prc. 

«Le agenzie di stampa del 20 
marzo - scrivono - e successivamen¬ 
te tutti i mezzi di informazione, han¬ 


no riportato con evidenza le dichia¬ 
razioni del ministro del Welfare, Ro¬ 
berto Maroni, con le quali afferma¬ 
va di aver chiesto al ministero dell' 
Interno di ripristinare la scorta a 
M arco Biagi». Palmare l'assoluta in- 
compatibilità tra ledue ver sioni. Oc¬ 
corre un chiarimento. In Parlamen¬ 
to, con una risposta del Presidente 
del consiglio, che faccia conoscere 


alle Camere e al Paese, la verità, su 
una questione che non è certo secon¬ 
daria. C'è da rilevare - e lo fanno 
anchei firmatari dell'interrogazione 
- che, nello stesso giorno in cui il 
titolare del Viminale giurava in Se¬ 
nato di essere stato all'oscuro di tut¬ 
to, la Repubblica (e il giorno successi¬ 
vo, gli altri organi di informazione 
della città) ha riportato, nellacrona- 


ca di Bologna, la notizia di una lette¬ 
ra del 23 settembre 2001, ritrovata 
in un dischetto del computer di 
M arco Biagi, inviata ad un ministro 
(con ogni probabilità Scajola o M a- 
roni) e, per conoscenza, al prefetto 
di Bologna, Sergio Jovino, che si 
concludeva in questo modo: «Vo¬ 
glio rappresentarLe l'urgenza del ri¬ 
pristino della scorta che mi tutelava, 


avendo già informato, inutilmente, 
le autorità preposte». Sulla delicata 
questione, il governo, se pur l'avesse 
pensato, non potrà stendere il velo 
del dimenticatoio e non solo per 
l’iniziativa dei senatori dell'opposi¬ 
zione, ma perché della questione è 
intenzionata ad occuparsi anche la 
magistratura. «Tutti temi - ha sotto- 
lineato Vitali - che il titolare del Vi- 



hanno detto 



Roberto Maroni: 

Sì è vero 
avevo chiesto 
il ripristino 
della scorta 
per Marco Biagi 
ci sono 
documenti 
quindi 
è inutile negarlo 


Walter Vitali: 

Il governo 
non ha detto 
tutta la verità 
eledichiarazioni 
dei ministri 
Scajola e Maroni 
continuano ad essere 
incompatibili 
tra loro 


Claudio Scajola: 

Voglio dirlo forte: 
non era ipotizzabile 
un mio interessamento 
mai richiesto 
da alcuno 
su una vicenda 
di cui non ero 
mai stato 
informato 




minale non ha affatto chiarito». 
«Per questo - ha aggiunto - chiedia¬ 
mo che il governo dica a quale mini¬ 
stro era indirizzata la lettera di M ar¬ 
co Biagi e quale seguito vi fu dato 
per poternetrarre le doverose conse¬ 
guenze, poiché le dichiarazioni dei 
ministri Maroni e Scajola sono tra 
loro incompatibili». 

Che governo e maggioranza 
non abbiano alcuna intenzione di 
approfondire la vicenda, di perveni¬ 
re sul serio alla verità, è dimostrato 
dal fatto che, non solo al Senato, è 
stata respinta la mozionedel centro- 
sinistra, ma anche la proposta di 
una commissione d'indagineda affi¬ 
dare alla commissioneAffari costitu¬ 
zionali, chiamata, invece, ad occu¬ 
parsi magari di "fondamentali" in¬ 
chieste su Mitrokin e su Tele- 
com-Serbia, tanto care a Silvio Ber¬ 
lusconi. E dai microfoni del "fatto 
di Enzo Biagi”, il ministro Scajola 
ieri sera ha riconfermato quanto già 
detto a palazzo M adama due giorni 
fa, escludendo che ci siano state del¬ 
le responsabilità ed addossando le 
col pedi quanto accaduto ai proble¬ 
mi del sistema di circolazione inter¬ 
na delle informazioni. «Il sistema 
delle scorte - ha detto Scajola - non 
ha funzionato, come dimostra la vi¬ 
cenda Biagi e quella di Massimo 
D ’Antona ucciso senza una protezio¬ 
ne. Da quesdta lezione che lo Stato 
ha subito ho capito che è necessario 
cambiare». 


Diventa corposo il fascicolo aperto dai magistrati bolognesi sulla revoca della protezione alPeconomista assassinato la sera del 19 marzo scorso 



Massimo Solani 


ROMA Secondo il ministro Claudio 
Scajola non c'è nessun colpevole del 
fatto che M arco Biagi sia stato lascia¬ 
to solo di fronte al commando delle 
Brigate Rosse che ne ha portato a 
termine l'esecuzione. Come dice il 
ministro non emergono «profili di 
responsabilità penaleo discipinare». 
EppureaM'indomani del ministeria¬ 
le lavacro delle mani la procura di 
Bologna ha deciso di acquisire gli 
atti dell'inchiesta amministrativa 
sulla mancata concessione della scor¬ 
ta al professore ucciso lo scorso 19 
marzo, edi includerli al fascicolo già 
aperto al momento dell’inizio delle 
indagini. 

Certo, quella della Procura bolo¬ 
gnese è per ora soltanto una inchie¬ 
sta conoscitiva, ma stando alle i nter- 
pretazioni di alcuni addetti ai lavori, 
il fascicolo in futuro potrebbe ipotiz¬ 
zare iI reato di omissionedi atti d'uf¬ 


ficio o, addirittura, l'omicidio colpo¬ 
so. Un atto pesantequindi, unaazio- 
nechealmeno nelle intenzioni sem¬ 
brerebbe mirata a capire se le con¬ 
clusioni esposte due giorni fa in Se¬ 
nato dal ministro deil'l nterno Clau¬ 
dio Scajola siano giuste o se in real¬ 
tà, dietro alla solitudine di Biagi di 
fronte ai suoi assassini, ci siano state 
lacuneo gravi responsabilità. 

I magistrati bolognesi, infatti, 
appena concluso il dibattito di mar¬ 
tedì a Palazzo M adama hanno chie¬ 
sto al ministro Scajola di avere una 
copia di tutti gli atti dell'inchiesta 
amministrativa condotta dal prefet¬ 
to Roberto Sorge. Quella inchiesta 
che ha spinto lo stesso ministro del- 
l'Interno a presentarsi in aula e di¬ 
chiarare senza alcuna esitazione che 
«nella disattivazione della tutela, 
quelli che emergono dagli accerta¬ 
menti dell'inchiesta, non sono certa¬ 
mente profili di responsabilità pena¬ 
leo disciplinare». Queste parole, co¬ 
sì come anche le indagini condotte 



dal prefetto Sorge, non hanno però 
convinto la famiglia del professor 
Biagi, cheduegiorni fa ha presenta¬ 
to una istanza ai magistrati chestan- 
no indagando sull'omicidio. Circo¬ 
stanza questa che era stata conferma¬ 
ta anche in un breve comunicato 
che Guido Magnisi, il legale della 
famiglia Biagi, ha diramato nel po¬ 
meriggio di martedì per conto dei 
suoi assistiti. Un dolore composto, 
affidato a poche scarne righe, una 
ressagnazione che la famiglia del¬ 
l'economista aveva già dimostrato a 
poche ore dall'agguato rifiutando i 
funerali di stato proposti dall'esecu¬ 
tivo. «La famiglia Biagi - recitava il 
comunicato - prende atto della co¬ 
municazione del ministro Scajola, 
peraltro, allo stato, non ritiene di 
esprimere valutazione, e questo per 
non interferiresul lavoro della magi¬ 
stratura bolognese, impegnata ad ap- 
profondireeventuali condotteomis¬ 
sive che di per se possano aver dato 
rilievo nella ricostruzionedeil'omici- 


dio del professor M arco Biagi». 

Del resto, non più tardi di dieci 
giorni fa, lo stesso avvocato M agni si 
aveva presentato in procura un pri¬ 
mo esposto, un atto scritto in cui i 
famigliari dell'economista ucciso 
elencavano agli inquirenti una serie 
di interrogativi sulla vicenda, accom¬ 
pagnati ad una dichiarazione in cui 
la famiglia metteva a disposizione 
della procura i dati contenuti nel 
personal computer del professore. E 
proprio fra quei file, i magistrati bo¬ 
lognesi hanno trovato anche letrac- 
ce di una lettera che lo stesso Biagi 
scrissea M aroni lo scorso 23 settem¬ 
bre, giorno in cui al suo telefono 
arrivò l'ultima di unaseriedi minac¬ 
ce di morte. In quelle righe, Biagi 
rivolgeva al ministro di cui era con¬ 
sulente un accorato appello perchè 
gli venisse restituita la tutela che lo 
aveva accompagnato nei mesi prece¬ 
denti. «Avendo già informato inutil¬ 
mente le autorità» si chiudeva la let¬ 
tera. 


A vent’anni dalla morte del presidente del Banco Ambrosiano, trovato impiccato a Londra, una perizia ordinata dalla procura di Roma conferma tutti i sospetti 

Ora c’è la prova: Roberto Calvi fu assassinato 


Wladimiro Settimelli 


Quando la mattina del 18 giugno del 
1982, Calvi venne trovato impiccato 
sotto il ponte dei «Frati N eri», a Lon¬ 
dra, il coro fu unanime: qualcuno lo 
aveva «punito» per aver gestito di te¬ 
sta propria i soldi della mafia, della 
P2(la loggia massonica deviata di Li¬ 
do Gel li) o dà Vaticano. 

C'era già allora la certezza dei 
delitto, ma mancavano le prove per 
fare chiarezza sulla misteriosa fi ne del¬ 
l'ex presidente del Banco Ambrosia¬ 
no, la più potente banca cattolica 
d'Italia. Dopo venti anni, leproveso- 
no arrivate da una perizia ordinata 
dal giudice istruttore romano Otello 
Lu pacchi ni che aveva chiesto e ottenu¬ 
to la riesumazione del corpo. I periti, 
capeggiati dal tedesco Bernd Brimk- 
mann, hanno lavorato a lungo e tra 
milledifficoltà. Hannocomunquefat- 
to sapere che il corpo del banchiere, 
dopo essere stato recuperato dalla se¬ 
poltura e trasportato alla mediana 
legale, appariva ancora in buone con¬ 
dizioni. Tanto che i periti settori ave 
vano persino potuto controllare i se 
gni della presunta impiccagione sotto 
il ponte dei «Frati neri», a Londra. Il 
loro rapporto sarà consegnato in que¬ 
st/ giorni alla Procura romana e ai 
giudici che si occupano del caso. Ci 
potrebbero essere avvisi di garanzia, 


incidenti probatori e altro. Si metterà 
, cioè, in moto, tutto il meccanismo 
giudiziario che, in pratica, era blocca¬ 
to da una ventina di anni. 

Secondo l'accusa, Calvi è stato as¬ 
sassinato per ordine di Cosa Nostra 
dopo avere «sperperato», se cosi si può 
dire, molti miliardi che aveva avuto 
tra le mani per complesse operazioni 
di ricidaggio nàia Banca del Gottar¬ 
do, a Lugano e in altri paradisi fiscali. 
Ordini di custodia cautelare per omi- 
ddio, in carcere, erano già stati notifi¬ 
cati dal giudiceistruttoreM ario Alme 
righi, a Flavio Carboni e al cassiere 
dà la mafia Pippo Calò, legato alla 
banda della Magliana e a uno dà 
vecchi bossdàla stessa: Ernesto Diotal- 
le/i. Tra gli incarnati, ovviamente, 
ancheLicioG dii, ex capo dà la P2 e il 
pentito di «Cosa nostra» Francesco 
Di Carlo che era a Londra quando 
Calvi fu trovato morto. M olti di loro, 
comunque, in un modo o nàl 'altro, 
sono già usciti dall'inchiesta. A venti 
anni di distanza, dunque, tutto rico¬ 
mincia da capo. Il presi dente del Ban¬ 
co Ambrosiano, operava insieme a 
M ichele Sindona (morto awdenato 
da un caffè in carcere) e a un gruppo 
di personaggi che, in pratica, lo aveva¬ 
no trascinato in un ingorgo dal quale 
il finanziere non era più riuscito a 
risalire. Il «mago» dàla finanza mila¬ 
nese, già nel maggio dà 1981, era 
finito in càia per illeciti valutari ed 


era anche stato condannato. Comun¬ 
que era rimasto a dirigere l'A mbrosia- 
no. L '11 giugno dà 1982, era comun¬ 
que scomparso improvvisamente da 
casa. In ufficio non si era presentato e 
la sua segretaria si era uccisa buttan¬ 
dosi da una finestra. 

La moglie di Calvi, presagendo 
quàlo che sarebbe accaduto, si era 
subito messa in contatto con i giorna¬ 
li, accusando il Vaticano per i guai 
che stavano capitando al marito. Era¬ 
no trascorsi appena due mesi dalla 
scoperta, negli uffici di LicioGàli, de¬ 
gli elenchi dàla P2. A Londra, dopo 
un lungo giro, Calvi era arrivato, ac- 


« A giorni la villetta di Montroz potreb¬ 
be essere restituita alla famiglia Lo¬ 
renzi». Ad affermarlo è il procuratore 
capo di Aosta, Maria Del Savio Bonau- 
do che sta preparando il ricorso in 
Cassazione sulla decisione del Tribu¬ 
nale del Riesame di Torino di scarce¬ 
rare Annamaria Franzoni. Il magistra¬ 
to ha spiegato inoltre che non sono 
previsti ulteriori sopralluoghi nella vil¬ 
letta del delitto. 

Proseguono intanto le polemiche sul¬ 
le trasmissioni televisive dedicate alla 


compagnato da Flavio Carboni. Il 
banchiere aveva in tasca un passapor¬ 
to falso. Una settimana dopo, il suo 
corpo era stato trovato appeso con 
una fune ad una armatura metallica 
sotto il ponte dà «Frati Neri». Per 
arrivare in quà punto e uccidersi, il 
banchiere aveva dovuto camminare, 
con moltissimo difficoltà, su certi tubi 
«Innocenti», con le tasche piene di 
sassi e una corda in mano. U n 'impre¬ 
sa titanica, insomma. La polizia in gl e 
seaveva chiuso rapidamenteleindagi- 
ni affermando che si trattava di un 
suicidio. La moglie Clara, disperata, 
continuava, invece, a telefonarea tut- 


misteriosa morte del piccolo Samue¬ 
le. Il presidente della Rai, Baldassar¬ 
re, torna a sostenere che le televisioni 
italiane hanno trattato la vicenda in 
modo scandaloso: «Una tv - l'ha defi¬ 
nita- da paese barbaro». E don Mazzi 
rivolge un pubblico appello a Bruno 
Vespa. «Ti prego basta - scrive su 
Famiglia Cristiana-, spegniamo le te¬ 
lecamere e i dibattiti su Cogne» Rinca- 
radon Sciortino, direttore del settima¬ 
nale: «Ci resta solo un'arma per l'au¬ 
todifesa: spegnere la tv». 


te le ore ai giornali, segnalando che il 
marito, secondo là, era stato ucciso. 
Ricordava, tra l'altro, che nàia zona 
dàla morte di Calvi c'era una loggia 
massonica che si chiamava proprio 
dà «Frati neri», come il ponte dàla 
morte. Una serie di perizie italiane si 
erano concluse, nonostante tutto, af¬ 
facciando una serie di dubbi, ma sce¬ 
gliendo, alla fine, la tesi dà suicidio. 

Ora la nuova perizia ha stabilito 
che, quasi scuramente, il suicidio 
non era stato altro che una messa in 
scena per depilare le indagini sulla 
morte di Calvi. Tommaso Buscetta e 
Francesco Marino Mannoia, due 
«pentiti storici», avevano confermato 
ai giudici di aver sentito di re che Cal¬ 
vi era stato ucciso dalla camorra. I 
periti dicono che le mani e le unghie 
di Calvi sono state trovate pulite e 
non potevano esserlo, dopo la «mar¬ 
cia» sui tubi «Innocenti» per andare 
ad ammazzarsi. N on solo: i periti af- 
ferman o chele striature trovate in tor¬ 
no al collo dà banchiere non furono 
dovute alla fune usta per il suicidio, 
ma che si trattava dà segni inequivo¬ 
cabili dàlo strangolamento. Inoltre, 
l'osso dà collo intorno al quale era 
stata stretta la fune, non era rotto. 
Cosa assolutamenteimpossibileconsi- 
deratoil peso di Roberto Calvi. Insom- 
ma, il presidente dà/'Ambrosi ano, in 
realtà, era stato ucciso e poi appeso 
sotto il ponte di Londra. 


Cogne, appello di don Mazzi a Vespa: «Ti prego, basta» 


TERREMOTO 

Due scosse in Calabria 
Tanta paura e nessun danno 

Tanto panico a Rossano, sulla costa jonica cosentina, dove sono stati 
evacuati l’ospedale e le scuole, ma nessun danno a cose o persone: la 
terra continua a tremare in Calabria e, più in generale, nel M eridione. 
Due le scosse registrate ieri mattinain Calabria, una alle 8.50 e I' altra 
alle9.57. In entrambe le occasioni i sismografi hanno registrato 
l'epicentro in una zona del marejonio di fronte la piana di Si bari, a 
circa cinque chilometri dalla costa, in prossimità delle località di 
Rossano Calabro e Calopezzati. Il primo sisma ha avuto una intensità 
di magnitudo 4.2 pari al 5°-6° grado della scala M ercalli. Il terremoto 
è stato distintamente avvertito in tutto il golfo jonico, dalla Calabria 
(numerosi coloro che lo hanno sentito anche a Catanzaro) fino alla 
Puglia (decine I e tei efo n ate ai vigili del fuoco di Taranto e Bari). 


INDAGINE DEI CARABINIERI 

Fecondazione assistita 
33 infrazioni in 260 centri 

U na sala gessi «riciclata» e utilizzata come centro di fecondazione 
assistita in una clinica privata di Ragusa; in un centro di Palermo si 
utilizzava liquido semi naie fresco e potenzialmente a rischio di 
infezioni; in alcuni centri di Torino mancavano i servizi igienici. Il 
"Far West" italiano della provetta è emerso dall'indagine condotta dai 
Carabinieri in 260 centri di fecondazione assistita in tutta Italia. 
Piemonte e Lazio, immediatamente seguite dalla Toscana, sono le 
regioni con il più alto numero di infrazioni e irregolarità riscontrate 
dai Nas. Seguono a distanza Trentino, Emilia Romagna e Campania. 
Nei centri pubblici e privati ispezionati dai Nas, sono state rilevate 33 
infrazioni, 24 delle quali di tipo amministrativo e 9 penali. Sono state 
segnalate inoltre alle autorità competenti 30 persone. 



























giovedì 18 aprile 2002 


l’Unità 


15 



E calo delle riserve Usa fa salire i prezzi del greggio 


MILANO11 petrolio torna a recuperareterreno segnando 
un rialzo fino al 3,4% con i contratti scambiati a New 
York a 25,60 dollari al barile. A spingere al rialzo le 
quotazioni dell'oro nero, che anche a Londra hanno 
guadagnato fino al 3,3% con i futures sul brent a 25,40 
dollari al barile, sono arrivati i dati sullescorteamerica¬ 
ne. 

Le riserve Usa, secondo l'American Petroleum I nsti- 
tute, sono infatti calate la scorsa settimana del 2,2% a 
318,9 milioni di barili confermando l'impatto dello 
sciopero e della situazione del Venezuela che è uno dei 
principali esportatori di greggio verso l'America. Nono¬ 
stante i segnali i ripresa dei prezzi del greggio, prosegue 
comunque in Italia l'ondata di ribassi dei prezzi dei 


carburanti. Dopo il calo scattato ieri nei distributori 
Agip-lp che hanno tagliato di 0,005 euro al litro il 
prezzo della verde e di 0,008 euro al litro quello del 
gasolio, oggi nuovi ribassi sono stati annunciati da altre 
compagnie petrolifere. La Esso ribasserà di 0,005 euro 
al litro il prezzo del gasolio nei propri distributori men¬ 
tre Erg ed Api hanno annunciato una diminuzione dei 
prezzi della benzina e del diesel. Per la compagnia 
petrolifera del gruppo genovese si tratterà di un ribasso 
di 0,005 euro al litro con la verde che passerà a 1,080 
euro al litro e di 0,008 euro al litro per il gasolio (a 
0,876euro). La flessione dei prezzi all'Api porterà inve¬ 
ce la benzina a 1,080 euro al litro (meno 0,005 euro) ed 
il diesel a 0,878 (-0,007). 
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America, la ripresa è lenta 

Greenspan: ci sono elementi di incertezza. Tassi fermi, timore petrolio 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II presidente della Fe¬ 
derai Reserve, Alan Greenspan, 
ha spiegato al Congresso america¬ 
no che le prospettive dell'econo¬ 
mia sembrano migliorare, ma che 
comunque non c’è fretta per alza¬ 
re i tassi d'interesse. Nonostante 
l'impennata dei prezzi petroliferi, 
l'inflazione rimane sotto control¬ 
lo. "Ci sarà tutto il tempo per ag¬ 
giustare la politica monetaria 
quando una solida e sostenibile 
ripresa economica sarà all'oriz¬ 
zonte’’, ha detto mercoledì davan¬ 
ti al Joint Economie Comitee, le 
commissioni riunite di Camera e 
Senato. 

L'intervento non ha modifica¬ 
to la tendenza a Wall Street, con 
l'indiceDow Jonesdei trenta prin¬ 
cipali titoli industriali in negativo, 
eii tabellone elettronico dei Na- 
sdaq a galleggiare attorno alla so¬ 
glia di parità per tutto il corso 
della seduta. Eppure il presidente 
della Fed non avrebbe potuto lan¬ 
ciare messaggio più rassicurante 
ai mercati per quanto riguarda il 
costo del denaro: i tassi a breve 
rimarranno aN'1,75%, il minimo 
degli ultimi 40 anni, ancora per 
un bei pezzo. Gli analisti avevano 
stimato che la banca centrale 
avrebbe abbandonato l'assetto di 
emergenza entro gi ugno, ora si co- 
mincia a parlare di agosto. 

Le preoccupazioni degli inve¬ 
stitori, già sullespine per l'ondata 
di scandali che ha investito i conti 
della Corporate America, conti¬ 
nuano a insistere sui quadro eco¬ 
nomico complessivo. Su questo 
fronte nessuna risposta è arrivata 
da Greenspan che, numeri alla 
mano, ha piuttosto messo in fila 
una lunga serie di incognite. In- 
somma, la recessione non c’è più, 
siamo fuori dalla crisi più nera, 
ma non si capisce ancora bene 
dove si può andare a finire. 

L'attuale ripresa dell'attività 
economica è dovuta in gran parte 
alla drastica riduzione degii inven¬ 
tari operata alla fine dello scorso 
anno dalle aziende, "ma questa 


ripresa è destinata ad avere vita 
breve se non sarà sostenuta da un 
tempestivo incremento della do¬ 
manda- ha detto il presidentedel- 
la Fed - Negli ultimi mesi abbia¬ 
mo visto segnali incoraggianti, 
ma non è chiaro sel'aumento del¬ 
la domanda sarà sufficiente". Ci 
vorrebbe, dunque, secondo il pre¬ 
sidente delia Fed, qualche cosa di 
ben più sostenuto per alimentare 
u na ri presa forte e du ratu ra, capa¬ 
ce di creare nuovi posti di lavoro 
dopo l'ondata di licenziamenti 
che ha investito il paese negli ulti¬ 
mi mesi e in particolare dopo gli 
attentati del 111 settembre. 

Uno degli elementi che hanno 
sostenuto i consumi durante lo 
scorso hanno è stato il basso prez¬ 
zo dell'energia, ma con il greggio 
in continuo aumento sui mercati 
mondiali dalla metà di gennaio, il 
rischio è di assistere a un effetto 
boomerang. Cosa accadrà esatta- 
mentedi fronteaun ulteriore rin¬ 
caro dei prodotti petroliferi nep¬ 
pure Greenspan è in grado di pre¬ 
vederlo: "i modelli statistici di cui 
disponiamo non sono adeguati a 
misurare l'impatto sui consumi. 

Quando si osserva l'andamen¬ 
to dei prezzi petroliferi, non è pos¬ 
sibile notare una correlazione di¬ 
retta con la depressionedeil'atti vi- 
tà economica. Nonostante que¬ 
sto, si tratti di una coincidenza o 
no, dal 1973 tutte le recessioni ne¬ 
gli Stati Uniti sono state precedu¬ 
te da un'impennata del costo del 
greggio". 

li presi dente dei la Fed spende, 
misurate, parole di ottimismo per 
il settore hi-tech: laproduzionedi 
semiconduttori indica un miglio¬ 
ramento del mercato dei personal 
computer, mentre ii comparto 
delie telecomunicazioni sembra 
destinato a pagare ancora a lungo 
l'eccesso di investimenti compiu¬ 
to negli ultimi anni dalle imprese. 

"Questa volta Greenspan non 
ha dovuto far fatica per esserecon¬ 
fuso- ha scritto il Wall Streetjour- 
nal, alludendo alla prosa contorta 
dei governatore - è proprio la si¬ 
tuazione dell'economia che non è 
chiara". 



Germania 

Le imprese vedono nero 
Per il Pii solo un+0,75% 

MILANO Fatti i conti dopo il primo trimestre dell’an¬ 
no, l'economia tedesca mostra di segnare ancora ii 
passo e rimanda al 2003 le prospettive di una ripresa, 
mentre è ancora aperta la vertenza contrattuale che 
interessa i 3 milioni 660mila dipendenti dell'industria 
metallurgica e elettrica. 

N elle imprese infatti continua a regnare la sfiducia 
e il cancelliere Gerhard Schroeder ha dovuto confer¬ 
mare a malincuore le stime di gennaio sulla crescita 
del pii: nel 2002 sarà dello 0,75%. La previsione, che è 
in linea con i pronostici delle maggiori organizzazioni 
internazionali, rivedeal ribasso la stima formulata alla 
fine dell'anno scorso che vedeva una crescita intorno 
al 2,5%. 

NI a cattive notizie vengono anche dai presidenti 
delle aziende tedesche. Interpellati in un sondaggio 


deil'istututo Psephos, chesarà pubblicato oggi sul quo¬ 
tidiano economico «H andelsblatt», hanno manifesta¬ 
to una scarsa fiducia per il 2002, mentre qualche otti¬ 
mismo è rivolto all'anno prossimo. In particolare un 
terzo degli intervistati prevede un calo degli utili e il 
35% si attende addirittura per quest'anno una stagna¬ 
zione. 

Nessuna soluzioneè intanto emersa ieri nella ditti¬ 
ci le trattativa per il rinnovo contrattuale dei lavoratori 
delle industrie metallurgiche ed elettriche. Otmar Is- 
sing, capoeconomista della Bce, ha definito «fuori dal 
mondo» le richieste salariali dell'IG Metall (il sindaca¬ 
to matllurgico), che puntano ad un aumento del 6,5% 
contro il 2% proposto dagli industriali. 

I n Baviera i negoziati tra le due parti si sono con¬ 
clusi senza risultati e sono stati rinviati al 22 aprile; 
intanto il sindacato ha deciso di proseguire negli scio¬ 
peri di avvertimento in tutto il land. Nel BadenWuert- 
temberg invece, il negoziato tra le parti è stato sospeso 
fino ad oggi per consentire la consultazionedei rispet¬ 
tivi consigli direttivi. In un'intervista che al «Stuttgar- 
ter Zeitung», il leader degli industriali, M artin Kanne- 
giesser, ha dichiarato che troverebbe disastroso se le 
parti si impuntassero ora e non facessero passi avanti. 


I dati relativi al 2002 illustrati dal presidente Massimo Paci davanti alla Commissione Bicamerale. In arrivo proventi straordinari 

Per l’Inps previsto un attivo da un miliardo di euro 


MILANO «Il conto economico per il 2002 si 
avvicinerà ai mille milioni di euro di atti¬ 
vo». Parole abbastanza ottimistiche, quelle 
pronunciate ieri dal presidente dell'lnps, 
Massimo Paci, davanti alla commisisone 
Bicamerale per la vigilanza sugli enti di 
previdenza che si è ri unita nella sede di San 
M acuto. 

Se il bilancio 2001 si era chiuso con 
1.366 milioni di euro di attivo, la previsio¬ 
ne per il conto economico del 2002 «è di 
sostanziale parità, cioè 8 milioni di euro in 
perdita. M a - ha aggiunto Paci - nei bilan¬ 
cio di previsioneèobbligatorio l'inserimen¬ 
to di accantonamenti per spese impreviste 
per 225 milioni di euro: di solito, questa 
vocenon vieneintaccata nella realtà equin- 
di ci si può aspettare un attivo poco oltre i 


200 milioni di euro. A questi vanno aggiun¬ 
te le entrate attese dalla cartolarizzazione e 
si arriva così ad un totale che si avvicinerà 
ai mille milioni di euro in attivo per ii 
2002 ». 

Il presidente dell'ente previdenziale ha 
ricordato che le uscite assistenziali sono 
ammontate nei 2001 a circa 59 milioni di 
euro. «Un carico notevole viene dai fondi 
"ex pubblici", categorie che contribuisco¬ 
no meno e che hanno migliori prestazio¬ 
ni». L'incidenza della spesa sul prodotto 
interno lordo nel periodo 1997-2004 «so¬ 
stanzialmente non varia: oscilla intorno al 
10,70%, con punte massi me dei 10,85%, se 
comprendiamo la voce assistenza. Al netto 
di questa, l'incidenza della spesa previden- 
zialesul Pii èdel 7,43%-7,78%: si può quin¬ 


di parlaredi stabilizzazionedella spesa dell' 
Inps». 

«L'età media per la pensione - ha prose¬ 
guito Paci- è più bassa rispetto ai paesi 
europei, sia l'età legale che l'età reale. Per le 
pensioni di vecchiaia l'età media è 59,1, per 
quelle di invalidità 50,7 e nel complesso 
58». 

Le domande di pensione accolte dall' 
Inps nel 2001 sono in calo rispetto all'anno 
precedente: «C'è un aumento delle pensio¬ 
ni di anzianità e di vecchiaia, compensato 
dalla flessione di prepensionamenti, pen¬ 
sioni di invalidità e di reversibilità. Il totale 
è di 579.000 rispetto alle 582.000 dell'anno 
precedente, pari aunaflessionedello 0,4%. 
L'aumento nelleerogazioni più consistente 
è per le pensioni sociali e di invalidità, se¬ 


guono poi quelle di reversibilità. Infine, 
quelle di vecchiaia e anzianità che hanno 
registrato l'aumento più basso pari al 
4,9%. 

Paci ha aggiunto che gii oneri per gli 
ammortizzatori sociali nel 2001 «sono stati 
pari a 13.496 miliardi di lire: per i dueterzi 
abbondanti in prestazioni e per poco me¬ 
no di un terzo in oneri per il versamento di 
contributi figurativi. Sul prodotto interno 
lordo nominale del 2001 l'incidenza della 
spesa sociale è deilo 0,36%. In Germania è 
più alta, ma c'è una separazione diversa e 
più netta tra previdenza e assistenza. La 
Germania spende più di noi in modo pro¬ 
prio, ma in Germania non esiste Tfr e le 
spese per i prepensionamenti sono mino¬ 
ri». 


Ma per la Bce non c’è nessun allarme 

L’inflazione rialza 
la testa in Eurolandia 
A marzo più 2,5% 

M ILANO In frenata in Italia, doveèscesadal 2,7 al 2,5, l'inflazioneriprendela 
sua corsa in Europa. Nel mese di marzo, nei dodici paesi dell'euro, l'indice 
del costo della vita ha fatto registrare, su base annua, un più 2,5 per cento 
contro il 2,4 per cento di febbraio. A renderlo noto è Eurostat, l'ufficio di 
statistica deil'Llnione. Che ha anche sti I ato una graduatori a dei diversi paesi. 

Nella lista dei meno virtuosi - quelli cioè che hanno fatto registrare nel 
periodo l'aumento dei prezzi più alto - troviamo l'Irlanda, la Grecia e 
l'Olanda. In quei paesi il carovita ha segnato (rispettivamente) incrementi 
del 5,1, del 4,4 e del 4,3 per cento. Il tasso più basso, invece, è stato fatto 
registrareda Gran Bretagna (1,5 per cento), Austria e Lussemburgo (1,7). Su 

base annua, il calo più significativo si è 
avuto in Portogallo e Germania, i due 
paesi «ammoniti» dalla Commissione 
europea per l'insoddisfacenteandamen¬ 
to dei conti pubblici. Qui l'inflazione è 
scesa deH’1,3 e dell’1,5 per cento: dal 3 
aM'1,7 edal 2,5 all’l. 

Più in generale, per quel cheriguar- 
da l'Unione europea, rispetto al mese 
prima, l'inflazioneèaumentato in sette 
stati membri, è diminuita in tre ed è 
rimasta stabile in cinque. A trascinare il costo della vita verso l'alto è stato il 
rincaro del petrolio degli ultimi mesi. Per questo motivo, secondo Otmar 
Issing, capo economista emembro del consiglio direttivo della Banca centra- 
leeuropea, afineanno l'i nf I azi one potrebbe su perare i I tetto fissato del 2 per 
cento. Anche in aprile, tra l'altro, l'indice dei prezzi doverebbefar registare 
un aumento tendenziale superiore al 2 per cento. 

L'andamento però, secondo la Bce, non è tale da suscitare allarmi. 
Anche perchè, nell'ultimo trimestre dell'anno, è prevista una «lieve ripresa», 
dell'ordine del 2/2,5 per cento. E, dice Issing, «una volta che l'inflazione sarà 
scesa sotto la soglia del 2 per cento, si attesterà su quei valori per molto 
tempo». U n'opinione, questa, condivisa dal commissario U eagli affari mone¬ 
tari ed economici, Pedro Solbes, per il quale l'aumento al 2,5 per cento non 
costituisce una novità. E, soprattutto, non è causa di preoccupazione, visto 
che- dice- già nel prossimo trimestre dovrebbe scendere sotto il 2 per cento. 
Per restarci. 

L'aumento del prezzo dei prodotti energetici, però, fa sentire i suoi 
effetti non soltanto sull'andamento dell'inflazione. Insieme alla crisi politi¬ 
co-militare in atto nel M edio Orienteeall'andamento tutt'altro chebrillante 
fatto registrare in quest'ultimo periodo dai mercati finanziari, incide- secon¬ 
do l'Isae - sugli indici di fiducia dei consumatori. Che, in aprile, è dato in 
discesa: da 121,2 di marzo a 119,4 punti (mentre l’indicedestagionalizzato è 
sceso da 122,2 a 119,7), con una caduta particolarmentefortenel corso della 
seconda settimana di rilevazione. 

La flessionedegli indici di fiducia è destinato a riflettersi «soprattutto in 
un peggioramento della possibilità e convenienza ad effettuare risparmi e in 
un innalzamento delle prospettive inflazionistiche». Quando si dice conver¬ 
genza di opinioni. a.f. 


Medio Oriente e 
Borsa spingono 
verso il basso 
la fiducia dei 
consumatori italiani 
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REGIONE 
EMILIA ROMAGNA 
AZIENDA U.S.L IMOLA 

V.Le AMENDOLA N. 2 
TEL. 0542-604101 - FAX 604432 
BANDO DI GARA 

LAzienda Usi di Imola indice, secondo le 
norme di cui al D. Lgs n. 157/95 ed ai sensi 
della Legge Regionale Emilia Romagna n. 
7/94 e relativa Direttiva n. 1851 del 
22/10/1997, LICITAZIONE PRIVATA per il 
servizio di “attività riabilitative assistenza 
di base” - Periodo 1/7/2002 - 30/6/2005 
(eventualmente rinnovabile di anno in anno 
fino ad un massimo di tre) - Importo pre¬ 
sunto triennale Euro 780.000,00 (Iva 4% 
inclusa). Laggiudicazione avverrà ai sensi 
dell’alt. 23, comma 1 lett. b) del D. Lgs 
157/95 e dell’art. 10 della L.R. Emilia 
Romagna n. 7/94. 

Le ditte interessate dovranno far pervenire 
all’Azienda Usi di Imola - Uo Economato e 
Provveditorato - Piazzale Giovanni dalle 
Bande Nere n. 11 - 40026 Imola, entro le 
ore 12.00 del 7 Maggio 2002, la domanda 
di partecipazione redatta in carta legale e 
corredata della documentazione di cui al 
Bando di gara. 

Il bando integrale è stato inviato all'Ufficio 
delle Pubblicazioni Ufficiale della Cee in 
data 12/4/2002. 

IL DIRIGENTE UO ECONOMATO E PROVVEDITORATO 

Dott.ssa Ivana Pelliconi 


COMUNE DI CORCIANO 

C.so Cardinale Roteili, 21 06073 
Tel. 075/51881 - Fax 075/5188237 

ESTRATTO BANDO DI GARA 
DI PUBBLICO INCANTO 

È indetto un pubblico incanto per l’ap¬ 
palto dei lavori di realizzazione di una 
palestra in Cordano capoluogo. Lavori 
a misura, importo a base d'asta euro 
1.963.469,06, di cui euro 46.997,58 
oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso, al netto IVA. Requisiti minimi: 
categoria OG1 - classifica IV. Termine 
presentazione offerte, solo tramite ser¬ 
vizio postale, 27/05/02 ore 13,00. 
Bando integrale visibile sul sito 
http//www.comune.corciano.pg.it 
Il Segretario Generale 
Giuseppe Trupia 


CASA DI RIPOSO 
S.S. FILIPPO E GIORGIO 
Via Imbrico, 4 - VALDUGGIA (VC) 
Tel. e fax. 0163.487673 
P.lva 01638300028 

Bando di gara per pubblico incanto per la gestione 
dei servizi della Casa di Riposo servizio di assi¬ 
stenza tutelare e pulizia già pubblicato Gazzetta 
europea n. 41455 del 15/03/2002 su supplemento 
n. 53 è rettificato ai punti: 1,2,3,6,7. L’importo 
a base d’asta presunto per i servizi risulta essere 
di euro 464.289,88. Scadenza presentazione do¬ 
mande rinnovata al 18/05/2002. Per informazioni 
rivolgersi alla Casa di Riposo S.S. Filippo e Giorgio 
da Lunedì a Venerdì dalle ore 8.00 alle ore 14.00, 
sabato dalle ore 9.00 alle ore 12.00. Tel. e fax 
0163.487673 Signor Giordani Paolo - segreteria. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(Bossi dr.ssa Paola) 







































Hai bisogno 


di un alleato 
per 

combattere 
la malaria. 




ii 









Scop ri Eni. 

Impegni e 
risultati per 
le comunità 
con cui 
lavoriamo. 



Lavorare meglio, per l’Eni, significa anche 
migliorare le condizioni di vita delle popola¬ 
zioni con le quali entra in contatto: ieri in 
Azerbaijan e oggi in Nigeria, uno dei Paesi 
più grandi e importanti dell’Africa. L’Eni 
è tra i principali finanziatori privati del 
programma “Roll Back Malaria” che l’Orga¬ 
nizzazione Mondiale della Sanità ha avviato 


contro una malattia ancora oggi estrema- 
mente diffusa: colpisce da 300 a 500 milioni 
di persone ogni anno. Grazie anche all’Eni, 
i casi di malaria in Azerbaijan sono stati 
ridotti di nove decimi in quattro anni e, con 
l’eliminazione di molte delle cause della 
malattia, ne è stata ridotta anche l’area di 
diffusione. È un fatto; ed è un fatto di cui 


l’Eni va molto fiera. Oggi l’Eni è una grande 
compagnia internazionale e indipendente 
nel petrolio e nel gas naturale; può contare 
su tre business fondamentali - Exploration 
& Production, Gas & Power e Refining & 
Marketing - e su una visione fondamen¬ 
talmente unica: un modo nostro, italiano e 
un po’ diverso, di vedere e di fare le cose. 



Eni’s way 


GREVWORLDWIDE 
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Decisa la sospensione dei contatti con la società di Salvatore Ligresti in vista dell’assemblea del 30 aprile. Sullo sfondo l’ombra di un’offerta d’acquisto 


Fondiaria, i soci fiorentini ai ferri corti con Sai 


Roberto Rossi 


MILANO I soci fiorentini della Fon¬ 
diaria si preparano alla battaglia 
con Sai per il controllo della compa¬ 
gnia assicurativa. I n attesa della pro¬ 
nuncia della Consob sull'esposto 
presentato dai vertici di Fondiaria e 
degli sviluppi derivanti dall'iniziati¬ 
va giudiziaria pendente davanti al 
tribunale di Firenze, la compagnia 
fiorentina «ha deciso di sospendere 
- ha affermato un portavocedi Fon¬ 
diaria - ogni contatto tra i propri 
advisoregli advisor della Sai». 

Una presa di distanza che an¬ 
nuncia una guerra, fatta a colpi di 
ricorsi, in vista dell'assemblea fissa¬ 
ta per il 30 di aprile. I soci fiorentini 
ritengono infatti chei cinque cava¬ 
lieri bianchi -1 nterbanca, Commer- 
zbank, M ittel ejp M organ - avreb¬ 
bero rilevato il pacchetto di azioni 


(29,9%) dalla M ontedison per con¬ 
to di Sai. Il vero azionista sarebbe 
dunque la stessa società di Salvatore 
Ligresti, con la conseguenza che, in 
assemblea, il voto dei cinque do¬ 
vrebbe essere congelato e non conta¬ 
re al momento in cui la società sarà 
chiamata a rinnovare il consiglio di 
amministrazione. 

E proprio oggi a Firenze si do¬ 
vrebbe tenere l'udienza di merito 
sul ricorso presentato da Fondiaria, 
dopo che ieri, il presidente della 
compagnia Alberto Pecci e l'ammi¬ 
nistratore delegato Roberto Gavaz¬ 
zi hanno ribadito davanti alla Con¬ 
sob, l’authority che vigila sul merca¬ 
to, laconvizionechetutti i contratti 
conclusi da Sai che riguardano le 
azioni Fondiaria debbano essere 
considerato nulli. Posizione che sa¬ 
rà illustrata di nuovo oggi dai legali 
del gruppo al tribunale di Firenze. 

M a, oltre alla battaglia legale or¬ 


mai avviata, sullo sfondo avanza an- 
cheun'altraipotesi. Chesi incastre¬ 
rebbe con le voci di un interessa¬ 
mento da parte di M unich Re e che 
èpiaciutaancheal mercato (Fondia¬ 
ria ha chiuso con un + 5,27%). 

Secondo leindiscrezioni cheso- 
no circolate, la Sai sarebbe pronta a 
ritirarsi dalla partita lasciando cam¬ 
po aperto a un'offerta di pubblico 
acquisto su Fondiaria fatta dai cava¬ 
lieri bianchi. Che a loro volta, se il 
lancio dell'opa riuscisse, sarebbero 
pronti a cederla a un gruppo assicu¬ 
rativo straniero. Ad esempio M uni¬ 
ch Re. Tanto che il gruppo tedesco, 
dopo giorni di tentennamenti, ha 
ammesso contatti con la compa¬ 
gnia di Ligresti. «Discutiamo con 
Sai di soggetti d'interesse comune 
per noi due», ha commentato un 
portavocedi M unich Re, aggiungen¬ 
do che in campo assicurativo «tutti 
parlano con tutti». 


Bipop, altre dimissioni. E da Reggio dicono no a Banca Roma 


MILANO N on c'è pace per Bipop-Carire, 
prossima all'aggregazione con Banca di 
Roma. Di ieri, l'ennesima defezione dal cda 
di Bipop: ha lasciato l'incarico il consigliere 
indipendente Alessandro M aria Rinaldi, 
una delle voci più critiche verso la fusione 
con Banca Roma: «Rispetto il volere del 
consiglio, ma - sottolinea - non condivido il 
piano industriale e le motivazioni 
conseguenti». Rinaldi, nominato consigliere 
nel 1999, anno della fusione tra Bipop e 
Carire, aveva svolto a ottobre dà 2001, su 
incarico dàl'amministratore dàegato, 

M aurizioCozzolini, un'indagineinterna 
per farelucesullegestioni dà portafoglio di 
investimento in fondi (Gpf) assistitela 
làìere «integrative» atipiche. 

Intanto, da Reggio Emilia, l'associazione di 
piccoli azionisti di Bipop «Azionariato 


diffuso» ha annunciato il suo voto contrario 
all'aggregazione, nàia prossima assemblea 
dà 5 e 6 maggio. «Azionariato diffuso» 
precisa che intende votare a favore dà 
bilancio, mentre subordinerà il voto sulla 
nomina degli amministratori alla mancata 
riconferma dàle persone inquisite per la 
passata gestione. Annuncia invece voto 
contrario sull'aggregazione, giudicando 
insoddisfacenti i termini dà progetto e il 
concambio ipotizzato. Inoltre, 
l'Associazione sottolinea come«non sia 
stato consentito il confronto con altri 
possibili contraenti, anche per un pressante 
intervento dàla Banca d'Italia, mai 
verificatosi». Inoltre, «non viene garantita 
agli azionisti Bipop alcuna garanzia sui 
risultati dà progàto, che sarà governato 
dalla Banca di Roma». la.ma. 


Moto 

Vendite ancora in calo 
per i «cinquantini» 

Il mercato delle 2 ruote chiude il mese di marzo 
con un bilancio in chiaroscuro. In base ai dati 
diffusi dal Centro Studi Promotor (Csp), i 
motoveicoli immatricolati lo scorso mese sono 
stati 43.969, solo 10 unità in più rispetto al 2001. 
Per i «cinquantini», invece, èancoracrisi: le 
vendite sono infatti nuovamente diminuite, 
attestandosi a quota 17.434 ( il 22% in meno). 
L'unica voce positiva è rappresentata dalle moto 
vere e proprie, che hanno registrato in marzo un 
aumento delle immatricolazioni del 2,1% (per un 
totale di 17.405 unità). 


Banche 

Maurizio Sella 
confermato presidente 


Sono Artoni, ho simpatie no global 

Una donna alla guida dei giovani industriali. D ’Amato cerca nuovi appoggi 


Il Comitato esecutivo dell'Abi ha deciso 
all'unanimità di ripresentare la candidatura di 
M aurizio Sella a presidente dell'organizzazione dei 
banchieri per il biennio che va dal giugno 2002 al 
giugno 2004 al prossimo consiglio chesi terrà il 26 
giugno, subito dopo l'assemblea annuale. 


Cantieri di Pisa 

Ceduto il 51% 
alla Allianz-Dresdner 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Ripartire dal lavoro fatto da 
Edoardo Garrone, dall’ultima assise 
di Santa M argherita Ligure e anche 
dai no global. Partenza scoppiettan¬ 
te per Anna Maria Artoni, l’impren- 
ditricedi Reggio Emilia eletta ieri al 
vertice dei giovani di Confindustria 
battendo sul filo di lana il salernita¬ 
no Vincenzo Boccia (112 a 106). 
Nel primo incontro con la stampa 
da presidente degli «juniores» la 
neo-presidente sceglie la diploma¬ 
zia sull’articolo 18 («ora la cosa più 
importante è capire il valore del la¬ 
voro e riaprire il dialogo»), ma si 
capisce subito che sotto c'è la stoffa 
di chi non si allinea, né si riduce a 
gragaria. Si sente più vicepresidente 
di Confindustria (incarico «automa¬ 
tico» per chi vince tra i giovani) o 
leader degli «under 40», chiedequal- 
cuno. «Sono e mi sento il presiden¬ 
te dei giovani, sarò e dirò ciò che il 
movimento vuole». Risposta cristal¬ 
lina: chiunquesiedaal verticedi Via- 
ledell'Astronomia, i giovani (li chia¬ 
ma sempre «il movimento») an¬ 
dranno per la loro strada. E la di- 
ch i arazi on e program mati ca d i ce an¬ 
cora di più. «la presidenza Garrone 
ha esaltato il nostro ruolo di fronde 
ra- vi si legge - Dobbiamo ripartire 
da qui per affrontare la straordina¬ 
ria fase "costituente" che coinvolge 
in questi anni il mondo della rappre 
sentanza politica, imprenditoriale e 
sindacale, l'assetto dello Stato, la co¬ 
struzione europea. Nessuna demo- 
nizzazipone della politica, anzi il 
contrario. 

Una vittoria, quella di Artoni, 
ottenuta anche grazie al lavoro di 
squadra con i suoi vicepresidenti: il 
mantovano Matteo Colaninno, la 
padovana Cristina Bonetti, il senese 
Giannetto Marchettini e il palermi¬ 
tano Annibaie Chiarico. Già pronti 
a mettersi al lavoro per coinvolgere 
nel progetto di rinnovamento del¬ 
l'associazione l'altra metà di im¬ 
prenditori che hanno scelto l'avver¬ 
sario. Ad essere battute sono state 
soprattutto le regioni del sud, schie¬ 
rate in gran parte per Boccia. Ma 
oggi Artoni le rassicura: «Il movi¬ 
mento non è diviso in nord, centro 
e sud, e non lo sarà mai». 

Per un'incognita che si chiari¬ 
sce in casa confindustriale, molte 
altre ne restano ai piani alti di Viale 
dell'Astronomia. Oggi sarà il presi¬ 
dente degli «over 40» a dover scio¬ 
gliere parecchi nodi, in una giunta 
che si preannuncia di fuoco. Anto¬ 
nio D'Amato non ha ancora parlato 
dopo lo sciopero generale, ma ha 
già fatto capire di voler ridimensio¬ 
nare l'evento, diffondendo dati 
quantomeno poco credibili sull'ade¬ 
sione (35%). Oggi dovrà affrontare 
una giunta a cui si presenta con una 
squadra da ricostruire (tre le defe¬ 
zioni) e nessun risultato raggiunto 
dopo la vittoria del centro-destra. 
Non sarà facile. 

In questo clima il presidentedo- 
vrà affrontare i malumori del nord 
(a questo punto sia est che ovest) 
che hanno pagato il prezzo più alto 
dello stop per sciopero, e tenere a 
bada i «suoi» del mezzogiorno, do¬ 
ve non stanno funzionando le misu¬ 
re per l'emersione e dove si rischia 
di pagare più tasse di prima. Riusci¬ 
rà a proseguire la luna di miele con 




il governo Berlusconi?0 prevarran¬ 
no i malumori che già a Parma si 
sono fatti sentire per le promesse 
non mantenute dalla maggioranza? 
Sono in molti oggi achiedereal pre- 
sidentedi mettere da parte quel l'ar¬ 


ticolo 18 che rischia di costare caro. 
M a sul piatto della bilancia c'è una 
faccia da salvare ed un patto con la 
destra da rispettare. Peseranno di 
più delle ragioni dei lavoratori? Lo 
si capirà oggi a fine giunta. 


Anna Maria Artoni 
durante ia 
conferenza 
stampa come nuovo 
presidente dei 
Giovani industriali 


coop adriatica 

Rispetto per l’articolo 18 
Previste mille assunzioni 


BOLOGNA La Coop Adriatica si di¬ 
chiara contro le modifiche all'arti¬ 
colo 18 che non siano concordate. 
E se il Parlamento introdurrà for¬ 
mulazioni in contrasto con i sinda¬ 
cati, laCoop si impegnafin d'oraa 
non applicarle. Una radicale presa 
di distanze dalla Confindustria, 
un'altra importantevocedi dissen¬ 
so dalla spirale di scontro frontale 
di D'Amato eBerlsuconi chetrascu- 
ra i problemi veri del Paese e delle 
aziende. Tiziana Primori, direttore 
marketing e risorsedi Coop Adriati¬ 
ca: «La decisione risponde ad un 
realebisogno di sviluppo aziendale: 
stiamo investendo nella formazio¬ 
ne di professionalità per affrontare 
le necessità specifiche della grande 
distribuzione, eper qualificaresem- 
pre di più la vocazione propria di 
un negozio ricco di merceologie, 


dalla macelleria alla gastronomia e 
agli altri comparti. Abbiamo biso¬ 
gno di flessibilità,per rispondere a 
necessità che presentano diverse ar¬ 
ticolazioni nella giornata e nella set¬ 
timana, ma ci interessa rispondere 
alleaspettativedellepersone: prefe¬ 
risco far lavorare al mattino la 
mamma col figlio piccolo piuttosto 
che di sera quando può trovarsi a 
suo agio lo studente». Risultato: nei 
prossimi quattro anni la Coop 
Adriatica non solo confermerà i 
6.500 addetti, ma ne prevede la cre¬ 
scita di mille unità: «In questa logi¬ 
ca, nella quale chiediamo flessibili¬ 
tà ma neU’ambito di un rapporto 
corretto coi dipendenti, abbiamo ri¬ 
tenuto importante dare un segnale 
sull'articolo 18: eventuali modifi¬ 
che devono essere soltanto decise 
dalle parti». 


LaDresdner Kleinwort Capital (DrKC), una delle 
divisioni di «private equity» del gruppo tedesco 
Allianz-Dresdner, egli azionisti di riferimento dei 
Cantieri di Pisa - società di progettazione e 
realizzazione di motor yacht di lusso di lunghezza 
superiore agli 80 piedi (circa 24 metri) - hanno 
concluso un accordo per l'acquisizione da parte di 
DrKC del 51% del capitale azionario della società. 
Il valore della transazione è superiore ai 20 milioni 
di euro. 


PlNEROLO 

Incidente mortale 
sul lavoro 

U n addetto alla manutenzione è deceduto e altri 
due operai sono rimasti feriti in due diversi 
incidenti sul lavoro avvenuti nel Pinerolese. Luigi 
Mainerò, 41 anni, di Vigone(To), manutentore in 
un salumificio di Scalenghe, è rimasto ucciso 
mentre lavorava sulla linea a catena dell'impianto 
di pastorizzazione. L'uomo è morto per lo 
sfondamento della base cranica provocato da un 
pistone meccanico. Altri due operai, Renato 
Giraudo di 32 anni e Alex Bertoli di 18, sono stati 
ricoverati in ospedale, rispettivamente con 45 e 30 
giorni di prognosi, dopo essere stati coinvolti in 
un incidente mentre stavano effettuando alcuni 
lavori alla rete fognaria San Secondo di Pinerolo. 


Il nuovo regolamento per le Fondazioni apre la strada all’occupazione del gruppo lombardo. Effetti su Mediobanca 

Bossi e Tremonti, le mani sulla Cariplo 


ROMA II documento è «alla firma» del ministro, 
poi passerà al Consiglio di Stato per un parere 
non vincolante. Sono queste le ultime indiscre¬ 
zioni sul regolamento della riforma delle Fonda¬ 
zioni bancarie. Non si spiega di più. Da Via XX 
settembre si attende un blitz dai modi e i tempi 
analoghi a quello fatto al momento dell'inseri¬ 
mento della riforma in Finanziaria. Nessuna 
«carta» ufficialefino alla fine. N essuna comunica¬ 
zione alla stampa. Solo voci. 

Che sempre più insistentemente conferma¬ 
no la decisione di destinare agli Enti locali il 70% 
delle poltrone negli organismi direttivi delle Fon¬ 
dazioni che controllano le più grandi banche 
italiane. I nsomma, ancora una volta (come nella 
vicenda Rai) ha vinto Umberto Bossi, il richia¬ 
mo della Lega Nord hatrovato un'eco nellestan- 
zedell'Economia, doveil titolareGiulioT remon¬ 
ti è pronto ad accontentare la Padania. Anche a 
costo di scontentare non poco le frange liberiste 
della maggioranza (presenti soprattutto in Forza 
Italia), che però avrebbero chinato il capo alla 
«ragion d'alleanza» optando per la strada più 
statalista e centralista che vi sia. 


Se le ipotesi della vigilia vengono conferma¬ 
te, Bossi mette le mani sul forziere della Cariplo, 
la fetta più ricca della torta da 35,4 miliardi di 
euro delle Fondazioni. E non solo, mette un 
piede (anzi, più piedi) nella cabina di regia delle 
grandi banche italiane, come I ntesa o U nicredit. 
E proprio attraverso quest'ultimo istituto si infil¬ 
tra nell'azionariato di Mediobanca, il vecchio 
cuore finanziario del Paese. 

Questo il regalo confezionato per il leghisti. 
M a c'è molto anche per Roma nel disegno messo 
a punto dal governo, alla faccia del «magia del 
libero mercato». Secondo le nuove regole, infat¬ 
ti, sarà il ministero dell'Economia ad avere l'ulti¬ 
ma parola sulle materie a cui le Fondazioni po¬ 
tranno destinare le loro copiose erogazioni (nel 
2000 sono state di 1,7 miliardi di euro). E sono 
stati in molti a saltare sulle sedie dopo aver letto 
la lista varata da Via XX settembre. Vi compaio¬ 
no le grandi opere, la sicurezza e l'istruzione, 
comparti tradizionalmente «curati» dalle casse 
dello Stato. E invece con il centro-destra saranno 
le casse di istituzioni private a dover provvedere. 
Una decisione molto vicina al vero e proprio 


esproprio. 

La miscela di localismo apparente (le poltro¬ 
ne), centralismo sostanziale (i soldi) ha già pro¬ 
vocato la reazione di due Regioni (Emilia e To¬ 
scana), che hanno fatto ricorso alla Consulta 
contro le nuove regole varate da Tremonti. Le 
Fondazioni, dal canto loro, aspettano i regola¬ 
menti per imboccare la strada del ricorso legale. 
Gli uffici legali dell'Acri sono al lavoro ormai da 
mesi per mettere a punto la strategia di guerra. 
D'altronde il tempo per muoversi non manca. 
Seèvero chein queste ore il ministero dovrebbe 
trasmettere i regolamenti al Consiglio di Stato, 
poi ci vorranno fino a 45 giorni di tempo per 
acquisirei! parere. Starà quindi al ministero dell' 
Economia confermare la bozza di regolamento, 
facendo scattare da quel momento i 15 giorni 
per la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale. Con 
ia pubblicazione il provvedimento avrà piena 
operatività, obbligando le Fondazioni ad ade¬ 
guarsi (statuti enomine) entro tre mesi. Intanto 
le Fondazioni stanno a guardare, obbligate a ri¬ 
durre l’attività alle operazioni ordinarie. 

b. di g. 


Signa vendesi 4 vani ottimamente ristrutturato, palazzina 
quadrifamiliare pressi pasticceria Oliviero 1 ed ultimo piano soggiorno 
cucina 2 camere bagno 3 terrazzi sottotetto grande garages attrezzato 
a taverna inf. In studio. 

Signa vendesi appartamento 5 vani mq 100 cucina soggiorno 3 
camere 1 bagno da ristrutturare L,360.000.000 EURO 185.000 
Firenze via orcagna vendesi appartamento piano terra mq 100 
composto da soggiorno doppio-cucina abitabile 2 bagni 2 camere 
completamente ristrutturato finiture di lusso. Dall'appartamento si 
accede a 180 mq di resede esterna di proprietà. 

Rich EURO 273.000 

San martino alla palma vendesi complesso colonico ottimamente 
ristrutturato per totali mq 470 composto da 3 unità catastali una di 
270 mq + cantina,una di 130 e un fienile finito a grezzo di mq 60 
circa. Tutte e 3 hanno l'ingresso indipendente,il giardino di pertinenza 
e sono state ristrutturate in modo molto accurato e particolare 
trattativa riservata, 

Campi bisenzio vendesi porzione di colonica mq 150 circa su 
2 livelli composta da grande zona giorno cucina-salone con camino 
e bagno di servizio,3 camere e altro bagno al primo piano ottima 


Iscriz. Ruolo n. 1023 

STUDIO IMMOBILIARE 

Anna Orlandini 

ristrutturazione all'esterno c'è una loggia di mq 120 attrezzata con 
forno a legna rich L 730.000.000 mil 

Fiesole Olmo vendesi in posizione dominante villa di 600 mq 
circa suddivisa in 2 unità appartamento principale di alta 
rappresentanza per circa 400 mq. Parco per circa 10.000 mq 
L'altro appartamento, ottimo, ha ingresso e giardino indipendente 
ulteriori informazioni in studio. 

Scandicci colline (chiesanuova) in posizione dominante vendesi 
nuova costruzione di tipo colonico mq 130 circa di abitazione-»- locale 
di servizio per circa mq 150 sottostante l'abitazione con accesso 
carrabile. Circostante all'abitazione terreno per circa 11 ha, parte 
seminativo,alberi da frutto e vigna in produzione. 

Cerbaia vendesi porzione di colonica mq 140 circa composta da 
ingresso-soggiorno con caminetto cucina 3 camere tutte con soppalco 

2 bagni cantina 14 mq e garages mq 50+giardino ottima la posizione 
e la ristrutturazione rich. 720,000.000 mil 

Cerbaia vendesi porzione di colonica mq 100 circa ristrutturata 
composta da ingresso soggiorno-cucina-2 camere-2 bagni+cantina 
e giardino per mq 80 circa rich. EURO 336.000,00 

Tavarnuzze vendesi villa 440 mq circa suddivisa in tre unità: 240 
mq al piano primo ambiente di particolare rappresentanza. Gli 
altri 2 appartamenti sono al secondo piano di circa 100 mq 
ottimamente tenuto il parco dove sono presenti piante secolari. 

La villa dispone di garages,cantina e viale di ingresso 
indipendente. Si vende anche frazionata 


Malmantile pressi posizione collinare vendesi colonica mq 300 
ottimamente ristrutturata possibile divisione in 2 unità terreno 
circostante per 1 ha 1\2 fra giardino e oliveta (270 piante) Richiesta 
EURO 671.000. 

Rubrica capannoni 

Scandicci uscita autostrada FI-SIGNA vendesi capannone di mq 
170 con piazzale di proprietà mq 130 ottimo stato altezza 4.50m 
Via Pisana pressi legnaia vendesi fondo commerciale mq 80 circa 
3 vetrine 2 ingressi adatto a studi professionali rich 280 tratt. 

AFFITTASI 

Pressi Scandicci (viale Nenni) capannone mq 2000+1700 di esterno 
di pertinenza su 4 lati altezza da metri 8 a metri 10 ottima posizione 
ulteriori informazioni in studio. 

VILLA AL MARE 

QUERCIANELLA livorno vendesi villa mq 270 panoramicissima con 
3000 mq di spazio esterno grande lastrico solare sul tetto ulteriori 
inf. In studio. 
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COMUNE DI SAN GIUSTINO 

Piazza Municipio n. 17- 06016 SAN GIUSTINO (Pg) 

Tel. 075-8618411 - Fax 075-8618406/856419 - www.comunesangiustino.it 

ESTRATTO BANDO DI GARA PUBBLICO INCANTO 

LAVORI DI SISTEMAZIONE PIAZZA MUNICIPIO E LARGO CROCIANI 

1 procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge 109/1994 e successive modificazioni; 

2 LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA SICUREZZA E MODALITÀ DI PAGAMENTO 
DELLE PRESTAZIONI: 

- luogo di esecuzione: San Giustino capoluogo. 

- descrizione: lavori di rifacimento opere a rete, impianti tecnologici e pavimentazione. 

• Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza): Euro 1.371.821,07 (unmilionetre- 
centosettantunomilaottocentoventuno/07) categoria prevalente OG3 - Classifica III; 

- oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso: Euro 33.609,57 (trentatremila- 
seicentonove/57; - lavorazioni di cui si compone l’intervento: 

OG3 - classifica III - importo Euro 1.040.744,00 
OG6 - calssifica I - importo Euro 172.011,98 
OGIO - classifica I - importo Euro 159.065,09 

- le categorie OG6 e OGIO sono subappaltabili; - modalità di determinazione del corrispettivo: a misura. 

3 Termine esecuzione: gg. 450 (quattrocentocinquanta); 

4 Documentazione: il bando integrale ed il disciplinare di gara contenente le norme integrative relative 
alle modalità di partecipazione alla gara nonché tutti gli elaborati di progetto sono visibili presso l’Ufficio 
LL.PP del Comune di San Giustino dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 13.30. Il bando ed il disci¬ 
plinare di gara sono altresì disponibile sul sito Internet www.comunesangiustino.it e 
www.regione.umbria.it/appalti. Non verrà inviata documentazione tramite fax. 

5 TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE: 

- termine: 04/06/2002 - indirizzo: Comune di San Giustino - Piazza Municipio 17 - 06016 San Giustino 
(Pg); - modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 5; apertura offerte: prima 
seduta pubblica il giorno 05/06/2002 alle ore 09,30 presso la sede municipale Ufficio LL.PP; seconda 
seduta pubblica il giorno 19/06/2002 alle ore 09,30 presso la medesima sede; 

6 Finanziamento: Mutuo Cassa DD.PP. con i fondi del risparmio postale. 

7 Responsabile del Procedimento: Boncompagni Geom. Massimo-Responsabile dei Servizi Tecnici del 
Comune. 

San Giustino, lì 13/04/2002 

Il Funzionario Responsabile del Servizio LL.PP. 

Geom. Massimo Boncompagni 


—AGENZIA IMMOBILIARE—h 

PAOLA 

OLMI 

E-mail: olmi.immobiliare@liii.it - Iscr. Ruolo n.2120 
Via Mannelli, 145 - 50132 FIRENZE 
Tel. 055 2345699 - Fax 055 2346767 


2 vani 

Rif. 198 - Europa, vero investimento a E.93.000,00, vendiamo 
libero piccolo bilocale al piano terreno, già ristrut., da reddito. 

3 vani 

Rii. 244 - San Donnino, in posizione centrale vendesi ultimo piano, 
appartamento in nuova costruzione con due camere, soggiorno, 
angolo cottura, arredato, garage. 

Rif. 276 - Baracca, vendesi bellissimo appartamento completamente 
ristrutturato, con grande soggiorno, camera matrimoniale, cucina 
abitabile, servizio, piano alto con ascensore, grandissimo balcone 

4 vani 

Rif. 320 - Ghirlandaio pressi, in strada tranquilla, palazzo moderno, 
vendesi appartamento 4 vani completamente ristrutturato con 
balconi, termoascensore, 

Rif. 372 - Stazione pressi, in bel palazzo ottocentesco, vendesi 
all'ultimo piano con ascensore appartamento 110 mq da ristrutt. 
con 60 mq di terrazzo abitabile panoramico su Firenze, 

5 vani 

Rit. 436 -Isolotto vecchio, nel verde, vendesi appartamento 2° 
piano, 5 vani con balconi e cantina. Da ristrutturare 
Rif. 448 - Adiacenze Santa Croce, in strada tranquilla, vendesi 
appartamento ultimo piano, mq, 100, ristrutturato, termosingolo, 
cucina soggiorno, tre camere, bagno, guardaroba, ripostiglio e 


terrazzo abitabile al piano superiore con accesso dall'appartamento, 

6 vani 

Rif. 510 - Rovezzano residenziale pressi Lungarno, vendesi bellissimo 
appartamento completamente ristrutturato con salone doppio, 
cucina abitabile, tre matrimoniali, doppi servizi, due posti auto, 
balcone e ampio giardino. 

1 vani 

Rif. 628 - Stazione pressi, in bel palazzo ottocentesco con ascensore, 
vendiamo all'ultimo piano grande appartamento di vani 7 da 
ristrutturare con due balconi, doppi servizi, adatto anche bred & 
breekfast o per uffici, con possibilità di altro appartamento adiacente 
di ulteriori 110 mq con terrazzo abitabile di 60 mq panoramico su 
tutta la città, 

Rif. 634 - Adiacenze Lungarno del Tempio, vendesi bellissimo attico 
ottimamente rifinito, con salone doppio con camino, balconi, più 
mansarda con grande terrazzo abitabile attrezzato con cucinotto, 
soggiorno con camino, servizio, termosingolo, ascensore, garage. 

Immobili di prestigio 

Rif. 704 - Viale Mazzini in bel palazzo signorile vendesi bellissimo 
appartamento di 8 vani e accessori, da ristrutturare, doppio ingresso, 
grande zona giorno, disimpegno zona notte con 4 camere doppi 
servizi, termosingolo.balconi. 

Ville e coloniche 

Rif. 721 - Antella colline, con vista su Firenze, vendesi villetta 
moderna libera su quattro lab, non isolata, in ottime condizioni con 
3000 mq di giardino carrabile con posti auto coperti 
Rit. 731 - Pontassieve direzione Incisa, vendesi villa padronale con 
case coloniche per un totale di 1500 mq a formare piccolo borgo 
con 28 ha di terreno seminativo, oliveta e bosco in zona collinare, 
posizione molto adatta per complesso agrituristico, ricettivo, azienda 
per coltivazioni biologiche, il tutto da ristrutturare, molto bello, 
trattativa riservata, 

Rif. 757 - Traghi in zona collinare panoramica, vendesi ampia 
colonica divisibile di mq 300, medie dimensioni, 20 ha di terreno 
con sorgente, adatta anche per agriturismo. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

0,8880 dollari 

+0,008 

1 euro 

115,9700 yen 

+0,240 

1 euro 

0,6148 sterline 

+0,002 

1 euro 

1,4707 fra svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4352 cor. danese +0,002 

1 euro 

30,2680 cor. ceca 

+0,165 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,6375 cor. norvegese 

+0,005 

1 euro 

9,1438 cor. svedese 

-0,002 

1 euro 

1,6524 dol. australiano 

-0,006 

1 euro 

1,4014 dol. canadese 

+0,004 


economia e lavoro 


1 euro 1,9966 dol. neozelandese -0,010 
1 euro 242,1500 fior, ungherese +0,300 
1 euro 0,5757 lira cipriota +0,000 


1 euro 224,3860 tallero sloveno 

+0,261 

1 euro 

3,5960 zloty poi. 

+0,021 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,48 

r\D 

oo 

co 

Bota 12 mesi 

96,38 

3,34 

Bot a 12 mesi 

96,69 

3,31 




Chiusura in lieve calo al 
termine di una giornata 
altalenantein Piazza Affa¬ 
ri. Gli indici Mibtel eMib 
30, che martedì si erano 
portati sui massimi dall 1 
inizio dell'anno, hanno 
terminato rispettivamen¬ 
te a quota 24.076 (con 
una flessione dello 
0,19%) ed a 33.205 punti 
(in calo dello 0,31%). Sul¬ 
la stessa linea il Nuovo 
Mercato, con l'indicedi ri¬ 
ferimento, il Numtel, che 
ha lasciato sul terreno lo 
-0,22% a quota 2.121. A 
reggere c’è stato soltanto 
il M idex, in progresso del¬ 
lo +0,45% a 29.922 punti. 
Sullo sfondo l'apertura 
pomeridiana di Wall Stre¬ 
et a due velocità, col Na- 
sdaq in rialzo di mezzo 
punto percentaule, il 
Dow J ones in calo frazio¬ 
nale. 


Migliori i conti malgrado il calo della pubblicità. Proteste del sindacato per i trasferimenti 

L’Espresso aumenta ricavi e utili 


MILANO Via libera da parte dell'as¬ 
semblea dell'Espresso al bilancio 
2001 del gruppo editoriale. Ai soci 
verrà distribuito un dividendo di 
0,085 euro per azionecheverrà mes¬ 
so in pagamento dal 25 aprile. L'as¬ 
semblea ha approvato, inoltre, la no¬ 
mina a consigliere di Alberto Piaser 
e ha conferito al cda l'autorizzazione 
ad effettuare un buy back sui titoli 
della società fino un massimo di 5 
milioni di azioni. 

«Nel primo trimestre 2002 il 
gruppo l'Espresso ha conseguito rica¬ 
vi per 233 milioni di euro, con un 
incremento del 2,7% rispetto allo 
stesso periodo del 2001» ha dichiara¬ 
to l'amministratore delegato Marco 
Benedetto durante l'assemblea. Il ri¬ 
sultato ante imposte è stato positivo 
per 16,8 milioni mentre l'utile netto 
consolidato ha toccato 3,7 milioni 
(-7,3 milioni nel primo trimestre del 
2001). 


I risultati, ha aggiunto Benedet¬ 
to, sono stati conseguiti nonostante 
il calo del 10% del catturato pubblici- 
tari o e I a perform ance è stata p rem i a- 
ta dalla Borsa. A sostenere i conti 
hanno contribuito, invece, l'aumen¬ 
to del prezzo di copertina dei quoti¬ 
diani, il lancio deH'iniziativa «biblio¬ 
teca» di Repubblica, il calo di circa 
un terzo delle spese promozionali e 
la diminuzione del prezzo della car¬ 
ta. 

Per la gestione 2002, coerente¬ 
mente con l'obiettivo di awicinareil 
pareggio operativo del 2003, è attesa 
un'ulteriorediminuzionedelleperdi- 
te dell’Internet company Kataweb 
(giàdimezzatedai 71 milioni di euro 
del 2000 ai 34,8 milioni del 2001) e 
un miglioramento dei margini delle 
attività tradizionali grazie all'impat¬ 
to su tutto l'esercizio dell'aumento 
del prezzo dei quotidiani e agli effet¬ 
ti strutturali sui costi operativi. 


Continuerà invece a pesare, al¬ 
meno fino al primo semestre, l'anda¬ 
mento della raccolta pubblicitaria: 
un settore che incide per circa il 
60% sul fatturato del gruppo. I nfine, 
si segnalano in leggera flessione le 
diffusioni dei primi mesi del 2002 e 
in particolare quelle di alcuni quoti¬ 
diani locali che non hanno ancora 
assorbito del tutto l'incremento del 
prezzo dello scorso novembre. 

Acque agitate intanto alla reda¬ 
zione dell'Espresso che ha detto di 
no alla minaccia dell'azienda di al¬ 
lontanare dalla sede due giornalisti 
addetti all'Espresso on lineedi trasfe¬ 
rirli nella sede di Kataweb in via di 
Priscilla. L'assemblea ha messo a di¬ 
sposizione del cdr un pacchetto di 
tre giorni di sciopero «da utilizzare 
se ulteriori colloqui con la direzione 
e con l'azienda non porteranno ad 
una soluzione condivisa della que¬ 
stione». 


giovedì 18 aprile 2002 

Il titolo della compagnia di Greco ha perso oltre il 6 per cento 

La Ras delude gli investitori 
Giornata nera con crollo finale 


MILANO Seduta pesante in Piazza af¬ 
fari per il titolo Ras, sul quale si è 
scaricata ieri tutta la delusionedegli 
operatori all'indomani dell'incon¬ 
tro tra i vertici della compagnia assi¬ 
curati va e la comunità finanziaria. 
Le Ras hanno così chiuso la seduta 
a 14,4euro, il 6,08% in meno rispet¬ 
to alla vigilia, in un vortice di scam¬ 
bi che ha portato sul mercato oltre 
21 milioni di azioni, che equivalgo¬ 
no al 2,9% del capitale ordinario 
della società. 

A colpire negativamente gli in¬ 
vestitori sono stati in particolare i 
dati sul margine relativo alla nuova 
produzione2001 nel ramo vita, sce¬ 
si al 25% dal 37,9%. Ed un ruolo 
non secondario nella debacledi Bor¬ 
sa, secondo gli operatori, sarebbe 
stato giocato dalle inevitabili prese 
di beneficio dopo la recente corsa 
del titolo. In altre parole, molti tra- 
der avrebbero preso spunto dal ma¬ 


lumore serpeggiante dopo l'incon¬ 
tro con gli analisti per portarea ca¬ 
sa i guadagni realizzati su uno delle 
azioni più brillanti di Piazza Affari 
nel 2002. Al di là della delusione 
legata al ramo vita, l'impressione 
complessiva emersa dall'incontro 
di martedì è stata tuttavia favorevo¬ 
le. 

A detta della maggioranza degli 
analisti, Ras conserva intatte le pro¬ 
spettive di sviluppo per l'anno 2002 
e l'obiettivo di un roedel 15% entro 
l'anno successivo resta raggiungibi¬ 
le. Fra le maggiori banche d'affari 
internazionali, Jp Morgan ha con¬ 
fermato il giudizio «buy», con tar¬ 
get price a 16 euro. Per Ubs War- 
burg «nel medio e lungo periodo il 
titolo Ras resta un'opportunità di 
investimento», anche se nel breve 
periodo il mercato potrebbe conti¬ 
nuare a prendere profitto dopo la 
recente impennata del prezzo. 


AZIONI 


□ 


m 


0 


□ 


0 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro 

(euro) 

A.S. ROMA 

5768 

2,98 

2,98 

-1,00 

1,15 

78 

2,33 

3,75 


154,91 

ACEA 

13736 

7,09 

7,05 

-0,90 

-6,15 

242 

6,60 

7,58 

0,0981 

1510,77 

ACEGAS 

13246 

6,84 

6,93 

3,11 

1,39 

36 

6,41 

7,35 


243,38 

ACQ MARCIA 

524 

0,27 

0,27 

-0,37 

-1,35 

47 

0,25 

0,30 

0,0207 

104,68 

ACQ NICOLAY 

4744 

2,45 

2,45 

-0,41 

17,51 

0 

1,91 

2,50 

0,0775 

32,88 

ACQ POTABILI 

28076 

14,50 

14,50 

2,84 

9,02 

2 

12,00 

14,50 

0,0568 

118,21 

ACSM 

4877 

2,52 

2,50 

1,50 

7,05 

37 

2,23 

2,57 

0,0516 

93,71 

ACTELIOS 

13848 

7,15 

7,00 

-0,17 


1363 

1,79 

9,26 


121,58 

ADF 

28091 

14,51 

14,46 

-0,42 

8,54 

7 

13,18 

15,97 

0,2400 

131,08 

AEDES 

8152 

4,21 

4,20 

0,33 

11,55 

15 

3,63 

4,57 

0,0723 

154,72 

AEDES RNC 

7236 

3,74 

3,76 

1,08 

24,15 

8 

3,01 

3,97 

0,0775 

15,70 

AEM 

3764 

1,94 

1,95 

0,46 

-13,25 

1430 

1,78 

2,24 

0,0413 

3499,29 

AEMTO 

4337 

2,24 

2,28 

3,31 

25,21 

411 

1,78 

2,24 

0,0310 

775,73 

AIR DOLOMITI 

23117 

11,94 

11,94 

-0,25 

29,83 

14 

9,20 

12,16 


99,39 

ALITALIA 

1625 

0,84 

0,84 

1,00 

-16,51 

2061 

0,80 

1,04 

0,0413 

1299,30 

ALLEANZA 

21452 

11,08 

11,08 

-1,15 

-10,12 

4837 

10,32 

12,53 

0,1472 

9376,63 

AMGA 

2027 

1,05 

1,05 

0,77 

-6,77 

1353 

0,95 

1,13 

0,0145 

341,33 

AMPLIFON 

42462 

21,93 

21,90 

-0,32 

13,93 

12 

18,26 

23,52 


430,29 

ARQUATI 

2703 

1,40 

1,39 

-0,07 

37,54 

2 

0,97 

1,82 

0,0100 

34,27 

AUTO TOMI 

15107 

7,80 

7,76 

-1,16 

13,92 

102 

6,07 

7,99 

0,2841 

686,58 

AUTOGRILL 

24682 

12,75 

12,76 

-0,23 

22,46 

162 

10,41 

12,75 

0,0413 

3242,84 

AUTOSTRADE 

16780 

8,67 

8,67 

0,08 

11,12 

3666 

7,58 

8,72 

0,1756 

10253,21 

B AGR MANTOV 

18962 

9,79 

9,78 

-0,23 

-1,95 

21 

8,84 

9,99 

0,3615 

1315,22 

B ANTONVENET 

39345 

20,32 

20,34 

-2,21 


2296 

20,32 

20,81 


4728,21 

B BILBAO 

25760 

13,30 

13,30 

3,91 

0,79 

0 

12,52 

14,10 

0,1280 

42517,62 

B CARIGE 

3772 

1,95 

1,95 

0,46 

0,05 

427 

1,92 

1,97 

0,3744 

1988,03 

B CHIAVARI 

9550 

4,93 

4,94 

0,28 

15,83 

786 

3,93 

5,42 

0,2000 

345,24 

B DESIO-BR 

5553 

2,87 

2,87 

-0,24 

9,34 

57 

2,48 

2,87 

0,067, 

335,56 

B DESIO-BR R 

4072 

2,10 

2,12 

-1,26 

12,10 

10 

1,86 

2,16 

0,0806 

27,76 

B FIDEURAM 

17529 

9,05 

9,02 

-0,08 

-0,15 

2664 

7,07 

9,55 

0,1400 

8231,49 

B LOMBARDA 

21859 

11,29 

11,36 

0,94 

19,16 

123 

9,47 

11,54 

0,3357 

3236,02 

B NAPOLI RNC 

2517 

1,30 

1,30 

0,08 

6,30 

834 

1,22 

1,30 

0,0413 

166,50 

B PROFILO 

4903 

2,53 

2,53 

1,36 

-3,28 

99 

2,26 

2,83 

0,0955 

307,07 

BROMA 

5617 

2,90 

2,87 

-1,20 

31,21 

2863 

2,21 

2,91 

0,0129 

3986,21 

B SANTANDER 

18836 

9,73 

9,84 

-0,35 

-1,64 

2 

8,56 

9,69 

0,0751 

45326,28 

B SARDEG RNC 

18844 

9,73 

9,73 

-0,19 

11,05 

29 

7,74 

9,88 

0,2970 

64,23 

B TOSCANA 

8622 

4,45 

4,46 

-0,56 

10,99 

45 

3,70 

4,47 


1414,49 

BASICNET 

2031 

1,05 

1,05 

-0,10 

-1,96 

12 

0,92 

1,14 

0,0930 

30,82 

BASTOGI 

333 

0,17 

0,17 

0,12 

16,47 

183 

0,14 

0,18 


116,12 

BAYER 

77644 

40,10 

40,10 

0,93 

11,11 

7 

33,15 

40,19 

1,4000 


BAYERISCHE 

13151 

6,79 

6,81 

1,66 

-6,73 

38 

6,15 

7,43 

0,0775 

611,28 

BEGHELLI 

1820 

0,94 

0,95 

0,34 

4,70 

45 

0,81 

1,03 

0,0258 

188,04 

BENETTON 

30392 

15,70 

15,76 

0,04 

25,49 

171 

12,50 

15,90 

0,0465 

2849,75 

BENI STABILI 

1206 

0,62 

0,63 

-0,37 

17,27 

3007 

0,52 

0,62 

0,0150 

1059,73 

BIESSE 

8735 

4,51 

4,50 

0,29 

-3,61 

51 

3,31 

4,73 


123,57 

BIM 

10162 

5,25 

5,25 

1,51 

14,46 

12 

4,32 

5,68 

0,2582 

653,91 

BIM04W 

909 

0,47 

0,46 

-1,70 

-14,67 

3 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3745 

1,93 

1,93 

-1,33 

2,82 

9376 

1,36 

1.95 

0,0671 

3796,03 

BNL 

4965 

2,56 

2,54 

-1,67 

11,00 

6302 

2,25 

2,66 

0.0801 

5447,71 

BNLRNC 

4754 

2,46 

2,45 

-0,41 

11,44 

32 

2,18 

2,50 

0,1007 

56,95 

BOERO 

16846 

8,70 

8,70 


-3,33 

0 

8,70 

9,40 

0,2582 

37,76 

BON FERRAR 

19843 

10,25 

10,25 

0,99 

6,09 

2 

9,40 

10,56 

0,2066 

51,24 

BONAPARTE 

1607 

0,83 

0,83 

-1,42 

0,89 

18 

0,72 

0,86 

0,0026 

75,61 

BONAPARTE R 

1754 

0,91 

0,92 

-0,08 

-1,51 

23 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,81 

BREMBO 

14708 

7,60 

7,58 

-0,25 

-17,37 

120 

6,64 

9,19 

0,1033 

423,12 

BRIOSCHI 

518 

0,27 

0,27 

0,15 

36,78 

256 

0,17 

0,27 

0,0026 

128,84 

BRIOSCHI W 

87 

0,04 

0,05 

0,90 

3,95 

400 

0,04 

0,06 



BULGARI 

17699 

9,14 

9,13 

-0,61 

4,54 

1082 

7,91 

10,08 

0,0860 

2705,10 

BURANI F.G. 

14210 

7,34 

7,35 

-0,68 

0,70 

41 

7,01 

7,45 

0,0362 

205,49 

BUZZI UNIC 

18369 

9,49 

9,52 

1,43 

27,79 

203 

7,33 

9,71 

0,2000 

1206,83 

BUZZI UNIC R 

15298 

7,90 

7,86 

0,55 

34,10 

8 

5,89 

8,18 

0,2240 

99,51 

CLATTE TO 

5807 

3,00 

2,99 

-1,91 

17,61 

18 

2,53 

3,10 

0.0300 

29,99 

CALP 

5336 

2,76 

2,75 

0,92 

7,40 

8 

2,56 

2,82 

0,1549 

76,99 

CALTAG EDIT 

14474 

7,47 

7,50 

4,18 

7,93 

54 

6,25 

7,98 

0,2500 

934,38 

CALTAGIRON R 

9470 

4,89 

4,78 

-1,54 

13,74 

3 

3,90 

5,91 

0,0336 

4,45 

CALTAGIRONE 

9377 

4,84 

4,92 

-1,68 

9,25 

15 

4,12 

5,03 

0,0232 

524,45 

CAMFIN 

8709 

4,50 

4,49 

0,58 

21,90 

35 

3,69 

5,01 

0,1291 

438,14 

CAMPARI 

66840 

34,52 

34,69 

1,05 

31,45 

120 

25,44 

34,52 


1002,46 

CARRARO 

3036 

1,57 

1,58 

1,03 

18,88 

32 

1,25 

1.82 

0,1540 

65,86 

CATTOLICA AS 

53615 

27,69 

27,49 


15,28 

15 

23,65 

28,69 

0,6972 

1192,97 

CEMBRE 

5420 

2,80 

2,78 

-0,43 

16,63 

11 

2,38 

2,82 

0,0878 

47,58 

CEMENTIR 

5772 

2,98 

2,98 

-0,63 

23,44 

126 

2,41 

3,11 

0,0258 

474,34 

CENTENARZIN 

2734 

1,41 

1,41 

0,50 

-11,19 

2 

1,40 

1,62 

0,0361 

20,12 

CIR 

2666 

1,38 

1,38 

2,52 

49,16 

9314 

0,92 

1,38 

0,0413 

1060,80 

CIRIO FIN 

581 

0,30 

0,30 

-1,22 

-3,41 

376 

0,28 

0,34 

0,0129 

111,19 

CLASS EDIT 

7284 

3,76 

3,82 

4,23 

5,47 

1104 

3,04 

4,06 

0,0439 

346,99 

CMI 

3869 

2,00 

1,99 

-0,65 

40,31 

108 

1,38 

2,54 

0,0207 

101,90 

COFIDE 

1325 

0,68 

0,69 

2,47 

40,90 

2775 

0,49 

0,69 

0,0155 

492,08 

CR ARTIGIANO 

6624 

3,42 

3,42 

-0,03 

-4,23 

18 

3,41 

3.62 

0,1162 

353,09 

CR BERGAM 

30762 

15,89 

15,92 

0,79 

11,77 

4 

14,15 

16,08 

0,6197 

980,65 

CR FIRENZE 

2724 

1,41 

1,41 

0,43 

21,40 

3031 

1,14 

1,41 

0,0516 

1528,33 

CR VALTEL 

17064 

8,81 

8,82 

0,34 

-1,65 

27 

8,69 

9,04 

0,3615 

441,69 

CREDEM 

13922 

7,19 

7,17 

-1,20 

26,90 

192 

5,67 

7,27 

0,0930 

1959,54 

CREMONINI 

3460 

1,79 

1,77 

-0,78 

11,76 

180 

1,60 

1,83 

0,0230 

253,43 

CRESPI 

2339 

1,21 

1,19 

0,08 

10,32 

28 

1,07 

1,22 

0,0671 

72,48 

CSP 

5164 

2,67 

2,70 

1,74 

-4,17 

16 

2,60 

2,91 

0,0516 

65,34 

CUCIRINI 

1956 

1,01 

1,01 

-0,98 

-8,93 

3 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,12 

DALMINE 

391 

0,20 

0,20 

0,05 

-1,46 

1664 

0,18 

0,22 

0,0023 

233,65 

DANIELI 

6186 

3,19 

3,20 

0,60 

5,34 

20 

2,64 

3,43 

0,0465 

130,61 

DANIELI RNC 

3623 

1,87 

1,88 

0,11 

6,07 

16 

1,61 

1,96 

0,0671 

75,63 

DANIELI W03 

282 

0,15 

0,15 

-2,93 

-4,52 

12 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

12288 

6,35 

6,20 

-3,13 

30,58 

0 

3,99 

6,45 

0,1085 

142,00 

DE FERRARI R 

6293 

3,25 

3,25 

-0,61 

6,56 

55 

2,90 

3,29 

0,1136 

48,96 

DE'LONGHI 

9749 

5,04 

5,05 

1,51 

47,87 

296 

3,37 

5,04 


752,73 

DUCATI 

3756 

1,94 

1,96 

2,08 

8,26 

641 

1,71 

1,94 


307,49 

EDISON 

16660 

8,60 

8,66 

1,03 

2,81 

226 

7,83 

8,60 

0,5800 

5456,07 

EMAK 

5437 

2,81 

2,81 

0,46 

19,49 

3 

2,30 

2,85 

0,1033 

77,65 

ENEL 

13033 

6,73 

6,75 

0,09 

7,35 

42822 

6,19 

6,73 

0,1301 

40810,56 

ENI 

32355 

16,71 

16,55 

-0,94 

20,30 

13755 

13,71 

16,96 

0,2117 

66868,14 

EPLANET W02 

615 

0,32 

0,32 

-0,09 

-37,43 

242 

0,29 

0,54 



EPLANET W03 

615 

0,32 

0,32 

-0,93 

-23,54 

420 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

629 

0,32 

0,32 

-1,85 

-20,21 

205 

0,23 

0,45 



ERG 

8638 

4,46 

4,40 

-1,23 

10,67 

507 

3,82 

4,46 

0,1549 

716,70 

ERICSSON 

58959 

30,45 

30,56 

3,49 

13,41 

82 

23,12 

32,20 

0,2396 

783,78 

ESAOTE 

7608 

3,93 

3,96 

-0,50 

15,56 

53 

3,21 

4,10 

0,0420 

183,24 

ESPRESSO 

9310 

4,81 

4,84 

3,04 

42,71 

4514 

3,03 

4,81 

0,0930 

2070,44 

FERRETTI 

7453 

3,85 

3,84 

-0,52 

3,83 

614 

3,31 

4,11 

0,0300 

596,60 

FIAT 

28299 

14,62 

14,67 

-0,54 

-17,45 

1378 

13,64 

18,16 

0,6200 

6331,52 

FIAT PRIV 

20625 

10,65 

10,70 

-0,30 

-11,47 

50 

9,49 

12,28 

0,6200 

1100,27 

FIAT RNC 

19469 

10,05 

10,05 

-0,31 

-10,51 

52 

8,95 

11,55 

0,7750 

803,52 

FIAT W07 

1308 

0,68 

0,66 

-3,18 


353 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2345 

1,21 

1,22 

-0,16 

2,28 

12 

1,17 

1,38 

0,0930 

12,90 

FIN PART 

1942 

1,00 

1,01 

0,60 

-3,28 

110 

0,94 

1,08 

0,0168 

234,85 

FIN PART W 

185 

0,10 

0,09 

0,65 


280 

0,08 

0,11 



FINARTE ASTE 

3410 

1,76 

1,78 

2,77 

-16,54 

30 

1,72 

2,21 

0,0362 

44,02 

FINCASA 

739 

0,38 

0,38 

-1,98 

1,19 

316 

0,33 

0,41 

0,0258 

64,81 

FINMECCANICA 

1927 

1,00 

0,99 

0,86 

3,69 

38861 

0,86 

1,04 

0,0723 

8383,98 

FONDASSIC 

10605 

5,48 

5,54 

5,27 

-6,47 

4685 

4,97 

6,25 

0,1033 

2107,94 

FONDASSICR 

8651 

4,47 

4,46 

3,15 

-5,86 

85 

4,04 

5,02 

0,1239 

60,09 

GABETTI 

5168 

2,67 

2,66 

0,15 

31,28 

33 

1,91 

2,88 

0,0723 

85,41 

GANDALF W04 

1365 

0,70 

0,71 

1,18 


25 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 

-2,44 

-1,72 

1 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,60 

GEFRAN 

8229 

4,25 

4,23 

-0,33 

-1,00 

5 

4,00 

4,40 

0,0775 

61,20 

GEMINA 

1795 

0,93 

0,92 

-0,40 

31,28 

114 

0,69 

0,96 

0,0103 

337,94 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA RNC 

2335 

1,21 

1,22 

2,97 

-9,05 

8 

1,14 

1,37 

0,0500 

4,54 


GENERALI 

55203 

28,51 

28,34 

-0,56 

-8,45 

4734 

27,03 

31,27 

0,2582 36358,31 


GEWISS 

8690 

4,49 

4,49 

-1,75 

26,57 

73 

3,32 

4,78 

0,0500 

538,56 


GIACOMELLI 

4448 

2,30 

2,28 

-2,89 

15,60 

368 

1,86 

2,43 


125,76 


GILDEMEISTER 

8384 

4,33 

4,33 


7,98 

2 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,61 


GIM 

1909 

0,99 

0,98 

-2,21 

15,99 

92 

0,78 

1,02 

0,0310 

146,56 


GIM RNC 

2537 

1,31 

1,31 

-0,76 

8,53 

9 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,90 


GIUGIARO 

7776 

4,02 

4,00 

-0,27 

4,12 

60 

3,72 

4,42 

0,2686 

200,80 


GRANDI NAVI 

4215 

2,18 

2,20 

0,83 

-2,51 

16 

2,08 

2,49 

0,0671 

141,50 


GRANDI VIAGG 

1573 

0,81 

0,82 

-1,10 

31,98 

52 

0,60 

1,08 

0,0129 

36,57 


GRANITIFIAND 

15635 

8,07 

8,05 

0,65 

14,43 

56 

6,29 

8,10 


297,67 


GRUPPO COIN 

16046 

8,29 

8,24 

-0,11 

-8,91 

42 

7,76 

9,37 


543,72 

Gl 

HDP 

6529 

3,37 

3,33 

-0,83 

-0,41 

718 

3,27 

3,80 

0,0400 

2465,64 


HDPRNC 

3946 

2,04 

2,03 

-0,54 

-3,60 

24 

1,96 

2,17 

0,0600 

59,81 

m 

IDRA PRESSE 

4233 

2,19 

2,23 

-0,31 

-4,75 

1 

2,12 

2,30 

0,0516 

32,94 


IFI PRIV 

41378 

21,37 

21,24 

-2,48 

-10,85 

55 

19,48 

25,33 

0,6300 

659,80 


IFIL 

9763 

5,04 

5,02 

-0,04 

-2,76 

329 

4,47 

5,32 

0,1800 

1299,10 


IFILRNC 

7946 

4,10 

4,12 

0,15 

2,96 

323 

3,64 

4,10 

0,2007 

755,48 


IM LOMB W03 

27 

0,01 

0,01 


-7,89 

3138 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

349 

0,18 

0,18 

8,29 

30,62 

2413 

0,12 

0,18 


107,96 


IMA 

21808 

11,26 

11,26 

0,60 

29,30 

42 

8,40 

11,45 

0,2324 

406,59 


IMMSI 

1681 

0,87 

0,88 

1,96 

23,80 

1475 

0,66 

0,87 


191,00 


IMPREGIL RNC 

1317 

0,68 

0,68 


13,52 

0 

0,59 

0,68 

0,0400 

10,99 


IMPREGIL W03 

197 

0,10 

0,10 

0,10 

21,19 

302 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1292 

0,67 

0,67 

-1,61 

14,94 

1352 

0,51 

0,69 

0,0100 

481,74 


INTBCI R W02 

1030 

0,53 

0,52 

-4,21 

76,40 

2467 

0,24 

0,55 




INTBCIW PUT 

4761 

2,46 

2,62 

9,13 

-34,34 

582 

2,40 

4,16 




INTBCI W02 

1301 

0,67 

0,65 

-4,90 

75,47 

418 

0,29 

0,69 




INTEK 

826 

0,43 

0,42 

-2,28 

-3,44 

94 

0,38 

0,45 

0,0155 

40,00 


INTEK RNC 

742 

0,38 

0,39 

0,78 

-12,06 

21 

0,38 

0,45 

0,0206 

14,06 


INTERBANCA 

38396 

19,83 

19,84 

1,03 

30,85 

47 

15,00 

20,07 

0,4648 

989,12 


INTERPUMP 

8657 

4,47 

4,40 

-2,05 

6,38 

192 

3,81 

4,70 

0,0870 

369,05 


INTESABCI 

6994 

3,61 

3,53 

-3,60 

31,44 

40981 

2,42 

3,69 

0,0930 21200,27 


INTESABCI R 

5187 

2,68 

2,64 

-3,05 

35,58 

4710 

1,75 

2,76 

0,1033 

2250,92 


INV IMM LOMB 

8469 

4,37 

4,38 

-0,09 

39,83 

19 

2,92 

4,40 


207,76 


IPI 

7509 

3,88 

3,91 

0,83 

4,30 

13 

3,51 

4,09 

0,1950 

158,16 


IRCE 

5797 

2,99 

3,00 

1,01 

9,19 

14 

2,71 

3,12 

0,1549 

84,22 


IT HOLDING 

4676 

2,42 

2,38 

-2,62 

-30,00 

1039 

2,30 

3,52 

0,0258 

483,31 


ITALCEM 

19649 

10,15 

10,19 

0,14 

15,48 

485 

8,45 

10,33 

0,1800 

1797,39 


ITALCEM RNC 

10659 

5,50 

5,46 

-0,73 

27,87 

529 

4,22 

5,53 

0,2100 

580,40 


ITALGAS 

21194 

10,95 

10,98 

0,69 

3,40 

1150 

10,50 

11,23 

0,1756 

3814,83 


ITALMOBIL 

76560 

39,54 

39,11 

-1,24 

16,29 

5 

34,00 

40,32 

0,9400 

877,10 


ITALMOBIL R 

44031 

22,74 

22,74 

0,53 

22,64 

8 

18,54 

24,73 

1,0180 

371,64 

Q 

JOLLY HOTELS 

12096 

6,25 

6,22 

0,26 

24,34 

13 

4,80 

6,37 

0,1033 

124,66 


JOLLY RNC 

21305 

11,00 

11,22 

13,33 

94,12 

3 

4,90 

11,00 

0,1808 

0,49 


JUVENTUS FC 

6585 

3,40 

3,41 

0,38 

-4,28 

44 

3,21 

3,62 

0,0110 

411,29 

o 

LA DORIA 

4173 

2,15 

2,15 


-2,49 

0 

2,13 

2,21 

0,0516 

66,80 


LA GAIANA 

2498 

1,29 

1,29 

-2,20 

4,45 

10 

1,23 

1,40 

0,0619 

23,16 


LAVORWASH 

6244 

3,23 

3,24 

-2,14 

-23,52 

7 

3,07 

4,22 

0,1549 

43,00 


LAZIO 

3305 

1,71 

1,72 

-0,29 

-1,90 

43 

1,44 

1,76 


157,79 


LINIFICIO 

2517 

1,30 

1,30 


-10,90 

10 

1,21 

1,46 

0,0600 

15,44 


LINIFICIO R 

2356 

1,22 

1,24 

2,82 

4,02 

8 

1,06 

1,23 

0,0900 

7,63 


LOCAT 

1527 

0,79 

0,78 

-1,60 

9,42 

60 

0,69 

0,85 

0,0325 

426,36 


LOTTOMATICA 

20511 

10,59 

10,55 

0,06 

61,73 

921 

6,55 

10,59 


1867,16 


LUXOTTICA 

41804 

21,59 

21,59 

-0,42 

17,85 

48 

18,22 

22,67 

0,1400 

9795,37 


MAFFEI 

2440 

1,26 

1,26 


2,36 

2 

1,22 

1,39 

0,0439 

37,80 


MANULI RUB 

2182 

1,13 

1,13 

1,08 

15,18 

67 

0,83 

1,22 

0,0258 

94,25 


MARANGONI 

4498 

2,32 

2,33 

-0,09 

-12,67 

0 

2,16 

2,73 

0,0516 

46,46 


MARCOLIN 

3174 

1,64 

1,64 

0,43 

24,17 

4 

1,26 

1,79 

0,0250 

74,37 


MARZOTTO 

20108 

10,38 

10,39 

1,39 

14,88 

143 

8,40 

10,38 

0,2800 

688,92 


MARZOTTO RIS 

19976 

10,32 

10,20 

-2,30 

19,27 

0 

8,65 

11,05 

0,3000 

34,63 


MARZOTTO RNC 

15817 

8,17 

8,16 

0,72 

6,90 

13 

7,40 

8,18 

0,3400 

20,37 


MEDIASET 

19039 

9,83 

9,80 

0,27 

21,31 

4258 

8,00 

10,38 

0,2402 

11615,01 


MEDIOBANCA 

23148 

11,96 

11,97 

-0,06 

-5,07 

1470 

11,65 

12,60 

0,1550 

9307,32 


MEDIOLANUM 

19969 

10,31 

10,31 

0,52 

1,38 

5637 

7,81 

10,71 

0,0955 

7477,14 


MELIORBANCA 

10822 

5,59 

5,61 

-0,83 

12,84 

15 

4,59 

5,84 

0,2324 

410,07 


MERLONI 

18691 

9,65 

9,66 

-0,04 

63,80 

123 

5,59 

9,65 

0,1343 

1036,19 


MERLONI RNC 

14259 

7,36 

7,34 

-0,62 

75,58 

19 

4,14 

7,76 

0,1446 

18,43 


MILASSW05 

308 

0,16 

0,16 

1,15 

0,38 

131 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6912 

3,57 

3,62 

2,78 

0,68 

912 

3,10 

3,57 

0,2066 

1210,47 


MILANO ASS R 

6376 

3,29 

3,28 

0,03 

5,92 

443 

3,06 

3,32 

0,2221 

101,23 


MIRATO 

9184 

4,74 

4,65 

-2,13 

18,13 

23 

3,66 

4,87 

0,1808 

81,58 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

63723 

32.91 

32,96 

-0,96 

8,11 

5 

22,68 

33,56 


137,23 


AISOFTWARE 

14646 

7,56 

7,53 

0,29 

-8,78 

30 

6,57 

8,77 


51,67 


ALGOL 

11149 

5.76 

5.71 

0,11 

-21,18 

7 

4,92 

7,49 


20,25 


ARTE' 

54119 

27,95 

27.70 


-6,05 

8 

23.78 

30,17 


80,50 


BB BIOTECH 

137979 

71,26 

70,90 

-0,95 

-13,72 

8 

66,35 

82,59 


1981,03 


BIOSEARCH IT 

32241 

16,65 

16,66 

0,39 

0,88 

14 

15,43 

19,48 


202,48 


CAD IT 

43372 

22,40 

21.84 

-0,82 

-12,02 

37 

20,93 

25,60 

0,3564 

201,15 


CAIRO COMMUN 

55765 

28,80 

28,82 

-1,13 

4,88 

9 

24,58 

29,33 

0,4000 

223,20 


CARDNET GR 

11616 

6.00 

5,97 

-1,34 

-10,36 

67 

5,05 

7,04 


31,01 


CDB WEB TECH 

6093 

3.15 

3.13 

-0,45 

-15,86 

103 

2.77 

3,83 


317,22 


CDC 

20160 

10,41 

10,35 

-0,38 

-9,39 

4 

8,88 

11,96 


127,67 


CHL 

9344 

4,83 

4,77 

-0,87 

-23,82 

67 

3,86 

6,34 


48,97 


CTO 

15602 

8,06 

7,99 

-0,41 

-26,79 

15 

7.79 

11,11 

0,2453 

80,58 


DADA 

21365 

11,03 

11,14 

3,38 

-4,43 

86 

10,15 

12,93 


139,14 


DATA SERVICE 

102932 

53,16 

53,48 

1,27 

5,14 

16 

47.73 

54,19 


265,66 


DATALOGIC 

22201 

11,47 

11,52 

0,82 

-5,23 

11 

10.73 

12,15 


136,49 


DATAMAT 

15736 

8.13 

8,15 

1,33 

2,38 

20 

7.59 

8,56 


217,89 


DIGITAL BROS 

11360 

5,87 

5,83 

-0,17 

-11,13 

11 

5,03 

6,79 


75,68 


DMAIL.IT 

11997 

6,20 

6,22 

0,34 

-34,74 

20 

6.09 

9,89 


39,96 


E.BISCOM 

86203 

44,52 

44,21 

0,52 

-12,72 

79 

34,68 

52,73 


2156,99 


EL.EN. 

24467 

12,64 

12,57 

-0,57 

9,89 

9 

10.67 

15,85 

0,2000 

58,13 


ENGINEERING 

54196 

27,99 

28,00 


-11,09 

6 

26,72 

31,48 

0,1239 

349,88 


EPLANET 

2676 

1,38 

1,38 

-0,72 

-17,59 

829 

1,26 

1,82 


150,29 


ESPRINET 

29199 

15,08 

15,09 

-0,09 

17,68 

5 

11,93 

15,60 


72,09 


EUPHON 

49065 

25,34 

25,31 

0,92 

17.97 

32 

20.13 

25,53 

0,2582 

120,62 


FIDIA 

19152 

9,89 

9,95 

2,83 

-2,32 

41 

8,60 

10,73 

0,1394 

46,49 


FINMATICA 

31408 

16,22 

16,02 

-0,40 

-14,09 

129 

13,76 

20,06 

0,0258 

724,31 


FREEDOMLAND 

19765 

10,21 

10.23 

1,79 

-12,93 

17 

10,01 

13,30 


147,11 


GANDALF 

10131 

5,23 

5,22 

0,95 

-15,12 

44 

4,54 

9,65 


30,03 


I.NET 

146634 

75,73 

75,28 

1,73 

-12,87 

4 

64,21 

88,66 


310,49 


INFERENZA 

27559 

14,23 

14,50 


-25,58 

0 

12,85 

19,45 


98,99 


ITWAY 

17343 

8.96 

8,96 

-0,55 

-26,67 

1 

8,28 

12,23 


39.57 


MONDOTV 

68699 

35,48 

35,35 

0,14 

4,14 

4 

30,60 

37,98 


135,53 


NOVUSPHARMA 

65078 

33.61 

33,53 

-0,15 

0,27 

3 

30,47 

35,66 


220,69 


ON BANCA 

57817 

29,86 

29,85 

0,17 

-3.93 

0 

24,22 

32,17 


77,11 


OPENGATE GR 

26949 

13,92 

13,78 

-1,78 

-19,56 

22 

12,71 

18,04 

0,2066 

124,13 


POLIGRAF S F 

75882 

39.19 

39,10 

1,37 

-6.93 

0 

37,10 

42,36 

0,3615 

35,27 


PRIMA INDUST 

23160 

11,96 

11,85 

-1,94 

-6,55 

10 

11,39 

13,05 


49,64 


REPLY 

31323 

16,18 

16,18 

1,16 

-9,90 

14 

15,94 

18,01 


132,04 


TAS 

69415 

35,85 

35,76 

-0,39 

-12,82 

1 

32,55 

42,24 

1,0000 

62.19 


TC SISTEMA 

48426 

25,01 

25,09 

-0,63 

-0,71 

1 

24,14 

26,37 


108,04 


TECNODIFFUS 

47361 

24,46 

24,20 

-0,62 

-9.34 

6 

22,57 

27,51 


120,71 


TISCALI 

17909 

9.25 

9.21 

0,53 

-9,01 

2513 

8.27 

10,78 


3321,14 


TXT 

65446 

33,80 

33,58 

-1,09 

-10,98 

2 

29,79 

40,29 


84,50 


VITAMINIC 

37821 

19,53 

19,35 

0,04 

-10,23 

11 

18,63 

22,37 


134,98 


m 


0 


m 


0 


m 

□ 

E3 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MITTEL 

6891 

3,56 

3,56 

1,08 

13,35 

16 

3,14 

3,56 

0,2000 

138,80 

MONDADORI 

16381 

8,46 

8,52 

2,57 

21,36 

980 

6,28 

8,69 

0,2066 

2193,50 

MONDADORI R 

34247 

17,69 

18,27 

0,10 

98,00 

4 

8,93 

23,58 

0,2117 

2,68 

MONRIF 

1746 

0,90 

0,90 

3,29 

3,55 

398 

0,72 

1,03 

0,0258 

135,22 

MONTE PASCHI 

6779 

3,50 

3,50 

-0,28 

25,71 

5875 

2,73 

3,50 

0,1033 

9098,13 

MONTEDISON 

4887 

2,52 

2,55 

0,95 

-2,40 

115 

2,21 

2,72 

0,0300 

4428,51 

MONTEDISON R 

4252 

2,20 

2,20 

-0,14 

8,07 

1479 

1,90 

2,20 

0,0600 

369,23 

MONTEFIBRE 

1284 

0,66 

0,66 

-0,75 

11,24 

61 

0,54 

0,68 

0,0155 

86,22 

MONTEFIBRE R 

1411 

0,73 

0,73 

0,83 

14,94 

17 

0,62 

0,75 

0,0258 

18,94 

NAV MONTAN 

2420 

1,25 

1,25 

1,30 

6,93 

25 

1,06 

1,29 

0,0400 

153,57 

NECCHI 

388 

0,20 

0,20 

2,57 

-8,91 

1527 

0,19 

0,23 

0,0516 

43,80 

NECCHI RNC 

2515 

1,30 

1,30 


-0,08 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,58 

NECCHI W05 

253 

0,13 

0,13 


-7,95 

70 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5311 

2,74 

2,74 

-0,15 

-3,82 

33 

2,18 

2,85 


60,35 

OLCESE 

956 

0,49 

0,49 

1,37 

9,71 

562 

0,43 

0,50 

0,0775 

29,68 

OLI EXTEC04W 

340 

0,18 

0,17 

-3,28 

-27,18 

179 

0,17 

0,24 



OLIDATA 

5460 

2,82 

2,83 

0,78 

4,60 

13 

2,13 

2,97 

0,0909 

95,88 

OLIVETTI 

2682 

1,39 

1,39 

1,61 

-3,35 

56119 

1,22 

1,48 

0,0350 12179,43 

OLIVETTI W 

1684 

0,87 

0,87 

0,73 

-13,44 

120 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

156 

0,08 

0,08 

-1,62 

-49,11 

1713 

0,08 

0,16 



P BG-C VA 

42656 

22,03 

21,96 

-0,32 

20,72 

593 

18,25 

22,13 

0,9296 

2913,96 

P BG-C VA W4 

970 

0,50 

0,50 

-2,27 

22,32 

249 

0,37 

0,51 



P COM IN 

18325 

9,46 

9,44 

-0,97 

-6,29 

272 

8,60 

10,75 

0,6197 

922,66 

P COM IN W 

228 

0,12 

0,12 


-14,12 

1 

0,11 

0,14 



PCREMONA 

19655 

10,15 

10,16 

0,10 

19,47 

46 

7,97 

10,33 

0,2221 

340,93 

P ETR-LAZIO 

23586 

12,18 

12,22 

-0,03 

18,22 

22 

9,99 

12,19 

0,3615 

312,93 

P INTRA 

25073 

12,95 

12,99 

0,35 

16,87 

16 

10,30 

12,96 

0,4132 

381,33 

P LODI 

20972 

10,83 

10,84 

-0,18 

25,66 

82 

8,16 

11,48 

0,1808 

1514,96 

P MILANO 

8969 

4,63 

4,62 

-0,96 

18,40 

822 

3,90 

4,65 

0,2272 

1780,02 

P NOVARA 

15651 

8,08 

8,09 

0,15 

24,24 

1164 

6,50 

8,13 

0,1291 

2286,77 

P SPOLETO 

12586 

6,50 

6,50 

0,15 

15,70 

1 

5,32 

6,50 

0,3099 

98,25 

P VER-S GEM 

26451 

13,66 

13,72 

0,22 

24,19 

924 

10,90 

13,71 

0,3512 

3197,90 

PAGNOSSIN 

5487 

2,83 

2,82 

0,57 

-7,99 

22 

2,79 

3,08 

0,0749 

56,68 

PARMALAT 

7652 

3,95 

3,95 

0,15 

30,26 

3049 

3,03 

3,99 

0,0129 

3167,96 

PARMALATW03 

2521 

1,30 

1,30 

-0,53 

53,34 

52 

0,85 

1,32 



PERLIER 

414 

0,21 

0,21 


8,63 

0 

0,18 

0,22 

0,0026 

10,37 

PERMASTEELIS 

35693 

18,43 

18,40 

-0,04 

13,83 

9 

15,92 

19,20 

0,1400 

508,78 

PININFAR RNC 

43334 

22,38 

22,38 

1,73 

25,31 

0 

17,50 

22,38 

0,3770 


PININFARINA 

48194 

24,89 

24,85 

1,18 

32,67 

26 

17,24 

24,89 

0,3357 

230,26 

PIRELLI 

3431 

1,77 

1,80 

3,10 

-9,64 

19174 

1,61 

2,10 

0,1550 

3400,34 

PIRELLI R 

3466 

1,79 

1,79 


-1,43 

59 

1,59 

1,90 

0,1654 

157,53 

PIRELLI&CO 

5902 

3,05 

3,05 

0,99 

10,47 

488 

2,76 

3,55 

0,2065 

1884,50 

PIRELLI&CO R 

5567 

2,88 

2,86 

1,20 

11,61 

9 

2,55 

3,05 

0,2169 

98,95 

POL EDITOR 

2730 

1,41 

1,43 

5,22 

36,63 

798 

0,90 

1,57 

0,0413 

186,12 

PREMAFIN 

3040 

1,57 

1,56 

-0,19 

10,02 

13 

1,43 

1,70 

0,1033 

254,30 

PREMUDA 

2684 

1,39 

1,39 

-0,29 

23,75 

173 

1,11 

1,41 

0,0516 

85,77 

PREMUDAR 

3388 

1,75 

1,75 

0,57 

9,03 

0 

1,31 

2,04 

0,0697 

0,38 

R DEMEDICI 

2782 

1,44 

1,45 

0,56 

9,36 

35 

1,25 

1,49 

0,0310 

194,43 

R DEMEDICI R 

2647 

1,37 

1,39 

-0,93 

6,80 

0 

1,23 

1,46 

0,0413 

4,53 

RAS 

28088 

14,51 

14,40 

-6,08 

11,04 

21060 

12,50 

15,32 

0,3099 10437,09 

RAS RNC 

26881 

13,88 

13,81 

-3,45 

28,14 

147 

10,38 

14,32 

0,3408 

133,76 

RATTI 

1598 

0,83 

0,83 

0,08 

6,37 

14 

0,65 

0,89 

0,0516 

25,75 

RECORD ATI 

50692 

26,18 

26,12 

0,08 

17,35 

65 

22,31 

27,26 

0,1549 

1306,80 

RICCHETTI 

996 

0,51 

0,52 

0,31 

-1,17 

47 

0,43 

0,53 

0,0139 

110,19 

RICHGINORI 

2560 

1,32 

1,33 

2,93 

-9,45 

231 

1,27 

1,47 

0,0491 

120,04 

RINASCENTE 

8109 

4,19 

4,17 

-1,37 

7,58 

545 

3,81 

4,34 

0,1033 

1251,90 

RINASCENTE P 

7464 

3,86 

3,82 

0,53 

-1,78 

20 

3,65 

4,08 

0,1033 

12,13 

RINASCENTE R 

7149 

3,69 

3,69 

0,63 

10,51 

53 

3,26 

3,73 

0,1343 

379,65 

RISANAMENTO 

4068 

2,10 

2,10 

1,20 

-6,62 

7 

2,04 

2,35 

0,0504 

148,28 

ROLAND EUROP 

2049 

1,06 

1,07 

0,85 

21,05 

19 

0,78 

1,41 

0,0780 

23,28 

ROLO BANCA 

36355 

18,78 

18,73 

0,69 

8,18 

1869 

15,93 

19,09 

1,0300 

9141,54 

RONCADIN 

1728 

0,89 

0,88 

-0,19 

33,29 

585 

0,54 

0,89 

0,0413 

36,22 

ROTONDI EV 

6196 

3,20 

3,20 


33,06 

3 

2,40 

3,20 

0,0955 

63,36 

SABAF 

26291 

13,58 

13,54 

-0,71 

6,89 

6 

11,99 

13,70 

0,3099 

153,89 

SADI 

5261 

2,72 

2,75 

1,25 

-0,88 

19 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,17 

SAECO 

5158 

2,66 

2,64 

-0,83 

-0,82 

504 

2,63 

3,32 

0,0300 

532,80 

SAES GETT 

23766 

12,27 

12,25 

2,03 

2,44 

16 

10,78 

12,91 

0,4132 

170,30 

SAES GETT R 

16559 

8,55 

8,61 

0,33 

4,71 

6 

7,50 

8,69 

0,4288 

82,31 

SAI 

37434 

19,33 

19,29 

0,16 

36,41 

54 

14,17 

19,87 

0,3100 

1186,08 

SAI RIS 

17107 

8,84 

8,77 

-0,85 

11,24 

119 

7,44 

9,11 

0,3514 

321,36 

SAIAG 

7033 

3,63 

3,68 

-0,27 

-4,62 

2 

3,41 

3,87 

0,1291 

63,22 

SAIAG RNC 

4908 

2,54 

2,53 

0,20 

0,44 

5 

2,24 

2,66 

0,1394 

24,69 

SAIPEM 

13507 

6,98 

7,00 

0,71 

27,91 

914 

5,45 

7,13 

0,0620 

3069,99 

SAIPEM RIS 

17703 

9,14 

9,56 


71,80 

0 

5,32 

9,14 

0,0775 

1,96 

SAV DEL BENE 

5493 

2,84 

2,84 

-1,73 

33,26 

33 

2,13 

2,90 

0,1033 

103,66 

SCHIAPPAREL 

278 

0,14 

0,14 

-0,35 

-1,44 

121 

0,14 

0,15 

0,0155 

30,82 

SEAT PG 

1669 

0,86 

0,86 

-1,30 

-5,46 

28173 

0,75 

0,94 

0,1048 

9640,43 

SEAT PG RNC 

1207 

0,62 

0,62 

-1,12 

-6,61 

697 

0,57 

0,68 

0,0013 

116,97 

SIAS 

8367 

4,32 

4,31 

-0,32 


162 

3,75 

4,48 


380,25 

SIRTI 

3704 

1,91 

1,94 

5,82 

93,56 

4684 

0,87 

1,91 

0,1782 

420,86 

SMI METAL R 

1103 

0,57 

0,57 

0,18 

8,06 

60 

0,51 

0,57 

0,0362 

32,61 

SMI METALLI 

1095 

0,57 

0,57 

1,79 

11,83 

1018 

0,49 

0,57 

0,0258 

364,49 

SMURFIT SISA 

1432 

0,74 

0,74 

5,71 

15,98 

22 

0,60 

0,74 

0,0103 

45,55 

SNAI 

8405 

4,34 

4,35 

-0,59 

-12,80 

104 

3,91 

5,04 

0,0387 

238,51 

SNAM GAS 

5909 

3,05 

3,05 

-0,97 

3,95 

11542 

2,92 

3,21 


5966,66 

SNIA 

4163 

2,15 

2,15 

-0,46 

42,76 

546 

1,42 

2,17 

0,0650 

1078,72 

SNIARIS 

5666 

2,93 

3,03 

10,18 

100,14 

84 

1,43 

2,93 

0,0970 

11,06 

SNIA RNC 

4097 

2,12 

2,12 

1,19 

50,82 

14 

1,40 

2,24 

0,1070 

32,12 

SOGEFI 

4500 

2,32 

2,35 

1,73 

13,75 

111 

1,90 

2,35 

0,1239 

252,84 

SOL 

4031 

2,08 

2,08 

-0,05 

15,03 

73 

1,75 

2,26 

0,0542 

188,84 

SOPAF 

631 

0,33 

0,33 

1,72 

9,66 

210 

0,25 

0,39 

0,0620 

38,07 

SOPAFRNC 

585 

0,30 

0,30 

-2,95 

28,30 

69 

0,22 

0,36 

0,0723 

12,28 

SPAOLO IMI 

26060 

13,46 

13,41 

0,43 

11,40 

5080 

10,53 

13,77 

0,5680 18902,37 

STAYER 

794 

0,41 

0,41 

2,50 

-7,87 

5 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,81 

STEFANEL 

3909 

2,02 

2,04 

2,46 

-2,27 

133 

1,95 

2,14 

0,0300 

109,12 

STEFANEL RNC 

6254 

3,23 

3,23 

2,05 

15,73 

0 

2,75 

3,32 

0,0300 

0,32 

STMICROEL 

73210 

37,81 

37,71 

1,56 

3,67 

7985 

31,89 

39,10 

0,0400 33994,94 

TARGETTI 

6411 

3,31 

3,33 

-0,06 

14,97 

6 

2,71 

3,36 

0,0830 

58,60 

TECNODIF W04 

3534 

1,83 

1,82 


-3,85 

9 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

18145 

9,37 

9,33 

0,04 

-3,10 

22847 

8,69 

9,89 

0,3125 49315,76 

TELECOM IT R 

12121 

6,26 

6,22 

-0,24 

5,44 

17004 

5,35 

6,36 

0,3238 12852,54 

TERME ACQ R 

520 

0,27 

0,27 

0,79 

16,86 

115 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,60 

TERME ACQUI 

703 

0,36 

0,36 

0,44 

11,48 

316 

0,30 

0,42 

0,0155 

29,65 

TIM 

10613 

5,48 

5,45 

-0,07 

-12,12 

79585 

4,91 

6,42 

0,1937 46226,78 

TIM RNC 

8992 

4,64 

4,63 

-0,43 

8,61 

1062 

4,05 

4,64 

0,2057 

613,33 

TOD'S 

107966 

55,76 

54,79 

-1,85 

21,67 

33 

44,03 

57,69 

0,1300 

1686,74 

TREVI FIN 

3476 

1,80 

1,79 

-0,11 

-0,61 

13 

1,40 

1,92 

0,0150 

114,88 

UNICREDIT 

10034 

5,18 

5,16 

0,47 

15,39 

31078 

4,12 

5,18 

0,1291 

26476,88 

UNICREDIT R 

8742 

4,51 

4,51 

0,47 

24,79 

47 

3,59 

4,51 

0,1369 

98,01 

UNIMED 

3737 

1,93 

1,93 

-0,26 

39,86 

0 

1,38 

1,99 

0,0697 

167,67 

UNIPOL 

7923 

4,09 

4,09 

-0,19 

6,04 

463 

3,83 

4,13 

0,0826 

1305,94 

UNIPOLP 

3760 

1,94 

1,94 

-0,05 

14,50 

589 

1,67 

1,96 

0,0878 

358,12 

UNIPOL PW05 

263 

0,14 

0,14 

0,15 

27,42 

462 

0,11 

0,14 



UNIPOL W05 

368 

0,19 

0,19 

2,14 

26,70 

1127 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5445 

2,81 

2,83 

1,51 

61,61 

33 

1,71 

3,36 

0,0700 

91,39 

VEMER SIBER 

1357 

0,70 

0,70 

4,09 

-46,31 

2715 

0,66 

1,35 

0,0516 

37,48 

VIANINIIND 

4252 

2,20 

2,15 

-2,44 

-5,79 

1 

1,98 

2,34 

0,0129 

66,11 

VIANINI LAV 

9310 

4,81 

4,83 

-2,15 

2,56 

4 

4,22 

5,05 

0,0500 

210,58 

VITTORIA ASS 

8332 

4,30 

4,30 


2,92 

21 

3,92 

4,34 

0,1033 

129,09 

VOLKSWAGEN 

114143 

58,95 

58,71 

-2,10 

13,83 

6 

49,05 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

26504 

13,69 

13,91 

0,72 

15,40 

15 

11,70 

13,84 

0,4200 

342,20 

ZUCCHI 

8268 

4,27 

4,22 

-1,17 

-5,11 

10 

4,04 

4,50 

0,2500 

104,09 

ZUCCHI RNC 

8520 

4,40 

4,40 

0,23 

3,77 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

15,08 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,350 

99,810 

BTP GE 93/03 

0,000 

105,400 

BTP MZ 01/06 

99,920 

100,230 

BTP ST 99/02 

0,000 

100,110 

CCT LG 98/05 

100,600 

101,000 

BTP AG 02/17 

96,390 

97,000 

BTP GE 94/04 

106,960 

107,090 

BTP MZ 01/07 

98,200 

98,540 

CCTAG 00/07 

0,000 

100,690 

CCT MG 96/03 

100,580 

100,610 

BTP AG 93/03 

0,000 

107,470 

BTP GE 95/05 

112,180 

112,360 

BTP MZ 02/05 

98,550 

98,800 

CCT AG 95/02 

100,150 

100,150 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,560 

BTP AG 94/04 

0,000 

108,670 

BTP GN 00/03 

101,200 

101,280 

BTP MZ 93/03 

106,180 

106,290 

CCTAP 01/08 

100,700 

100,710 

CCT MG 98/05 

100,680 

100,690 

BTP AP 00/03 

100,910 

100,960 

BTP GN 93/03 

107,410 

107,530 

BTP NV 93/23 

139,850 

140,630 

CCT AP 02/09 

100,700 

100,720 

CCT MZ 97/04 

0.000 

100,490 













BTP AP 94/04 

107,700 

107,860 

BTP GN 99/02 

99,940 

99,940 

BTP NV 96/06 

111,460 

111,800 

CCTAP 96/03 

100,600 

100,610 

CCT MZ 99/06 

100,620 

100,630 

BTP LG 00/05 

100,390 

100,600 

BTP NV 96/26 

119,050 

119,740 

CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 

100,280 

100,290 

BTP AP 95/05 

115,860 

116,170 

0,000 

0,000 

BTP LG 01/04 

100,370 

100,500 

BTP NV 97/07 

104,650 

105,120 

CCT DC 95/02 

100,330 


CCT NV 96/03 

100,390 

100,400 

BTP AP 99/04 

0,000 

98,210 

0,000 

BTP LG 02/05 

98,120 

98,350 

BTP NV 97/27 


110,060 

CCT DC 99/06 



CCT OT 95/02 



BTP DC 00/05 

101,670 

101,970 

0,000 

0,000 

100,680 

100,270 

100,280 

BTP LG 96/06 

114,690 

114,970 

BTP NV 98/29 


93,660 

CCT FB 96/03 

100,450 


CCT OT 98/05 

100,790 

100,790 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 



BTP LG 97/07 

107,990 

108,360 

BTP NV 99/09 

93,970 

94,370 

CCT GE 95/03 

100,300 


CCT ST 01/08 

100,680 

100,700 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

IUU,03U 

BTP LG 98/03 

0,000 

100,740 

BTP NV 99/10 

101,320 

101,770 

CCT GE 96/06 

103,500 


CCT ST 96/03 

100,710 

100,730 

BTP FB 01/04 

101,340 

101,480 


BTP LG 99/04 

99,350 

99,500 

BTP OT 00/03 

101,660 

101,750 

CCT GE 97/04 

0,000 

100,450 

CCT ST 97/04 

100,510 

100,530 




BTP FB 01/12 

97,280 

97,720 

BTP MG 92/02 

0,000 

99,880 

BTP OT 01/04 

0,000 

99,240 

CCT GE 97/07 

101,990 

102,000 

CTZ DC 01/02 

97,580 

97,619 

BTP FB 02/33 

0,000 

100,760 

BTP MG 97/02 

0,000 

100,200 

BTP OT 02/07 

0,000 

100,910 

CCTGE2 96/06 

0,000 

101,950 

CTZ DC 02/03 

93,253 

93,399 

BTP FB 96/06 

0,000 

116,490 

BTP MG 98/03 

100,890 

100,940 

BTP OT 93/03 

106,820 

106,960 

CCT GN 95/02 

99,930 

99,930 

CTZ GN 01/03 

95,666 

95,695 

BTP FB 97/07 

107,640 

107,980 

BTP MG 98/08 

99,740 

100,130 

BTP OT 98/03 

100,020 

100,070 

CCT LG 00/07 

100,820 

101,040 

CTZ LG 00/02 

99,248 

99,239 

BTP FB 98/03 

101,010 

101,040 

BTP MG 98/09 

96,040 

96,430 

BTP ST 92/02 

102,560 

102,650 

CCT LG 01/08 

0,000 

100,590 

CTZ MZ 01/03 

96,560 

96,580 

BTP FB 99/04 

98,460 

98,600 

BTP MG 99/31 

103,360 

103,960 

BTP ST 95/05 

117,890 

118,160 

CCT LG 02/09 

100,610 

100,630 

CTZ MZ 02/04 

92,099 

92,300 

BTP GE 00/03 

100,620 

100,620 

BTP MZ 01/04 

100,440 

100,560 

BTP ST 97/02 

100,890 

100,880 

CCT LG 96/03 

100,610 

100,630 

CTZ ST 01/03 

94,555 

94,610 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,600 

99,570 

CENTROB/05TV 

99,280 

99,270 

IMI 98/05IV PREM.IND. AZ.M0N 

96,100 

96,020 

MEDIOB 98/08 TT 

96,200 

96,250 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

98,900 

98,550 

CENTROB/0810YRS 

97,260 

98,590 

INTBCI 01/04 DC 

98,960 

98,040 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

112,150 

112,000 

BCA INTESA 95/02IND 

99,980 

99,980 

CENTROB/13 RFC 

77,800 

77,570 

INTERB/02 288 TV 

99,960 

99,960 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

81,310 

81,780 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,360 

99,300 

CENTROB/15 RFC 

71,150 

71,050 

INTERB/04 373 IND 

94,200 

94,170 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,260 

101,000 

BCA ROM A /09 SUB 

101,900 

101,810 

CENTROB 97/04 IND 

99,790 

99,810 

INTERB/04 379 IND 

103,500 

102,570 

M PASCHI 99/29 4 

72,600 

70,880 

BCA ROMA 03 277 IND 

99,880 

99,880 

COMIT/08TV2 

97,390 

97,440 

MED LOM /0518 

92,650 

92,700 

OLIVETTI FI N/04 TV 

100,390 

100,340 

BCA ROMA 08 261 ZC 

71,700 

71,960 

COMIT/09 

99,500 

99,140 

MED LOM /14FC71 

77,060 

77,000 

OPERE 94/04 11ND 

100,180 

100,050 

BEI/19 EU. ST. B. 

70,020 

70,500 

COMIT97/02 IND 

99,700 

99,760 

MED LOM /18RFC75 

67,960 

66,700 

OPERE 94/04 3 IND 

100,360 

100,360 

BEI 96/03 ZC 

94,900 

94,960 

COMIT97/03 IND 

99,780 

99,970 

MED LOM /191 SD 

75,100 

74,510 

PARMALAT/07 2 

97,370 

97,410 

BEI 96/16 ZC 

43,750 

44,330 

COMIT 97/07 SUB TV 

98,760 

98,760 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,600 

87,770 

POP BGCV/08TV 

100,600 

101,650 

BEI 97/04 IND 

100,000 

100,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

97,700 

97,750 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

91,000 

91,050 

POPCOM IND/06 42 

100,230 

99,540 

BEI 97/17 ZC 

39,820 

40,040 

COSTA CR/05 TV 

98,750 

98,750 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

68,510 

69,010 

POP LODI/06 IND 

95,930 

95,190 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

101,500 

101,500 

CR BO OF 97/04 314 TV 

99,060 

99,080 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,830 

94,890 

SPAOLO/03151 

100,640 

100,620 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

87,050 

86,660 

CR PPLL OP06 3 IND 

100,800 

100,050 

MEDIOB/02 IND TM 

166,010 

165,370 

SPAOLO/04 34 

102,300 

102,260 

BEI 99/29 EU STEP DW 

62,990 

62,990 

CR PPLL OP06 4 IND 

100,390 

0,000 

MEDIOB/03 DJCALL 

99,000 

100,000 

SPAOLO /05 1 BON18 

86,050 

86,180 

BEI/15 AMORTISIN 

98,200 

98,200 

CREDIOP/05 TMT9 

94,250 

94,130 

MEDIOB/04 MIB30 

100,150 

99,990 

SPAOLO/06 7 

96,060 

96,330 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

77,610 

78,650 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

63,400 

63,000 

MEDIOB/04 NIKKEI 

102,500 

0,000 

SPAOLO/13 STDOWN 

82,790 

82,790 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

91,410 

91,500 

DALMINE2 05 6,25% 

96,500 

96,300 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,150 

0,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

76,320 

77,000 

BIP0P 97/04 ZC 

90,500 

90,700 

ENI 93/03 IND 

107,070 

107,050 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,200 

95,100 

SPAOLO/19 SW EURO 

81,510 

81,510 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

121,090 

121,200 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB 94/04 

100,180 

100,180 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

78,000 

77,510 

BIRS 97/04 IND 

100,000 

99,900 

FIAT STEP UP/11 

92,000 

91,740 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

78,600 

78,690 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

26,740 

26,550 

BIRS 97/07 ZC 

78,420 

78,730 

IMI 96/03 ZC 

94,920 

94,810 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,500 

57,270 

SPAOLO TO/13161 5,58% 

98,700 

98,530 

BNL/03 D0P CEN 3 

96,850 

96,560 

i 

i 

112,010 

112,030 

MEDIOB 97/04 IND 

100,820 

100,920 

TECNODIFF/05 

86,580 

86,460 

BNL/04 D0P CEN 3 

99,770 

98,990 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

110,330 

110,510 

MEDIOB 97/07 IND 

100,300 

100,220 

UNICR/10 IND 

83,500 

81,700 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,090 

100,000 

IMI 98/03 VII 

102,100 

102,100 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

109,040 

109,070 

UNICR/10 S-U 

100,850 

100,880 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


APULIA AZIONARIO 


ARCA AZITALIA 


ARTIG. AZIONIITALIA 


20,647 


AUREO PREVIDENZA 


5,010_4=891 



AZIMUT CRESCITA 11 


20,047 19,6; 


BIM AZION.ITALIA 


24,213 23,71 


3881.6 -11,? 


BIPIELLE F.ITALIA 


7,410_L2! 


BIPIELLE F.SMALL CAP 

12,567 

12.428 

24333 -16.912 

BIPIEMME ITALIA 

15,893 

15.582 

30773 -5.167 

BN AZIONI ITALIA 

12.852 

12.601 


BPB PRUM.AZ.ITALIA 

5,049 

4,959 

9776 0.000 

BPB TIZIANO 

16.669 

16.329 

32276 -9.746 

BPVI AZ. ITALIA 

4.680 

4.585 

9062 -4.450 

C S AZ ITALIA 

12.874 

12.576 

24928 -11.537 

CAPITALG ITALIA 

18.248 

17.833 

35333 -13.117 

CENTRALE ITALIA 

14.965 

14.646 

28976 -10.421 

CISALPINO INDICE 

14,742 

14,401 

28544 -14.923 

DUCATO AZ ITALIA 

14.069 

13.756 


EFFEAZ ITALIA 

6.711 

6.569 

12994 -10 923 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.863 


24906 -13 409 

EPTA MID CAP ITALIA 

4,281 

4.251 

8289 -4.548 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11,773 

11,521 


EUROM AZ ITALIANE 

23.270 

22,782 

45057 -11.321 

F&F GESTIONE ITALIA 

22.121 

21.654 


F&F LAGEST ITALIA 

4=119 

4,032 



F&FSELECT ITALIA 

FONDERSEL ITALIA 

13,166 

12,893 

25493 

-9,030 

FONDERSEL P.M.I. 

13,924 

13.841 



GEPOCAPITAL 

17.730 

17.382 

34330 

-7.637 

GESTIELLE ITALIA 

15.466 

15.095 

29946 

-12.552 

GESTIFONDI AZ.IT. 

14.805 

14,492 

28666 

-9.188 

GESTNORD P.AFFARI 

11.231 

10.979 

21746 

-10.252 

GRIFOGLOBAL 

12.183 

12.138 

23590 

-11.111 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

5.173 

5.066 

10016 

0.000 

IMI ITALY 

21.268 

20.803 

41181 

-10.601 

ING AZIONARIO 


22,800 

44991 

-8,971 

INVESTIRE AZION. 

20.302 

14 881 



ITALY STOCK MAN. 

13 924 

13 653 

26961 -6,956 


LEONARDO AZ. ITALIA 


171.94. -6,41 




20.092 

39771 

-11,201 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,000 5,000 

9681 

0,000 



12,533 


1&284 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

18,279 

17,888 

35393 -7 630 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 



8667 

-2.292 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4,393 

4*293 

8506 -12,140 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9,657 

9^444 

18699 

-12,479 

OASI AZ. ITALIA 

12.195 

11.944 

23613 

-9,866 

OASI CRESCITA AZION. 

15.234 

14.915 

29497 -12,423 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.952 

17.584 

34760 

-8.854 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.461 

13.160 

26064 

-12.323 

OPTIMA AZIONARIO 

5.882 

5.766 

11389 

-11.562 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5,679 

5,638 

10996 

0,000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.923 

11.649 

23086 -11,974 

PRIME ITALY 

18.710 

18.336 

36228 -11.815 

PRIMECAPITAL 

50,682 

49,647 

98134 

-11,602 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 


6J27~ 

-12140” 

-8,037 

RAS CAPITAL 

22J18 

22.247 

43988 -10 382 

RAS PIAZZA AFFARI 

9,397 

9,202 

18195 

-10,102 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.521 

16.268 

31989 

-7,216 

ROLOITALY 

12,455 

12.224 

■mììt 

-8.270 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

itisT 

30.522 60385 -9.015 

ROMAGEST SC ITALY 


4,267 

8328 0,069 

romagestsel.az.it 

4^50 

4,167 


SAI ITALIA 

191313 

m936 

37395 

-8,260 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29.337 

28.661 

56804 

-13,937 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,749 

4.661 

9195 

-5,020 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

14,243 

13.982 

27578 

-8,151 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

14.230 

13,971 

27553 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17,569 

17,248 

34018 

-7,769 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17,565 

17.245 

34011 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.684 

11.440 

22623 

-14,415 

ZETA AZIONARIO 

19,904 

19,455 

38540 

-9,650 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4,999 

4,878 

9679 

0,000 

ALPI AZIONARIO 

9 725 

9 5 Q 3 

18830 

.■) 2,245 

ALTO AZIONARIO 

15,721 

15,587 

30440 

■7,250 

AUREO E.M.U. 

11,869 

11.627 



BIPIELLE F.EURO 

11.672 

11.471 

22600 

■10^014 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14,527 

14,295 

28128 

-8,955 

BPB PRUM.AZ.EURO 




0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

5161 

5J53 

10187 

0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.524 

14.161 

28122 

-20,368 

CISALPINO EUROVALUE 

5.715 

5,610 

11066 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4,364 

4.291 

8450 

-7,640 

EUROM. EURO EQUITY 

4,029 

3,958 

7801 

-8,411 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5,193 

5,165 

10055 

0,000 

LEONARDO EUROSTOXX 

5 234 

5,148 

10134 

-7,900 

MIDA AZIONARIO EURO 

5 388 

5,279 




13J24 

ImìT 

26573 -12.918 

NEXTRA EUROPA INDEX 


4,364 

8632 

-10,840 

OASI AZ. EURO 

4,571 


8851 

-11,517 

PRIME EURO INNOVAT. 

2,775 

2J38 

5373 

-16,010 

SANPAOLO EURO 

17,445 

17,085 

33778 

-14,831 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.462 

9.293 

18321 

0,000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.441 

9,273 

18280 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,438 

5,319 

10529 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

wmm 

6.764 

13256 

-5.258 

ANIMA EUROPA 

4,256 


8241 

--Ì7IÒ53 

ARCA AZEUROPA 

10,843 

10£69 

20995 

-10,418 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,869 

3,815 

7491 

-12,267 

ASTESE EUROAZIONI 

~ts3T 

5,749 

11304 

-9.432 

AZIMUT EUROPA 

14,908 

14,717 

28866 -3.589 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4,186 

4,196 

8105 

10,448 

BIPIELLE H.EUROPA 

7,182 

7,096 

13906 

-8,111 

BIPIEMME EUROPA 

13,827 

!3^T 

26773 

-7,045 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,122 

5,078 

9918 

0,000 


8,554 

8,443 

16563 

-10,737 

BPVI AZ. EUROPA 

4,426 

4,362 

8570 

-10,585 

CAPITALG. EUROPA 

7.346 

7.245 

14224 


CENTRALE EUROPA 

21.532 

21,148 

41692 

-9.312 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.662 

9.556 

18708 

-21,178 

DUCATO © N.MERCATI 

T!s68 

1^525 

3036 

-32,732 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,567 

9,426 

18524 

-5,324 

EFFE AZ. EUROPA 

3,398 

3.344 

6579 


EPSILON QVALUE 

5,278 


10220 

3,815 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,672 

5£56 

10983“ 

-6,433 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

6,014 


1Ì645“ 

-12,037 

EUROM. EUROPE E.F. 

17.132 

16Ì860 

33172 

-8,949 

EUROPA 2000 

17,777 


34421 

-6,809 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.871 

23,486 

46221 

-9.107 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,873 

ItsT 

li- 

-13,241 

F&FSELECT EUROPA 

19,745 

19,426 

“38232“ 

-8,706 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.019 

3,957 

7782 

-9.359 

FONDERSEL EUROPA 

13,796 

13,582 

26713 

-11.039 

FS BEST OF EUR. 

5,145 

5,113 

9962 0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.993 

3,993 

7732 

-6.944 

GEPOEUROPA 

~!^T 

“l^T 

8822 

-8,880 

GESTIELLE EUROPA 

13,180 

13,003 

25520 

-10,498 

GESTNORD EUROPA 

9,813 

9,664 

19001 

-10,636 


5,354 

5,251 

10367 

0,000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.298 

5.262 

10258 

0.208 

IIS TRADING AZ.EUR. 



10146 

0,000 


19!s88 

19,319 

37928 

-8,616 

ING EUROPA 

19,704 

19,389 

38152 

-8.088 


13,419 

iSgr 

25983 -9.727 

!nvestÌreeuropa° PA 

12,789 

iJegT 

24763 

•10.840 

INVESTITORI EUROPA 

5.150 

5.061 

9972 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3,913 

3.856 

7577 

-9,755 

MC EU-AZ EUROPA 

4,021 

“t950~ 

7786 

-14,227 


5,000 

~tooo~ 

9681 

0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

-tsTT 


~13190“ 

-069 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

20,385 

2 o!oQ 4 

39471 

-8,971 


3,377 

3,329 

6539 

-11,154 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12,559 

12,350 

24318 

-7,613 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4,202 

4,124 

8136 

-10,936 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

“t353~ 

4,276 

8429 

"-10/117 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

“mÌT 

6,385 

12417 

-21,293 


3.991 

^94T 

7728 

-9.970 

OPTIMA EUROPA 

3,525 

3,466 

6825 

-14,813 


4,327 

4,256 

8378 

-11,368 

PRIME FUNDS EUROPA 

24 /T 95 

23,821 

46848 

-5,399 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,175 

9.081 

17765 

1&914 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14,767 

14.530 28593 

-7,451 

RAS EUROPE FUND 

16,621 

16.334 

32183 

-9.451 

ROLOEUROPA 

10,119 

9,976 

19593 

-8,993 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13,578 

13,378 

26291 

-10,043 


SAI EUROPA 


SANPAOLO EUROPE 


11,312 11,137 21903 -13,51 


UNICREDIT-AZ.EU-A 


UNICREDIT-AZ.EU-B 


VEGAGEST A EUROPA 


ZETA EUROSTOCK 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

BN AZIONI AMERICA 

8,749 

8,596 

16940 

-4,591 

BPB PRUM.AZ..USA 

4.949 

4.875 

9583 


CAPITALG. AMERICA 

11.464 

11.249 

22197 

-5,154 

CRISTOFORO COLOMBO 

17.891 

17.639 

34642 

-2,501 

DUCATO AZ.AMERICA 

R RQQ 

6.566 

12971 


EFFE AZ.AMERICA 

144» 

3.383 

6676 

■»™ 

EPTA SELEZ. AMERICA 

5.616 

5.508 

10874 

-11.349 

FIIROM AM FO FUND 

21.073 

20.467 

40803 -5.353 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.125 

5.039 

9923 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.252 

14* 

27596 

-6.660 

FONDERSEL AMERICA 

15.494 

15.226 

30001 


FS BEST OF AM 

4.979 

4.988 

9641 

0.000 

GEO US EQUITY 

3,613 

3,613 

6996 1,889 

GEPOAMERICA 

4.662 

4.568 

9027 

-6.760 

GESTIELLE AMERICA 

16.910 

1»»?» 

32742 

-0.377 

GESTNORD AMERICA 

17.934 

17.610 

34725 

-8.555 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.860 

4.724 

9410 

0.000 

IMIWEST 

22.835 

22.433 

44215 

-6.229 






INVESTIRE AMERICA 

21.119 

20.770 

40892 -6.408 

INVESTITORI AMERICA 

4.953 

4.873 

9590 

0.000 

NEXTAM P AZ AMERICA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8.274 

8.104 

IMITI 

-6.286 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

24.614 

24.097 

47659 

-4.928 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

21 878 

21 603 

42362 

8 634 



M2Z 5.527_1 


24,630 24,094 47690 -4,9 


3,577_7083. -7-951 


5,600.. 


6^361_6,278 


7,226_7,133 13! 


PUTNAM USA V EURO 

4.971 

4.882 

9625 -0 580 

RAS AMERICA FUND 

18.660 

18.385 

36131 -10.245 

ROLOAMERICA 

12.687 

12.464 

24565 -8 942 

ROMAGEST AZ NORDA 

14.308 

14.017 

27704 -6.861 

SAI AMERICA 

14.873 

14.671 


SANPAOLO AMERICA 




UNICREDIT-AZ AM-A 

10 452 

10 260 

20238 -7 233 


UNICREDIT-AZ.AM-B 


VEGAGEST AZ.AMERICA 


ZENIT S&P 100 INDEX 


AZ. PACIFICO 




A R7R 



ARCA AZFAR EAST 

5.868 

5 815 

11362 -14.110 






AUREO PACIFICO 

3.723 


7209 

. 10.954 









BIPIEMME PACIFICO 

4.631 

4.594 

8967 

-8.784 




14203 


CAPITALG. PACIFICO 

3.535 

3.514 

6845 -22.256 






DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.578 

3.543 

6928 -19.613 

EFFEAZ. PACIFICO 

3 277 

3 250 

6345 -8,489 


EPTASELEZ. PACIFIC 


EUROM. JAPAN EQUITY 


F&FSELECT PACIFICO 
F&F TOP 50 ORIENTE 


FONDERSEL ORIENTE 

4.698 

4.667 

9097 -15.060 

FS BEST OF JAP 

5.367 

5.330 

10392 0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.976 

2.976 

5762 -23.001 

GEPOPACIFICO 




GESTIELLE GIAPPONE 




GESTIELLE PACIFICO 

8.891 

8.863 

17215 0.248 

GESTNORD FAR EAST 

6.911 

6.856 

13382 -12.363 

IIS TRADING AZ GIAP 




IMI EAST 

6.333 

6.280 

12262 -15.829 

ING ASIA 

4,794 

4,759 


INVESTIRE PACIFICO 

6.111 

6.068 

11833 -17.918 

INVESTITORI FAR EAST 

4 981 

4 930 

9645 0,000 


NEXTRA AZ.ASIA LTE 


NEXTRA AZ.EMER.ASIA 


NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.074 

4.025 

7888 

-19.676 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.435 

5.392 

10524 

-15.448 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.461 

3.433 

6701 

-11.641 

OPTIMA FAR EAST 

3,465 

3,433 

6709 

-9,506 

ORIENTE 2000 

7.751 

7.673 

15008 

-13.896 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.509 

14.384 



PRIME JAPAN 

3.119 

3.081 

6039 -19.551 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.138 

4.116 

0 

-12.355 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.701 

4.676 

9102 

-12.343 

RAS FAR EAST FUND 

5.610 

5.559 

10862 -14.702 

ROLOORIENTE 

5,292 

5,244 

10247 

-14.355 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5,001 

4,956 

9683 

-13.507 

SAI PACIFICO 

3.454 

3.421 

6688 

-4.690 

SANPAOLO PACIFIC 

5.364 

5.321 

10386 

-12.737 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.198 

5.141 

10065 

-21.468 


UNICREDIT-AZ.GIAP-B 


UNICREDIT-AZ.PAC-A 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 


VEGAGEST AZ.ASIA 


AZ. PAESE 


BIPIELLE H.GIAPPONE 


F&FSELECT GERMANIA 

GESTIELLE EAST EUROP 


10,902 10,734 

6,560 6.555 


OASI FRANCOFORTE 


OASI NEW YORK 


OASI TOKYO 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 


ARCA AZPAESI EMERG. 


AUREO MERC.EMERG. 


5,422 5,402 10498 13,241 


AZIMUT EMERGING 


M54_6=381_1249Z Li 


iLG. EQ E 


3 AZ. PAESI EM. 


13.927 13,8: 


IERCATI EMERG. 


3,793_Z414_9=5 


5,525_5,479 1 


GESTNORD PAESI EM._ 

5,897 

6.749 

5,852 

6.681 

11418 9,936 

13068 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.984 

5.943 

11587 

22.849 


5.356 

5.308 

10371 

12.924 






NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.881 

8.802 

1719» 

3.895 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.231 

7.254 

14001 

in»»» 







4,187 

4,143 

8107 

9,178 

PRIME EMERGING MKT 

6.991 

6.952 

13536 

11.802 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.155 

4.125 

0 

10.553 






RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.779 

5.751 

11190 

16.277 


6 609 

6=577 

12797 

11,112 

SAI PAESI EMERGENTI 

3 941 

3 908 

7631 

10 920 


SANPAOLO ECON.EMER. 


UNICREDIT-AM.LAT-A 


UNICREDIT-AM.LAT-B 


L520_ 7£ 


14561 Li 


UNICREDIT-AZ.MEREM-A 


UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

UNICREDIT-SVI.EU-A 


UNICREDIT-SVI.EU-B 


7,415 7,442 141 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. AZ. 


ANIMA FONDO TRADING 


APULIA INTERNAZ. 

7.877 

7.749 

15252 

ARCA 27 

14.477 

14.240 

28031 

ARCA 5STELLE E 

4.057 

4.061 


ARCA MULTFIFONDO F 

5.002 

5.005 

9685 

AUREO BLUE CHIPS 

4 671 


9044 


-OBAL 


ML 


13,318 13,120 


BIM AZION.GLOBALE 


BIPIELLE H.GLOBALE 


BIPIEMME COMPARTO 90 


—23,177 22,77P. 


9,099_8,962 17618 -10,794 


BNL BUSS.FDF G.GROWT 


12.183 11,9 


17,245 16,980 33391 -8,640 


17,208 16,962 33319_0=000 


5,013_4=931_9707_0=000 


BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 


5J01_5,001_9877 -11,302 


9J73_9,015 17761 -8,3 


24,668 24,432 47764 -0,844 ggl AZIONARIO INTER. 


5,514 


1 AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. 

6.719 6.579 13010 -3.545 


14,028 13,784 27162 -6,523 


ANIMA AMERICA 


ARCA AZAMERICA 


4.782 4.650 9259 1.206 


22,709 22,308 43971 -5,157 


C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.819 

8.630 

17076 

-10 865 

CARIGEAZ 

7,438 

7,310 

14402 

-8,297 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.039 

in 845 

21374 

-11 482 



1»1B» 

31881 

-8 634 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4,231 

4,175 

8192 

-15.380 

DUCATO AZ. INTERNAZ._ 

25 044 

24 629 

48492 

-11 191 


ARTIQ. AZIONIAMERICA 


AUREO AMERICHE 


4,145 4,064 


AZIMUT AMERICA 


12,798 12,594 24780 


BIPIELLE H.AMERICA 


9,794 9,701 18964 


11,361 11,137 21998 


DUCATO GLOBAL EQUI' 
DUCATO IMM. ATTIVO 

DUCATO TREND 
EFFE AZ. GLOBALE 


Q.oop 


•12.311 


-12,316 


10.429 10,236 20193 0,000 


5,004 4,903 9689 0,000 


5,183 5,076 10036 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

EFFEAZ. TOP 100 

3.566 

3,494 

6905 

-11,138 

EFFE LIN AGGRESSIVA 

4.434 

4.430 

8585 

-9.250 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.412 

3.353 

6607 

-12.669 

EPTA EXECUTIVE RED 

4 596 

4 576 

8899 

0 000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.159 

12.934 

25479 

-12.407 


5.000 

5.000 

9681 

0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

7.068 

6.905 

13686 

-15.068 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.671 

14.401 

28407 

-8.711 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.934 

8.709 

17299 

-5.400 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.491 

15.232 

29995 

-7.405 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.316 

13.093 

25783 

-7 424 

F&FTOP 50 

6.117 

6.026 

11844 

-7 973 






GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.379 

4.374 

8479 

0 000 

GEPOBLUECHIPS 

6.160 

6.067 

11927 

-12 012 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.238 

13.033 

25632 

-9 029 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.451 

12.241 

24108 

-10172 





0 000 

GESTNORD INT.EQUITY 





GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.531 

7.490 

14582 

-8 001 






ING WSF GLOBALE 

4.264 

4.269 

8968 

0 000 


4.447 

4.420 

Sfili 

0 000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.419 

14.155 

27919 

-9 903 

INVESTIRE INT. 

11.170 

10.996 

?i»?» 

-8 555 





-13 892 




8119 







MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.651 

3.599 

7069 

-8.289 

ML MSERIES EQUITIES 

4.946 

4.924 

9577 

0 000 






NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

5.000 

5.000 

9681 

0 000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.276 

4.275 

a?79 

0 000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13.208 

12.977 

98674 

-8.619 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

24.698 

24.263 

47822 -11.514 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.286 

17.968 



NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.199 

7.074 



NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.641 

13,509 

26413 

-5,461 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

23.683 

23,268 

45857 -11.289 

OASI PANIERE BORSE 

6,538 

6,429 



OLTREMARE STOCK 

9,114 

8 95» 

17647 

-13,042 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.712 

9 691 

7187 

-10.338 

OPTIMA INTERNAZION 

5.896 

5.794 

1,416 

-12.561 

PADANO EQUITY INTER. 

4,851 

4,767 

9393 -9.021 

PARITALIA O AZ INT C 

89.825 

89.698 

173925 

0.000 

PARITALIA O AZ INT L 

89825 

89 698 

173925 

0 000 







PRIME WORLD TOP 50 

3.953 

3.859 

7654 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORES 

5.767 

5.682 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

5 445 

5 376 

0 

0 000 


£34 PUTNAM GL.S 


PUTNAM QL.VAL.$ U 
PUTNAM G 


EQ.-S 


AÌ77 6,879 


L061_7,009 13672 -5,513 


3,4.51_6754 -17,910. 


1-0.222..10,.167 . .19793_4=199 


3,961 7726 -12,211 


6.915 6.891 13389 11.155 


5.202 5.144 10072 0.000 


9,782 19032 0,000 


5,419 5,354 10493 0,000 


5,281 5,203 10225 -13,737 


21109 -9,766 

12702 0,000 


11,938 11,778 23115 -9,574 


5.730 5.683 11095 -9.278 


9,150 8,972 17717 -5.102 


14,038 13,792 27181 -12.481 


5,214 5,159 10096 -14,384 


9751 17,252 


4,437 4,390 8591 15,067 


4,679 4,640 9060 8,260 


10,463 2031.9_9=119 


ili0 7,154 13922_8j364 


_5^502_ 5 , 446 . 10653 _6=072 

LiZQ_7,934 15432 10,464. 


JL5 2Z_7,497 14574_0=000 


5J74_5,848 ,11374_4=705 


5,549 5,433 10744 -7,424 


10,904 10,734 21113 -9,314 


4,230 4,155 8190 -15,535 


20,249 19,953 39208 -8,997 


4.701 4.705 9102 0.000 


3,637_7168 -9,619 


4,292_8471. : 6,236 


10677 0,000 


14578 5,374 


4.354 8456 0.000 


RAS GLOBAL FUND 

RAS MULTIPARTNER90 

RAS RESEARCH 

4,J?o_‘MVO_04=50_O.IZ 

14.781 14.599 28620 -6.826 

4.465 4.426 8645 0.000 

3.998 3.955 7741 -3.871 

RISPARMICI fl7 TOPinO 1A716 1AAB9 98AQ9 .0 900 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.716 18.451 36239 -7.231 

ROLOTREND 

11.134 10.938 21558 -10.057 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.142 9.964 19638 -9.944 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.927 3.854 7604 -6.876 

SAI GLOBALE 

12,484 12,273 24172 -9,378 

RANPAOI OINTFRNAT 1A9Q7 14 080 97888 -10 664 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.191 5.160 10051 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.619 6.511 12816 -8.463 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.054 3.983 7850 -12.440 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.779 15.504 30552 -9.674 

IINirRFniT-A7fil DR-R 16 747 16 479 90400 OOOO 

ZETA GROWTH 

3.448 3.378 6676 -13.236 

ZETASTOCK 

15,162 14,848 29358 -12,373 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

5.080 5.032 9836 4.013 

AUREO FINANZA 

4.794 4.722 9282 -6.385 

AUREO MATERIE PRIME 

5.233 5.166 10133 2.167 

AUREO PHARMA 

4,994 4.967 9670 -2,040 

AUREO TECNOLOGIA 

2.355 2.279 4560 -22.988 

AZIMUT CONSUMERS 

5.566 5.519 10777 1.960 

AZIMUT ENERGY 

5.043 4.998 9765 -7.907 

AZIMUT GENERATION 

6.310 6.235 12218 -1.205 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.694 3.588 7153 -20.336 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.318 5.328 10297 2.229 

BIPIEMME BENESSERE 

5.242 5.205 10150 2.623 

BIPIEMME FINANZA 

4.725 4.664 9149 -4.216 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.432 9.124 18263 -15.453 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.356 5.292 10371 1.305 

BN COMMODITIES 

11.060 11.012 21415 6.777 

BN ENERGY & UTILIT. 


BN FASHION 

1T582 11.500 22426 7Ì980 

BN FOOD 

11.916 11.850 23073 6.994 

BN PROPERTY STOCKS 

9.811 9.823 18997 -4.729 

CAPITALG. C. GOODS 

15.413 15.290 29844 -0.187 

CAPITALG. H. TECH 

2.344 2.250 4539 -25.468 

DUCATO HIGH TECH 

3.720 3.687 7203 0.000 

DUCATO WEB 

2.019 1.950 3909 -25.000 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3,421 3,347 6624 -11,050 

EPTA FINANCE FUND 

5.202 5.108 10072 3.646 

EPTA H. CARE FUND 

4.545 4.510 8800 0.353 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.532 2.467 4903 -13.936 

EPTA UTILITIES FUND 

4.147 4.114 8030 -24.941 

EUROM. GREEN E.F. 

11.725 11.663 22703 -0.272 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.045 14.347 29131 -15.954 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.204 5.206 10076 1.462 

F&FSELECT FASHION 



1.988 1.928 3849 -25Ì2Q6 

FS INFO TECNOLOG. 

4.845 4.793 9381 0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.268 2.190 4391 -17.165 


R.mR R.nfin 11823 n .975 

fiFPnRANrARin/ASSirilR 4 847 4 777 Q986 -6198 

GEPOENERGIA 

5.686 5.626 11010 -9.067 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.474 2.386 4790 -19.070 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.907 3.875 7565 -3.220 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.445 5.413 10543 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.097 6.830 13742 -27.172 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.848 4.795 9387 -4.189 

GESTIELLE WORLD NET 

1.830 1.791 3543 -25.061 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.820 4.780 9333 -6.534 

GESTNORD AMBIENTE 

7.413 7.362 14354 -3.363 

GESTNORD BANKING 

11.015 10.880 21328 -3.933 

GESTNORD BIOTECH 

4.641 4.595 8986 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.240 5.224 10146 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5.266 5.202 10196 0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.858 4.830 9406 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.568 1.514 3036 -22.948 

GESTNORD TELECOM 

4.669 4.476 9040 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.759 4.702 9215 -10.054 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.588 4.454 8884 0.000 

ING COMTECH 

1.387 1.324 2686 -42.039 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.429 5.335 10512 0.110 

ING I.T. FUND 

6.791 6.542 13149 -24.552 

ING INTERNET 

2,945 2,898 5702 -21,382 

ING QUALITÀ' VITA 

6.010 5.973 11637 -1.118 

ING REAL ESTATE FUND 

5.286 5.309 10235 4.549 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.681 2.591 5191 -21.631 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.928 3.811 7606 -11.050 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.380 2.291 4608 -20.877 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.322 8.238 16114 -0.881 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.678 7.603 14867 -6.113 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7,389 7,287 14307 -4.088 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.499 6.534 12584 7.528 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.165 6.089 11937 4.297 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8.259 8.221 15992 2.342 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5,124 4,949 9921 -22,574 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8.785 8.369 17010 -20.898 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.986 5.870 11591 2.324 

NEXTRA AZ.WEB 

2.190 2.119 4240 -25.611 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.143 3.982 8022 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.454 4.402 8624 0.000 


4.372 4.383 8465 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.532 3.412 6839 0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.827 4.793 9346 0.000 

RAS AnVANrFD RFRVIH 9 009 9 Q99 6816 -17Q60 

RAS CONSUMER GOODS 

7.459 7.394 14443 3.842 

RAS ENERGY 

6,820 6,750 13205 -9,955 

RAS FINANCIAL SERV 

5,538 5,455 10723 -5,317 

RAS HIGHTECH 

2.897 2.797 5609 -16.320 

RAS INDIVID. CARE 


RAS LUXURY 

RAS MULTIMEDIA 

4=500 4,445 8713 -12.263 

6.109 5.897 11829 -22.563 

SANPAOLO FINANCE 

27.970 27.565 54157 -4.571 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.750 5.539 11134 -17.810 

SANPAOLO INDUSTRIAL 12,837 12,625 24856 -10,356 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.589 19.494 37930 -1.394 

SPAZIO EURO.NM 

2.009 1.956 3890 -27.837 

ZENIT INTERNETFUND 

2,086 2,013 4039 -26,549 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.833 4.737 9358 -5.807 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.933 3.925 7615 -6.446 

AUREO MULTIAZIONI 

8.830 8.672 17097 -10.853 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.072 4.996 9821 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.109 5.043 9892 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 


BN NEW LISTING 

6 874 6 819 13310 -7.346 


5897 -11 149 BNLBUSSFDFENFRO 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


DUCATO AMBIENTE 

DUCATO COMMODITY 

DUCATO FINANZA 

DUCATO INDUSTRIA 


4,315 _8506_0=000 

4,707 4,697 9114 0,000 

4.418 4.351 8554 -3.092 


3.836 3,788 7428 -7,566 


DUCATO PIC MEDIEIMP 

3 462 

3 422 

6703 -1 029 

DUCATO SMALL CAPS 

4.632 

4.637 

8969 0.000 

EUROM RISKFUND 

32.390 

11 Tifi 

62716 -9.676 

IIS AZIONI GROWTH 

5.229 

5.174 

10125 0.000 

IIS AZIONI PMI 

6.030 

5.970 

11676 0.000 

IIS AZIONI VALUE 

5.224 

fi 1?0 

10115 0.000 

ING INIZIATIVA 

20.252 

19.898 


MIDA AZ MID CAP ITA 


4 518 

8826 -1.063 



PUTNAM INTER OPP 

5.130 

5.087 

9933 -5.871 

PUTNAM INTER OPP -$ 

4.516 


0 -5.876 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.115 

7 999 

15713 -7.436 

UNICREDIT-PH-A 

15.234 

15.089 

29497 -3.042 

UNICREDIT-PH-B 

15=205 

15,077 

29441 0,000 

UNICREDIT-RISN-B 

5=473 

5.431 

10646 2.862 


ZETA MEDIUM CAP 


1 BILANCIATI I 

AL IU BILANCIA IU 

ARCA 5STELLE B 

14,ZZO 

4.798 

4^9 

9290 - 0 I 3 ÌT 

ARCA 5STELLE C 

4.594 

4^596 


ARCA BB 

30.005 

29734 

58098 -3712 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.974 

4.972 

9631 

0.000 

ARTIG. MIX 


4.716 

9211 

1,277 


23'sq5~ 


46093 -5.651 

AZIMUT BIL. 

19.223 

19.044 

37221 

-3.329 

AZIMUT BILAN.INTERN. 



12834 -1.059 

BIM BILANCIATO 

19*266 

19184 

37304 

-7.276 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12*252 

I^TeT 

23723 

-5.360 


4*876 


9441 

H£è 0 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.536 

12^414 

24273 -4,785 

BN BILANCIATO 

8J68 

8.112 

15815 -4,612 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.351 


8425 -1.938 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.019 

4117 

7782 

-3.389 

BNL SKIPPER 3 

4.855 

4.810 

9401 

-0.532 


0 -12,276 


7,815 1534? -12,274 


CAPITALG. BILANC. 

19.918 

19.727 

38567 -7.697 




3544» -8.801 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.951 

4.919 

9586 -6.390 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.203 

5.159 

10074 

0.000 






DUCATO EQUITY 50 

4.635 

4.634 













EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.800 

4.801 

9294 

0 000 

EPTACAPITAL 

13.920 

13.820 

26953 

-4 467 

EUROCONSULT BIL.INTE 

6.121 

6.048 

11852 

-5.989 

EUROM. CAPITALFIT 




F&F EURORISPARMIO 

20,846 

20,663 

40363 -1,525 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.431 

5.378 

10516 

-4.852 












43.183 

42.843 

“83614“ 

-4.868 

FONDERSELTREND 

9,515 

9,457 

18424 -5.247 

FONDO CENTRALE 

19.235 

19.082 

37244 

-3.156 






GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.446 

4.446 



GEPOREINVEST 

16.023 

15.852 

31025 

-3 090 

GEPOWORLD 

10.519 

10.429 

20368 

-6 663 






GRIFOCAPITAL 

16.584 

16.537 

32111 

-5.965 

IMI CAPITAL 

30.039 

29.749 

58164 -3.517 

ING PORTFOLIO 

31.305 

30.955 

60615 -6.738 

ING WSF MODERATO 





INVESTIRE BIL 

13.893 

13.755 

26901 -5.011 

MULTIFONDO C B50/50 

5.044 

5.035 



NAGRACAPITAL 

18.041 

18.862 



NEXTAM P BILANCIATO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9.606 

9.529 

18600 

-3.077 

NEXTRA BILANCIATO 

29.603 

29.267 

57319 

-3,948 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.502 

31.173 

60996 

-3.793 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.537 

4.536 

8785 

-2.156 

NORDCAPITAL 

13.610 

13.482 

26353 

-5.656 

NORDMIX 

12.788 

12.693 

24761 

-5.400 

OASI FINANZA P.25 

4.853 

4.805 

9397 

-4.637 

OPEN FUND BILANCIATO 

4 577 

4.560 



OPEN FUND GNF MULTIF 

4 473 

4.434 

8661 

-5.652 

PARITALIA 0 ADAGIOC 

96 752 

96.545 

187338 

npftn 

PARITALIA O ADAGIO L 

96 752 

96.545 

187338 

0.000 

PRIME ALL SERV COM C 

4 703 

4.699 

9106 

0.000 

PRIMEREND 

24.724 

24,453 


-9,561 

PUTNAM GL BAL 

4,961 

4.927 

9606 

-0,301 

PUTNAM GL BAL-S 

4.367 

4.337 

0 

-0.299 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.560 

9.479 

18511 

-6.967 

RAS BILANCIATO 

25.128 

24.915 

48655 

-4.029 

RAS MULTI FUND 

12.107 

12.022 

23442 

-2,165 

RAS MULTIPARTNER50 

4.771 

4.742 

9238 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12 708 

12.593 



ROLOMIX 

12 307 

12.203 

23830 -6.218 


5 458 




SAI BILANCIATO 

4 041 

4010 

7824 -5.318 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,701 

5.672 

11039 

-1.808 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.426 

24.259 

47295 

-3.263 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.105 




SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.884 

5.836 

11393 

-1.949 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.750 

21.562 

42114 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.705 

21.519 



UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.140 

15.014 

29315 -6.652 

UNICREDIT-BIGLOB-B 


14 972 

29234 

0 000 

ZETA BILANCIATO 

17 937 

17 708 

34731 

-6 994 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,314 

4,254 

8353 

-5,869 


BIL. AZIONARI 


ARCA5STELLED 


AUREO FF DINAMICO 


BIPIEMME COMPARTO 70 


BIPIEMME VALORE 


BN INIZIATIVA SUD 


BNL BUSS.FDF SVILUPP 


1UM.PRTF.AGGR. 


DUCATO CRESCITA GL 

-d’fifiH 



DUCATO EQUITY 70 

4 881 

4.500 

8715 0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.677 

4.667 


F&F LAGEST PORT. 3 

5.624 

5.542 

10890 -6.624 

GEN.ALL.SERV.COM B 

4,485 

4 481 


IMINDUSTRIA 


12,883 

25259_£=534 



PRIMEALL.SERV.COM. 


RAS MULTIPARTNER70 


ROMAGEST PROF.DINA. 


SANPAOLO SOLUZIONE 6 20,940 20,726 40545 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLE A 


5,016 5,016 


ARCA MULTFIFONDO B 


ARCA MULTFIFONDO C 


AUREO FF PONDERATO 


AZIMUT PROTEZIONE 


BIPIELLE F.70/30 

7.619 

7.602 1 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.010 

5.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.950 

4.950 

BIPIEMME MIX 

5 003 




BNL BUSS.FDF EVOLUZ 


BNL SKIPPER 1 

5.093 

5,071 

9861 

1.656 

BNL SKIPPER 2 

4.988 

4.956 

9658 

0.828 

BPB PRUM BIL E R/C 

5 000 

5.000 

9681 

0 000 

BPB PRUM PRTF MOD 

5 000 

5.000 

9681 

n non 

BPC STRADIVARI 

4,989 

4,973 



DUCATO EQUITY 30 

4 726 

4.724 

9151 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.222 

5,207 

10111 

-4,148 


EFFE UN. PRUDENTE 


EPTA EXECUTIVE WHITE 


EPTA MULTIFONDO 2CAP 


EPTA MULTIFONDO 3CAP 


F&F LAGEST PORT. 1 


GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,906 

4.903 

9499 

0,000 

GESTIELLE BIL. 40 

11.993 

11.976 

23222 

-0.859 

MULTIFONDO C. A70/30 5,003 4,995 9687 0.000 


PARITALIA O.PIANO C 
PARITALIA O.PIANO L 



SG VENT.STR.PRUDENTE 


1 OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.805 6.799 13176 2.008 


ANIMA FONDIMPIEGO 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.715 

5.711 

11066 

2.382 

AZIMUT SOLIDITY 

6.768 

6.772 

13105 

2.421 

BIM GLOBAL CONV. 

5.090 

5.075 

9856 

1.800 

BIPIELLE F.80/20 

8.507 

8.494 

16472 

-1.880 


a don 

Q d7R 



BIPIEMME PLUS 

5,155 

JLM!L 

9981 1.837 

BIPIEMME SFORZESCO 

7 948 

7 932 

15389 



BNLPERTELETHON 

5.087 

5.089 

9850 1.638 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

BPB TIEPOLO 



13689 1.931 

BPC MONTEVERDI 

8» 

8* 

10030 


CISALPINO IMPIEGO 

5.506 

5.504 

10661 2.647 

CR TRIESTE OBBL 

8 68» 

5.695 

11033 

2 115 

DUCATO EURO PLUS 

17.667 

17,683 

34208 

-0.702 

EPSILON LIMITED RISK 

5.194 

5,186 

10057 

2.083 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 



9952 

2 105 

EUROCONSULT OBBL MI 

6.157 

6.149 

11922 

-2 471 

GEPO CORPORATE BOND 

5.420 

5.428 

10495 

2 924 

GEPOBONDEURO 



10355 

1 403 

GESTIELLE OBB. 20 


7.644 

14816 

2.890 

GESTIELLE OBB MISTO 

9.255 

9.269 

17q?n 

1 finn 

g R 'FQBOND- 

6 551 

6 564 


INVESTIRE OBBLIGAZ 

19.212 

19.212 

37200 0.855 

LEONARDO 80/20 

5.136 

5.114 

9945 -0.213 

M.G.OBBLIG.DIN. 

5 000 

5 000 

9681 0.000 


NEXTAM P.OBBL.MI 

5.000 5.000 9681 0.000 

NEXTRA BONDCONV INT 

4.542 4.51» 8795 -6.234 

NEXTRA EQUILIBRIO 


NEXTRA RENDITA 

6,352 6.324 12299 2,466 

NEXTRA RISPARMIO 

4.950 4.934 9585 2.176 

NORDFONDO ETICO 

5.463 5.459 10578 0.719 

DA9I RFNniMFNTD 

5.129 5.121 9931 2.744 

PADANO EQUILIBRIO 5.508 5.495 10665 -1.484 

PRIMECASH 5.371 5.362 10400 0.674 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.829 7.790 15159 -3.832 


5,546 5.542 10739 1.873 

ROLOGEST 

15.584 15.568 30175 1.194 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.411 5.401 10477 1.729 




5=1.24_5=109_9921_2=193 

ROMAGEST VALORE PR95 

5,165_5.162 10001_2=867 


TEODORICO MISTO INT. 

5.103 5.087 9881 -0.078 



UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.493 7.485 14508 0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,734 6,731 13039 0,312 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6.056 

6.053 

11726 

3.151 

ARCA BT 

7,541 

7,541 

14601 

3.428 

ARCAMM 

11,917 

11,930 

23075 

nn 

ARTIG. BREVE TERMINE 


5.293 

10239 

3.321 

ASTESE MONETARIO 

5l323 

~“S~ 

10307 

3.393 

AUREO MONETARIO 


~^584~ 

10808 2.014 


5ll19 

5.121 

9912 

0,000 

BIM OBBLIG BT 

5.424 

5.425 

10502 

"1215 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,241 

12.249 

23702 

2.856 

BIPIELLE F.TASSO VAR 


8.075 

15624 -0.160 

BIPIEMME MONETARIO 

10.155 

10.156 

19663 

3,495 

BIPIEMME TESORERIA 

5 753 

5 763 

11159 

4.269 

BN EURO MONETARIO 

10.473 

10,475 


3.457 

BN REDDITO 

6.113 

6.113 

11836 3,265 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.011 

5.012 

9703 

0,000 

BPVI BREVE TERMINE 


5.214 

10086 

3.538 

C.S. MON. ITALIA 

6731 

6,731 


3.157 

CAPITALG. BOND BT 

8.806 

8.805 

17051 

3.381 

CARIGE MON. 

9,697 

9.698 

18776 

3.236 

CENTRALE CASH EURO 

7.543 

7.544 

14605 

3.300 

CISALPINO CASH 

7,641 

7.642 

14795 

3.047 

CR CENTO VALORE 

5792 

5797 

11215 

3.336 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,262 

5.267 

10189 

1.917 

DUCATO OBBL. TV 

5 239 

5 239 

10144 

2 846 

EFFE OB. EURO BT 

5.312 

5.313 

10285 2,925 

EPSILON LOW COSTCASH 



10237 3.585 

EPTA CARIGE CASH 


5^63 

10390 3710 

EPTA TV 

6,013 

6,013 

11643 

3,068 






EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.202 

6.203 

12009 

3.401 

EUROM. RENDIFIT 

7.099 

7.099 

13746 

3.559 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.081 

7.081 

13711 

3.161 

F&F MONETA 

6.116 

6.116 

11842 

3.713 










FONDERSEL REDDITO 

11.827 

11.830 

22900 

3.545 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.481 

5.481 

10613 

3.747 

GEO EUROPA ST BOND 2 














GEO EUROPA ST BOND 5 

5.486 

5.486 

10622 

3.744 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.495 

5.495 

10640 

3757 

GEPOCASH 

6.232 

6.233 

12067 

3.230 

GESTIELLE BT EURO 

6.349 

6.353 

12293 2.784 

GESTIFONDI MONET. 


8 579 

16609 3 162 


4,964 4,965 9612 0,000 


IMI 2000 

14.961 

14.961 



ING EUROBOND 

7.612 

7.617 

1d77Q 

3.087 

INVESTIRE EURO BT 

6.115 

6.122 

11840 3.224 

LAURIN MONEY 

5.869 

5.872 

11364 3.073 

MC EB-OBB BREV TERM 




MGRECMON 

8.166 

8.167 

15812 

3.406 

NEXTRA BREVE T 

6.480 

6.482 

12547 

3.316 

NEXTRA CORP BREVET 

6.705 

6.707 

12983 

3.488 

NEXTRA EURO BT 

11.384 

11,391 

22042 

3,331 

NEXTRA EURO MON 

13.034 

13.036 

25237 

3.460 

NEXTRA EURO TAS VAR 





NORDFONDO CASH 

7.634 

7,635 

14781 

2,897 

OASI FAMIGLIA 

6.403 

6.403 

12398 

3.008 

OASI MONETARIO 

8.261 

8.262 

15996 3.690 

OLTREMARE MONETARIO 

6.917 

6.919 

13393 

3.470 

OPTIMA REDDITO 

5.576 

5.576 

10797 

3.221 

PADANO MONETARIO 

6.146 

6.147 

11900 

3.242 

PASSADORE MONETARIO 

5.944 

5.946 

11509 

3.284 

PERSEO RENDITA 





PRIME MONETARIO EURO 

13.969 

13.973 

27048 

3.359 

QUADRIFOGLIO MON. 

5724 

5,724 

11083 

1,023 

RAS CASH 

5.883 

5.884 

11391 

2.813 

RAS MONETARIO 

13.365 

13.367 



RISPARMIO IT.CORR. 

11.577 

11.579 

22416 

3.421 






ROMAGEST MONETARIO 

11.329 

11,331 

21936 3,272 

ROMAGEST SEL SHORTT 





SAI EUROMONETARIO 

14.050 

14.054 

27205 

2.233 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6 433 

6 441 

12456 3 524 


4,623 4,589 8951 0,000 


5.017 4,942 9714 -8.881 


SANPAQLQ SQLUZ. CASH 

8 331 

5,216 

8.336 

5,222 

16131 

10100 

3.813 

3,434 

SICILFONDO MONETARIO 

7.933 

7.934 

15360 

4.381 

SPAZIO MONETARIO 

5.800 

5.800 

11230 

3.202 

TEODORICO MONETARIO 

6.165 

6.166 

11937 

3.456 

UNICREDIT-MON-A 

10.984 

10.986 

21268 

2.942 

UNICREDIT-MON-B 

10.972 

10,975 

21245 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.046 

5.046 

9770 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.349 

6.350 

12293 

2.851 

ZETA MONETARIO 

7,168 

7,167 

13879 

3,449 


8,570 8,451 16594 -8,165 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM 


4,986 4,981 9654 0,000 


15,048 15,000 29137 -1,214 


4,676 4,676 9054 0,085 


AGORA EMÙ BOND 

4.955 

4.973 

9594 

0.000 

ALLEANZA OBBL 

5.281 

5.282 

10225 

2.368 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.073 

6.077 

11759 

2.636 

ANIMA OBBL. EURO 

5.358 

5.363 

10375 

3.857 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.290 

6.300 

12179 

2.409 

ARCA RR 

6.770 

6.791 

13109 

3.172 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.423 

5.441 

10500 

3.040 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.135 

5.147 

9943 

3.515 

AZIMUT FIXED RATE 




2.729 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.157 

5ll64 

9985 0.000 

BIM OBBLIG.EURO 


5.112 

9879 

2.040 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5 3Q7 


10276 2.136 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.480 

12£15 

24165 1.952 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.544 

5.548 

10735 

3.010 

BNOBB. EUROPA 


6.051 

11701 


BPB PRUM.EURO M/L TE 

5 ’q06 

5.015 

9693 0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,215 

5.226 

10098 3Ì616 


5,855 5,824 11337 -2,546 


5,234_5,201_10134 -2,387 


5,029 5,022 9738 0,000 


14,798 14,751 28653 -4,195 


C.S. OBBL. ITALIA 

CAPITALG. BOND EUR 


_6=965_ 

8.466 

6,974 

8.472 

13486 

16392 

3,537 

3=218. 






CENTRALE REDDITO 


17.211 

17.234 



CISALPINO CEDOLA 


5,340 














EFFE OB.ML TERMINE 


5,997 

6,004 

,16,2 

3,058 

EPSILON QINCOME 


5.372 

5.385 

10402 

3.606 

EPTA CARIGE BOND 


5,386 

5,395 

10429 

3.457 

EPTA LT 


6.700 

6.725 

12973 

2.681 

EPTA MT 


6.268 

6.284 

12137 

3.227 







EUROM EUROLONGTE 

:rm 

6,457 

6,464 

12502 3,893 

EUROM REDDITO 


12,279 

12,290 

23775 4 147 

F&FEUROREDDITO 



















5.649 

5.654 

10938 3.209 

GESTIELLE LT EURO 


5.859 

5.877 

11345 1.191 

GESTIELLE MT EURO 


,1488 

11.522 

22257 2.432 

GESTNORD C E BOND 


4.961 

4.967 

9606 0.000 







HSBC CLUB B BOND El 

JR 

5 011 

5 011 




Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ING REDDITO 

15.006 

15.043 

29056 

2,801 

INVESTIRE EURO BOND 

5.371 

5.390 

10400 

2.715 

ITALMONEY 

6.631 

6.691 

12839 

2.636 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.307 

7.317 

14148 

4.266 

LEONARDO OBBL 

5.535 

5.546 

10717 

9 <W9 

MC OL-OBB LUNG TERM 

5.426 

5.446 

10506 

<1988 

MC OM-OBB MED TERM 

5.529 

5.531 

10706 

3.133 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.516 

14.536 

28107 

3.774 

NEXTRA BONDALA 

8.316 

8.325 

16102 

3.010 

NEXTRA BONDEURO 

5.769 

5.784 

11170 

2.269 

NEXTRA LONG BOND E 

.6,903 

6,927 

13366 1.499 


5,483 

5,496 








OASI OBBL EURO 

5.691 

5.698 

11019 

2.245 

OASI OBBL ITALIA 

11,370 

11381 

22015 

3,769 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

ZJ99 

7,210 

13939_2=975 


L431_5,43.7 1.0.51.6 


iligaz. 


13,291 1.3,316 25735 


24,479 24,41 


47398 


ROMAG EUROBB MT 

5.064 

5.066 

9805 0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.422 

7.432 

14371 

2,812 

SAI EUROBBLIG. 

10.073 

lò^T 

19504 

3.122 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.322 

10.343 

19986 3.261 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.967 

5.984 

11554 

3.378 

SANPAOLO OB. EURO MT 


6.277 

12138 

2,888 

TEODORICO OB. EURO 

5~292 


10247 

2,339 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6*330 

6Ì341 

12257 

2709 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.323 

6.334 

12243 

0,000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.408 

14.432 

27898 

3.401 

ZETA REDDITO 

6,328 

6,332 

12253 

3,466 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,743 

15.784 

30483 

0.197 


12.521 

12.543 

24244 

3.121 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.183 


11972 

1,563 

CAPITALG. B.EUROPA 


8Ì373 

16185 

2 652 

CISALPINO REDDITO 

12.148 

12.170 

23522 

~3m 

EPTA EUROPA 

5.767 

5788 

11166 

—3760 

EUROM. EUROPE BOND 



10417 

3.961 

EUROMONEY 

6l844 

6l912 

13252 

2.861 

FSFBONDEUROPA 


8.014 

15502 

3,974 


6J38 

6753 

"w 

3,043 




12138 

“t588 


6l917 

6.928 

13393 2.261 

OASI OBBL. EUROPA 

11.850 


22945 3,294 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.718 

5.720 

11072 

2,878 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.439 

5.452 

10531 

3.123 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.433 

5.447 

10520 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,965 

4,971 

9614 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.235 

9.270 

17881 

5.506 

ARTIG. AREADOLLARO 


5.874 

11343 

3.736 

AUREO DOLLARO 

6*245 

6.259 

12092 2.410 


6*477 


12541 

3,831 

E?fpIELLE H^BB^AMER 

8 ' 35 5 

8 ’ 389 

16178 

4.307 

CAPITALG. BOND-S 

7775 

7791 

15054 3.144 

COLUMBUS INT. BOND 


9749 

18840 2821 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8- 591 


0 

3.127 

DUCATO MON. DOLLARO 

5*223 

5*224 

10113 

2,311 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8 029 

8.049 



EFFE OB. DOLLARO 

6716 

-i™ 

11842 4,797 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.616 

9.844 

18619 

5.461 

F&FRIS.DOLLARIS 


7-073 




F&F RISER.DOLLAR-EUF 


FONDERSEL DOLLARO 


^ NEXTRA BO 





4.900 4.908 9488 0.000 

IDUSD 

4.978 4.979 9639 0.000 




8.868 8.903 17171 4.255 


7.830 7.843 0 4.569 

-LARO 


LARO * 

15.319 15.350 29662 3.752 


13 525 13 522 0 4 053 


PUTNAM USA BOND-S 

6.013 

6.021 

0 

4.340 

RAS US BOND FUND 

6.731 



4795 

SANPAOLO BONDS DOL. 


7.618 

14700 4.328 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6£97 


12774 

4.581 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,592 

6£09 

12764 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.834 

4.835 

9360 

-4.277 

CAPITALG. BOND YEN 

5.623 

5.622 

10888 

-4.289 

EUROM. YEN BOND 

9.278 

9.273 

17965 

-6.159 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.994 

4.992 

9670 

-4712 

OASI YEN 

4.865 

4.865 

9420 

-4.156 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,368 

6,367 

12330 

-3,324 


OB. PAESI EMERGENTI 


AUREO ALTO REND. 

6.250 

7,882 

6.250 

15275 

12102 

3-245 

5.236 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.804 

6.790 

13174 

13.494 


7.370 

7.356 

14270 

10.246 






EFFE OB. PAESI EMERG 

5.181 

5.187 



EPTA HIGH YIELD 

6.486 

8 498 

12559 5.514 





GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.185 

7.179 

13912 

10.047 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.772 

7.779 

15049 10.429 










NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8 640 

8 652 

16729 

7.422 


NORDFONDO EMERG.BOND 

-EMERG. 


OPTIMAOBBEM MARKET 


_M11_6=615_ 

-5,426_5=425 


UNIQREDIT-O.M.EMER-A 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 



CAPITALG. SMALL CAP 


6,088 6,051 11788 -4,681 


6,710 6,718 12992 


1 OB. INTERNAZIONALI [ 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.771 

5.774 

11174 

2741 

ARCA BOND 

11.198 

11.226 

21682 

2.180 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.988 

4.981 

9658 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.519 

5.528 

10686 

1.864 

AUREO BOND 

7.217 

7.230 

13974 

-1736 

AUREO FF PRUDENTE 

5.151 

5.144 

9974 

0.625 

AZIMUT REND. INT. 

8.236 

8.254 

15947 

3,389 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.598 

5.607 

10839 

1781 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.249 

10.271 

19845 

2.041 

BIPIEMME PIANETA 

7.807 

7.815 

15116 

3.376 

BN OBBL. INTERN. 


8.560 


-0751 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 





7J511 

7Ì630 

14737 2,106 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.211 


10090 

2.096 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.177 

5777 

10024 

1S 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 


7.538 

14570 

2.020 

CAPITALG. GLOBAL B 

«ir 

8.421 

16288 

-0.7=8 

CENTRALE MONEY 


13.285 

25669 

“Saffi 

CONSULTINVEST HYIE. 

4*685 

4.681 

9071 

US 

DUCATO GLOBAL BOND 

4*926 


9538 

li 

DUCATO OBBL. INTER. 

7*964 

7l977 

15420 -1.068 

EFFE OB. GLOBALE 



10462 2 116 

EPTA 92 

■11*225 

11-256 

21735 

q 953 


6,725 

6.734 

13021 

0,268 

EUROM. INTER. BOND 

8,828 

8,841 

17093 

_3=203 

F&F REDDTO^NTERNAZ 

_11,084 

Z=386 

li=097 

Z=394 


_1=987 

_2=072 

FONDERSELINTERN. 


12.678 

24519 1.866 

GEPOBOND 

7753 

7761 

15012 

1.280 

GESTIELLE BOND 

9546 


18484 -0.944 

GESTIELLE BTOCSE 

6*635 

6.642 

12847 

2,597 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.666 


IO 971 

0796 

GESTIFONDI OBBL. INT 

aoTT“ 

8 025 

15511 

1.585 

IMI BOND 

14,026 

14.048 

27158 


ING BOND 

14.531 

14.555 

28136 

2£79 

INTERMONEY 

7.549 

7.605 

14617 

1778 

INTERN. BOND MANAG. 

7.102 

7.118 

13751 

2.600 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.655 

8.673 

16758 

0.862 

LAURIN BOND 

5*/]/|/j 

5.457 

10541 

IJJ58 


5765 

5779 

10001 

1,175 


11.397 

11.411 

22068 

2,463 

ML MSERIES BND 

4.897 



0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.797 

6.812 

13161 

1.372 




13325 

1.310 

NEXTRA BONDINTER. 

8 *Q44 

8Ì061 

15575 

0.953 


7.689 

7706 

14888 

Zom 

NORDFONDO GLOBAL 

~ iSr 

12.053 

1329T 

1.245 


9.721 

9.732 

18822 

3.525 

OASI OBBL INTERNAZ. 

11.147 

11764 

21584 

“T482 

OLTREMARE BOND 

7.408 

7.426 

14344 

“tesi 



5.501 

10628 1.067 


8*475 

8.494 

16410 

0.498 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.258 

13.282 

25871 


PUTNAM GLOBAL BOND_7,694 7706 14898 2737 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 6773 6 783 0 2 737 

QUADRIFOGLIO OBB INT 

5.531 

5.541 

10710 

-1775 

RAS BOND FUND 


1VÌT 

28434 

1.915 


8£23 

8,639 

16696 

-0,023 


Ultimo Prec. 


ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.092 

13715 



ROMAGEST SEL BOND 

5 226 




SAI OBBLIG. INTERN. 

7.999 

8.011 

15488 2,762 

SANPAOLO BONDS 

6 928 



SOFID SIM BOND 

6 649 

6.663 

12874 

1710 

SPAZIO OBBLIG GLOB 

5 584 



UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.909 

10,928 

21123 

0,469 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.901 

10.921 

21107 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,966 

4.975 

9616 

0,000 

ZENIT BOND 

6.664 

6.674 

12903 

1.307 

ZETA INCOME 

5.362 

5.368 

10382 

1.668 

ZETABOND 

14,103 

14,123 

27307 

2,866 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


.2=452 

2952 

.3=022 

JJ93 

.2=495 


AGRIFUTURA 

14.449 

14.460 

27977 

3,621 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.588 

4.568 

8884 

-5.265 

ARCA BOND CORPORATE 

5,285 

5.295 



AUREO GESTIOBB 

8 954 

8,972 

17337 

-0 233 


AZIMUT FLOATING RATE 


AZIMUT 




5=383 

5,383 

10396 

3 588 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.121 

5.128 

9916 

2.420 






GESTIELLE H.R. BOND 

4.011 

4.006 

7766 -17.638 




1*185 2010 

MIDA OBBL EURO RAT 

5 317 

5.325 



NEXTRA BONDATTIVO 

16 026 

16 044 

31031 

4 751 


NEXTRA BONDCORP.EURO 


NEXTRA BONDHY EUROPA 5,141 5,144 

NEXTRA CORP. BOND _ 5,493 5,503 

NORDFONDO C.BOND _ 5,549 5,560 

NORDFONDO CONV. BOND 4,994 4,978 

NORDFONDO HIGH YIELD 4,943 4 942 


OASI FINANZA P.CASH 


PRIME CONV B EUROPA 


PRIME CORP.BOND EURO 5,155 5,16: 



PUTNAM GLOBAL HY 


PUTNAM GLOBAL HY-$ 


5.312 5.313 10285 0.587 


4,676 4,677 


RAS SPREAD FUND 


RISPARMIO IT.REDDITO 


4.681 4.681 9064 -8.413 


12,938 12,943 25051 0,785 


ROMAGEST PROF.CONS. 


SANPAOLO BOND HY 


5,396 5,400 10448 3,272 


SANPAOLO BONDS FSV 

5 842 

5.869 

11312 

4 377 

SANPAOLO OB ESTETI 

6192 




SANPAOLO OB ETICO 

5195 




SANPAOLO VEGA COUPON 

6 034 

6.042 

11683 

2.818 

SPAZIO CORPORATE B. 

5755 

5.165 



VASCO DE GAMA 

10.406 

10.407 

20149 

5.498 


ZETA CORPORATE BOND 


5,400 5,406 10456 3,230 


SICAV ITALIANE 


NORDEST SIC 

4.740 

4,740 

9178 

0,000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5714 

5.111 

9902 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.263 

5.292 

10191 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.648 

5.614 

10936 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5763 

5746 

9997 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.229 




SYMPH. MS P.EMERG. 

7707 

7.076 



SYMPH MS VIVACE 

5 373 

5.381 

10404 0.000 

SYMPH SAZ INTER 

8 725 




SYMPH. S AZ. ITALIA 

12.021 

11,751 



SYMPH SCAZEURNM 

4 728 

4.621 


SYMPH SCAZEURO 

5 540 




SYMPH S MONETARIA 

6 246 




SYMPH. S OB.A.EUROP 

7.026 

7.035 

13604 3,689 

SYMPH. S PAT.GL.RED 

6.064 


11742 

3,304 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.203 

5.156 

10074 

-3.737 


SYMPH. S. FORTISSIMO 


2,958 2,920 5727 -6,863 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 


5,378 5,379 


AZIMUT GARANZIA 


5.223 5.222 10113 3.038 


BIPIELLE F.LIQUIDITA 


6.960 6.961 13476 3.310 


6.092 6.092 11796 


BNL MONETARIO 


19,203 19,197 37182_3=003 


CAPITALG. LIQUID. 


-Mli 8,812 17066 2=111 


CASH ROMAGEST 


-6=227_6,227. .12057_3=335 


-5=401_5=401_10458_3=230 


DUCATO MON. EURO 

7.304 

7.304 

14143 2.196 

EFFE LIQ AREA EURO 

5.819 

5.819 

11267 2.809 

EPTAMONEY 

12731 

12.131 

23489 3.418 


EUROM. TESORERIA 

9.759 

9,759 

18896 3.280 


FIDEURAM MONETA 

12.801 

12.801 

24786 

2.893 

FONDERSEL CASH 





GESTIELLE CASH EURO 

6.100 

6700 

11811 

3.284 

ING EUROCASH 

5.728 

5.728 

11091 

3.021 

MIDA MONETAR 

10.637 

10.637 

20596 

3.061 

NEXTAM P LIQUIDITÀ 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.451 

5.451 

10555 

3.414 

NEXTRA TESORERIA 





NORDFONDO MONETA 





OASI CRESCITA RISP. 

7,136 

7736 

13817 

3,076 

OASI LIQUIDITÀ' 





OASI TESOR. IMPRESE 

7720 

7.119 



OPTIMA MONEY 

5.334 

5.335 

10328 2.972 

PERSEO MONETARIO 

6.409 

6.410 

12410 

3.354 

PRIME LIQUIDITÀ' 




RISPARMIO IT.MON. 

5,415 

5.415 

10485 2.977 

ROLOCASH 

7.242 

7 241 

14022 3703 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 


5.273 

10210 

3.473 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.492 

9.496 

18379 3.331 

SANPAOLO LIQ CL B 

6 409 

6 409 

12410 

3 254 


BANPAm n 1 inmniTA' fi .394 fi .394 12381 3.ni2 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,188 

7.187 

13918 

3712 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,180 

7,180 

13902 

0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4,887 

4,898 

9463 

0.000 

ALARICO RE 

4 706 

4,722 

9112 

0 000 

ANIMA FONDATTIVO 

12198 


23812 -2.124 

ARIES FUND 



9573 

0,000 


AUREO FLESSIBII 
AZIMUT TREND 





5,692 5,664 11021 -3,753 


FORMULA 1 LOW RISK 

5.847 

5.853 

11321 

3,249 

FORMULAI RISK 

5.662 

5,639 

10963 

-1,990 

FS GLOBALTHEME 

5 061 

5 044 

9799 

0 000 


FS TREND GBL.OPP. 


GENERALI INST.BOND 



GEO EUR EQ TOTAL RET 

4.905 

4.905 

GESTIELLE FLESSIBILE 

1 »™ 

191,49 J 

GESTIELLE T R AMERIC 



GESTIELLE T R GIAPP 

5.049 

5.026 

GESTNORD TR HIGH RIS 

5 474 

5 380 10 



GESTNORD TRADING 


HSBC CLUB IT.OPP. 



10950 0 000 


10497 0 000 


10303 5 428 


8558 -6 711 


5149 -16 462 


10072 2 502 


NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.919 

4.917 

9525 0.757 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.572 


8853 -1.613 



1181 




6,977 

6,971 

19599 

3,164 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6788 

6,10.3 

11982 

23,760 

NEXTRATREND 

3.461 

3.410 

6701 

-10 313 

OASI HIGH RISK 

7.977 

7,868 

15446 

-7,049 

OASI TREND 


4.402 

8655 

-6 797 

QUADRIFOGLIO FLESS 

17.830 

17.704 

34524 

-4.160 

RAS OPPORTUNITIES 

5.016 

4.984 

9712 

-9.929 






SAI INVESTILIBERO 

6,725 

6,671 

13021 -2,775 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.572 

5.485 

10789 

-14.263 

SPAZIO AZIONARIO 

5.915 

5.834 

11453 

-8.223 

SPAZIO CONCENTRATO 

3 342 

3 266 

6471 

-15177 


BIPIEMME AMERICHE 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 
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09,45 Tennis, Torneo di Montecarlo Stream 


12,00 Portogallo-Brasile Stream 


14,30 Usa Sport Tele+ 


17,00 Nuoto, ass.primaverili RaiSportSat 

•è 

18,30 Settimana ciclist. lombarda RaiSportSat 

■S 

19,00 Tennis, Wtadi Charleston Eurosport 

t 

19,20 Hockey, camp.italiano RaiSportSat 

ì 

20,30 Basket, Tau-Maccabi Tele+ 

or 

o 

20,30 Basket, Barcellona-Scavolini Tele+ 


20,30 Basket, Skipper-Benetton Tele+ 



Berlusconi: «Il Milan va male da quando sono al governo» 

Il premier attribuisce alla sua lontananza la debacle rossonera. Rivera: «Non si può commentare... » 


«Da quando sono al governo, non ho più il tempo di fare il presiden¬ 
te del Milan, e infatti il Milan non è più in testa alla classifica». 
Questo, come lo ha definito lo stesso Berlusconi, lo «sbocco di 
orgoglio», avuto nel rispondere ad una domanda di un giornalista 
rumeno sul futuro di un giocatore del Milan, Alberto Contra. «Sono 
però orgoglioso - ha aggiunto - di essere responsabile del governo 
di un paese meraviglioso». 

Chissà che cosa pensa di queste dichiarazioni Adriano Galliani, 
vicepresidente e amministratore delegato della società rossonera e, 
praticamente, il dirigente più alto in grado dopo la discesa in campo 
(quello politico) di Silvio Berlusconi che, in pratica, si è «beccato» 
dell'incapace da parte del suo padrone. In realtà, il Milan sotto l'era 
Galliani ha anche vinto uno scudetto (tre anni fa) con un rush finale 
entusiasmante, si è qualificato al terzo posto due anni fa e quest’an¬ 
no, in una stagione particolarmente sfortunata dal punto di vista 


degli infortuni, è arrivata in semifinale di Coppa Uefa. Ma nell’anno 
della conquista dello scudetto, Berlusconi non era al governo (anche 
se si occupava già di politica da tempo) e può quindi assumersi il 
merito del successo... 

Comunque, le parole del premier devono aver sortito qualche effetto 
nel mondo rossonero anche se nessuno vuole parlarne. Gianni 
Rivera, per esempio, ha definito le parole del presidente del Consi¬ 
glio «non commentabili». «Sì, le dichiarazioni di Berlusconi non 
sono commentabili», ha detto il delegato alle politiche dello sport 
del Comune di Roma, ma soprattutto per oltre un ventennio bandie¬ 
ra del Milan. L'ex calciatore debuttò nella squadra rossonera nel '60 
dove giocò fino al 79. Dal 79 alle '86 ricoprì l'incarico di vice-presi¬ 
dente del Milan. Rivera, raggiunto telefonicamente, si trova a Parigi 
impegnato in un convegno sui prossimi Mondiali di calcio organizza¬ 
to dal giornale France Football. 
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Italia-Uruguay, un pareggio tra amici 

Inutile match pre-mondiale a S.Siro. L unica notizia la firma del Trap: etfino al 2004 


Pino Bartoli 


MILANO Spiacedirlo, magli assenti han¬ 
no ragione anche questa volta.E non 
tanto perchè il botta e risposta tra Pa¬ 
nucci e Abreu, quando ormai la serata 
era avviata alla frutta, ha dato un po' di 
colore. E non che l'ennesimo forfait di 
Vieri alla maglia azzurra sia stato gradi¬ 
to da Trapattoni, ma la partita di ieri 
sera a San Siro è stata molto meno che 
amichevole. Soporifera, più esattamen¬ 
te, non fosse che un collega nerazzurro 
del Bobo nazionale ha pensato bene di 
ravvivarla un po'. E così Alvaro Reco- 
ba, nerazzurro e stei la del l'Uruguay, ha 
scaldato le mani a Buffon aprendo una 
parentesi freudiana sul terreno del M e- 
azza. Mentre giocavano Italia e Uru¬ 
guay infatti, un pareggio dal sapore di 
tonno bollito (con poco sale, però salu¬ 
tare), è andato in scena un piccolo re¬ 
make di I nter-Juve di qualche tempo 
fa. Ossia una delle tappe del calvario 
juventino, almeno fino adesso. Un pa¬ 
lo esterno al 31'e un'altra legnata dieci 
minuti dopo. El Chino ha confermato, 
come dicevano i pionieri, le due doti 
balistiche. Buffon ha rivissuto il panico 
dell'Impotenza, anche se sulla botta da 
35 metri è riuscito a metterci le mano- 
ne. 

Il riassunto della serata si ferma 
qui, non è nemmeno il caso di parlare 
di prezzo del biglietto perché un bel 
gruppetto di civili spettatori, dotati di 
bastoni e sana voglia di divertirsi, ha 
scorrazzato per un intero anello rincor¬ 
so dalle forze dell'ordine. Non è vero 
insomma che i manipoli di esagitati, 
manualedel pallonealla mano, scendo¬ 
no in campo solo quando conta. Loro 
sono in servizio permanente effettivo, 
cornei pompieri e la crocerossa: ammi¬ 
revoli. 

M olto meno, a dire il vero, l'Italia 
del Trap chestafacendo gli ultimi ritoc¬ 
chi prima di partire per il Giappone. E 
ieri onestamente hanno pesato più le 
notizie in arrivo da bordo campo, che 
le cosiddette espressioni pallonare de¬ 
gli azzurri in campo. I ntanto ha bucato 
il pregara la notizia della firma di Gio¬ 
vanni Trapattoni sul nuovo contratto. 
Alla presenza del presidente federale 
Carrara il et si è impegnato con l'Italia 
fino al 2004, quindi fino agli Europei. 


Italia 

Uruguay 


ITALIA: Buffon 6, Panucci 6.5, Nesta 6.5, Can¬ 
navaro 5.5 (73’ Bonera n v.), Zambrotta 6, (73’ 
Bonera n.v.)Tommasi 5.5 (57’Ambrosini6), Di 
Biagio 5.5 (57’ 5.5), Tacchinardi 5.5 (46’DiVaio 
6), Pessotto n.v (6’Adani), Inzaghi 5 (46’ Montel¬ 
la 6), Del Piero 5.5 (46’ Gattuso 5.5). 

URUGUAY: Carini 6 (63’ Murua 6), Mendez 6 
(49’ Guigou 5.5), Lembo 6, Bizera 5.5, Rodri- 
guez 6, 0' Neill,6.5 (67’ Peres 5) P. Garcia 5.5 
(57’ De Los santos 5), Varela 5.5 (74’ Regueiro 
n.v.), Magallanes 6 (67’ Olivera 5), Dario Silva 
6.5 (57’ Abreu 6.5), Recoba 6.5 (57’Murales 5.5. 

ARBITRO: Brà (Fra). 6 

RETI: 27’ st Panucci; 30’ st Abreu 



Tacchinardi 
contende 
il pallone 
a Varela 

Reuters 


Sgombrato così il campo dalle ipotesi e 
dalle illazioni, tagliata l'erba sotto alla 
candidatura di M arcello Lippi, che non 
si tocca alla J uve, peccato lo dica M og¬ 
gi. L'altra notizia riguarda la difesa, Pes¬ 
sotto dopo treminuti èandato a sbatte¬ 
re contro Varela e il suo ginocchio ha 
avuto la peggio. È uscito al 6'(al suo 


posto Adani) e le notizie dall'inferme- 
ria non erano molto rosee. Nemmeno 
quelle che riguardano Roberto Baggio, 
a dire il vero, visto cheTrap lo ha uffi¬ 
cialmente giubilato. Il Codino conti¬ 
nua a mettersi a punto per la salvezza 
del Brescia, dovrebberientraredomeni- 
ca per la Fiorentina, ma il suo viaggio 


in Giappone è finito ancora prima di 
cominciare. Non si può direcheilTrap 
non abbia coraggio, visto che Baggio 
divide ancora l'opinione pubblica co- 
mefacevano la Loren e la Lollobrigida. 
Vista l'epidemia di infortuni e malat¬ 
tie, ieri Trap ha messo in campo una 
squadra molto rammendata. A partire 


dallatrazioneanteriore, doveDel Piero 
ha ritrovato l'ormai ex compagno ju¬ 
ventino Pippo Inzaghi. Il quale è rien¬ 
trato dopo l'infortunio proprio a San 
Siro, nella tana del suo M ilan: una sce¬ 
na davvero strappalacrime. Gioia inve¬ 
ce per Panucci, che come fanno i cen¬ 
travanti veri (i suoi antagonisti) ha 


sbucciato di testa un angolo di Fiore 
(27'). Il sorriso dalla bocca però glielo 
ha tolto dieci minuti dopo Abreu, che 
allo stesso modo hasfruttato un traver¬ 
sone di Guigou: proprio lui, l'ufo della 
Roma. Al 43' Di Vaio ha preso il palo, 
ma non ha cambiato l'impressione: 
Uruguay meglio dell'Italia. 


Le due squadre progettano la fuga dal campionato scozzese per sfruttare i diritti tv, ma i piccoli club giocano d’anticipo e minacciano la scissione 

E alla fine tocca a Celtic e Rangers restare soli 


Pippo Russo 


E una strana secessione quella che 
rischia di spaccare il calcio scozze¬ 
se. Annunciata martedì durante 
un meeting convocato presso lo stadio di 
Hampden Park, nel quale sì doveva di¬ 
scutere l'accordo relativo alla cessione 
dei' diritti in chiaro sugli highlights e di 
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quelli radiofonici, essa si sta consuman¬ 
do seguendo una dinamica che ri balta lo 
schema di ogni processo secessi vo. In pri¬ 
mo luogo, perché il fatto sta per avvenire 
prima che altrove all'interno di quello 
che a livello europeo può essere conside¬ 
rato un "caldo mi nord'; in grado, dun¬ 
que, di mobilitareinteressi economico-fi- 
nanziari e spettacolari di entità alquan¬ 
to relativa. In secondo luogo, perché a 
promuoverela sdssionenon èuna mino¬ 
ranza desiderosa di staccarsi' dalla mag¬ 
gioranza: è invece quest'ultima a isolare 
la minoranza. Infine, perchénon si trat¬ 
ta di una separazione voluta dai ricchi 
per scrollarsi di dosso il peso da poveri, 
quanto di una mossa chei secondi han¬ 
no minacciato per rispondere all'arro¬ 
gante piglio padronale dei primi. Un 
mondo alla rovescia, dunque: la cui le 
zione, però, sarebbe bene prendere a 
esempio, soprattutto da parte delle real¬ 
tà caustiche europee più ricche e dei 
loro club auto-designati nel ruolo di élite 
continentale. 

I termini della questione, nàia toro sem¬ 
plicità, sono estremamente eloquenti. 
Da almeno dueanni i duemaggiori dub 
del calcio scozzese (quelli di Glasgow: 
Cd tic e Rangers) cullano il progetto di 
“farei! salto al sud": ovvero, di staccarsi 
dal torneo nazionaleeiscriversi a quello 
inglese. Le ragioni di una mossa così 
clamorosa sono date dal basso livello di 
qualità tecnica e ricchezza economica 
ddla Scottish Premier League rispetto a 
potenzialità e ambizioni dà due dub 
ddla Old Firm (l'etichetta conferita al 


tradizionalederbydi Glasgow). Un pro¬ 
getto affascinante, ma ancora vago nd 
dettagli e osteggiato dalle altre società 
scozzesi': le quali temono, con ragione, 
che dalla partenza di Cdtic e Rangers 
giunga un colpo mortale al torneo nazio¬ 
nale. La situazione si è andata deterio¬ 
rando nd corso dà mesi', toccando al 
punto di rottura col rifiuto da parte del¬ 
la Old Firm di sottoscrivere, la settima¬ 
na passata, il patto per la creazione di 
un canal e televisivo gestito dalla lega, col 
compito di commerdalizzarei diritti sul¬ 
le gare dà campionato. U n progetto reso 
necessario dalla scadenza dell'attuale 
contratto con la BSkyB di Rupert M ur- 
doch, firmato nd 1998 per la cifra di 45 
milioni di sterline e non rinnovato per il 
dis'nteresse mostrato dal network verso 
un torneo meno redditizio dà previsto. 
Dunque, un disegno di pura sopravvi¬ 
venza, soprattutto per i club piccoli; al 
quale i due " grandi " si sono opposti ad¬ 
ii ucendo i motivi più svariati ( dalla fatti- 


Un bluff? Ma intanto 
L opinione pubblica 
in un sondaggio 
si schiera (89,5 %) 
a fianco dei 
secessionisti 


v 


bilità dà piano industriale, alla sua red¬ 
ditività, alla capadtà di gestione centra¬ 
li zzata da parte ddla SPL). Pietose bu¬ 
gie: poiché il vero motivo dà rifiuto è 
dato da una coesistenza ormai difficile 
con la realtà del caldo scozzese. 11 veto di 
CelticeRangersha fatto saltare, almeno 
per il momento, il piano di realizzazione 
del canale gestito dalla lega. Una conse¬ 
guenzaprevista, e ricercata. Ciòcheinve 
cei responsabili dell'Old Firm non ave 
vano messo in preventivo è stata la rea- 
zionedegli altri lOclubchecompongono 
la SPL; dai quali è pervenuta una minac- 
da di uscita dalla lega a parti re dal 2004 
(anno in cui scadranno gli accordi vigen¬ 
ti) . Facendosi' portavoce del malcontento 
generale il chief executive degli Flearts, 
Chris Robinson, ha accusato i dub di 
Glasgow di pensareormai esclusivamen¬ 
te ai loro interessi'; e che perciò, stando 
cosi le cose, sarebbe bene lasaarii andare 
per la loro strada. Ancor più espi iato è 
stato il presidente dell'Aberdeen, 
Stewart M ilne: il quale ha sostenuto che 
CdticeRangershanno una hidden agen¬ 
da (un programma occulto) che al di là 
ddle dichiarazioni di circostanza porta 
essi' a vedere il loro futuro lontano dal 
campionato scozzese. Difficile dire se la 
mossa dà 10 club “piccoli” possa avere 
un seguito, ose non si tratti piuttosto di 
un bluff; ma a può già registrare, e non 
senza sorpresa, che l'opinione pubblica 
scozzese invia segnali favorevoli alle ra¬ 
gioni dà secessionisti. Il sondaggio con¬ 
dotto dall'edizione online del quotidia¬ 
no The Scotsman confortava fino a ieri 


pomeriggio con uno schi aed ante 89,5% 
la loro posizione Forse qudlo scozzese è 
soltanto un caso isolato. O forse, c'è da 
sperare, è il primo passo verso la rivinci¬ 
ta di un caldo "a equilibrio sostenibile" 
verso l'arroganza dei colossi dai piedi 
d'argilla. Invitati a sceglieresedimostra- 
re una volta per tutte di essere davvero 
in grado di fare da sé, o collaborare a un 
progetto che sviluppi l'interesse comune. 


la giornata 
in pillole 


Scolari dopo II Brasile 
sulla panchina del Parma? 

Secondo la stampa brasiliana, il 
et verdeoro Luiz Fellpe Scolari an¬ 
drà ad allenare il Parma o gli spa¬ 
gnoli del La Coruna dopo i mon¬ 
diali. «Non rimango con la Sele- 
cao nemmeno un secondo dopo 
l'ultima partita del Brasile ai mon¬ 
diali - hadetto Felipao al quotidia¬ 
no “Jornal daTarde” - La decisio¬ 
ne è già stata presa». Secondo il 
“Jornal da Tarde” si tratterebbe 
quasi sicuramente del Parma, 
con il quale Felipao ha già avuto 
molti contatti. La Coruna sarebbe 
soltanto una seconda opzione, se 
non ci dovesse essere un accor¬ 
do con il club gialloblù. 

Il Crotone ha esonerato 
l’allenatore Materazzi 

Giuseppe Materazzi non è più l'al¬ 
lenatore del Crotone. La società 
rossoblù lo ha esonerato ieri mat¬ 
tina. «Certe annate nascono male 
efinlscono peggio. Il mio licenzia¬ 
mento a questo punto della sta¬ 
gione mi sembra un po’fuori luo¬ 
go -ha replicato Materazzi- per il 
momento e il modo in cui è giun¬ 
to. lo vado avanti per la mia stra¬ 
da. Non posso fare altro che rin¬ 
graziare il presidente Vrenna e la 
società, perchè mi hanno dato la 
possibilità di allenare e guadagna¬ 
re». 

Fiorentina sempre peggio 
$i dimette Van Den Herik 

È sempre più teso il clima attorno 
alla fiorentina, appena retrocessa 
in serie B. Nel corso del consiglio 
di amministrazione di oggi pome¬ 
riggio, ancora in corso, ha dato le 
dimissioni da consigliere viola il 
manager olandese Van Joeri Van 
Den Herik, figlio del presidente 
del Feyenord, che è uscito dopo 
l'imprenditore Attilio Repetti e I' 
ex presidente viola Ugo Poggi. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

64 

10 

23 

63 

15 

CAGLIARI 

86 

2 

67 

51 

80 

FIRENZE 

27 

47 

12 

24 

33 

GENOVA 

89 

21 

25 

47 

9 

MILANO 

27 

35 

85 

19 

75 

NAPOLI 

24 

70 

47 

63 

22 

PALERMO 

88 

16 

47 

12 

61 

ROMA 

43 

59 

50 

14 

71 

TORINO 

23 

7 

83 

57 

52 

VENEZIA 

8 

32 

70 

64 

46 
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Montepremi 


All’unico 6 


All’unico 5+1 


Vincono con punti 5 


Vincono con punti 4 


Vincono con punti 3 


7.223.166.61 


€ 40.860.370.58 


€ 7.379.594.57 


57.785.34 


445.59 
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SETTIMANA LOMBARDA 

Al belga Dufaux la prima tappa 
E stava per lasciare il ciclismo 

Dopo una stagione fallimentare che lo aveva 
portato al limite del ritiro agonistico, Laurent 
Dufaux ha ritrovato smalto, a 33 anni, per 
essere ancora protagonista vincendo la 
prima tappa della Settimana Lombarda di 
ciclismo. Nel finale di tappa, Dufaux è 
andato a inserirsi nella fuga decisiva a sette, 
lanciata a 18 km dalla conclusione. «Ho 
ritrovato un bel ritmo di pedalata man mano 
che i giri del circuito aumentavano - ha detto 
lo svizzero. Oggi arrivo per velocisti nella 
Airuno-Alzate Brianza, 164,5 km. con 
conclusione in circuito. 



Freccia-Vallone, il gregario Aerts vince e vive un giorno da leoni 


Per essere forte, è forte. Ma finora, in sette stagioni di profes¬ 
sionismo Mario Aerts, vincitore ieri della Freccia-Vallone, aveva 
vinto pochino e, soprattutto, nulla che meritasse un titolo. Il 
grand prix d'Isbergues nel '96, il circuito franco-belga a tappe 
nel '97, il Giro della Provincia di Lucca nel 2001. «Gli manca la 
testa» dicevano i belgi di questo ragazzone nato il 31 dicembre 
1974 a Herenthals, il paese di un monumento del ciclismo 
fiammingo come Rik Van Looy. Impietosi, sottolineavano i 
tanti piazzamenti, che se da una parte gli permettono di essere 
il numero 46 del mondo, dall'altra indicano una speciale predi¬ 
sposizione alla sconfitta, invece oggi Mario vince la Freccia 
Vallone e ci riesce con un capolavoro di scelta tattica. Entra 
nella fuga giusta e risparmia le forze quando serve. E sceglie 
perfino il lato giusto della strada quando - nel tratto più acido 
del muro di Huy, lì dove la strada piega prima a destra e poi a 


sinistra e la pendenza arriva al 23% - piazza l'affondo che gli 
permette di battere il venezuelano linai Etxebarria (ironia della 
sorte, il favorito dei bookmaker era l'altro Extebarria, il basco 
David) e Michele Bartoli. Il miracolo è nella radiolina che Mario 
ha sotto il casco. Dall'altra parte c'è Claude Criquielion, uno 
che la Freccia l'ha vinta due volte da corridore (1985 e 1989) e 
già altre due - consecutive, lo scorso anno radiocomandò Rik 
Verbrugghe- da direttore sportivo. Èstato lui adirgli cosa fare, 
quando attaccare, quando aspettare, dove mettere le ruote. 
«Sono stato tranquillo fino alle ultime due curve - racconta 
Aerts - poi sono scattato ed ho scelto di stare all'esterno, dove 
la pendenza è più facile. Vincere la Freccia è incredibile. Lo 
sognavo da sempre, ma pensavo che non ci sarei mai riusci¬ 
to». Ce la fa lanciando una fuga con Axel Merckx a nove 
chilometri dalla fine. Ai due belgi si agganciano Etxebarria (che 


sarà il primo venezuelano a salire sul podio di una grande 
classica), Andrea Noè ed il portoghese Acevedo. Michele Barto¬ 
li, che già aveva provato ad attaccare sulla Cote du Coutisse, 
rientra da solo sui cinque. Il toscano nel '99 vinse da solo, 
attaccando sotto la neve. Poi cadde al Giro di Germania e da 
allora è ancora alla ricerca dell'acuto del rilancio. Tra i sei è il 
più veloce, ma la pedalata gli si incatrama nel punto chiave del 
muro di Huy. Perde quei cinque-sei metri ed è terzo. Però è 
soddisfatto. «Perchè è il miglior piazzamento da quando ho 
vinto qui - spiega - Una volta correvo sempre all'attacco e mi 
dicevano che mi dovevo calmare. Negli ultimi tempi invece 
dicevano che andavo troppo piano. Oggi ho corso alla vecchia 
maniera e penso che mi manchi solo la motivazione che avevo 
due anni fa. La gamba però c'è e la Liegi la farò per vincerla». 

p.b. 


«Batti e corri» per non farsi cancellare 

Sabato a Nettuno parte il campionato di baseball, sport alla ricerca di nuova visibilità 


Marco Buttafuoco 


PARMA Ritorna la bella stagione 
ed il baseball ripropone ai suoi 
fans i suoi ritmi lenti ma tesissi¬ 
mi, i lunghi rituali del la guerra fra 
lanciatore e battitore, l'emozione 
del rumore sordo e violento della 
pallina sul legno della mazza. È 
uno sport lento, ma duro espleta¬ 
to, ricco di tensioni : che vive di 
rapide fiammate e lunghi duelli 
psicologici. Quei lunghi duelli che 
dilaniano, nelle strisce di Charles 
Schulz, il fragile e timido Charlie 
Brown e lo ren¬ 
dono vittima 
designata di 
battitori crude¬ 
li ed invisibili. 

Non per niente 
il vero asso di 
quella poetica e 
scombinata 
squadra è il 
bracchetto Sno- 
opy, tanto per¬ 
so nei suoi so¬ 
gni da esseredi¬ 
staccato e re¬ 
frattario alle 
tensioni della 
vita circostan¬ 
te. È il baseball 
che misura, in¬ 
sieme al la boxe 
, nell' immagi¬ 
nario america¬ 
no, le capacità 
di tenuta dell’ 
individuo da¬ 
vanti alla lotta 
quotidiana per 
l'esistenza. 

Non a caso la ci¬ 
nematografi a 
Usagli ha dedi¬ 
cato tante ope¬ 
re. 

Sabato a 
Nettuno ci sarà 

l’OpeningGamedellaAl: in cam¬ 
po il Nettuno, detentore del tito¬ 
lo, ed il Modena ripescato dalla 
A2. I laziali avranno in panchina 
il focoso Bagialemani cui è stata 
appena ridotta una lunga squalifi¬ 
ca, comminatagli per aver colpito 
un arbitro... 

Nel fine settimana successivo 
saranno di scena tutte le IO squa¬ 
dre del lotto. Ad esse spetta il com¬ 
pito non facile di rilanciare l'im- 


T| RENOI CONTO 
CHE LA NOSTRA 
E'LA SQUADRA 
PIU' PERDENTE 
DELLA STORIA? 



PURTROPPO. IL 
TW RIFIUTÒ 
NON CAMBIA 
IL FATTO 



RIFIUTO DI 
ACCETTARE 
ANCHE GU65TO! 
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ANCHE W ACCETTARE IL FATTO 
CHE IL TUO RIFIUTO NON CAMBIA 
IL FATTO NON CAAtòlA L RATTO 
CHETIAMO I PIU PERDENTI 




«A »' ** * 
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magine di una disciplina che eb¬ 
be, qualche anno fa, i favori di un 
pubblico numeroso e che sembra 
ora perdersi nel tracollo generale 
degli sport minori e rischia di 
sprofondare nella voragi ne aperta 
dal deficit del Coni. Tre partite 
settimanali, una il venerdì sera le 
altre al pomeriggio e nella serata 
del sabato, fino ai play off, che 
inizieranno alla fine di settembre, 
e alla finale, al meglio delie sette 


partite. Il baseball italiano si svi¬ 
luppa storicamente su due precise 
linee geografiche: quella che par¬ 
tendo da Rimini arriva a Parma, 
toccando Bologna ( un pezzo 
d’Italia che ha sempre vissuto "fra 
la via Emilia e il west ", per citare 
Guccini ) e quella tirrenica, che 
corre sull'asse, Nettuno - Grosse¬ 
to. L' affare scudetto è una que¬ 
stione riservata, da anni, fra que¬ 
ste cinque squadre. Sulla carta 


M odena, Codogno ( primo anno 
di Al) eAnzio , insieme a Firenze 
e Paterno dovrebbero lottare per 
evitaregii ultimi dueposti in clas¬ 
sifica, che significano retrocessio¬ 
ne. Le cinque grandi dovrebbero 
contendersi i quattro posti dei 
play off. M a fare previsioni su que¬ 
sto sport è comunque difficile. 

Ogni anno infatti lesquadresi 
rinnovano innestando sul vecchio 
telaio giocatori provenienti dalle 


Leagues minori americane o da 
campionati prestigiosi (Santo Do¬ 
mingo, Venezuela, Australia, 
Giappone) a volte ingaggiati co¬ 
me stranieri (massimo tre per 
squadra di cui non più di due in 
campo, il lanciatore utilizzabile 
nella sola partita dei venerdì) o 
come oriundi (numero illimita¬ 
to). Questi globetrottersdel batti 
e corri non si possono considera¬ 
re veri e propri professionisti dal 


momento che il loro ingaggio 
oscilla fra i 1500 ed i 3000 Euro . 
Arrivano in Italia spinti da varie 
motivazioni. Gli oriundi sperano, 
ad esempio di poter entrare a far 
parte del I a n azi on al e i tal i an a e par- 
tecipare così a competizioni im¬ 
portanti (Olimpiadi, Mondiali), 
altri sono spinti dalla semplice cu¬ 
riosità di conoscerei! nostro pae¬ 
se e magari di vedere il paese dei 
nonni, altri sono a fine carriera e 


tentano le ultime carte. M olti di¬ 
sputano ii campionato italiano e 
nella stagione invernale giocano 
in qualche squadra centro- sud 
americana o australiana. 

A qualcuno di essi una buona 
stagione nel nostro torneo ha spa¬ 
lancato le dorate porte della 
Major League USA. Per capire 
I ’i mportanza del la scelta dello stra- 
niero- oriundo basti pensare che 
quasi tutte le statistiche delle pre¬ 
stazioni individuali vedono pri¬ 
meggiare atleti non italiani. 

N on sempre però le dritte che 
i vari informatori sparpagliati ne¬ 
gli States e din¬ 
torni fornisco¬ 
no alle società 
italianesono va¬ 
lide: "bidoni” 
come nel calcio 
ed i tagli conse¬ 
guenti, non 
mancano. Nel 
solo Parma fu¬ 
rono scartati 
l’anno scorso 
ben 12 giocato¬ 
ri di importa- 
zioneAlcuni af¬ 
fari di quest'an¬ 
no sembrano 
tuttavia notevo¬ 
li: primo fra tut¬ 
ti quello del Ri¬ 
mini che ha ac¬ 
quistato Chuck 
Carr, battito- 
re-difensore 
esterno con 8 
anni di Major 
League Usa alle 
spalle. M alein¬ 
cognite sono 
sempre più nu¬ 
merose e più 
pesanti delle 
certezze. La pri¬ 
ma giornata ap¬ 
pare, sempre 
sulla carta, di fa¬ 
cile lettu ra. Lebigfivessono oppo¬ 
ste alle altre. Il match più interes- 
santesembraesserequellodi Bolo¬ 
gna dove un entusiasta Codogno, 
che ha ingaggiato dal Modena 
John Kelly, miglior lanciatore del¬ 
lo scorso anno, e l'inossidabile 
hawayano Lono (42 anni), farà di 
tutto per rendere la vita difficileai 
padroni di casa, che gli osservato¬ 
ri vedono come la squadra che 
meglio si è mossa sul mercato. 



Se parti a luglio risparmi fino a 440 euro. 


Pensi già alle vacanze? Pensa alla Grecia: un mare incantevole, la suggestione di una civiltà 
millenaria, la varietà dei suoi paesaggi. Tutto questo a un prezzo esclusivo, grazie alle 
vantaggiosissime offerte di Alpitour e Francorosso. Se prenoti in aprile, con il tuo libretto 
di assegni “Voglia di vacanze?” puoi risparmiare fino a 170 euro a coppia*. £ se scegli di 
partire dal 6 al 10 luglio, hai ulteriori riduzioni fino a 270 euro, sempre a coppia, per 
soggiorni di due settimane**. 

Inoltre ricordati delle altre favolose offerte presenti sui cataloghi**, cumulabili 
con gli sconti di “Voglia di vacanze?”, fra cui: 

» Vacanza gratis per uno o due bambini 

• Eccezionali riduzioni per le coppie in viaggio di nozze 

• Sconti speciali per i singles 

Alloca, se non bai ancora attivato il tuo libretto di assegni “Voglia di 
vacanze?”, affrettati, bai tempo solo fino al 30 aprile. Informati subito 
nella tua agenzia viaggi, perché la Grecia ti sta già aspettando. 


§ rronconosso 


•Sulla quota da catalogo. Offerta valida per prenotazioni confermate entro il 30 aprile alle condizioni indicate sul regolamento pubblicato a pagina 4 del 
libretto d’assegni disponibile nelle Agenzie di Viaggio. ** Per tutti i dettagli relativi a queste offerte consultate i cataloghi nelle Agenzie di Viaggio. 
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I CARTONI ANIMATI SI DANNO APPUNTAMENTO A POSITANO: DA DlSNEY ALL’ERA GLACIALE 


Renato Pallavicini 


ANCHE SHARON STONE 
NELLA GIURIA DI CANNES 



Ci sarà anche Sharon Stone nella 
giuria del Festival di Cannes. Lo 
hanno annunciato oggi gli 
organizzatori della rassegna che si 
terrà dal 15 al 26 maggio prossimi. 
La giuria, presieduta da David 
Lynch, è composta anche dalla star 
di La tigre e il dragone Michelle 
Yeoh, dall'indonesiana Christine 
Hakim, dai registi Bilie August, 
Claude Miller, Regis Wargnier, 
Raoul Ruiz e Walter Salles, regista 
di Central do BrasiI. 


Il 


Dovevano esserci Lilo & Stitch, la nuova coppia disneyana (lei è 
una ragazzina hawaiana, lui uno strano cagnolino a sei zampe 
piovuto dallo spazio) ad inaugurare questa sera la sesta edizione 
di «Cartoons on thè Bay» (a Postano fino al 22 aprite), festival 
dell'animazione televisiva (ma con molteanteprimednematogra- 
fiche), organizzato da Rai Trade sotto la direzione artistica di 
Alfio Bastiancich. M a all'ultimo momento la Buena Vista Inter¬ 
national, distributrice dei cartoon della Disney, ha dato forfait. 0 
meglio, almeno questa è la motivazioneufficiale, i due registi del 
nuovo lungometraggio animato (uscita nelle sale il prossimo 21 
giugno), Chris Sanders e Dean DeBlois, non sarebbero rimasti 
molto soddisfatti della copia lavoro in digitale di Lilo & Stitch e 
starebbero lavorando a correggere al computer colori e tonalità 
prima di dare il via definitivo alle copie su pellicola. La Disney, 
comunque, non rinuncia alla serata inaugurale di quest'impor¬ 


tante vetrina delia produzione animata e schiera, oltre ai due 
sneak-prewiew (un po' più di un trailer) di Lilo & Stitch e di 
Treasure Planet (il film di Natale) il seguito di Peter Pan ovvero 
Ritorno all'isola chenon Cèdi Robin Budd (nei cinema italiani 
uscirà a sÉtembre). 

Ma non ci sarà solo Disney e nàia baia dei cartoni sene vedran¬ 
no di tutti i colori. Tcattandosi di cartoni animati, del resto, c'era 
da aspettarselo. Anteprima, dunque, anche per L'era glaciale 
(Ice Age), il lungometraggio in 3D di Chris Wedge, targato Fox; 
ecoà pure per Samurai Jack di GenndyTartakovsky, mediome¬ 
traggio animato prodotto da Cartoon Nàwork. Ma «Cartoons 
on thè Bay» è soprattutto un testi vai- vetri na delle produzioni 
televisive a cartoni animati. E dunque massiccia sarà la presenza 
di srie tv in concorso per l’assegnazione dei «Pulcinàia A wards» 
(10 statuette per altràtante categorie, realizzate su disegno di 


Làe Luzzati). Tra i 38 programmi sàezionati (180 erano gli 
iscritti provenienti da 20 paesi) ci sono la serie di M ister Bean, 
versione animata degli esilaranti tàefilm dà comico britannico 
Rowan A tkinson; la serie] acques Cousteau’s Ocean Tales ispi¬ 
rata alle avventure sottomarine dà grande oceanografo francese; 
e per quanto riguarda l'Italia Taco & Paco, un'interessante 
produzione realizzata con figure ritagliate dal cartone e dedicata 
ai più piccini, equàla dà càére Cocco Bill, Tra le curiosità più 
attese (almeno sul piano dà la popolarità) c'è anche la versione 
animata de 11 medico in famiglia coproduzione italo-yagnola 
ispirata alla nota sit-com che, in Italia ha tra i protagonisti Lino 
Banfi che sarà a Postano per presentarla. 

Saranno assegnati anchedue «Pulcinàia» alla carriera: ad Osval¬ 
do Cavandoli, il creatore di M ister Linea (l'omino degli $ot 
dàla Lagostina, tra i più famosi di Carosello]; e a Jimmy M u- 


rakami, grande nomedàTanimazioneinternazionale(dalleT ar- 
tarugheN injaa When theWind Blows] chea «Cartoonson thè 
Bay»porterà in anteprima ChristmasCarol: The M ovie basato 
sul càebre racconto di Dickens. L'abbuffata di cartoon sarà ac¬ 
compagnata da dibattiti, conferenze ed omaggi (tra cui, da non 
perdere quàlo dedicato a Chuck Jones il grande animatore dàla 
Harner, scomparso di recente). 

La rassegna di Postano è anche un «festival dà mercati» tà&is- 
i vi e, dunque, un 'occasioneper la Rai (ma non solo) di concludere 
buoni affari, vendendo e comprando opere di qualità. Anche 
perché, la congiuntura negativa, la crisi produttiva che attraversa¬ 
no in questo momento le maggori catene tàevisive americane, 
che sfornano buona parte dàla produzione mondiale di cartoni 
tv, può giocare a favore di una maggiore affermazione dà carto¬ 
on europà. E si spera, italiani. 
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CINEMA E CHIESA 


Costa-Gavras 

i 

Storia dei silenzi della chiesa 


I l cinema come estensione di un impegno politico esodale. Alla ricerca 
di ogni possibile verità storica. Anchese scomoda, fastidiosa. Il bisogno 
di non fermarsi alle dichiarazioni ufficiali. Forse il desiderio di scuotere 
le sensibilità. E nel mezzo il suo essere figlio di due terre. Senza esserne fino 
in fondo cittadino. Un presente e un passato che vivono solo in funzionedel 
futuro. Così è (in qualche misura) il cinema di Constante Costa Gavras, 
nato Kostantinos Gavras ad Atene nel 1933. Del passato greco ha cancellato 
il nomedi battesimo, ufficializzandosi in un nomechesa(evuoleessere) di 
copyright. Nel presente non ha mai cercato apparentemente oltre le virgole. 
Guardarsi allespalleè, invece, sempre apparso il suo credo cinematografico. 
Un percorso iniziato, dopo la laurea in lettere, all'Istituto superiore di 
cinematografia di Parigi, dove si era trasferito a 18 anni. Terminati gli studi, 
per Costa Gavras si aprono le porte dei primi set, come assistente di Renè 
Clair, Renè Clement e Jacques Demy. L'esordio dietro la macchina con il 
poliziesco Vagone letto per assassini (1965) è promettente. La seconda volta 
(Il 13. uomo)è un mezzo fallimento. Ma nel 1967 con il terzo film arriva 
anche il successo. Z, l'orgia del potere, ispirato al caso Lambrakis, il leader del 


registi contro 


Constantin, da «Z» a «Missing» 
nei meandri oscuri del potere 


Bruno Vecchi 


sti affissi nelle strade. Il regista e la produzio¬ 
ne hanno quindi scelto la conferenza stampa 
di presentazione del film per una protesta 
ufficiale. «Siamo sorpresi - ha detto Co¬ 
sta-Gavras - perché avevamo deciso con la 
distribuzione M ikado che in Italia ci sarebbe 
stata lo stesso tipo di pubblicità come in Fran¬ 
cia, Belgio eSvizzera. M a loro hanno cambia¬ 
to radicalmente la politica di promozionedel 
film senza darci spiegazioni e senza avvertir¬ 
ci. È una pubblicità che ci sembra semiclande¬ 
stina e per di più accompagnata da un testo 
lambiccato, imbarazzato esoprattutto medio¬ 
cre che vorrebbe spiegare il contenuto del 
film e che sembra voler giustificare o anche 
discolparein anticipo il distributore». Duran¬ 
te la stessa conferenza stampa Roberto Cicut- 
to ha replicato assumendosi la piena respon¬ 
sabilità della decisione «visto l'aggravarsi del¬ 
la tensione politica internazionale che avreb¬ 
be potuto far equivocare il significato del ma¬ 
nifesto», dove compare una svastica trasfor¬ 
mata in crocifisso. «Abbiamo preferito - ha 
concluso Cicutto- una campagna di informa¬ 
zione per spiegareche non c'è nessuna inten¬ 
zione di offendere la sensibilità cristiana». 

Amen., a onor del vero, attraverso la 
ricostruzione della vicenda umana e soprat¬ 
tutto del travaglio interiore di Kurt Ger- 
stein, ufficiale delle SS addetto alla mes¬ 
sa a punto dei test del gas Zyklon B, lo 
stesso che veniva utilizzato per ster¬ 
minare i prigionieri inermi nei cam¬ 
pi di Belzecedi Treblinka, punta a 
narrare il paradosso dell'indiffe¬ 
renza della chiesa perfino dinan¬ 
zi alla «buona volontà» di un in¬ 
dividuo che, sebbene sia parte 
della macchina dello sterminio, 
si ribella fino a rendere nota al 
mondo la verità di cui è al cor¬ 
rente. Sarà infatti proprio la sua 
testimonianza, il «Rapporto Ger- 
stein» a denunciare le atrocità di 
ciò che i nazisti vollero chiamare 
«soluzionefinale». Accanto a Ger- 
stein, interpretato da Ulrich 
Tukur, Costa-Gavras ci mostra un 
giovane prete, Riccardo Fontana, in¬ 
terpretato da Ma- 
thieu Kassovitz. La 
figura di Fontana 
riassumere in sé un 


omaggio a quei sa¬ 
cerdoti che, al di là 
dell'obbedienza, ri¬ 
tennero inaccettabi¬ 
li le «ragioni della 
diplomazia» cui la 
loro gerarchia su¬ 
bordinò ciò che sa¬ 
rebbe stato dovero¬ 
so fare. Una denun¬ 
cia chiara e netta di 
qualcosa che avreb¬ 
be trovato a Norim¬ 
berga la sua condanna penale definitiva. 
Quanto a Gerstein, la «spia di Dio», aliatine 
fu accusato di crimini contro l’umanità, di 
omicidio edi complicità, etrasferito in Fran¬ 
cia. Lui che si era arruolato nelle SS per dare 
uno sguardo al «palcoscenico del male» fu 
trovato impiccato nella sua cella. Come ha 
detto lo stesso Costa-Gavras: 
«Tutto quello che fa Gerstein si 
ritorce contro di lui. Quando nei 
campi cerca di sabotare il gas leta¬ 
le, viene usato lo stesso: con il 
solo risultato che la gente impie¬ 
ga più tempo a morire. Come di¬ 
re, dal bene può nascere il male. 
Tuttavia questo "bene" ci mette 
in condizioni di dire che, anche 
nel suo momento peggiore, l'uma¬ 
nità non muore». 

Quanto al manifesto, gli espo¬ 
nenti di An Riccardo Pedrizzi, re- 
sponsabileper le politichedellafa- 
miglia, eM icheleBonatesta, componentedel- 
la commissionedi Vigilanza sulla Rai, hanno 
così commentato la decisione della distribu- 
zionedi non affiggerlo: «È davvero il minimo 
che si potesse fare per rispettare la sede del 
Papato eil centro della cristianità e non offen¬ 
dere i sentimenti più profondi dei cattolici 
italiani chenon possono vedere vi li pesi i sim¬ 
boli e la sostanza stessa della loro religione». 
Se lo dicono loro. 


Fulvio Abbate 


ROMA Con Amen., Costa-Gavras ha realizza¬ 
to un bel film, un racconto severo e onesto, 
un'opera che muove da una riflessione, in¬ 
nanzitutto etica, sulletimidezze, i silenzi, l'in¬ 
differenza, se non proprio la complicità mo¬ 
rale della chiesa cattolica con il Papa di quei 
giorni, Pio XII, dinanzi alla tragedia dello 
sterminio degli ebrei, della Shoah. Il caso di 
una denuncia mai pronunciata, di una de¬ 
nuncia che molto probabi I mente avrebbe po¬ 
tuto, se non proprio cambiare il corso della 
storia, salvare comunque molte vite, una de¬ 
nuncia che tuttavia non ebbe luogo. La do¬ 
manda essenzialeche inchioda al dolore l'in¬ 
tero racconto resta così, almeno dal punto di 
vista strettamente morale, ancora adesso pri¬ 
va di una risposta storicamente plausibile. 
Già, come mai la chiesa di Roma non sentì 
come proprio assoluto dovere morale, assolu¬ 
to e necessario, la denuncia dei crimini nazi¬ 
sti nel momento stesso in cui tali crimini si 
svolgevano addirittura sotto i suoi stessi oc¬ 
chi? 11 film, a onor del vero, non cerca rispo¬ 
ste negli archivi d el I a segreter i a V ati can a, pre¬ 
ferendo semmai presentare il travaglio indivi¬ 
duale di coloro che, nonostante tutto, nono¬ 
stante la vergogna del silenzio, cercarono 
con i propri modesti mezzi, in nome della 
coscienza e del semplice rispetto umano, di 
far inceppare la macchina di mortedel Terzo 
Reich. 

Com'è noto, alle origini della sceneggia¬ 
tura del film di Costa-Gavras c'è il celebre 
testo teatrale di Rolf FI ochhuth, Il vicario, a 
sua volta accompagnato dalla riflessione del 
proprio autore: «Attraverso questo vicario di 
Cristo, che rifiuta di prendere posizione, 
ogni spettatore può interrogarsi sulla sua stes¬ 
sa colpevolezza. Ognuno deve chiedersi: e io 
dov'ero? Quale responsabilità mi sono preso 
quando queste cose accadevano?». E ancora, 
i versi impietosi di Pier Paolo Pasolini, tratto 
da L'enigma di Pio XII, dove il poeta così 
immaginai! pensiero di Papa Pacelli: «Abbia¬ 
mo deciso di dare la N ostra benedizione e la 
Nostra neutralità/ (come appoggio politico) 
a questo H itler e ai suoi bellissimi soldati/ 
(vecchia conoscenza della Chiesa)/ Egli è un 
uomo di religione (non ecumenica!) né ab¬ 
biamo/ altro da aggiungere, su questo». 

Amen., ancora prima di raggiungere le 
sale cinematografiche, ha già creato il caso 
del suo manifesto pubblicitario originale ide¬ 
ato da Oliviero Toscani, nel quale i volti dei 
protagonisti sono inquadrati all'interno di 
una svastica che assume la forma della croce 
cristiana. Il rifiuto del distributore italiano di 
pubblicizzare il film con quel manifesto ha 
provocato una reazione di «stupore» e «tri¬ 
stezza» da parte di Costa-Gavras e Claude 
Berri, quest'ultimo produttore di Amen, (in 
uscitali 19 aprile) per la mancanza di manife- 


Sopra, un’immagine 
di Amen. 

Sotto, da sinistra, 
il regista del film, 
Constantin 
Costa-Gavras, 
e il manifesto 
«incriminato» 


Il regista protesta: 
la locandina con 
la «croce a svastica» 
di Toscani da noi non 
si vedrà: decisione del 
distributore... 


movimento pacifista ucciso nel 1963, ottiene un premio speciale dalla giuria 
di Cannes e l'Oscar come miglior film straniero. Non è un manifesto delle 
intenzioni, Z. Ma nel film prende compiutamente corpo per la prima volta 
quello che sarà lo stiledel regista di origine greca: coniugare la politica a una 
forma espressiva popolare come il poliziesco. Un modo d'intendere e di 
volere il cinema che nei successivi La confessione, sulle purghe staliniane, 
L'amerikano e L'affare della sezione spedale, su un orribile episodio della 
repubblica di Petain, triverà una conferma. C'è anche molta retorica, nel 
percorso espressivo di Costa Gavras. Una retorica mai negata. Anzi, elevata 
all'eccesso, come se l'unica possibilità di colpire con il linguaggio che sia, 


prima di tutto, l'intensità del linguaggio stesso. Colpire al cuore, sì. Ma pure 
sotto la cintura. Senza falsi moralismi. A volte il gioco riesce, vedi alla voce 
Missing, sul golpe in Cile, premiato con la Palma d'oro a Cannes '82. Altre 
volte frana nel territorio scorbutico e scivoloso del melodramma di tanto in 
tanto qualunquistico: sinistra, destra, centro. Un passo dopo l'altro, però, 
anchegli orizzonti del regista sono cambiati. L'esperienza americana lascia il 
segno. E il futuro diventa semprepiù un presenteda biasimare, da esorcizza¬ 
re. Come in M ad City - Assalto alla notizia : un mezzo disastro. Con Amen, 
Costa Gavras sembra tornare al cinema di ieri: quello che si guardava alle 
spalle per cercare di capire, per riannodare la memoria, per essere domani. 


dinnanzi al nazismo, 
storia di un manifesto controverso 
Arriva in Italia il film «Amen» 

I 
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LA FRANCIA NOMINA ENRICO RAVA 
CAVALIERE DELLE ARTI 

Enrico Rava sarà nominato 
Cavaliere delle Arti e delle Lettere 
dal Ministro della Cultura francese 
Catherine Tasca e il 21 aprile 
riceverà a Copenhagen il JazzPar 
assegnato annualmente da una 
giuria internazionale. Rava, noto a 
livello internazionale, è attualmente 
in tournee in Danimarca ed ha 
lavorato con Pat Metheny, Carla 
Bley, Roswell Rudd, John 
Abercrombie, Richard Galliano, 
Miroslav Vitous, Joe Lovano, Lee 
Konitz, Joe Henderson. In questi 
giorni uscirà il disco Plays Miles 
Davis, omaggio al grande 
trombettista scomparso nel ‘91. 



Il FISCHIETTO, CHE STRUMENTO ECCEZIONALE: batte il cellulare dieci a uno 


Franco Fabbri 

Suoni dello adopero generale, a M ilano. Fischietti, moltis¬ 
simi. N on si è persa l'abitudine. «Q uando meno tel'aspet- 
ti è scoppiata la realtà, è l'orchestra dei fischietti che dà la 
sveglia alla città». Sì, dà la sveglia, stimola, fa venire delle 
idee. Il fischietto, tecnologicamente, èuno strumento avan¬ 
zatissimo. Trasforma l'energia meccanica in suono con 
grande effidenza, e sfrutta razionalmente la maggiore 
sensibilità dell'orecchio umano per la banda di frequenze 
che emette. Per questo si sente il fischio dell'arbitro sopra 
la folla dello stadio, per questo un ottavino da solo basta a 
svettaresulla massa dell'orchestra. Centinaia, migliaia di 
fischietti per le strade di M ilano coprono ogni altro rumo¬ 
re. È ancora ben lontano II giorno in cui i telefonini 
saranno altrettanto compatti, effiaenti, economia. Quà 
giorno emigrerò. Anche di telefonini cen'erano moltissi¬ 


mi, allemanifestazioni. U sati soprattutto per il proverbia¬ 
le «In piazza doveI?» da quelli che non s trovavano, ed 
erano di solito l'uno di fronte all'altro, o da genitori 
ansiosi di ritrovare i figli (che, dovunque fossero i genitori, 
eranoall’«altra»manifestazione). Lesuoneriedà telefoni¬ 
ni non reggevano comunque al confronto con i fischietti, 
suggerendo scenari di lotta. Un mio amico inglese, in 
vista in questi giorni, mi ha chiesto come mai in Italia 
tutti tengano sempre la suoneria dà cellulari al volume 
massimo, dovunque s trovino, e specialmente nà luoghi 
pubblio. A parte la cattiva educazione, a parte l'orgoglio 
latino di far sentirea tutti com'èbella o spiritosa la nuova 
suoneria, ho ragionato sul fatto che l'utente dà tàefonino 
per l'attenzione che rivolge alla chiamata perde il senso 
dàle proporzioni acustiche dàl 'ambiente (come di cono le 


statistiche degli incidenti d'auto, perde il senso delle pro¬ 
porzioni punto e basta). Avrete notato anche voi - e 
l’amico mi conferma che è cosi anche in Inghilterra - la 
frequenza con cui vicini di treno dall'aspetto manageriale 
blaterano ad altiss'ma voce sputtanando la propria azien¬ 
da. «Il nostro sistema operativo è pieno di bachi», urlava 
un tale sul Pendolino M ilano-Roma, trastullandosi con la 
valigetta con l'enorme scritta S**** G****. Un altro, sulla 
linea per Torino, rovesciava commenti ingiuriosi' su un 
suo programmatore, che ci aveva messo tanto a scrivere 
due righe che aprono e chiudono un file, una vergogna. 
Dà diente di quella mirabile applicazione, una linea 
aerea, veniva dtata con grande enfasi' la sigla di due 
lettere, che in Italia è nota anche ai bambini dàl'asilo (e 
spero proprio che quà programmino non abbia niente a 


chevederecon la sicurezza dà voli). Ecco, mettendo insie¬ 
me le cose mi è venuto in mente che qualche volta si 
potrebbe organizzare un piccolo gruppo di persone, che 
intraprendono lo stesso viaggio in treno, dotando ciascuno 
di un fischietto. Nà momento in cui chi riceve una chia¬ 
mata, anziché alzarsi o appartarsi quanto può, cominaa 
a informaretutta la carrozza dei suoi affari (o, seinforma¬ 
tico,, dàla qualità patàica dà suoi astemi e col laboratori), 
scatta la fischiata collettiva. Così, per esprimere gioia, 
solidarietà, fiducia nà futuro. Un messaggio positivo. Tra 
l’altro, in fin dà conti, si renderebbe un servizio al si ste¬ 
rna-Paese, alleaziende, non più traditedalla totaleman- 
canza di riservatezza dà loro management. Ah, quasi 
quasi'è un'idea da vendereproprioaloro. E poi c'èqualcu- 
no che dubita dàl'utilità dàlo sa'opero generale? 


Ma sì, facciamo pace con Y elettronica 

House & techno? Roba vecchia. Mussida (Pfin): ora nuove tecnologie e sonorità naturali vanno a braccetto 


i festival 

Da Bologna a Barcellona 
le capitali delPultima frontiera 

E quamentedivisi tra evento musi cale e divulgativo, prendono il via in questi 
giorni due festival italiani dedicati alla musica elettronica. Da questa sera 
fino a sabato 20 aprile il Link di Bologna si trasforma in Distorsonie, in 
appendice al Futurshow, tutto dedicato alla nuova musica danc^elettronica. 
Oltre agli ospiti internazionali - si va da Green Velvet fino a M ixmaster M orris- 
il festival si caratterizza anche quest'anno per la sua vocazione multimediale. Su 
tutti gli appuntamenti il workshop di sabato pomeriggio dedicato all'arte del 
loop (la ripetizione modulare su cui verte gran parte della musica elettronica), e 
lefinali del M p3 deejay contest. Venerdì 26 aprile invece si inaugura al Classico 
Village di Roma Micronanze, primo di tre micro eventi che ruoteranno attorno 
allaterza e più ricca edizionedi Dissonanze. Anchequi l'approccio ècondiziona- 
to dai molteplici linguaggi espressivi che si affiancano in maniera sempre cre¬ 
scente alla musica elettronica. «Native Lab»sarà in questo senso l'appuntamen¬ 
to principale: uno show dimostrativo dove artisti di culto si cimenteranno con 
alcuni dei software oggi più in voga tra i musicisti elettronici al fine di svelarne 
l'estrema duttilità, soprattutto nella dimensione live. Un'esibizione già ospitata 
in passato dal padre putativo dei nuovi festival europei di musica elettronica, il 
Sonar di Barcellona. Appuntamento che quest'anno (dal 13 al 15 giugno), 
ospiterà tra gli altri Pet Shop Boys, Anti-Pop Consortium, Jeff M ills, Cari Cox, 
Ritchie Hawtin e- notizia dell'ultima ora - il tropicalista della sperimentazione 
newyorkese Arto Lindsay. Uno sguardo infine ai mega festival inglesi, meno 
concettuali, ma sempre ricchi di ospiti di enorme richiamo: Homàands per 
esempio (il 1° giugno nei pressi di Winchester), che può vantare nel cast 
BasementJaxx, Kruder&Dorfmeister, Zero 7, Roots M anuva e Roni Size. Non 
meno ambizioso il Summer Sound System (22 giugno a Tarweston), forte di 
nomi del calibro di Chemical Brothers, GrooveArmadaeLouieVega. L'impres¬ 
sione òche anche i più scettici dovranno im parare a con vi vere con questa nuova 
onda: non si tratta dell'Invasione degli ultracorpi, è solo la vecchia storia della 
tecnologia che innovando gli strumenti finisce per trasformare la musica stessa. 

ma.za. 


Greenvelvet, 
uno degli ospiti 
al festival 
«Distorsonie» 



5L f-0 


l>. JB 

Cf C 


Mauro Zanda 


P rendete un film di fantascien¬ 
za degli anni '50: grandi labo¬ 
ratori freddi e misteriosi fan¬ 
no da sfondo alla sperimentazione; 
il luogo del futuro possibile si ani¬ 
ma attraverso le manipolazioni del¬ 
lo scienziato-stregone, che con ca¬ 
micebianco e sguardo invasato for¬ 
gia il nuovo, l'inusitato, l'assoluto. 
Quei tempi in cui la sfera dell'elet¬ 
tronica era percepita come una 
frontiera, non solo oggi sono travol¬ 
ti da un sentimento di dolce nostal¬ 
gia retroattiva, ma l'amplissima dif¬ 
fusione a basso costo delle nuove 
tecnologie ha di fatto finito per can¬ 
cellare quell'aura esoterica che per 
molti anni l'aveva pervasa. Il musi¬ 
cologo David Toop, riferendosi a 
colui che viene generai mente defin¬ 
to il genietto della nuova musica 
elettronica, Aphex Twin, parla di 
musica fatta da «annoiati della ca¬ 
mera da letto», sottolineando così il 
carattere assolutamente autoctono 
e casalingo della produzione sua e 
dei suoi discepoli. 

È un cambio di rotta straordinario, 
cominciato a dire il vero già nella 
metà degli anni '80 con i ragazzi 
neri di Detroit e Chicago che, sma¬ 
nettando su un vecchio sintetizzato¬ 
re di bassi messo fuori commercio, 
dimostrarono che tutto il necessa¬ 
rio per fare musica era dentro le 
mura domestiche, decretando in 
qualche modo la fine dell'elettroni¬ 
ca come forma musicale d'avan¬ 
guardia. Ma parliamo di house e 
techno, pur sempre espressioni mi¬ 
noritarie. Oggi invece anchemusici- 
sti di estrazione - per così dire - 
canonica, si cimentano volentieri 
con la musica digitale: per il taglia e 
cuci dei pezzi certo, ma anche utiliz¬ 
zando direttamente i nuovi softwa¬ 
re (Cubase, Reason, Rebirth, Acid), 
capaci di surrogare in maniera sem¬ 
pre più fedele le potenzialità dello 
studio di registrazione. Franco M us- 
sida per esempio, storico chitarrista 
della Premiata Forneria M arconi, è 
trai più accesi sostenitori delle nuo¬ 
ve tecnologie applicate alla musica: 
proprio di recente si è impegnato in 
un progetto (CPM Web Academy) 
che si pone l'obiettivo di fare corsi 
di musica in rete. Gli abbiamo chie¬ 
sto di parlarci della sua esperienza 


autorevole di musicista-strumenti¬ 
sta, che non ha mai smesso di ap¬ 
prendere le evoluzioni che la tecno¬ 
logia regala alla musica: «I ntanto bi¬ 
sogna che ci capiamo su cosa s'in¬ 
tende per nuove tecnologie. I sinte¬ 
tizzatori per esempio, nati negli an¬ 
ni '20, sono poi diventati strumenti 
di studio all'università, fino a dive¬ 
nire pian piano di uso comune per 
tutti i musicisti che ne hanno volu¬ 
to far uso. La Pfm in tal senso, aven¬ 
do usato i primi sintetizzatori mo¬ 
nofonici già dai primi anni '70, può 
essere ricondotta a tutti gli effetti 
alla cultura della musica di sintesi. 
L'esperienza della creazione artifi¬ 
ciale del suono e quindi della sua 


I software forniscono 
nuova libertà: ma 
quello che conta è 
l’intelligenza del 
musicista e la fisicità 
del suono 


emulazione nasce da prima ddl’av- 
vento del campionatore; pensa al 
mellotron per esempio, un campio¬ 
natore analogico ante litteram, che 
registrava le fonti su nastro; o al¬ 
l'uso della distorsione e dell'effetti¬ 
stica sulla chitarra, che di fatto ha 
avvicinato quel suono ad una di¬ 
mensione lontana dalla sua natura¬ 
le amplificazione. Poi però c'è stata 
una seconda fase. Un momento in 
cui lo spartiacque era rappresentato 


da un lato dal musicista con forma¬ 
zione "classica" che ha imparato a 
suonare uno strumento; dall'altro 
dall'esperto di tecnologie a cui non 
serviva neanche conoscere la tecni¬ 
ca strumentale ma che attraverso la 
fantasia sollecitava insiemi sonori 
presi dalle fonti più disparate. Sti¬ 
molante, ma la differenza alla fine 
la fa sempre il bagaglio culturale. 
Non ci si può fermare in superficie; 
fare diventare la musica semplice¬ 


mente un collage di suoni ed emo¬ 
zioni non può bastare». Chissà allo¬ 
ra, se anche M ussida, come Brian 
Eno e i techno ribelli tedeschi Ovai, 
non nutra qualchedubbio sulla rigi¬ 
dezza imposta dai sistemi operativi 
in uso: «Quando dici cheattraverso 
la tecnologia si pensa spesso in ma¬ 
niera illusoria di fornire maggiore 
libertà hai perfettamente ragione. 
In molti casi la tecnologia ha dato 
una grossa mano, in particolare nel¬ 
l'ambito dell'informazione e della 
divulgazione. M a prima del softwa¬ 
re viene l'intelligenza del musicista 
che l'utilizza. Come insegnante mi 
batto affinché chi si avvicina alla 
musica abbia sempre un approccio 
fisico con essa, e il software questa 
fisicità non può garantirla. Il sasso¬ 
fono al contrario continuerà ad esse- 
reuno strumento meraviglioso, per¬ 
ché c'è una vibrazione che esce dal¬ 
l'aria eti colpiscedirettamenteattra- 
verso due azioni: quella dello stru¬ 
mento e quella dell'uomo che c'è 
dietro. Attraverso l'utilizzo dei sof¬ 
tware invece emerge solo una parte 
dell'uomo, interessante, ma spesso 
esclusivamente mentale». Curioso a 
questo punto sapere da un artista 
che ha attraversato tante epoche 
musicali, comesi possa sfuggi re al la 
tirannia della tecnologia che, con la 
sua continua innovazione, determi¬ 
na il suono di un epoca: «È un ri¬ 
schio che esiste. M i viene in mente 
un'immagine: Shakti, formazione 
dei primi anni 70 in cui suonava 
anche il chitarrista inglese John 
McLaughlin. Nel disco c'è una foto 
in cui lui sfoggia una chitarra acusti¬ 
ca pensata sulla falsariga del sitar. È 
una bellissima immagine, perché in 
un periodo in cui tutti quanti abbia¬ 
mo vissuto la calata dello spirito 
d'oriente in occidente, McLaughlin 
èriuscito a sintetizzarlo in uno stru¬ 
mento che per me vale ancora oggi 
comesimbolo di un'epoca. Vicever¬ 
sa faccio molta fatica a trovare oggi 
uno strumento analogico figlio del¬ 
la nostra epoca. Q uesto proprio per¬ 
ché ci stiamo spostando - forsetrop¬ 
po- sulla programmazione e le nuo¬ 
ve tecnologie digitali, a scapito del¬ 
l'elemento fisico di cui la musica 
non può a mio parerefarea meno». 
Se siete curiosi di scoprire il proget¬ 
to della scuola di musica on lineche 
franco M ussida sta portando avan¬ 
ti, visitate il sito www.musicland.it. 



Inserita nel concerto la registrazione della telefonata con la quale Morucci indicava come trovare il corpo dello statista. L’ex br: trovata di pessimo gusto 

Jovanotti, il caso Moro tra un rap e l’altro 


M usicatra no global e Papa Giovan¬ 
ni, lanciando un (controverso) in¬ 
no contro il terrorismo. Per l'aper¬ 
tura del suo tour - ieri ad Ancona - 
Jovanotti ha puntato forte, ripescan¬ 
do dal suo repertorio un vecchio 
brano, Mario, scritto sull'esperien¬ 
za vissuta ai funerali degli uomini 
che facevano la scorta di Aldo M o- 
ro. Di più: ha annunciato di voler 
far precedere la canzone dalla regi- 
strazionedellatelefonatacon laqua¬ 
le l'ex brigatista Valerio M orucci da¬ 
va delle indicazioni per ritrovare il 
corpo dello statista democristiano. 
U n chiaro riferimento a M arco Bia- 
gi e alle recenti vittime del terrori¬ 
smo per J ovanotti .«Una trovata di 
pessimo gusto e di scarsa attinenza 
con la realtà» secondo lo stesso M o- 
rucci, polemico nei confronti del¬ 
l'idea del cantante. Riallacciarsi a 
quella angosciosa telefonata, osser¬ 
va l'ex brigatista «dimostra che su 
quella vicenda tutti hanno le idee 
molto confuse. Si sa benechequella 
è stata una telefonata molto tormen¬ 
tata, perché io non la volevo fare» e 


rilancia al cantante la proposta di 
un «tour antiterrorismo con richie- 
stra di amnistia per tutti i terroristi 
che hanno desistito per rompere la 
continuità tra i vecchi e i nuovi e 
costringerli così ad assumersi da so¬ 
li quello chefanno senza coprirsi le 
spalle con il vecchio». La replica di 
Jovanotti immediata: «Non voglio 
fare discorsi ideologici ma solo lan¬ 
ciare a una platea di giovani un gri¬ 
do contro il terrorismo e contro chi 
lo strumentalizza per scopi politi¬ 
ci». La telefonata di M orucci, dun¬ 
que, comeleparoledi Sandro Perti- 
ni che parla contro il terrorismo, 
«la cosa peggiore che possa accade¬ 
re a una società e a una democra¬ 
zia», continua Jovanotti, che consi¬ 
dera la registrazione alla stregua di 
«una fotografia storica». «Prima di 
decidere di inserire quella registra¬ 
zione nel concerto - spiega - ho ri¬ 
flettuto a lungo, anche con persone 
che hanno idee diverse dalle mie». 
Perché inserirla in un contesto per 
lo meno spiazzante come un concer¬ 
to di musica leggera? «Perché è un 



luogo dove si incontrano tante per¬ 
sone- replica il cantante- elevicen- 
destorichesono sempre entrate nel- 
lecanzoni. La telefonata dell'annun¬ 
cio della morte di M oro è un mio 
ricordo d'infanzia che rimarrà in 


me per sempre, al di là della pietà 
umanaassolutaeincrollabileeal di 
làdi quelleche possono essereanali- 
si ideologiche che non sono in gra¬ 
do di fare. Non si spara alle perso¬ 
ne, per nessun motivo» conclude 
poi, evitando di rispondere all'ap¬ 
pello sull'amnistia degli ex brigati¬ 
sti. Il concerto, introdotto daTrica- 
rico e dalla proiezione del video del 
mega gruppo multimediale, i Giant 
Leap, andrà avanti fino a giugno, 
toccando, tra le altre tappe, Firenze 
(19 aprile), Bologna (20), Reggio 
Calabria (25), Genova (4 maggio), 
Torino (5 maggio) e Roma (primo 
giugno). Circa venti canzoni, tra 
nuovi e vecchi successi, tutte riar¬ 
rangiate per l'occasione e con una 
scaletta che cambierà di città in cit¬ 
tà. Due ore e mezzo ci rea di musica, 
senza ingerenze di computer e luci 
moto ri zzate e senza di scorsi ideolo¬ 
gici, appunto. «Il concerto sono 
io», chiarisce Jovanotti. Che ha in¬ 
tenzione di concludere non meno 
vistosamente rivisitando l'Inno alla 
Gioia di Beethoven. 
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I CORSI 

STORIA DEL CINEMA, REGIA, SCENEGGIATURA, 
RECITAZIONE, OPERATORE VIDEOCINEMATOGRAFICO, 
MONTAGGIO, PRODUZIONE, TECNICO DEL SUONO 


I SERVIZI 

REALIZZAZIONE DI CORTOMET RAGGI E 
LUNGOMETRAGGI DT FICTION. PRODUZIONE DI 
DOCUMENTARI E SPETTACOLI, V1DEOSERVTCE ED 
AGENZIA PER ATTORI 

informazioni ed iscrizioni f È possibile iscriverti anche via e rna.il) 

SCUOLA DI CINEMA 
"ANNA MAGNANI" 

C/o Cinema Terminale 
Via Carbonaia. 31 - 591.00 Prato 
tei 0574 401370 - fax 0574 37150 
internet : w ww. ter minale cinema, coni (link Scuola di Cinema) 
e mali : posta® te nn in al ecinema.com 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
SCUOLA DI CINEMA "ANNAMAGNANI" 

Via Carbonaia, 31 - 59100 Prato 
tel.0574 401376 - tcl/fax 0574 37150 
C.F : 92004400484 
posta @ ter minateci nema.com 
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non parole 


- Parte oggi il il filmfest 
di Buenos Aires 

Prende il via oggi la quarta 
edizione del Festival interna¬ 
zionale del cinema indipen¬ 
dente di Buenos Aires. Quasi 
170 film, fra cui una nutrita 
proposta italiana, Tra i 16 
film in concorso anche Tor¬ 
nando a casa di Vincenzo 
MarraeL'uomo/np/ùdi Pao¬ 
lo Sorrentino, entrambi pre¬ 
senti a Buenos Aires insieme 
ad Antonio Capuano e Gio¬ 
vanna Sonnino che presenta¬ 
no i loro lavori in altre sezio¬ 
ni. Gli organizzatori puntano 
a «produrre uno schock cine¬ 
matografico per la produzio¬ 
ne argentina indipendente e 
diventare un momento di in¬ 
contro insostituibile per il 
mondo del cinema». Italia Ci¬ 
nema, che patrocina la sezio¬ 
ne “Cine argentino - il nuovo 
del nuovo”, hacurato una ras¬ 
segna del cinema napoleta¬ 
no. 

- Wim Mertens porta a Roma 
la sua Gerusalemme 

Wim Mertens, uno dei mag¬ 
giori esponenti del minimali¬ 
smo musicale europeo, ha 
eseguito martedì sera al Tea¬ 
tro Valle, Lamentationes] ere¬ 
mi ae, composizione per pia¬ 
no e voce da lui scritta nel 
‘95. La solitudine del profeta 
Gerem ia di fronte alla desola¬ 
zione di Gerusalemme dopo 
la distruzione nel 586 a.C. ha 
emozionato il pubblico per lo 
struggente richiamo alla Ge¬ 
rusalemme di oggi, perno del 
conflitto fra Israele e Palesti¬ 
na. La rassegna Gli angeli so¬ 
pra Roma proseguirà l’il 
maggio con un recital di Dia- 
manda Galas, e il 25 con il 
ritorno a Roma di Brian Eno. 

- Approda a Napoli 
il primo film zen 

Sarà presentato domani a Na¬ 
poli in anteprima assoluta il 
ìilm Samsara,, la prima pelli¬ 
cola girata interamente nella 
regione indiana del Ladakh, 
un deserto gelido chiuso agli 
stranieri fino al 1975. Il film 
di Pan Nalin, regista che usa 
la tecnica zen, è coprodotto 
dall'italiana Fandango di Do¬ 
menico Procacci (L'Ultimo 
Bacio) con la tedesca Pando¬ 
ra. Samsara è stato realizzato 
dopo sette anni di gestazione 
per le difficoltà del governo 
indiano di concedere l'autoriz¬ 
zazione (negata a truope ame¬ 
ricane) a girare nella zona di 
confine tra Cina e Pakistan. 

- Guerre Stellari, i cloni 
arrivano il 16 maggio 

Il 16 maggio, in contempora¬ 
nea in tutto il mondo, uscirà 
il nuovo episodio di Guerre 
Stellari, /.' attocco da cloni. 
Tra gli interpreti del nuovo 
film di George Lucas ci sono 
Hayden Christensen (Anakin 
Skywalker), Natalie Portman 
( Padme Arridala), Ewan Mc- 
Gregor (Obi-Wan Kenobi), 
Samuel Jackson (Mace Win- 
du) e Christopher Lee (Darth 
Tyranus). A dieci anni di di¬ 
stanza dal primo episodio di 
Star Wars i cavalieri dello Jeti 
lottano per mantenere la pa¬ 
ce e la democrazia. 
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Raitre 20,50 

ANALISI FINALE 

Regia di Phil Joanou - con Ri¬ 
chard Gere, Kim Basinger, Urna 
Thurman. Usa 1992. 124 minuti. 
Thriller. 



Isaac, uno psicanalista 
si innamora della sorel¬ 
la di una donna in cu¬ 
ra da lui. Lei, durante 
una crisi provocata dall 1 
alcol, uccide il marito, 
un uomo violento e vol¬ 
gare Isaac decide allo¬ 
ra di organizzacela sua 
difesa al processo, ma a 
rende conto che c'é 
qualcosa che non va. 


Rete4 23,15 

CALDA EMOZIONE 

Regia di Luis Mandoki - con Su¬ 
san Sarandon, James Spader, Ja- 
son Alexander. Usa 1990.103 mi¬ 
nuti. Commedia. 

Ungiovaneericcovedo- 
vo a trova coinvolto in 
una relazione con una 
donna più grande di 
lui, una cameriera ri¬ 
masta sola dopo la tra¬ 
gica morte del figlio. La 
coppia inizialmentena- 
ta per caso e sull'attra¬ 
zione fisica inizia a sta¬ 
bilire un contatto più 
profondo. 



Rete4 1,40 

UNA PURA FORM AUTÀ 

Regia di Giuseppe Tornatore - con 
Gérard Depardieu, Roman Po- 
lamski, Sergio Rubini. Italia/Fran- 
cia 1994.108 minuti. Drammatico. 

U no suittorein fuga, du- 
r -r ^ rante un tremendo tem- 
k a porale, si trova imprigio- 
nato in uno strano posto 
di polizia gestito da un 
commissario intellettua¬ 
le. È sospettato di un 
omicidio e, nonostante 
neghi tutto, esistono mol¬ 
ti indizi su di lui. F vitti¬ 
ma di un errore giudi zia¬ 
rio? 


Italial 3,35 

TUTTI DEFUNTI... TRANNE I MORTI 

Regia di Pupi Avati - con Gianni Cavi- 
na, Francesca Marciano, Carlo Delle 
Piane. Italia 1977.105 minuti. Giallo. 
Cercando di piazzare la 
riedizione di lusso di un 
antico manoscritto un 
malcapitato si ritrova in 
un castello dove si sta con¬ 
sumando una oscura pro¬ 
fezia. Perché si avveri e si 
scopra un favoloso tesoro 
è necessario che nove 
membri di una nobile fa¬ 
miglia muoiano. Le ucci¬ 
sioni si avverano puntual¬ 
mente... 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG 1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
All’Interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Rash. Telegiornale 
10.50 TUTTOBENESSERE, 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Antonio Gerotto 

11.10 DIECI MINUTI Di... 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici, Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Rigido come un pezzo 

di ghiaccio”. Con Angela Lansbury, 

Tom Bosley, Paul Sorvino, Elliott Gould 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia di Giancarlo 
Nicotra, Donato Sironi. A cura 

di Tommaso Marazza, Ezio Pilla 
16.15 LA VITA IN DIRETTA . Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Con Monica 
Leofreddi. Regia di Claudia Mencarelli. 
All'interno: 16.50 Tg Parlamento; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. Con Enzo Biagi 

20.40 SETTE IN CONDOTTA. Talk show. 

Conduce Johnny Dorelli 

20.55 SANREMO TOP. Musicale. 

Conduce Pippo Baudo. 

Regia di Gino Landi 
23.10 TG 1. Telegiornale 
23.15 PORTA A PORTA. Attualità 
0.35 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.00 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 BABELE MAGAZINE. Rubrica 
1.50 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.25 MA CHE MODI!!!. Varietà 
2.30 UNA VACANZA BESTIALE. 

Firn (Italia, 1980). Con Nini Salerno 


6.00 ACCADDE DOMANI... 

CON L'UNITÀ E IL TEMPO. Rubrica 
6.20 SCANZONATISSIMA. Varietà 
6.40 MERAVIGLIE DI UN MONDO 
SOTTERRANEO. Documentario 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Rubrica 
7.00 GOCART MATTINA, 

Contenitore 

9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Educazione - Cura” 

10.30 TG210.30. Telegiornale 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 NEON LIBRI. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Una morte annunciata” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’interno: 

—Art Attack. Rubrica 

17.50 TG2 NET, Telegiornale 

18.00 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. 

Teleromanzo 

19.15 JAROD IL CAMALEONTE. 

Telefilm. “Il seme della speranza" 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 PADRONA DEL SUO DESTINO. 
Film drammatico (USA, 1998). 

Con Catherine McCormack, Rufus 
Sewell, Oliver Platt, Jacqueline Bisset. 
Regia di Marshall Hersokovitz 

22.55 NUOTA. Telefilm. “Dentro lo 
specchio”. Con Peta Wilson, Roy Dupuis 
23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

0.10 NEON LIBRI. Rubrica 
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

0.40 EUROGOAL. Rubrica. 

Conduce Stefano Bizzotto 
1.25 BABYLON 5. Telefilm. 
“L'interrogatorio" 

2.10 TUTTOBENESSERE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. 

Conduce Michele Mirabella 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli. Con Paolo Fox 
9.45 COMINCIAMO BENE, 

Rubrica. Conducono Toni Garrani, 

Maria Capitani 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

Conduce Giovanna Milella 

12.30 TG3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 

12.55 TG 3- ARTICOL0 1. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 

Quiz. Conduce Corrado Tedeschi. 

Regia di Andrea Bevilacqua 
14.00 TG3. Telegiornale 
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEA POLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica. 
Conducono Paola Sensini, Paolo Pardini. 
Regia di Maria Pia Ronconi 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 

Conduce Alessandra Bellini 

15.55 LA MELEVISENE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce SvevaSagramola 
17.00 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Con Giobbe Covatta 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce SvevaSagramola. 

All’interno: 19.00 Tg 3. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 ANALISI FINALE. 

Firn thriller (USA, 1992). Con Richard 
Gere, Kim Basinger, Urna Thurman, 

Eric Roberts. Regia di Phil Joanou 
23.05 TG3. Telegiornale. 

23.15 TG3-PRIMOPIANO. Attualità. 
23.40 SFIDE. Rubrica di sport 

0.35 TG 3. Telegiornale 
0.45 MEDIAMENTE. Rubrica 

1.15 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 

1.30 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

movie 

15.15 MUSICA PROIBITA. Film. Con M. 
Mercader. Regia di C. Campogalliani 

16.45 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA (R) 

17.15 IL SANTO PATRONO. Firn. Con 
Lucio Dalla. Regia di Bitto Albertini 

18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA, Rubrica di cinema 

19.15 SINGSING. Firn. Con Adriano 
Celentano. Regia di Sergio Corbucci 
21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica 
21.30 RAG. ARTURO DE FANTI, BAN¬ 
CARIO PRECARIO. Firn. Con Paolo 
Villaggio. Regia di Luciano Salce 

23.15 ALDI LÀ DELL'ORRORE. Film. 
Con Michel Simon. Regia di V. Frivas 
0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA, Rubrica di cinema 



13.00 FRENCH KISS. Film. Con Meg 
Ryan. Regia di Lawrence Kasdan 
14.45 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
15.00 THE FAN-IL MITO. Film. 

Con Robert De Niro. Regia di Tony Scott 
17.00 GUAI IN FAMIGLIA. Film. 

Con Tom Selleck. Regia di Ted Kotcheff 
18.55 GALLO CEDRONE. Film. Con 
Carlo Verdone. Regia di Carlo Verdone 

20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 UN’ALTRA DONNA. Firn. Con 
Gena Rowlands. Regia di Woody Alien 
22.15 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

22.30 L’OMBRA DEL VAMPIRO. Film. 
Con J. Malkovich. Regia di E.E. Merhige 
24.00 IL SEGNAFILM-PRIMA CHE 
SIA NOTTE. Rubrica di cinema 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

15.00 LA FORMA DELLA VITA. Doc 
16.00 I CACCIATORI DI LAVA. Doc 
17.00 STORIE DALLA STORIA. Doc 
18.00 SCIENZA, Documentario 
19.00 NATI PER UCCIDERE. Doc 
20.00 RELIGIONE. Documentario. 
“Gerusalemme Nera" 

21.00 LA FORMA DELLA VITA. 
Documentario. “L’animale perfetto" 
22.00 I CACCIATORI DI LAVA. 
Documentario. “Domare il drago" 

23.00 STORIE DALLA STORIA. 
Documentario. “I ciechi guidano i ciechi" 
24.00 NATURA. Documentario, 

“I cavalli" 

1.00 UN LAVORO DA CANI. 

Documentario. 

“Lucy, Harvey e Chokydar" 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00 -7.00 - 7.20 -8.00 - 10.00 - 11.00 

- 12.10- 13.00- 17.30- 19.00-21.00-23.00 

- 24.00- 2.00- 3.00-4.00-5.00- 5.30 

8.50 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

9.00 GR 1 - CULTURA 
9.08 RADIO ANCH'IO 
10.02 GR1 - SCIENZE 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
13.20 GR1 SPORT. GR Sport 

13.25 GR PARLAMENTO 

13.35 HOBO, A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 CON PAROLE MIE 

15.00 GR1 - AMBIENTE E SOCIETÀ 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR 1 - IN EUROPA 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI - BORSA & 
AFTERHOURS 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.40 ZAPPING 

21.03 GR MILLEVOCI 

21.06 SPECIALE RADIOUNO MUSICA 

23.08 UOMINI E CAMION 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

2.02 NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Ramina Satta 

8.47 JACKIE, STORIA DI UNA FIRST LADY 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI 
13.42 JACK FOLLA C’È 

14.33 ATLANTIS. 

Conduce Lorenzo Scoles 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
PRESENTA CATTIVI PENSIERI 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE: 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA... 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 STAGIONE DI CONCERTI 
2001/2002 DELL’ORCHESTRA 
SINFONICA NAZIONALE DELLA RAI 
22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONE A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 
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6.00 ALEN, Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, Hector Alterio, 
Vivianne Pasmanter, Marta Gonzalez 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Dopo il lutto" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. 

Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.45 ENRICO CARUSO (LEGGENDA 
DI UNA VOCE). Rim (Italia, 1951). 

Con Ermanno Randi, Gina Lollobrigida, 
Carletto Sposito, Maria von Tasnady 

17.55 SEMBRA IERI. Rubrica 

18.55 TG 4 ■ TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA, Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca". 

Conduce Cristina Parodi (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Con Maurizio Costanzo (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. “La cuci¬ 
na di Joanie”. Con Melina Kanakaredes, 
Mike Farrell, Paula Cale, Seth Peterson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG 5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Rannery, Daniel McVicar 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 VALERIA MEDICO LEGALE 2. 
Miniserie. Con Claudia Koll, Giulio Base, 
Nando Gazzolo, Massimo Ciavarro. 

Regia di Elvio Porta. (R). All’interno: 
17.00 Tgcom. Telegiornale 

18.00 VERISSIMO. Rubrica. “Tutti i 
colori della cronaca". Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “Genitori per vocazione". 

Con Michael J. Fox, Justine Bateman, 
Meredith Baxter, Michael Gross 

9.25 A-TEAM. Telefilm. “La strada 
della speranza". Con Dirk Benedici, 
George Peppard, Dwight Shultz, Mr. T 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Per un futuro migliore". 

Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar, 
Elyssa Davalos, John Anderson 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. 

“Il potere delle parole”. 

Con Wolf Larson, Steven Williams, 

Dawn Radenbough, Renee Tenison 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Il principe e la came¬ 
riera”. Con Will Smith, Janet Hubert- 
Whitten, Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 
14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Situazione impossibile”. Con James 
Van Der Beek, Michelle Williams 

15.55 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Roretta Mari, Beppe 
Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE¬ 
RA. Telefilm. “Xena e l’amore per 
Marcus". Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Roretta Mari, Beppe 
Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 
19.58 SARABANDA. Gioco 


6.30 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 LA7 MATTINO 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 

11.50 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

13.30 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.45 PUNTO TG. Telegiornale 

13.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

13.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.15 100%. Quiz 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

14.50 TREND. Rubrica 

15.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 NASTY BOYS. Telefilm 

16.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

16.55 GOODMORNING AMERICA 

17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore 

17.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.35 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.55 LA MACCHINA DEL TEMPO 
PRESENTA “I PREDATORI DELLA PREI¬ 
STORIA". Rubrica di scienza. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone. Regia di Lele 
Biscussi. A cura di Marco Campione 
23.15 CALDA EMOZIONE. Firn dram¬ 
matico (USA, 1990). Con Susan 
Sarandon, James Spader, Eileen 
Brennan. Regia di Luis Mandoki. 
All’interno: 24.00 Tg 4 Rassegna stampa 
1.40 UNA PURA FORMALITÀ. 

Firn (Italia, 1994). Con Gérard Depardieu, 
Roman Poianski, Sergio Rubini 
3.30 DUE SULLA STRADA-THE VAN. 
Film (GB, 1996). 

Con Donald O'Kelly, Colm Meaney, 
NeiliConroy, Laurie Morton 

5.05 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Con Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
21.00 VALERIA MEDICO LEGALE 2. 

Miniserie. Con Claudia Koll, Giulio Base, 
Nando Gazzolo, Massimo Ciavarro. 

Regia di Elvio Porta 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG5 NOTTE / METEO5. 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 I CINQUE DEL 5” PIANO. 

Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 STAR TREK. Telefilm. 


21.00 TELEM ATTI. Show. 

Con la Premiata Ditta (Pino Insegno, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi, 
Roberto Ciufoli). Regia di Fabio Calvi 
23.10 LEIENE.IT. Show 

23.15 LE IENE. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca & Paolo. Con 
Enrico Lucci, Marco Berry, Trio Medusa, 
Giulio Golia. A cura di Simona Raya 
0.15 SPIN CITY. Situation Comedy 
0.45 STUDIO APERTO 

LA GIORNATA. Telegiornale 
0.55 STUDIO SPORT. News 
1.20 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni (R) 

2.15 MI PIACI TU. Gioco (R) 

2.40 APPARTAMENTO PER DUE. 
Situation Comedy. “Un marinaio” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti. 

Regia di Alessandro Baracco 
23.40 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Regia di Alessandra Gigante, 

Danilo Di Santo 

23.45 SEX AND THE CITY. 

Telefilm 

0.10 TG LA7. Telegiornale 

0.35 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

1.30 TREND. Rubrica. 

Regia di Andrea Tagliabue. (R) 

1.55 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

2.55 FOX NEWS. Attualità. 


TELE + 


12.15 LE FATE IGNORANTI. Firn. Con 
Margherita Buy. Regia di Ferzan Ozpetek 
14.05 PRIMAO POI MI SPOSO. Film. 
Con J. Lopez. Regia di A. Shankman 
15.50 WINGSPAN. Documenti. 

17.20 ANNE FRANK. Film Tv. Con Ben 
Kingsley. Regia di Robert Dornhelm 
19.05 CHIMERA. Firn. Con laia Forte. 
Regia di Pappi Corsicato 

20.30 COMMEDIA, MON AMOUR 
21.00 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm 

21.45 C.S.I.: CRIME SCENE 
INVESTIGATA. Telefilm 

22.30 SETTIMANA-!-. Rubrica di cinema 

22.45 CARUSO ZERO IN CONDOTTA. 
Film. Con Francesco Nuti. 

Regia di Francesco Nuti 


TELE + 


11.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Atalanta-Torino. (R) 

13.30 +GOL MONDIAL. Rubrica (R) 

14.30 US@ SPORT, Rubrica di sport 
14.55 BASEBALL. MLB. 

17.00 ALL BASKET. Rubrica (R) 

18.00 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO SERIE Al. Inter - Brescia. (R) 
19.40 SPORTHANDICAP. Rubrica 
20.15 PREPARTITA. Rubrica di sport 

20.30 BASKET. EUROLEGA. 

In contemporanea: Skipper BO - 
Benetton TV / Barcellona - Scavolini PE / 
Tau Viteria - Maccabi Tel Aviv 
22.20 CALCIO MAGAZINE. All’interno: 
—ExtrA. Rubrica di sport 
—Profili. Rubrica di sport 
-.— Zona Mondo. Rubrica di sport 


TELE + 


11.10 LIAM. Firn (GB, 2000). 

Con lan Hart. Regia di Stephen Frears 
12.45 WILL & GRACE. Telefilm. 

13.30 GIOCHI D'ADULTI. Film. 

Con Kevin Kline. Regia di Alan J. Pakula 

15.10 IL RITMO DEL SUCCESSO. Film. 
Con Amanda Schull. Regia di N. Hytner 
17.05 PITCH BLACK. Film. Con Radha 
Mitchell, Regia di David N. Twohy 
18.55 GIORNALE DEL CINEMA 
19.20 EPOCH. Film fantascienza. 

Con David Keith. Regia di Matt Codd 
21.00 TRAFFIC. Firn. Con Michael 
Douglas. Regia di Steven Soderbergh 
23.25 SCARY MOVIE. Film. Con Marion 
Wayans. Regia di Keenen Ivory Wayans 
0.50 LA STANZA DEL FIGLIO. Firn. 
Con N. Moretti. Regia di N. Moretti 




13.00 VIDEOCLASH. Musicale 
14.00 TRL ■ TOTAL REQUEST LIVE! 
15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale. “Video richie¬ 
ste”, Conducono Fabrizio Biggio, Paola 
Maugeri. Con Planet Funk 

18.30 ET. Rubrica. Con Victoria Cabello 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale 

20.00 HITLIST UK Rubrica “La classifi¬ 
ca dei singoli più venduti in UK” 

22.30 LOVELINE. Talk show. Conduce 
Camila Raznovich. Con Marco Rossi 

23.30 STORY OF. Musicale. “Kylie” 
23.55 FLASH, Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione" 
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Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso con addensamenti 
ed isolate precipitazioni sull'arco alpino. Tendenza ad aumento della 
nuvolosità in serata. Centro e Sardegna: poco nuvoloso con adden¬ 
samenti più insistenti sulle regioni adriatiche. Sud e Sicilia: condizio¬ 
ni di variabilità sul settore adriatico e jonico con locali residue 
precipitazioni in miglioramento. Poco nuvoloso sulle altre zone. 
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Nord: in prevalenza nuvoloso, specie sull'area alpina, con 
precipitazioni sparse di debole intensità; schiarite sempre più 
ampie sul settore occidentale. Centro e Sardegna: iniziali 
condizioni di cielo poco nuvoloso, ma con tendenza ad au¬ 
mento della nuvolosità. Sud e Sicilia: poco nuvoloso con 
locali addensamenti. 


IBM 


MIKIITD 


Ftcn 



LM>II UAZIONt 


Area moderatamente depressionaria sull'Italia, mantiene condizioni di variabilità sulla 
penisola. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 7 17 ■ VERONA 
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12 15 VENEZIA 

9 16 IMPERIA 
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■ Sforzati 

di non vivere 
nella tua epoca 



Georg Christoph Lichtenberg 
«Aforismi» 


i 


Bottoni, amici dei Potenti 

Maria Gallo 


S ono piccoli e anonimi, e al tempo stesso politicamente e 
mediaticamenteimportanti. Sono i bottoni chechiudono le 
giacchedei premier, degli statisti, dei capi di stato, di quei maschi, 
insomma, che decidono delle sorti dell'umanità. Questi uomini 
hanno lo sguardo fiero e franco, mentre chiacchierano seduti 
intorno a eleganti scrivanie, con la giacca sbottonata. Poi però, al 
momento dell'energica stretta di mano sotto letelecameredi tutto 
il mondo, scattano in piedi e con sguardo imbarazzato tentano 
disperatamentedi abbottonare in fretta la giacca. Grande successo 
quindi, tra i politici, della giacca con un bottone solo, perché 
lasciare un illustre ospite con la mano tesa per più di tre secondi, 
mentre le proprie mani armeggiano nervose con asole e bottoni, 
non è solo poco educato ma anche mediaticamente disastroso. 
Così, a parte alcuni amatori del genere, il doppiopetto è pratica- 


mente sparito. Troppi bottoni da abbottonare e soprattutto troppi 
bottoni che«tirano»sullepingui circonferenze. Bisognerebbe, piut¬ 
tosto, seguirel'ingegnosa creazionedel feldmaresciallo M ontgome- 
ry: cappottino ampio, per nascondere rotondità poco stentoree, e 
grandi bottoni da inserire facilmente in spartani alamari di corda. 
Una valida alternativa potrebbe essere anche la chiusura lampo, 
che si chiude in fretta, ma il problema è che questa lascia grande 
spazio alla creatività e i politici, purtroppo, mostrano di non 
amare molto questa qualità. La cerniera infatti, al contrario del 
bottone, funziona in modo che potremmo definire analogico, 
continuo enon discreto, scarsamente controllabile, ma in compen¬ 
so molto opinabile. Il popolo potrebbe infatti giudicare maleun 
premier con la cerniera tirata completamente giù, ma anche un 
capo di stato con cerniera completamente chiusa potrebbe provo¬ 



care critiche. In ogni caso la moda, già negli anni Cinquanta, aveva 
dato un'interessante suggerimento. Balenciaga infatti lanciò l'idea 
deH'unico grandissimo bottone: facile da individuare (anche al 
buio, ma questa è un'altra storia), facile da chiudere, e soprattutto 
in grado di caratterizzare elegantemente l'abito. 

Ma anche l'eccessiva caratterizzazione non godedi grande simpa¬ 
tia tra i politici. Peccato, perché parte della grandezza di Coco 
Chanel risiede proprio nella creazione dei suoi bottoni gioiello. 
M a la moda è moda, e poi i creativi sono sempre un po' sopra le 
righe. Forse però è solo un problema di coraggio e onestà. Pare 
infatti cheil ReSolenon abbiaavuto alcun tentennamento davanti 
al diamantedi 52 carati che fece tagliarein due parti, per ottenere 
due splendenti bottoni: un signore certamente molto snobepoco 
politicali]/ correi, ma ancheun capo finalmente sincero. 
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Oreste Pivetta 


DOCUMENTI 


1 


arissimaAnna, eccomi a te con 
questo mio ultimo scritto pri- 
ma di partire per la mia con¬ 
danna...». Segueil racconto: l'arresto, l'inter¬ 
rogatorio, le botte, la tortura, la condanna, le 
lacrime, il saluto, Dalla prima tra leLettered/ 
condannati a morte della Resistenza italiana, 
un documento, la prova certa di una opposi¬ 
zione estrema, fino alla morte, al fascismo e 
al nazismo, l'ultima azione, come scrisse 
Franco Antonicelli, perchè la lettera nella 
testimonianza di sé ai parenti e agli amici è 
aprire un'altra strada, aprendo altri cuori, 
spiegando ciò che è accaduto e con quale 
coraggio e quali ideali lo si è vissuto. 

Le Lettere di condannati a morte della 
Residenza italiana sono un libro di cin¬ 
quantanni fa, ristampato in quindici edizio¬ 
ni eadesso nella sedicesima da Einaudi (pagi¬ 
ne 356, euro quaranta), che verrà presentata 
questa sera a M ilano (alle ore 18, all'lspi di 
via Clerici 5, da Marco Revelli e Corrado 
Stajano). È un libro semplice, persino spo¬ 
glio: le lettere e in cima a ciascuna lettera, 
brevi biografie, data di nascita e luogo, lavo¬ 
ro, vicende di guerra, circostanze dell'arre¬ 
sto, esecuzione della condanna. E poi per 
tutte una intestazione: cara mamma, caro 
papà, oppure il nome di una moglie, di un 
fratello, di un amico. 

La lettera è spesso un messaggio di po¬ 
che parole, altre volte è lunga, dettagliata. 
Talvolta èsolo un saluto, altreè una riflessio¬ 
ne che cerca le ragioni politiche e storiche. 

Raramente si scoprono emozioni, pau¬ 
ra, si può invocare Dio o rivolgersi al cielo, 
mai si legge retoricao enfasi. Sembra che chi 
sta per morire voglia «raffreddare» i senti¬ 
menti di se stesso e di chi legge, perché il 
dolore degli altri (una madre o una fidanza¬ 
ta o un amico) sia meno grave. Spesso a un 
attimo dalla fucilazione, chiedono perdono. 
Giacinto Rizzolio scrive: «Carissimo papà e 
fratello, perdonatemi del male che vi ho fat¬ 
to però alto il morale...». Vorrebbe incorag¬ 
giare. Scrive Alfredo Formenti: «Carissima 
moglie, mi devi perdonare di questo che mi 
è successo e in questi giorni sentivo la tua 
mancanza e non mi restadi inviarti un salu¬ 
to e saluta mamma papà e tutti in fami¬ 
glia...». Quante volte si legge: non datevi pe¬ 
na, non soffrite per me. Persino: muoio feli¬ 
ce, sono orgoglioso... Si ammette tuttalpiù: 
«Mentre scrivo ho il cuore secco...» (Renato 
Magi). Sempre si legge la soddisfazione di 
una vita corta ma ben spesa, con coraggio, 
per saldare un debito pubblico aprendone 
un altro privato e tremendo. Annunciando 
la propria morte, qualcuno non dimentica 
di inviare pochi soldi, un anello d'oro, una 
collanina: sono un pensiero alle ristrettezze 
del presente. Scrive ancora Alfredo Formen¬ 
ti: «Vai in officina per i soldi che mi viene e 
la roba che avevo addosso te la faranno ave¬ 
re...». 

La politica sopravvive al dolore. Si fa 
ancora in tempo a rappresentarla, per dare 
una spiegazione, per aiutare gli altri a capire. 
M a, per lo più, la politica di quei condannati 
a morte è la condizione morale di chi rifiuta 
la violenza, l'ingiustizia, labarbarieesi ribel¬ 
la con può, con i mezzi che ha, dunque 
rivelando quello che Marco Revelli definisce 
«il sottofondo etico» della Resistenza: non 
l'ideologia costruita attraverso una propria 
maturità politica eculturale, ma l'istinto mo¬ 
rale diffuso che impedisce di accettare certe 
cose (come si esprime peraltro la miglior 
letturatura resistenziale, cominciando da II 
partivano Johnny). «Sono testimonianze - 
spiega Revelli - che adesso appaiono persino 


Pubblicate finita la guerra 
a cura di Piero Lavezzi 
e di Giovanni Pirelli, 
sono il documento privato 
di una rivolta collettiva 
al regime 
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I Partigiani 

impiccati 

j 7 7 7 7 " 7. a Fanano, 

A mezzo secolo dalla prima, una nuova edizione Modena I 

± (Archivio 

delle «Lettere» dei partigani italiani dellUni,à > 

condannati a morte, straordinaria testimonianza 
di un popolo che scelse la lotta antifascista 

I 


Mario Brusa Romagnoli (Nando) 

Di anni 18- meccanico aggiustatore - nato a Guar¬ 
diaregia (Campobasso) il 12 maggio 1926. Fucilato 
il mattino del 30 marzo 1945, sulla Piazza di Livor¬ 
no Ferraris (Vercelli). È fratello di due caduti parti¬ 
giani. 


Papà e Mamma, 

è finità per il vostro figlio M ario, la vita è una 
piccolezza, il maledetto nemico mi fucila; raccoglie¬ 
te la mia salma e pondela viano a mio fratello 
Filippo. U n bado ateM amma cara, Papà, M ela- 
nia, Annamaria e zia, a Celso dal suo caro fratello 
M ario che dal cielo guiderà il loro dentino in salvo 
da questa vita tremenda. 

Addio. 1/1/ l'Italia. 


Mario-Nando 

M / sono perduto alleorel2 eallel2 e5 non ci sarò 
più per salutare la Vittoria. 


Matteo De Bona (Lari) 

Di anni 26 - perito agronomo - nato a Belluno il 24 
gennaio 1918. Fucilato il 3 marzo 1945 al Poligono 
Nazionale del Martinetto in Torino. 

Carissimo fratello e cognata, 


sono giunto proprio all'ultimo momento, esaurita 
ogni speranza di procedere oltre. 

È stata confermata la mia condanna. L'affronto 
più che mai tranquillo e sereno, come fosse vero 
cheil plotone d'esecuzione mi aspetta. Sono assie¬ 
me al mio amico. 

Ti prego e insieme gli altri di famiglia, di non 
disperare per la mia mancanza. Siate tranquilli e 
sempre sereni, come lo sono in questo momento. 
Non ho altro da aggi ungere che nuovamente salu¬ 
tarvi abbracciandovi e baciandovi tutti, per sem¬ 
pre. 

Il vostro affezionatissimo 


Matteo 


Tancredi Galimberti (Duccio) 

Di anni 38 - avvocato - nato a Cuneo il 30 aprile 
1906. Catturato il mattino del 28 novembre 1944 a 
Torino - incarcerato alle carceri Nuove di Torino - 
torturato. Prelevato all'insaputa del Comando delle 
carceri - caricato su di una macchina - fatto scende- 
renei pressi di CentallosullastradaTorino-Cuneoe 
fucilato a tradimento, la sera del 2 dicembre 1944. 
M edaglia d'oro al Valor M ilitare. Eroe nazionale. 

H o agito a fin di bene e per un 'idea. 


Per questo sono sereno e dovrete esserlo anche voi. 

_ Duccio 


Giacinto Rizzolio (Gino) 

Di anni 25 - operaio del reparto stampi allo stabili¬ 
mento San Giorgio di Sestri Ponente (Genova) - 
nato a Cornigliano (Genova) il 29 aprile 1919. Fuci¬ 
lato da plotone delle Brigate Nere al Forte San Giu¬ 
liano (Genova), alle ore 5 del 29 luglio 1944. 


Carissimo papà e fratei lo, 

perdonatemi del male che vi ho fatto però alto il 

morale che io sono tranquillo. 

lo stamane, tra poco tempo sarò fucilato ma la 

mia coscienza è sempre serena muoio io ma non 

l'idea perchè è più forte del la morte. 

Vi ringrazio di tutti i sacrifia che avete fatto per 
me compreso Bruna e Anita e le loro famiglie. 
Papà coraggio, comprendo cheil vostro dispiacere 
è immenso ma dovete sopravvivere, fatelo per me. 
Diteglielo ai miei amici cheio sono sempreGiaan- 
to. 

Saluti ebad affettuosi vostro sempreGiaanto. 
lo ho combattuto per una giusta causa e tra poco 
giungerà la giustizia. 

Unisco li re 242. 


politicamenteingenuedi un antifascismo esi¬ 
stenziale, di ragazzi che scoprono di non 
poter stare da una parte, di dover star invece 
dalla propria parte di gente che non sa accet¬ 
tare il sorpruso, la privazione delle libertà... 
La zona grigia delle letture revisioniste mo¬ 
stra la suafalsità, il suo sordido valore, mara¬ 
maldo». Un'offesa che snatura la storia e il 
caratteredi quest'Italia. È un argomento che 
riprende Gustavo Zagrebelsky nell’introdu- 
zionea quest'ultima nuova edizione, polemi¬ 
co contro una storiografia che disegna l'iden¬ 
tità nazionalesecondo i vizi dell'ignavia, del¬ 
l'opportunismo, dell'indifferenza, per cui 
chi azzarda una «svolta» rappresenta solo 
una «deviazioneestranea alla nostra tradizio¬ 
ne». Con una conseguenza: le deviazioni 
non sopravvivono, anche la memoria si deve 
spegnere, la Resistenza e la lotta di Liberazio¬ 
ne non sono che il risultato di quella devia¬ 
zione, guai a dire che su di esse si fondò lo 
stato repubblicano, fino, nella sequela risapu¬ 
ta del revisionismo, all'uguaglianza trai com¬ 
battenti partigiani e i «ragazzi di Salò», tra 
antifascisti efascisti, in un'Italia che non era 
nulla: stava a guardare e basta. 

Le Lettere contengono invece la voce di 
un popolo, che sente il valore della libertà e 
del prezzo che essa può comportare. U n po¬ 
polo diversissimo, perchéaccanto combatto¬ 
no intellettuali raffinati come Leone Ginz- 
burg, professionisti che vantano una lunga 
pratica di letture e di politica, come Duccio 
Galimberti, operai chesanno tanto di fabbri¬ 
ca e di lotte, giovanissimi, neanche ventenni 
e subito toccati dalla tragedia della guerra. 

Queste lettere furono raccolte, finita la 
guerra, da Piero Lavezzi e da Giovanni Pirel¬ 
li (che completeranno la loro ricerca con le 
Lettere di condannati a morte della Resistenza 
europea ) e stasera Revelli e Stajano presente¬ 
ranno un altro epistolario, proprio quello 
tra Giovanni e il padre Alberto, Legami e 
conflitti, pubblicato da Archinto (e di cui 
l'Unità ha scritto il 14 marzo), un epistolario 
nel quale si legge il progressivo distacco del 
figlio dall'impresa di famiglia, alla quale il 
padrelo aveva destinato... Lettere in un libro 
e nell'altro, dunque, lettere che ritrovano 
una ragioneunitaria nella figura di Giovanni 
e nel senso comune che portano: di un in¬ 
gresso, con il fascismo e con la guerra, della 
storia nelle vite individuali fino a sconvolger¬ 
le, provocandone scelte drastiche, rotture, 
mutamenti radicali, che per alcuni, molti, 
significarono la morte. Anche Giovanni do¬ 
vette vivere la sua rottura, una piccola morte 
consumata in un simbolo nelle relazioni fa- 
migliari. Giovanni Pirelli, educato per diveni¬ 
re il capo di una azienda mondiale, contami¬ 
nato come tanti (e come il padre) dal fasci¬ 
smo, incontra tuttavia la guerra e con la 
guerra è costretto a chinarsi davanti a una 
umanità sofferente di soldati, contadini 
strappati dai campi e dalle famiglie, operai. 
Questo è il mondo di povera gente, lontano 
dallafamiglia, chegli si offre e che l'obbliga a 
scegliere, come hanno scelto tanti giovani, 
tanto diversi da lui, come quei condannati a 
morte della Resistenza. La guerra è un enor¬ 
me lente sul dolore, sulla prepotenza, sulla 
sopraffazione, contro un popolo estraneo 
agli interessi chela provocano. Giovanni Pi¬ 
relli decide di troncare con una cultura che 
avverte complice e il suo primo atto fu di 
costruire questo documento con modestia, 
senza i nterpretare, senza commentare, docu¬ 
mento di una rivolta, precisando, con Lavez¬ 
zi: «La testimonianza va lasciata, per intero, 
alle parole di chi ha affrontato l'estremo sa¬ 
crificio». Senza mettersi in noi. Quelle lette¬ 
re non erano per noi. Erano l'addio più pri¬ 
vato e quindi più sincero. E questo conta per 
la nostra storia. 


Dell’erede della grande 
impresa che rifiutò 
la carriera aziendale 
è apparso da poco anche 
il carteggio con il padre 
Alberto 



Giacinto Rizzolio 
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Maria Serena Palieri 


La disperazione senza volto di una donna bosniaca durante il conflitto nell’ex Yugoslavia 

La nuova arma totale? Lo stupro 

Ruanda, Algeria, Bosnia: paria la studiosa Karima Guenivet 


S ìfiya H ussaini Tungar Tudu, 
a n i geri an a ap pen a sfu ggi ta al - 
a morte per lapidazionecom- 
minatale in base alla sharia o, come 
lei, altre cittadine di nazioni dove il 
fatto di essere donna è «un pericolo 
in sé», avranno domani il diritto di 
reclamare accoglienza in terre più 
democratiche come «rifugiate politi¬ 
che»? Karima Guenivet racconta 
che questo è l'obiettivo della lobby 
femminile europea cui lei aderisce: 
ottenere che entro il 2002 la Com- 
missionedi Bruxelles accolga questa 
ipotesi - la fuga da paesi dove è la 
discriminazione sessuale che muti¬ 
la, violenta, uccide - nello Statuto 
dei Rifugiati. In Francia, aggiunge, 
hanno già chiesto un pronuncia¬ 
mento su questo ai candidati in cor¬ 
sa per l'Eliseo. 

Karima Guenivet, nata da padre al¬ 
gerino e madre francese, ha 31 anni, 
una morbida bellezza fisica e 
un'esperienza, in campo di diritti 
umani, maturata nelle aree più du¬ 
re: Bosnia, Algeria, Ruanda. Si muo¬ 
ve su11'«altro versante» delIa globaiiz- 
zazione, cioè tra ong e mass-media: 
ha cominciato in un villaggio vicino 
a Sarajevo, nel '96, dirigendo un cen¬ 
tro per bambini rifugiati, e da quel¬ 
l'esperienza ha tratto il primo spun¬ 
to per il suo libro Stupri di guerra, 
uno studio sull'arma della violenza 
sessuale, così come essa è stata usata 
nei conflitti dell'ultimo decennio 
(ora in italiano per Luca Sossella, 
pagi ne 202, euro 15). Racconta, Ka¬ 
rima: «L'interesse per questo argo¬ 
mento mi è nato appunto lì in Bo¬ 
snia quando, con una psicoioga loca¬ 
le, lavoravo nell'aiuto ai piccoli mu¬ 
sulmani. Abbiamo esteso l'indagine 
psicologica alle loro famiglie: cioè 
alle loro madri, perché di uomini 
tra i 15 e i 60 anni ne erano rimasti 
pochi... Ero aiutata dal fatto di esse¬ 
re io stessa musulmana, così ho su¬ 
perato il brivido di paura che in 
quel villaggio mi ha accolto il primo 
giorno, quando vecchi, donne e 
bambini temevano che noi fossimo 
serbi venuti a riprendersi le loro ca¬ 
se, e ho potuto conquistare la loro 
confidenza». I n quella Sarajevo che, 
dal punto di vista della popolazione 
femminile, descrive come «uno stra¬ 
no posto, dove incontri donne sen¬ 
za velo, donne che portano il loro 
velo come un vezzo, sul viso ben 
truccato e con la gonna corta, don¬ 
ne pesantemente velate e perfino 
una donna che il marito teneva al 
guinzaglio», Karima dunque nel '96 
si sente raccontare dal vivo, nei par¬ 
ticolari, le storie di «stupri etnici» 
che, in quel periodo, cominciavano 
a essere riportatedalla stampa inter¬ 


nazionale ( «era dal '93 che arrivava¬ 
no rapporti su questo tema, ma per 
un periodo lungo si è pensato che 
fossero invenzioni del governo bo¬ 
sniaco per ottenere l'intervento ar¬ 
mato internazionale» ricorda). La 
Bosnia, per lei come poi per tutti 
noi, funziona da detonatore dell'at¬ 
tenzione: «Le violenze avvenivano 
non lontano, in Africa, ma in Euro¬ 
pa. Su donnecomenoi: stessa istru¬ 
zione, stesso livello di vita». Lì si 
sente raccontare dalle vittime la me¬ 
tamorfosi della violenza sessuale: da 
quello che definisce «stupro d'occa¬ 
sione», ritenuto da sempre un «natu¬ 
rale» corollario delle guerre, allo 
«stupro sistematico». Un'arma usa¬ 
ta come si usano le mine anti-uo¬ 
mo: per colpirei civili, visto che so¬ 
no i civili ormai, al 90%, le vittime 
del modello di conflitto che ci ha 
regalato il Novecento. Per colpire 
«le» civili, secondo la nuova varian- 


tedi genocidio ideata da M ilosevic. 
Eppure, chissà se l'ex-presidente ser¬ 
bo dovrà renderne conto: Karima 
Guenivet spiega che, nonostante gli 
impegni precisi presi dalla procura¬ 
trice dell'Aia, Carla Dal Ponte, nel¬ 
l'atto d'accusa contro M ilosevic 
non appare in modo esplicito la pa¬ 
rola «stupro». Ed è, per ora, solo 
una speranza quella che la futura 
Corte Penale internazionale entri 
senza ambiguità in questo terreno: 
per punire anche le violenze com¬ 
messe in più occasioni, - come la 
cronaca ha raccontato per la Soma¬ 
lia per esempio - anche dai caschi 
blu. Dai «soccorritori». 

Karima Guenivet ha esteso la sua 
indagine all'uso dello stupro siste¬ 
matico in altri due conflitti: i massa¬ 
cri del Ruanda e la guerra civile in 
Algeria. Macelli che la nostra co¬ 
scienza di telespettatori ha da un bel 
pezzo digerito e che il suo saggio 


riesplora in questa chiave: secondo i 
rapporti Onu, ricorda, neH'aprile 
del '94 in Ruanda furono mutilatee 
stuprate 50.000 donne (i «media del¬ 
l'odio», incitando all'annullamento 
del nemico, vi spingevano gli hutu), 
mentre in Algeria lo stupro sistema¬ 
tico avveniva - variante locale - in 
nome della jihad. M a già nel '90 gli 
iracheni avevano violentato cinque¬ 
mila kuwaitiane, esarebbero miglia¬ 
ia le afghane violate. Guenivet rac¬ 
conta l'accoglienza contraddittoria 
(obiezioni come «ma non sa che la 
violenza sessuale in guerra esiste da 
sempre, dai tempi del ratto delle Sa¬ 
bine?» avanzatale da una giornalista 
di sinistra) che il suo saggio ha otte¬ 
nuto in Francia: parlare di Algeria 
di oggi, di jihad e di stupri, sembra, 
dice, «pericoloso»in un paesechein 
questo periodo sta facendo nuovi e 
faticosi conti col suo passato colo¬ 
niale. Secondo un'inchiesta di Le 


Monde, ai tempi della guerra di libe- 
razionel'80% dellealgerinesottopo- 
stea interrogatorio nei posti di poli¬ 
zia furono violentate. Il primo ger¬ 
moglio di stupro sistematico? 

Stupri di guerra è un saggio che ac¬ 
cende le luci su un quadro contrad¬ 
dittorio: la coscienza dell'insoppor¬ 
tabilità della violenza sessuale è cre¬ 
sciuta nel pianeta nella seconda me¬ 
tà del Novecento ma, per converso, 
è affiorata questa mostruosità, l'uso 
scientifico dello stupro come un'ar¬ 
ma di massa. È, a pensarci, come se 
l'aver sottratto la violenza sessuale 
alla sfera della «naturalezza», deH'« 
animalità» cui prima era relegata si¬ 
gnificasse vederla rispuntarenei pan¬ 
ni di puro esercizio di potere, di so¬ 
praffazioneconsapevole. Non è così 
anche in tempi di pace, in paesi tran¬ 
quilli, nelle violenze chevengono ef¬ 
fettuate non più uno contro una, 
ma dai «branchi»? 



in Spagna 

Terrorista dell’Età, evaso 
ma grande scrittore 


Lello Voce 


L a notizia deH'ADN-Kronos è 
scarna, ma sembra costruita 
apposta per far sorgere la po¬ 
lemica e lo scandalo. I n Spagna l'Asso- 
ciazionedei Critici Letterari decidedi 
premiare, come migliore autore ba¬ 
sco dell'anno, nientemeno cheun ter¬ 
rorista dell'Età. La notizia, data così, 
farabbrividireepiùchemai oggi, nel 
mondo del post-9.11 e dei kamikaze 
di Hammas, in cui il terrorismo sem¬ 
bra voler incarnare, nell'immagina¬ 
rio sodale, l'archetipo del Male. 

Ma poi basta fare qualche ri cerca 
su Internet per scoprire che non è 
proprio così, o almeno non del tutto. 
J oseba Sarrionai ndi a, l'autore premi a- 
to a Madrid per il suo Lagun 
Izoztua (L'amico congelato), un ro¬ 
manzo dedicato al tema dell'esilio po¬ 
litico, è in effetti latitante da anni, da 
quando, nel 1985, nel giorno di San 
Fermin, mentre i tori correvano a 
Pamplona la loro corrida, Joseba per 
parte sua, dopo cinqueanni di galera, 
corseviadalla prigionedi M artutene, 
a Donostia, in cui era stato condanna¬ 
to a restare 27 anni per essere stato 
membro dell'Età. Ma Sarrionaindia 
non èsoloquesto. Egli èin effetti uno 
scrittore notissimo del Paese Basco, 
professoredi Foneticaetraduttorein 
basco della WasteLand di T.S.EIiot, 
le sue opere vengono regolarmente 
rappresentate, è considerato uno dei 
maggiori rappresentanti della genera¬ 
zione poetica successiva a quella di 
Aresti e del cosiddetto rinascimento 
Basco, è stato curatore di una rivista 
di peso nella letteratura euskera co¬ 
me Pott Banda. A lui si rivolgel'asso- 
lutamente i n so spettato le D i parti men¬ 
to di Economics dell'University of 
Surrey per un intervento di ampio 
respiro sulla situazione politica basca 
e per chi vuole saperne di più un 
intero sito web è lì, nel cyberspazio 
che ci parla di lui (http://olerkia.tri- 
pod.com/olerkia/josebasarrionaindia. 
htm). 

Ma al di lèdei distinguo e delle 
precisazioni, il problema vero è, ov¬ 
viamente, un altro. Cosa doveva fare 
la giuria spagnola, doveva giudicare 
Sarrionaindia come scrittore, o come 
terrorista? lo non posso che concor¬ 
dare con quanto dichiarato da Mi¬ 


guel Garda Posada, Presidente della 
giuria, nel suo rivendicare che ad esse¬ 
re premiato non era stato il terrorista, 
malo scrittore. Di quanti grandi auto¬ 
ri dovremmo infatti privarci, se voles¬ 
simo escludere dal nostro orizzonte 
le loro opere, a causa di scelte politi¬ 
che o morali che non condividiamo? 
L'elenco sarebbe lungo: da Pound a 
Sade, a Genet, da D'Annunzio a Céli- 
ne. E in un'epocadi revisionismo sto¬ 
rico spinto, sarebbe lecito aspettarsi, 
in breve, guai anche per M ajakovskji 
e Brecht. D'altra parte, a voler andare 
indietro nel tempo, chi di noi, oggi 
condividerebbe la politica di spietata 
repressione che l'onirico Ariosto ap¬ 
plicò contro i ribelli di Garfagnana, 
quando per sbarcare il lunario, gli toc¬ 
cò di governarli? Smetteremo dun¬ 
que di considerare L'Orlando Fu- 
r/osodegnodi compari re nel l'elenco 
dei capolavori della letteratura i tali a- 
na?0 ancora, chi condividerebbe, og¬ 
gi, le tesi sul tirannicidio di Alfieri e 
sino la van/emilitar-interventistadel 
Foscolo? E i cattolici, come faranno 
con Leopardi e le sue tesi sulla nobil¬ 
tà del sui ci di o? Q uesta sarebbe o wi a- 
menteunaviaassai pericolosa da per¬ 
correre, che ci porterebbe a circolare 
in paraggi pericolosamente vicini a 
Farenheit 452. E questo credo valga 
per gli autori passati tanto quanto 
per quelli viventi. Gli israeliani do¬ 
vrebbero forse rinunciare a leggere 
Saramago, perché critica la politica 
del Governo Sharon? E a quanti auto¬ 
ri israeliti dovrebbero rinunciare così 
i cittadini palestinesi? Ovviamente 
chi è stato premiato è stato lo scritto¬ 
re, quello stesso che anni fa scrisse 
una bellissima poesia, Il fabbro 
schiavo, che riproponeva il dramma 
di Efesto nel classicissimo prometeo 
«Imprigionato nelle umide foreste 
d'occidente/ ti fecero fare il fabbro /e 
tu costruisci catene. / Il ferro rovente 
che estrai dalla fornace / può essere 
forgiato come vuoi, / puoi modellare 
spade / affinché la tua gente possa 
spezzare catene / ma tu, schiavo, / 
continui a forgiare più e più catene». 
Questo è il poeta. Se l'uomo poi con¬ 
fonde le spade metaforiche del suo 
stesso scritto con auto bomba che uc¬ 
cidono civili, per questo è giusto che 
sia giudicato dalla giustizia degli uo¬ 
mini. Come uomo però, non come 
poeta. 


Ad «Expocartoon» a Roma una mostra e un dibattito sulla satira del continente nero 

Africa libera, anche di ridere 



Renato Pallavicini 


L a satira, si sa, non ha confini. 
Restrizioni, censure e, in 
qualche caso, vere e proprie 
persecuzioni, questo sì. E allora il 
titolo La satira termometro di libertà 
è quanto mai azzeccato, ancor più 
trattandosi di Africa, un continente 
in cui la libertà (e dunque la libertà 
di satira) non se la passa troppo 
bene. Il titolo è quello della mostra, 
curata da Marisa Paolucci e dal 
mensile Nigrizia, la storica rivista 
dei missionari comboniani che, dal 
1872, di Africa si occupa con corag¬ 
gio e che al fumetto africano aveva 
dedicato un dossier in uno dei suoi 
ultimi numeri (neavevamo parlato 
su l'Unità del 15 gennaio scorso). 
La mostra è allestita neH'ambito di 
Expocartoon, la rassegna dedicata ai 
fumetti ai cartoon e ai gameschesi 
apreoggi aRomaall'Eur (fino al 21 
aprile, nelleduesedi del Palazzo del¬ 
la Civiltà e del Lavoro e nel vicino 
Salone delle Fontane), organizzata 
da Firmamenta, Eur spa e, per la 
parte culturale da Immagine, sotto 
Ia di rezione arti sti ca di Roberto Ge¬ 
novesi. 

Ridere si può, dunque, e si deve 
anche se in molti casi ci sarebbe 
poco da ridere. Prendete il caso del 
congolese Alain Mata, autoredi un 
libro di fumetti satirici, per il quale 
èstato imprigionato da tre successi¬ 
vi presidenti della Repubblica del 
Congo, oggi esule a Parigi. Le sue 
vignette saranno esposte in una se¬ 
zione particolare della mostra roma¬ 
na dedicata agli autori e ai disegna¬ 
tori che si sono cacciati nei guai a 
causa del loro lavoro. Per fortuna, 
anche se tra mille difficoltà, anche 
in Africa ci sono piccole isole in cui 
la satira sopravvive e in qualche ca¬ 
so prospera. Come il Journal dejeu- 
di, settimanale satirico di Ouaga- 
dougou (Burkina Faso) e come Le 
Marabout (ancora nel Burkina Fa¬ 


ci bo&vignette 

«Un sorriso sicuro per il diritto di 
mangiare bene e ridere in pace». È 
lo slogan della quinta edizione del 
Festival internazionale di Humor 
grafico che prende il via oggi a 
Palazzo Ruspoli a Nemi (fino al 21 
aprile) e che, da qui ad ottobre 
toccherà buona parte dei Castelli 
Romani, da Genzano a Rocca di 
Papa, da Nemi a Frascati. Ideato e 
organizzato da Julio Lubetkin, il 
festival quest'anno è dedicato alle 
problematiche che ruotano attorno 
al tema dell’alimentazione 
(emergenze alimentari, 
inquinamento, organismi 
geneticamente modificati ecc.). 
Disegni e vignette sono stati 
realizzati da autori come Altan, 
Quino, Staino, Contemori, Bruna, 
Krhan, Bucchi, Pancho, Giuliano, 
Maramotti e altri grandi nomi della 
satira italiana ed internazionale. 

re.p. 


so), un mensile che, oltre al la satira, 
presenta ampi reportage ed inchie- 
stesui problemi del paeseedel con¬ 
tinente; o comeGb/tc/il, addirittura 
un quotidiano satirico della Costa 
d’Avorio, che con le sue 40.000 co¬ 
pie è un vero e proprio fenomeno 
editoriale. Il suo direttore, Lassane 
Zohoré, assieme ad alcuni disegna¬ 
tori africani (Gado del quotidiano 
Daily Nation di Nairobi, Chri¬ 
stophe Ngale Edimo, fondatore di 
Afriquedessinéee, se riuscirà ad otte¬ 
nere i documenti necessari, anche 
l’esuleAlain Mata) sarà presente ad 
Expocartoon, dove oggi pomeriggio, 
alle 17 si terrà una tavola rotonda in 
cui si confronteranno i vari autori e 
alla quale farà seguito un incon¬ 
tro-scontro, una sfida tra sinistra e 
destra a colpi di matita, tra due au¬ 
tori satirici di casa nostra, Vauro, il 
celebre vignettista de il manifesto 
(per l’occasione presenterà anche il 
suo recente libro Premiata macelle¬ 
ria Afghanistan) e Alfio Krancic, di¬ 
segnatore dell Giornale e del Secolo 
d'Italia. 
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Una chiesa attaccata 
a cannonate 

Giovanni Bertei, La Spezia 

Per la prima volta nella storia un esercito ha attaccato una 
chiesa a cannonate, al di lèdi tutti i massacri quotidiani da 
parte dell'esercito israeliano, mi domando cosa ci fanno i 
iaburisti (socialisti?) all’interno di talegoverno?Aprrovano 
anche loro tutto quanto avviene? 

Per Israele, 
una scelta giusta 

Enzo Ferrara 

Unamanifestazioneafavoredegli israeliani?Assolutamen¬ 
te sì. Accolgo favorevolmente questa proposta, perché è 
giusta. Perchéègiusto marciare per chi da 18 mesi subisce 
attacchi terroristici. Indipendentemente dalle motivazioni 
che può avere la controparte ad agire. Perché non è vero e 

10 sappiamo tutti che i palestinesi non sono solo stinchi di 
santi. Perché i palestinesi sono oppressi, è vero, ma non 
solo dall'occupazione israeliana, anchedachi li ha pessima¬ 
mente governati. Che si ègiocato parecchiefichesin passa¬ 
to e gli si continuano a darne altrettante, gratis. Perché gli 
attacchi di Netanya sono avvenuti nei giorni in cui si discu¬ 
teva della proposta di pace Saudita. Perché i Sauditi hanno 
grossissime responsabilità nel conflitto in atto, con i loro 
finanziamenti al terrorismo suicida. Perché il mondo arabo 
non ha mai voluto la nascita di uno stato palestinese, per¬ 
ché significava accettarela stessa risoluzione che dichiarava 
la nascita dello Stato di israele. Perchénellescuolepalestine- 
si si istiga all’odio antiebraico, sotto il silenzio dei pacifisti. 
Perché i pacifisti non hanno mai voluto denunciare le 
esecuzioni sommarie da parte deil'Anp dei collaborazioni¬ 
sti (ma questo sembra essere giustificato). 

L’esempio 
di Marzabotto 

Lidia Bertini Bernardini 

Vorrei chiedere al Direttore e al vostro bel quotidiano di 
farsi promotori di una raccolta di fondi per la ricostruzione 
della Chiesa della Natività a Betlemme e affinché presso 
questa Chiesa venga istituita una Scuola di Pace, sull'esem¬ 
pio di quella di Marzabotto, che consenta l’incontro e il 
dialogo eia reciproca conoscenza tra Palestinesi ed Israelia¬ 
ni. Sarebbe bellocoinvolgere in questo progetto i Gruppi 
Pacifisti Israeliani. M i pare sarebbe una iniziativa importan¬ 
te per iniziare un vero percorso di pace. Cosa ne pensate? 
P.S. Alla luce di quanto si sta scoprendo, dei massacri 
perpetrati dall'esercito israeliano in Palestina non sarebbe 
giusto chiedere a livello internazionale che i responsabili 
vengano giudicati per crimini contro l'umanità? M i piace¬ 
rebbe anche che una certa Signora, così pronta a condanna¬ 
re il mondo intero e ad indignarsi dalle pagine di Panora- 
ma(articolo letto anche in Tv berlusconiana per dargli mag¬ 
gior risalto) chiedesse ora, con altrettanta enfasi, scusa. 

Sedimentare culture 
non cancellarle 

Vladimir Frenna, Brescia 

Proprio gli israeliani, che hanno fatto di Israele un giardi¬ 
no, insiemeai loro fratelli palestinesi, i quali altro non sono 
che coloro che non parteciparono allediasporeesi integra¬ 
rono con le dominazioni di altre popolazioni, sono in 
grado in base alla loro storia e alla loro cultura di aprire una 
nuova via al mondo. Se per pensare a percorsi di singoli 
uomini pacifici che devono passare nelle case di altri per 
entrare nella propria è ancora presto, può non esserlo per il 
progetto di una frontiera che induca un popolo ad essere 
costantementepartecipedellecondizioni dell'altro, checon- 
sentadi compenetrareduepopoli edi ri uscire comunquea 
distinguerli, che porti la compensazione dei territori colo¬ 
nizzati dagli israeliani in altri luoghi colonizzati da palesti¬ 
nesi a spese del territorio ora assegnato agli israeliani. Que¬ 
sti ultimi traccino una volta per tutte i profili necessari per 

11 loro stato e concordino il recupero di ulteriori aree perse 
con i palestinesi finanziando ad esempio un programma di 
bonifica che strappi la terra al mare, sul modello olandese. 
Anche l'Europa, accantonando lepaginebuiedi intolleran¬ 
za e di repressione totalitaria che l'hanno contraddistinta, 
può e deve fare la sua parte proprio partendo dalle proprie 
esperienze più costrutti ve e tolleranti. Un grande architetto 
del secolo scorso, Alvar Aalto, scriveva proprio a proposito 
dell'Europa post-bellica: «Un laboratorio in cui, alla picco¬ 
la scala, si inventi ciò che le grandi nazioni, con i loro 
laboratori giganteschi, non sono in grado di fare. U n labora¬ 
torio sperimentale per l'ambiente e la cultura dell'abitare, 
con le forme artistiche che ne derivano». La rivincita dei 
piccoli popoli nei confronti dei totalitarismi ha condotto 
all’Europa unita e alla stessa maniera i piccoli popoli me¬ 
dio-orientali possono contrastare le velleità di controllo 
globale dei grandi, incontrandosi su di un confi ne tracciato 
dall'intelligenza, su di un confi ne che consenta di alimenta¬ 
re la memoria e le impedisca di scivolare nel ricordo. Un 
confine che con intelligenza distingua, come vuole M oni 
Ovadia, ma che allo stesso tempo evidenzi di vedervi all’in¬ 
sieme all'interno ed all'esterno, ausser sich gehen, come 
volevaGoethe. Poichéseun si stema è intei li gente, funziona 
e sedimenta le culture, invece di cancellarle. 

È sempre il più debole 
a perire 

Roberto Ciofani militante DS 
Fontenuova - Roma 
Caro Direttore, 

la notizia che mi ha veramente irritato è che anche tu 
parteciperai a questo corteo a senso unico. Come puoi fare 
ci ò q u an do è I a si cu rezza d el I a P al esti n a ad essere i n peri co¬ 
lo, quando il popolo oppressoreèdi Israeleequello oppres¬ 
so è della Palestina, quando è il governo di estrema destra 
di Sharon ad ordinarel'occupazionedel territorio palestine¬ 
se provocando l'uccisione di centinaia di persone civili 
inermi ed accentuando la reazione di decine di giovani 
disperati palestinesi costretti a compiere efferati atti terrori¬ 
stici che provocano altre vittime innocenti fra la popolazio¬ 
ne israeliana, quando è il governo di Israele ad ignorare 
tutte le risoluzioni dell'Onu egli appelli accorati dei capi di 
stato arabi ed occidentali, del Vaticano edelleorganizzazio- 
ni umanitarie. 

U na volta ancora viene purtroppo confermata la storia che 
a perire è sempre il soggetto più debole; chi usa ancora gli 
occhi per vedere e le orecchie per sentire ne ha prova, tu 
evidentemente ti sei momentaneamente assopito. 
Ciononostantecontinuerò ad essereun assiduo lettoredeil 1 
Unità. 


Medio Oriente: 

lettere incubo, angoscia 
al direttore p aura> speranza 


Le lettere 
(massimo 20 
righe 

dattiloscritte) 
vanno indirizzate 

a: «Cara Unità», 

via Due Macelli 
23/13 00187 
Roma o alla 
casella e-maiI 

«lettere@unita.it» 


Nei giorni scorsi sono arrivati in redazionemoltis- Ne pubblichiamo alcuni integralmente, di altri, 
simi messaggi sui tracpci eventi del Medio Orien- molto lunghi, sono stati scelti soltanto dei brani, 
te. La risposta è per tutti. 


L e lettere che compaiono in questa pagina si' portano 
addosso tutto il peso di queste giornate di tragedia e 
di sangue. In ciascuna di esse c'è incubo, angoscia, 
paura, comeho scritto né titolo. Ci sono anche persuasioni 
profondamente sbagli atee affiorano, qua e là, fra senti men¬ 
ti appassionati, anche residui pesanti di pregiudizio. Temo 
che compaia ben poco la speranza, ed è ciò che tenterò di 
evocarein queste righe, perchéèstato proprio un sentimen¬ 
to così irrealistico a far sopravvivere, nonostante tutto, l'Eu¬ 
ropa feroce da cui tanti di noi sentono di essere appena 
usciti (la notte del l'orrore fascista, déla Resistenza, déle 
persecuzioni si è condusa solo cinquant'anni fa) e di cui 
tanti altri sembrano non sapere niente. 

Il senso di ciò che sto dicendo non è di evocare il male per 
spiegare il male o per confrontarlo, ma di identificare il 
punto realistico déla speranza: l'Europa èrisalita dall'infer- 
no e ha trovato legami e ragioni per vivere insieme. Adesso, 
se ha una colpa, è la sua strana apatia per il dolore degli 
altri. M a almeno dimostra che salvarsi insieme è possibile. 
Salvarsi insieme è ci òche deve accadere in MedioOriente. 
M olte lettere affermano con indignazioneun pirindpio: esse 
recontro Sharon non vuol direessereantisemiti. È vero. Ma 
è bene riconoscere anche l'altra facda di questa frase: essere 
perlsraéenon vuol di re abbracci areSharon, né farsi garan¬ 
ti dé suo modo di concepire la difesa di Israée. Mala difesa 
di Israée ha un carattere molto diverso dai legami che si 
formano in qualsiasi altro Paese attaccato dal terrorismo. Il 
problema già abbastanza tragico dunque (pensi'amo al terro¬ 
rismo né nostro Paese) nella vita di ogni israéiano compo- 
need esprime un messaggio inequivocabile: c'èil rischio che 
Israée non possa più esistere. 

Di fronte alla minacda spaventosa (e alle conseguenze spa¬ 
ventose) déle bombe umane, molti - in queste lettere e in 
ogni dibattito - si concentrano sul di sperante volto di coloro 


che si fanno esplodere. Guardano a qué volto cornea una 
tragedia personalea cui qualcuno in solitudine è stato spin¬ 
to dalle condizioni in cui vive e dunque dalle sue stesse 
vittime. È un percorso impossibile. Un amile immolarsi 
solitario, spontaneo, individuale non è mai avvenuto néla 
storia. Ciò cheèawenuto (per esempio i settantamila morti 
causati in dieci anni di terrorismo suicida nélo Sri Lanka) 
ci dicono che le giovani séme bombe umane che a danno e 
portano morte in qué Paese sono profondamente indottri¬ 
nate e méicolosamente organizzate da menti fredde che 
non si espongono mai alla morte. Sono i pianificatori di una 
strategia orrenda ed efficace. Ci insegna anche un'altra 
cosa. Le bombe umane sono uno straordinario strumento di 
terrore, con cui è praticamente impossibile vincere. Per la 
natura stessa dél'atto, possono solo provocare reazioni estre¬ 
me Néla disgraziata isola délo Sri Lanka hanno ucciso 
anche due capi di Stato, dunque hanno avuto il massimo 
dé macabro successo di quéla strategia. Impossibile però 
immaginare, anche per la più spaventata déle loro vittime 
reali o potenziali, di sedera a un tavolo per trattare. 

Il fatto è che la bomba umana porta con sé un messaggio. 
Con la propria morte l'attentatore suicida dichiara la morte 
di tutti suoi avversari. Cerca di ucadereil numero più alto 
né modo più orrendo, cerca feste, persone giovani, bambini 
per dire: voi dovée scompari re. T utti. Voi non doveteesiste- 
re. Il messaggio èarrivatoeha scosso gli israéiani come mai 
era accaduto prima, in un Paese che di guerre ne ha avute 
tante, combattute da quasi tutti i suoi cittadini. 

La risposta di Sharon - guerra totale- ha provocato durissi¬ 
me obiezioni nel mondo ed è infatti aperta sia al dibattito 
morale che a quélo déla utilità strategica. Però è difficile 
non renderà conto dé panico - calcolato da chi organizza, 
usando Unicamente la disperazione ola esaltazione réigio- 
sa di chi esegue - provocato dal susseguirà déle bombe 


umane in tutti gli israéiani, anche néla parte animata dai 
sentimenti più solidaristici eumani. Le bombe umane sono 
terrorismo assoluto che si svincola da ogni tentativo di 
dialogo e si legano alla predicazione di Bin Laden. Infatti 
dopo Bin Laden, e non prima, sono diventate strategia 
contro Israée. 

Pota/a Arafat fermare un istante prima la sequenza tragi¬ 
ca? Su questa domanda senza risposta si gioca il destino di 
future possibili trattative, ma non si' può fingere che la 
domanda non esista. Si dice agli israéiani di abbandonare 
Sharon. Ma i palestinesi, adesso eoa duramente colpiti, 
penseranno davvero di essersi trovati in buone mani sotto la 
guida cheli ha portati a dare morte - e poi a rice/erne- in 
questo modo e in questa misura? La parte dé mondo a cui 
stiamo guardando è fatta di molte parti: il diritto di Israée 
a vivere. Il diritto dé palestinesi ad avere uno Stato (come 
era già stato sancito dalleNazioneUnitené 1947) invecedi 
una perenne condizione di guerra. Gli impedimenti sono 
molti, dagli insediamenti dé coloni alla paura reciproca. 
M a non sono dati dalla sproporzionedi potenza fra Israée e 
Palestina, perché intorno alla Palestina c'è tutto il mondo 
arabo, il suo petrolio, la sua ricchezza, la sua capaatà di 
pesare sugli affari dé mondo, i legami fittissimi di tutto il 
mondo industriale coi Paesi arabi ricchi e potenti. 

Adesso l'ostacolo più grande sono le bombe umane, la lunga 
saa di vittime totalmente innocenti, a cui è seguita una 
azione militare violentissima. Non è utile cercare di non 
vedere una o l’altra déle parti di cui si compone questo 
tragico puzzle. Non è utile sovrapporre alla vera storia 
maschere di carnefici edi vittime (solo carnefici, solo vitti¬ 
me) per direa se stessi: sto dalla partegiusta. La partegiusta 
èia pace. La pace si fa insieme. 

Furio Colombo 



La «kippa», tradizionale copricapo ebraico, sfoggiato durante l’Israele Day lunedì scorso a Roma Foto di Riccardo De Luca 


Voi state solo 
con i terroristi 

Gianni Passamani 

Egregiadirezione, trovo disgustoso il modo antidemocrati¬ 
co che avete nel presentarci la situazione in Israele. Voi 
state da una sola parte: con i terroristi che non sanno fare 
altro che uccidere innocenti, lì come in altre parti del 
mondo. Un cordiale saluto. 

Ora vedrò gli ebrei 
con occhi diversi 

Paolo Bressano 

Francamentec’èdarimaneredisgustati. Non ho mai avuto 
pregiudizi contro gli ebrei ma da oggi in poi credo che non 
li vàrò più come prima. La Fallaci, N irenstein, Colombo, 
Lerner insomma l'esercito di ebrei che di rigelo scrive sui 
giornali italiani, esattamente comeil resto della lobby ebrai¬ 
ca internazionale vorrebbe con articoli, servizi tv, libri e 
ogni altra forma di propaganda far apparire gli ebrei come 
vittime. Il solo massacro di Jenin conta più vittime di 
quante ne abbi amo fatte i poveri edisperati giovani palesti¬ 
nesi che si sono sacrificati. Sì, decisamente, da oggi in poi 
vedrò gli ebrei con occhi diversi e certo non vorrò più 
sentire la loro lagna sulla Shoah. Quello che stanno facendo 
in Palestina è davvero schifoso. 


Sarò felice 
solo quando... 

Alessandro Venusino 
Caro direttore, 

nel tuo/nostro giornale in questi giorni sono apparsi parec¬ 
chi articoli di fi lo-israeliani e palestinesi riguardanti la gra¬ 
vissima attualità mediorientale. In molti di essi non credo 
di aver realmente ravvisato la necessità vera, immediata 
della pace che preveda, come noi più volte abbiamo fatto 
presente, l’equaformula«Duepopoli, DueStati». 

Chi difende a spada tratta Israele, come se tutti mirassimo 
alla sua distruzione, mette in evidenza una strana paura 
che, dopo la terribile eassurda tragedia del nazismo, èperò 
facilmentecomprensibileda donne, uomini, ragazze, ragaz¬ 
zi di sinistra come noi che non dimenticano e hanno sem¬ 
pre negli occhi uno sterminio vero, imparagonabile all'of¬ 
fensiva militare del governo israeliano (si badi bene, non 
dello Stato di Israele) nei Territori occupati. Essere contro 
l'attuale politica (più barbara che militarista) del governo 
Sharon non vuol dire essere un antisemita. 

Non penso ci sia una sola persona all'interno di tutta la 
sinistra che esulti per dei ragazzi, molti dei quali minoren¬ 
ni, che si fanno esplodere pensando di farlo per il bene. 
Questi kamikaze non vanno affatto giustificati, anche se 
molti di quelli che nella pratica compiono questi atti terrori¬ 
stici dubito sappiano di togliere alla base i mattoni per la 
costruzione di uno Stato di Palestina. Noi dobbiamo sfor¬ 


zarci di far capirea chi uccide civili israeliani nei ristoranti, 
nei bar, nei supermercati che questi bambini, queste don¬ 
ne, questi uomini israeliani morti sono gente come loro, 
comenoi, gentechedi nottesognalapaceprobabilmentee 
di giorno, un giorno qualsiasi, vedespegnersi lasperanzadi 
pace e accendersi nei propri occhi la fiamma dell'odio 
dovuto a quei figli, quei fratelli, quelle sorelle, quei mariti 
strappati alla vita. 

In questa confusione generale il rischio maggiore credo sia 
quello di diffusione fra gli israeliani di un maggioreconsen- 
so nei confronti del generale Sharon e di un aumento dei 
terrorismo suicida fra la popolazione palestinese. Da parte 
mia, sarò felice solo quando vedrò un bambino palestinese 
e uno israeliano a Betlemme o a Ramallah o a Gerusa¬ 
lemme, enon in Italia, nelle manifestazioni, comespesso è 
stato simbolicamente fatto, abbracciarsi sotto la bandiera 
comune della pace. 

Vorremmo 
ma non possiamo 

Aldo Carra e Giampiero Cioffredi, Direttivo Ds di 

Roma 

La manifestazione di lunedì ci ha creato un problema di 
coscienza anche perché ri conosci amo che di etro i kami kaze 
può anche esserci una inquietante strategia volta a rendere 
la vita impossibile in Israele, fino a rischiare di produrre il 
suo svuotamento. Non è facile non essere in piazza, ma 
non possiamo starci. Perché in medio Oriente non esiste 
un solo diritto ma ne esistono due, sempre più intrecciati 
tra loro: quello di israele a vivere in sicurezza, equello dei 
palestinesi ad avere uno stato sovrano. Si può manifestare 
per Israele senza ricordare che lo Stato di Palestina non 
esiste? Si può manifestare per Israele senza ricordare che 
persi steunaoccupazionemili tare i 11 egal e e che, an eh e do po 
gli accordi di Oslo, sono cresciuti gli insediamenti di coloni 
collegati da infrastrutture stradali proprie? 

Si può manifestare per Israele e non vedere che l’iniziativa 
militaredi Sharon tendeaumiliareedelegittimarel'Anp, e 
il suo presidente Arafat allontanando le prospettive di pa- 
ce?Non possiamo partecipare al la manifestazione per Israe¬ 
le così come non partecipiamo alle manifestazioni di soste¬ 
gno all'«lntifada fino alla vittoria». Noi vorremmo che a 
Roma si rafforzasse lo spirito della fiaccolata promossa da 
veltroni, vorremmo con le nostre differenze, insieme a 
palestinesi ed ebrei, partecipare a un grande movimento 
perlapacein MedioOriente, per duepopoli eduestati. 

Schierarsi con Israele 
è stare con la destra 

Dario Magnanini 

Protesto vivamente per la manifestazione prò Israele (cui 
mi dicono che anche Lei ha partecipato) che suscita falsi 
problemi di sopravvivenza di questo Stato (panzer, bombe 
atomiche e finanze non sono forse nelle caserme, nei ma¬ 
gazzini e nelle casse israeliane annualmente rimpinguate 
dagli (ebrei?) americani, padroni dellearmi edellefinanze 
del mondo?). Lo stesso Lerner (un ebreo, in genere, è 
prima di tutto un ebreo, e solo dopo è un uomo, un padre, 
un partigiano politico ecc.) ha chiaramente additato in 
Israele il responsabile del pericolo della propria sopravvi¬ 
venza. 

Schierarsi con Israele equivale a schierarsi con la destra 
israeliana, coi suoi carri armati e col continuo espansioni¬ 
smo dei suoi coloni, e perciò equivale ad essere complici 
dell'assassinio di centinaia, forse migliaia, di palestinesi. Ai 
sionisti manacasolo il più naturale prefisso: nazi-israeliani 
(è proprio vero che chi ha subito violenza poi la pratica a 
danno di altri). 
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Centrosinistra, un gradino dopo l’altro 

L'alleanza così come era stata inventata sei anni fa non 
regge più. Sarà necessario rilanciarla su basi nuove 
dissipando le zone d'ombra del passato 


AGAZIO LOIERO 


E passato circa un anno dall'ini¬ 
zio della legislatura. Essa cul¬ 
mina con uno sciopero genera¬ 
le di proporzioni imponenti. Qual¬ 
cosa dunque si muove sul fronte po¬ 
litico. La iuna di miele del governo 
Berlusconi chesembravaunacondi- 
zione stabile nella vita degli italiani, 
si ètrasformata per la compagine di 
maggioranza - quasi per sortilegio, 
visto il tempo brevein cui si èconsu- 
mata- in unafontedi preoccupazio¬ 
ne sottile ma crescente. 

Cosa sta capitando nel nostro paese, 
se per la prima volta tutti i sondaggi 
rivelano un consistente mutamento 
del sentiredegli italiani nei confron¬ 
ti dell'esecutivo? Poche cose. Negli 
ultimi mesi, di fronte ad un'azione 
governativa racchiusa nel proprio 
«parti cu lare», hanno avuto luogo al¬ 
cune manifestazioni di piazza del 
tutto fuori dall'ordinario per parteci¬ 
pazionenumerica ed emotiva, segui¬ 
te sorprendentemente con simpatia 
ancheda una parte dell'area modera¬ 
ta, che ha solitamente paura di certe 
provedi forza. Sul versantepiù speci¬ 
ficatamente politico i partiti del cen¬ 
trosinistra hanno tenuto i propri 
congressi. Lo hanno fatto i Ds, la 
NI argherita, i comunisti, Rifondazio¬ 
ne e, da ultimo, lo Sdi. I giornali 
hanno attribuito, ai fini dell'elabora¬ 
zione della futura strategia del cen¬ 
trosinistra, un segno di svolta al con¬ 


gresso di Rifondazione. Puntual¬ 
mente, quasi a dare attuazione im¬ 
mediata alla nuova linea politica de¬ 
finita a Rimini, ieri i parlamentari di 
Rifondazione si sono incontrati, per 
la prima volta in questa legislatura, 
con quelli dell'U livo, «per comincia¬ 
re a discutere» ha detto Violante, 
introducendo i lavori, «di unità del¬ 
le opposizioni». In sé una piccola 
cosa, ma, dopo il disastro del l'otto¬ 
bre del 98, non priva di significato 
politico. Datalecambiamento di cli¬ 
ma non deriva la conseguenza che 
ormai per la coalizione di Rutelli il 
lungo cammino che ci separa dalle 
prossime politiche sarà trionfale. 
Per molti motivi che hanno a che 
fare con la complessità della storia 
dei partiti checompongono quest'al¬ 
leanza, ho l'impressione che «uscir 
dal pelago alla riva» non sarà sempli¬ 
ce. Basta dare uno sguardo all'asset¬ 
to delle due coalizioni ed al diverso 
grado di compattezza che mostrano 
per rendersene conto. Alla Cdl, all' 


esterno più unita, risulta molto più 
semplice muoversi con agilità sulla 
scena italiana. Essa fa perno su For¬ 
za Italia, una formazione politica 
che essendo priva di vincoli con il 
passato - il richiamo a De Gasperi o 
aSturzo chedi tanto in tanto Berlu¬ 
sconi compie, ha valore declamato- 
rio - ha solo il programma di gover¬ 
no da onorare. Di più. La compagi- 
nedi maggioranza appare stretta in¬ 
torno al premier. Una qualità, che 
gli italiani, consapevoli di conserva¬ 
re nel proprio Dna la memoria di 
antiche lotte fratricide, mostrano di 
apprezzare in sommo grado. Sul ver¬ 
santepolitico del centro destra esiste 
dunqueun premier riconosciuto co¬ 
metale, il quale è arrivato a concede¬ 


re in campagna elettorale ai propri 
candidati persino la faccia per avere 
indietro, a livello parlamentare, una 
delega in bianco. Da qui la massiccia 
compressione del potere esecutivo 
su quello legislativo che oggi si regi¬ 
stra in Italia e che costituisce un fat¬ 
to inedito nella storia parlamentare 
di questa Repubblica. Non per que¬ 
sto comunque mi iscrivo d'ufficio 
nella schiera sempre più folta di chi 
grida al regime. Berlusconi non è un 
dittatore sudamericano, né ha il mi¬ 
nimo interessea diventarlo. Per una 
ragione semplice. La nostra demo¬ 
crazia, almeno nella versione mag¬ 
gioritaria degli ultimi anni, non pre¬ 
senta grandi paletti. I n Italia non vi¬ 
ge la regola anglosassone che tende 


ad arginare sempre il potere, ovun¬ 
que s'annidi. Anzi, da qualche tem¬ 
po abbiamo, nell'indifferenza istitu¬ 
zionale, trasformato alcuni articoli 
della nostra Costituzione in una se¬ 
rie di accettate consuetudini, fuori 
dal testo scritto, che non danneggia¬ 
no ma favoriscono l’atipicità del pre¬ 
mier. Una democrazia così priva di 
contrappesi rappresenta addirittura 
una risorsa per Berlusconi. Quale bi¬ 
sogno avrebbe di trasformarla in re¬ 
gime? 

Del tutto diversa la situazione sul 
versante opposto. L'alleanza di cen¬ 
trosinistra è per sua natura proble¬ 
matica. Alcuni partiti si chiamano 
ancora comunisti. Il fatto che Berti¬ 
notti, possi bile futuro alleato, cancel¬ 


li nel 2002 il riferimento a Stalin, 
semmai pone- lo dico senza ironia- 
un quesito non insignificanteaque¬ 
sta coalizione: come ha fatto l'Ulivo, 
avendo tra i propri alleati un partito 
che non aveva risolto un problema 
di tale importanza, a vincere le ele¬ 
zioni del 1996?Questo non significa 
che non bisogna guardare con gran¬ 
de interesse alle recenti aperture di 
Rifondazione. Significa però anche 
un'altra cosa. Che l'alleanza cosi co¬ 
me era stata inventata sei anni fa 
non regge più. Sarà necessario rilan¬ 
ciarla su basi nuove, dissipando le 
zone d'ombra del passato ed avendo 
una consapevolezza. L'eventualecoa- 
lizione allargata a Rifondazione non 
comporta un automatico aumento 
dei voti. 0, meglio comporta di sicu¬ 
ro un aumento dei voti, di cui oggi, 
dopo gli sconquassi dello scorso tre¬ 
dici maggio, non si riesce ad intrave¬ 
dere la dimensione, ma comporta 
anche un'automatica perdita di con¬ 
sensi sul versante moderato, che re¬ 


sta essenziale se si vuole sperare in 
una futura vittoria del centrosini¬ 
stra. Un'area, questa, chein unacer- 
ta misura non insignificante, un an¬ 
no fa ha votato centro destra o si è 
rifugiata nell'astensionismo. Oggi è 
diventato più alto di quanto non si 
creda il numero degli elettori mode¬ 
rati, che non si sentirebbero, visti i 
precedenti, rassicurati da una coali¬ 
zione di centrosinistra che includes¬ 
se Bertinotti, ma nello stesso tempo, 
dopo certe performances di questo 
primo anno di esecutivo, ancora me¬ 
no rassicurati dalla disinvolta voraci¬ 
tà del governo Berlusconi. Allora? 
C'è bisogno di compiere operazioni 
graduali, in tempi lunghi. Come ha 
detto Enrico Letta nell'intervento di 
ieri ai gruppi di Rifondazione e dell' 
Ulivo «bisogna salire i gradini ad 
uno ad uno». Il tipo di elezioni del 
prossimo maggio, dove la posta in 
gioco è l'amministrazione degli enti 
locali, rappresenta un test chefavori- 
sce l'inclusione nell'alleanza di Ri¬ 
fondazione. 11 resto sarà affidato alla 
ricerca politica del centrosinistra, al 
carismadel leader che guiderà la coa¬ 
lizione ed, in misura probabilmente 
maggiore, alleconseguenzedegli av¬ 
venimenti internazionali, destinati a 
ricollocare, sparigliandoli, i duefron- 
ti politici contrapposti. 

IL tempo davanti a noi, come si ve¬ 
de, è lungo e non esclude sorprese. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 


La bella volontà d’essere in piazza 


L a bel la volontà con cui donneeuomini scen¬ 
dono in piazza. Sabato pomeriggio sotto scro¬ 
sci di pioggia in Viale Trastevere, pochi fi¬ 
schietti, slogan un po’timidi, attorno al ministero 
della Pubblica Istruzione, agirare in tondo, un po’ 
sghimbesci, spezzando di tanto in tanto la cordata 
delle mani, ascoltando timidi ricercatori che spie¬ 
gano perché resteremo indietro, i fondi, la voglia, 
ma soprattutto il valore, il valoredi investi re sullo 
studio, ascoltando, col bavero della giacchetta pri¬ 
maverile rialzato, fermi davanti ad un palco quasi 
da festa pri vata, mentre le n uvol ecorrono e 11 nter- 
mittenza del freddo e della luce non ti fa comun¬ 
que andare a casa. La bella volontà di riempire le 
strade. Martedì mattina, allo sciopero generale, di 
nuovo. A Roma, in Piazza Barberini, in in via Sisti¬ 
na, in piazza Esedra, in Piazza del Popolo. E in 
tutto il paese. Migliaia. Milioni. I lavoratori, i sinda¬ 
cati, gli studenti, i cobas. Ma anche, di nuovo, i 
cittadini. Sul bavero della giacchetta un adesivo 
«oggi sciopero anch’io». Cioè: ci sono, sono qui, 
col compito di riempire la piazza, di usciredi casa, 
dall'ufficio, dal negozio, col compito storico di es¬ 
serci, di far numero, di testimoniare. Che bello 
spettacolo, nella società del narcisismo televisivo, 


tutta questa gente che regala il suo tempo, che 
impiega la sua presenza per restare anonima, per 
fare massa, per esserci, che parla adagio con il 
contiguo sconosciuto compagno di cordone: «Sia¬ 
mo tanti anche oggi». «Tira un aria bella». «Di 
riscossa». «Già, continua a tirare». In piazza, si 
cammina con un sorriso un po fisso, un po' fesso, 
si sorrideun po'a tutti, anche a sé stessi. «Mati sei 
vista? Hai quest'aria beata».« È la mia faccia preferi¬ 
ta: l'ho chiamata 23 marzo, la sfoggio al le manife¬ 
stazioni, come un vestito della festa». Si fende la 
follaandando verso il palco, si leggono i cartelli, si 
leggono gli striscioni, si guarda per capire. Ci si 
scambia informazioni rapide, sobri amente: « 3 G io¬ 
vani?». «Cen'è». Non sai più distinguere: studen¬ 
ti, operai, disoccupati sono tutti vestiti uguali, 
hanno lineamenti, non so «simili». «Omologazio¬ 
ne». «In alto o in basso?» Del resto: anche le madri 
dal le figl ie, èdifficile distinguerle. Jeans, magliet¬ 
te, giacchette di ecopelle. Si ascolta il comizio, 
attivamente. «Ma sei sicuro che questo che sta 
pari an do è del I a C i si ? D i ce cose da Cgi I ». Si vai uta, 
obbiettivamente: «Chi era che diceva: piazze pie¬ 
ne, urnevuote?». «Boh? Uno iettatore». «E seaves- 
se ragione?» «Ma dai». «Ascolta: è da mesi che le 


manifestazioni sono un successo, il 23 marzo c'è 
stata la più massiccia del dopoguerra, oggi lo scio¬ 
pero generale dopo ventanni, coi sindacati uniti, 
e tutto quanto. Checosaltro dobbiamo fare? Per¬ 
ché a questi gli passa tutto sopra la testa? Due 
panzane su una a scelta delle sei televisioni, un 
sorrisino di sufficienza e domani va avanti uguale. 
Nienteli scalfisce, telo dico io, passassimo in piaz¬ 
zatutti i pomeriggi della nostra vita». S ride, per¬ 
ché il fantasma dei tempi lunghi si allontani, per¬ 
ché la vischiosità del reale, non imponga i suoi 
scenari prosaici e deprimenti. Qualcuno tenta di 
trovareun colpevole: «È che manca una mediazio¬ 
ne forte là, a Palazzo noi recitiamo la piazza, e 
loro?». «Loro fanno quello che possono». «Tanto 
oggi sono in piazza, loro, li ho visti coi miei occhi, 
D'Alema e Bertinotti, Violante, Mussi, li ho visti. 
C'erano». Una ragazza veramente piccola sorride. 
«Certo una boccata d^ria, fa bene anche a loro. 
Sempre chiusi là dentro». Si solidarizza , in un 
crescendo di allegra tenerezza, di comprensione 
per chi «devedirebuon giorno a Maroni, ascoltare 
Castelli, cedere il passo alla Moratti, più che altro 
per educazi on e». An eh e a voi er esercì tare l'arte del 
pessimismo, perevitaredi cascaredal pero comeil 
13 maggio scorso, anche a voler minimizzare, la 
sensazionedi essereforti èquelladominante. Non 
sappiamo che cosa accadrà domani, ma qualcosa 
accadrà. E sarà qualcosa di bello. 
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La strada inutile dello scontro sociale 


Segue dalla prima 

Chi l'altro ieri ha visto o partecipato ai 
cortei che hanno attraversato le nostre 
città ha verificato che non si è trattato di 
uno sciopero qualsiasi giacché le masse 
popolari, ma anche una parte notevole 
dei ceti medi, hanno proclamato la loro 
contrarietà non soltanto alla modifica 
dell'art. 18 dello Statuto dei lavoratori 
ma alla politica economica e sociale di 
Berlusconi, a quell'impasto di thatcheri- 
smo di accatto e di populismo che con¬ 
traddistingue l'attuale indirizzo del go¬ 
verno. 

Quei cortei equelleadesioni genera¬ 
lizzate hanno respinto un'attitudine al 
dialogo che si sostanzia ormai da mesi 
nell'esseredisposti al sedersi a un tavolo 
senza muoversi di una virgola rispetto 
alle posizioni iniziali, che va avanti con 
il tentativo maldestro di accomunare al¬ 
l'infame terrorismo tutti quelli che si 
oppongono a una politica improvvisata 
e che non tiene conto della situazione 
italiana così come è andata evolvendosi 
negli ultimi mesi. 

Parlando a Firenze, Sergio Cofferati 


ha detto che«la decisione del governo è 
grave perché si vuole drammatizzare il 
conflitto in atto. In questi mesi il gover¬ 
no scientemente ha cercato e voluto lo 
scontro sociale insieme alla Confindu- 
stria e ha tentato di dividere il sindacato 
e non c'è riuscito. Questo è un obiettivo 
politico perii Paese oltre che per Ostes¬ 
se imprese che avrebbero invece biso¬ 
gno di interlocutori forti ecoesi». 

Di qui, proprio da questo nodo cru¬ 
ciale del confronto-scontro voluto dal 
governo si può capire l'imbarazzo delle 
dichiarazioni che hanno fatto Berlusco¬ 
ni e Fini dopo lo sciopero: stretti tra il 
riconoscimento necessario della riuscita 
dellemanifestazioni elavolontàdi man¬ 
tenere immutata l'attuazione del pro¬ 
prio programma di governo. 

Eppure ormai la situazione è più 


chiara di alcuni mesi fa: la grande mag¬ 
gioranza dei lavoratori è concorde con 
la piattaforma dei sindacati che vuole 
mantenere in vita così come è l'articolo 
18dello Statuto e discutere con il gover¬ 
no i problemi effettivi per uno Stato 
sociale migliore di quello attuale. 

H o detto migliore e non per la rea- 
lizzazionedi un liberismo reaganiano o 
thatcheriano a spese dei più deboli. 

Il governo cita sempre il libro bian¬ 
co di Maroni sul mercato del lavoro 
cercando, del tutto a torto, di attribuirlo 
interamente al compianto professor 
M arco Biagi che nei suoi scritti parlava 
sempredella necessità di nuovi ammor¬ 
tizzatori sociali ma non tiene conto, ad 
esempio, del recente studio di Luciano 
Gallino che ha dimostrato in maniera 
inequivocabile i costi umani ed econo- 


NICOLA TRANFAGLIA 

mici di una flessibilità ancora maggiore 
di quella che nell'ultimo decennio si è 
affermata nel nostro paese. 

E qui sta dunque il problema politi¬ 
co in questo momento: se il governo eia 
maggioranza hanno capito che non pos¬ 
sono andare avanti sulla strada dello 
scontro sociale che ormai va generaliz¬ 
zandosi emettendo insiemevecchi egio- 
vani, dipendenti stabili e precari e sono 
disponibili adiscutereunarazionalizza¬ 
zione del mercato del lavoro, il movi¬ 
mento sindacale appari ràdisponibileal- 
la discussione e alla trattativa con gran¬ 
di vantaggi per leimpresee per lo Stato. 

M a questo significa mettere a tacere 
l'ala oltranzista della maggioranza che 
pensa di costruire un modello di paese 
in cui i lavoratori si misurano da soli e 
senza la presenza del sindacato con gli 


imprenditori e lo Stato e procedere a un 
dialogo effettivo con le organizzazioni 
sindacali come con l'opposizione parla¬ 
mentare. 

Aver posto lafiducia su un pacchet¬ 
to che includei mutamenti sul colloca¬ 
mento al lavoro e su altre questioni non 
indica quella disponibilità al dialogo 
che è la condizione necessaria per supe¬ 
rare la crisi. 

A me pare che, da parte del la mag¬ 
gioranza che sostiene il governo Berlu¬ 
sconi, non si percepisca un elemento 
importante delia situazione: per respin¬ 
gere gli inviti al dialogo che vengono 
anche da forze e istituzioni vicine alla 
maggioranza si continua a ripetere che 
le elezioni del 13 maggio 2001 hanno 
segnato la vittoria del centrodestra ma 
non si tieneconto dello scarto abbastan¬ 


za basso tra i due schieramenti che si 
verificò allora (meno del due per cento) 
esoprattutto della so stanziale unificazio¬ 
ne dell'opposizione che si deve proprio 
alla politica oltranzista del governo in 
campo economico, sociale, scolastico e 
fiscale, oltrechein quello della giustizia, 
ddl'immigrazione e dell'informazione. 

Seleattuali opposizioni fossero sta¬ 
te unite il tredici maggio sappiamo tutti 
che i risultati sarebbero stati opposti a 
quelli avvenuti un annota. 

E dunque parlare di continuo di 
maggioranza parlamentare facendola 
coincidere con quella degli italiani non 
ha più senso, a meno che si prescinda 
dalla situazione di oggi e si ritenga di 
poter bloccare il tempo a un anno fa. 

Ma Berlusconi è andato al potere 
esaltando la cultura del fareeil realismo 


del buon padre di famiglia e dovrebbe 
prendere atto che, almeno dopo il sedici 
aprile, le cose in Italia sono cambiate e 
che in Italia è in atto un complesso pro¬ 
cesso di riflessione su quello che è avve¬ 
nuto (in una certa misura, anche di au¬ 
tocritica su certi errori compiuti negli 
anni Novanta). 

C'è una crescente consapevolezza, 
nel centro-sinistra come nella società ci- 
viletuttora in aperto fermento, della ne- 
cessitàdi costruireun progetto alternati¬ 
vo alla politica del Cavaliere, un proget¬ 
to fatto di critiche alla destra ma anche 
di proposte per una modernizzazione 
del paese lungo linee diverse che coniu¬ 
ghino la tutela dei diritti dei lavoratori 
con la razionalizzazione della società. 

La modernità invocata dalla destra 
e in particolare da Berlusconi non è 
l'unica che si può realizzare: anzi è una 
falsa modernità perché attacca i diritti 
difesi dalle costituzioni democratiche e 
punta esclusivamente su valori effimeri 
comeil danaro e il successo, ignorando 
leesigenzedegli esseri umani edei grup¬ 
pi sociali cresciuti in uno Stato, almeno 
nelle sue regole, democratico. 


dalla prima 


Io provo 
vergogna 

Q uando penso ai bambini e al le ma¬ 
dri, alledonneeallefamiglie inte¬ 
re, vittimedello sterminio di quella gior¬ 
nata, mi pervade un profondo senso di 
doloreevergogna. M i inchino davanti ai 
morti. 

Voi avete conservato e tenuto vivo il 
ricordo delle vittime del massacro. Non 
l'avete fatto per mantenere vivo l'odio o 
per vendicarvi. L’avete fatto per amore 
del nostro futuro comune. Nessuno de¬ 
ve dimenticare che ogni generazione de¬ 
ve acuire di nuovo e ininterrottamente 
lo sguardo per individuare ideologie 
criminose, piene di disprezzo per la vita 
umana. Noi dobbiamo combattere con¬ 
tro tali ideologie aberranti prima che 
possano conquistare il poteresugli uomi¬ 
ni. 

Quando terminò la Seconda Guerra 


M ondialeelearmi final mente tacquero, 
gran parte d'Europa era ridotta ad un 
cumulo di macerie. Una riconciliazione 
sembrava praticamente impossibile. E 
ciononostante è sorta «dall'estrema di¬ 
sperazione, pari a un miracolo superiore 
a ogni fede, la nuova aurora di una spe¬ 
ranza». Così si espresse a posteriori Tho¬ 
mas Mann, il grande tedesco ed euro¬ 
peo. 

Lo storico tedesco Fritz Stern, espulso 
dalla Germania dai nazisti, ha chiamato 
il periodo tra il 1914 e il 1945 la seconda 
Guerra dei Trent'Anni, i cui orrori porta¬ 
rono alla fine ad una svolta nella storia 
europea. Tra gli statisti che si apprestaro¬ 
no a gettare lefondamenta di una nuova 
Europa, c'erano un Italiano ed un Tede¬ 
sco, due nemici del Fascismo e del nazi¬ 
smo: Alcide de Gasperi e Konrad Ade- 
nauer. Assieme a Robert Schuman, Jean 
M onnetealtri hanno mostrato ai popoli 
europei, all’inizio degli anni Cinquanta, 
una nuova strada. L'egoismo nazionale - 
questaeralaloro visione - doveva essere 
sostituito dalla cooperazione, e da essa 


dovevano derivare vantaggi per tutti: 
non solo benessere, bensì anche pace e 
sicurezza. Questa visione è di ventata ora 
realtà. Possiamo essere grati e affermare 
con gioia che i nostri due Paesi hanno 
apportato un grande contributo econti- 
nuano ad apportarlo per costruire la 
nuova Europa, un'Europa unita. 

La grande opera di unificazione avrà un 
successo duraturo solamenteselecittadi- 
ne e i cittadini in Europa la sentiranno 
come propria - con il cuore e con la 
mente. Con la Scuola di Pace che avete 
fondato qui a M arzabotto, come luogo 
di studio e d'incontro, avete fornito un 
importante contributo in questo senso. 
Vi ringrazio per aver fatto diventareM ar¬ 
zabotto un luogo che non divide Italiani 
e Tedeschi. Quello che successe qui, fa 
parte della nostra storia comune ed è 
l'impegno per un futuro comune di pa¬ 
ce. 

Johannes Rau 

Questo èil testo deH'intervento cheil presi¬ 
dente del la Repubblica federale tedesca ha 
pronunciato ieri a M arzabotto. 


Va in onda 
il pensiero unico 

I l perenne caso Rai non è più locai: dilaga, 
invece. Abbiamo sempre confrontato il no¬ 
stro servizio pubblico radiotelevisivo a si¬ 
tuazioni che ci sembravano normali: non è più 
così. 

Il fatto non è di quelli che consolano: il male 
comune non fa mai mezzo gaudio. È ormai 
scontato che il rapporto della politica con gli 
strumenti di comunicazione è ovunque di im¬ 
positivo possesso. 

Quanto si è discusso, anche da chi vuole difen¬ 
dere in buona fede la cosiddetta naturalezza del 
prodotto televisivo, sulla sua immunità da ogni 
incidenza sul costume sull'intelligenza, sui con¬ 
vincimenti del ''pubblico 11 . Quanto sono stati 
derisi gli avvertimenti di Karl Popper sull'argo¬ 
mento; quanto sono stati sbeffeggiati coloro 
che si preoccupavano, anche nell'esercizio di 
un lavoro che avesse qualcosa da spartirecon la 
tv, del significato concreto di quegli avvertimen¬ 


ti. Per carità, niente da recriminare. Ma è la 
politica tutta, col suo daffare sugli organigram¬ 
ma, che con cinica tranquillità dà "a contrario 11 
ragione a chiunque abbia invitato a limitare 
ogni ingerenza, a denunciareogni tentazionedi 
pensiero unico da scalpellare in tv. 

La politica dice che quella è roba sua, che c'è 
poco da discutere, che è giusto farne mercato 
interno; ed ètanto giusto da istruire il mercato 
alla luce del sole, così, una volta per tutte, tutto 
sia chiaro a tutti. 

A me piace molto tornare a M ontesquieu per¬ 
ché la sua chiarezza lascia trasparire una gram¬ 
matica mentale invidiabile; e poi perché quella 
grammatica, passati più di due secoli, è di uso 
tanto attualeda provocare imbarazzo. 
Chediredi M ontesquieu chescrive: "È stupefa¬ 
cente chei popoli amino tanto il governo repub¬ 
blicano, e che così poche nazioni ne godano; 
che gli uomini abbiano tanto in odio la violen¬ 
za, e che tante nazioni siano rette dalla violen¬ 
za 11 . Sì, stupefacente: appunto. 

Ancora: "Per fare un governo moderato, biso¬ 
gna combinare le forze, temperarle, lasciarle 
agire e regolarle; mettere, per dir così, zavorra 
neil'una per porla in condizione di resistere a 


un'altra. È un capolavoro di legislazione che il 
caso compie molto raramente, e che non si 
permette di compiere alla prudenza." 

Il gioco dei contrappesi, diceM ontesquieu, rea¬ 
lizza la libertà, quella libertà che è un beneche 
"fa godere di tutti gli altri beni". 

Le democrazie che in una società di massa sem- 
predi più, con tecniche populistiche, rapinano 
il consenso, non possono inveceperderetempo 
a lavorare di fino sui pesi di zavorra - magari 
perché non ci riuscirebbero mai (diciamolo a 
loro sinistro vantaggio). Il tempo, per loro, lavo¬ 
ra su altro e bisogna andargli dietro in fretta. 
Comunque, un ultimo avvertimento, sempre 
con l'autore dello "Spirito delle leggi" alla ma¬ 
no: "Quando si vuole governare gli uomini, 
non bisogna spingerli, ma far s che ci segua¬ 
no". Non devi perciò forzare le loro convinzio¬ 
ni e condizionarli nelle possibilità conoscitive e 
nei ragionamenti morali: è il torto maggiore 
che tu faccia all'esercizio della libertà. Ma non 
devi equivocare sul modo in cui poterti far 
"seguire". Se tracci il sentiero, studiati perché 
gli altri lo scelgano liberamente. E questo, è 
faci le o difficile, onesto o disonesto? 

Enzo Siciliano 
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Segue dalla prima 

P artecipavamo insieme, Ama¬ 
to, Cesare Salvi ed io, ad 
una conferenza-stampa in¬ 
detta per presentare il libro bian¬ 
co di Astrid sul bipolarismo e le 
regoledeila democrazia maggiori¬ 
taria. Sul momento, la risposta ci 
parve con vi ncente e i ncontestabi - 
ie. E neppure Salvi ed io, da pro¬ 
fessori di diritto, trovammo nulla 
da obiettare: non tutto ciò che 
nuoce alla democrazia e ai diritti 
dei cittadini è anche incostituzio¬ 
nale. Nei giorni successivi, men¬ 
tre cominciava al Senato l'esame 
del disegno di legge Frattini, ci ho 
ripensato. Mi è presto apparso 
dei tutto evidente che quella con¬ 
clusione poteva essere smentita. 
Neho riparlato anchecon Giulia¬ 
no Amato: che, con la consueta 
onestà intellettuale, ne ha conve¬ 
nuto. 

Vorrei ora darne conto ai lettori 
de l'Unità. 

Il disegno di legge del Governo 
contiene, già nella sua prima pagi¬ 
na (al primo comma dell'articolo 
2), un lungo elenco di «incompa¬ 
tibilità». 

Riguardano alcune decine di mi¬ 
lioni di italiani: tutti i dipendenti 
pubblici (dal ragioniere generale 
dello Stato al bidello della scuola 
elementare di Roccacannuccia); 
tutti i dipendenti da aziende pri¬ 
vate (dal direttore generale della 
Fiat alla commessa della Rinascen¬ 
te); tutti gli insegnanti, esclusi so¬ 
lo (chissà perchè?), i professori 
universitari non di ruolo; tutti i 
liberi professionisti (avvocati, no¬ 
tai, geometri, architetti, ingegne¬ 
ri, evia dicendo); tutti gli ammini¬ 
stratori di società aventi scopo di 
lucro; e, infine, tutti gli imprendi¬ 
tori e tutti i lavoratori autonomi, 
commercianti, artigiani, tabaccai, 
gommisti, falegnami, elettricisti, 
bagnini, parrucchieri ed estetisti, 
eccetera eccetera: su quest'ultimo 
punto, il testo approvato dalla Ca¬ 
mera poteva prestarsi a qualche 
incertezza interpretativa, ma gli 
emendamenti presentati da F ratti- 
ni giovedì scorso eliminano ogni 
equivoco (sono incompatibili tut¬ 
ti coloro che «esercitano una qual¬ 
siasi attività imprenditoriale o 
qualsiasi tipo di impiego o lavo- 


II disegno di legge che è stato presentato 
dal Governo sul conflitto d’interessi è 
davvero incostituzionale: ecco il perché 


Un esempio? Saranno incompatibili tutti 
i dirigenti, gli impiegati e gli operai della 
Fiat mentre non lo sarà Gianni Agnelli 


Tutti incompatibili, tranne Berlusconi 

FRANCO BASSANINI 


ro, pubblico o privato, anche au- azioni o quote, di società aventi diceva una volta. Con effetti para- 

tonomo»). Tutti costoro sono in- fini di lucro: i «padroni» come si dossali: saranno incompatibili tut- 

compatibili. Non potranno far 
partedi un Governo, come mini¬ 
stri o sottosegretari, se, prima, 
non rinunceranno a incarichi, at¬ 
tività, posizioni chela legge quali¬ 
fica come incompatibili. 

Lo scopo (la «ratio» come si dice 
nel nostro gergo di giuristi) della 
disposizione è chiaro. Perché una 
legge sui conflitti di interesse co¬ 
mincia con questo lungo elenco 
di incompatibilità? Perché, a tor¬ 
to o a ragione, il legislatore ritiene 
cheil ministro o il sottosegretario 
potrebbe essere tentato di utilizza¬ 
re i suoi poteri per favorirei pro¬ 
pri interessi privati, o quelli della 
sua azienda, della sua ditta, della 
sua amministrazione. Mentre 
l'uomo di governo deve decidere 
avendo come unico obiettivo i di¬ 
ritti di tutti egli interessi dell'inte¬ 
ra collettività. Il lungo elenco di 
i ncompati bi I ità contenuto nel l'ar¬ 
ticolo 2 del testo del Governo è 
dunque l'espressione di un ap¬ 
proccio molto rigoroso al proble¬ 
ma della disciplina del conflitto 
di interesse: sceglie la strada della 
prevenzione, obbligando a rimuo¬ 
vere prima (prima di assumere la 
carica di governo) le situazioni 
che potrebbe generare conflitto 
di interesse; e identifica potenzia¬ 
li conflitti di interessi anche dove 
questi appaiono infinitamente 
modesti e improbabili (il caso di 
bidelli, uscieri, operai e impiegati 
di livelli non elevati). 

Ma nel lungo elenco c'è una 
lacuna,evidenteevistosa. Manca¬ 
no i titolari di partecipazioni, 
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Un uomo allaccia le scarpe della moglie prima di essere ricevuto 
in una udienza generale dà Papa a San Pietro 


la foto del giorno 


ti i dirigenti, gli impiegati e gli 
operai della Fiat mentre non lo 
sarà Gianni Agnelli, che dunque 
potrà fare anche il ministro delle 
attività produttive restando l'azio¬ 
nista di riferimento della Fiat (sal¬ 
vo astenersi quando il Consiglio 
dei ministri dovesse discutere un 
disegno di legge sul la rottamazio¬ 
ne delle auto); saranno incompa¬ 
tibili tutti i dipendenti di Media- 
set, ma non Silvio Berlusconi, che 
ne è il proprietario (salvo, anche 
lui, astenersi quando il Governo 
dovesse deci dere in materiadi di¬ 
sciplina della radiotelevisione o 
prendere provvedi menti che pos¬ 
sano favorire una delle mille atti¬ 
vità nellequali operano controlla¬ 
te o consociate del gruppo Fi ni n- 
vest). 

Questa lacuna non è costitu¬ 
zionalmente irrilevante. Al con¬ 
trario: i costituzionalisti sanno be¬ 
ne che il più frequente vizio di 
incostituzionalità rilevato dalla 
Corte costituzionale è proprio la 
violazione del principio di ugua¬ 
glianza sancito dall'articolo 3 del¬ 
la Costituzione. Tutti i cittadini 
sono eguali davanti alla legge, di¬ 
ce l'articolo 3. E la legge non può, 
ha stabilito la Corte costituziona¬ 
le in centinaia di sentenze, intro- 
durrediscriminazioni non giusti- 
ficateenon ragionevoli trai citta¬ 
dini italiani. Ladisposizionecosti- 
tuzionale violata dal disegno di 
leggedel Governo è proprio l'arti¬ 
colo 3 della Costituzione. Sotto il 
profilo del conflitto di interessi, il 
proprietario di un'azienda ècerta- 
mentepiù a rischio (più a rischio 
di operare per tutelare l'interesse 


proprio anzichél'interessepubbli- 
co) di un dipendente qualunque 
o di un dirigente. Al più, si può 
ritenere che il suo interesse a favo¬ 
rire la propria azienda sia uguale 
a quello di un dirigente, se il diri¬ 
gente ha diritto a rilevanti stock 
options o se ha uno stipendio le¬ 
gato ai risultati aziendali. Ma è 
certamente e i rreparabi I mente in¬ 
costituzionale escludere Agnelli e 
Berlusconi (e tutti gli altri «meri 
proprietari» di imprese) da un co¬ 
sì vasto elenco di soggetti incom¬ 
patibili, cometa invece, per l'ap¬ 
punto, il d.d.l. Frattini. 

Si rivela qui la debolezza intrinse¬ 
ca dell'unico argomento che il Go¬ 
verno invoca ad ogni pie sospinto 
per respingere le critiche e le pro¬ 
poste alternative dell'opposizio¬ 
ne. D ice Frattini : stabili re una i n- 
compatibilità, e dunque obbliga¬ 
re il proprietario di impreseasce- 
glieretra la carica di governo e la 
sua posizione di proprietario sa¬ 
rebbe incostituzionale, perché 
l'articolo 51dellaCostituzionega- 
rantisce a tutti, anche ai «padro¬ 
ni», il diritto di accedere a cariche 
pubbliche; e perché la proprietà è 
un diritto riconosciuto dalla Co¬ 
stituzione. 

Tutto vero: ma l'articolo 51 rico¬ 
nosce anche agli operai e agli im¬ 
piegati, ai commercianti e agli ar¬ 
tigiani, ai maestri elementari e ai 
professori d'università il diritto di 
accedere a cariche pubbliche. E 
anche il diritto al lavoro, il diritto 
all'insegnamento, il diritto all'im¬ 
presa sono riconosciuti dalla Co¬ 
stituzione (articoli 4, 33 e 41): an¬ 
zi, sono riconosciuti in forma più 


ampia e illimitata di quanto laCo- 
stituzionenon faccia per il diritto 
di proprietà (art. 42). Dunque, se 
costringere l'operaio e l'impiega¬ 
to, il commerciante e l'artigiano, 
il maestro elementare e il profes¬ 
sore universitario, l'avvocato o 
l'architetto a optare tra la carica 
di governo e il proprio lavoro o 
professione(e il proprio stipen¬ 
dio) non è incostituzionale, per¬ 
ché dovrebbe esserlo per il titola¬ 
re di azioni o quote di una socie¬ 
tà? 

Si obietta: ma Berlusconi, o Agnel¬ 
li, finito il loro mandato di gover¬ 
no, romperebbero bensì le loro 
ricchezze, ma non è detto che po¬ 
trebbero facilmente ricomprarsi 
le loro aziende, ormai caratteriz¬ 
zate da nuovi assetti proprietari. 
M a anche questa non è un'ano¬ 
malia. Altri potrebbero trovarsi 
nella stessa condizione. Sedivenis- 
se ministro il rettore di una Uni¬ 
versità, è ovvio che l'Università 
non gli terrebbe il posto in caldo 
fino alla fine del suo mandato go¬ 
vernativo. Se Fresco o Cantarella 
accettassero un incarico ministe¬ 
riale, Agnelli sarebbe costretto, 
probabilmente a sostituirli; non 
potrebbe i nfatti trovare facilmen¬ 
te validi sostituti seaquesti doves¬ 
se promettere solo il ruolo di «tap¬ 
pabuchi». 

Altri profili di incostituzionalità 
possono essereconsiderati. Sarto¬ 
ri, per esempio, ha più volte sotto- 
lineato che la straordinaria con¬ 
centrazione in capo ad un prota¬ 
gonista della competizione politi¬ 
ca della proprietà di importanti 
mezzi di comunicazione odi pote¬ 
ri di influenza sui mezzi di infor¬ 
mazione attraverso la raccolta 
pubblicitaria altera quella libera 
formazione delle scelte politi¬ 
co-elettorali dei cittadini che è il 
fondamento del sistema politico 
liberaldemocratico sancito dalla 
nostra carta costituzionale (veda¬ 
si, per esempio, il riferimento alla 
competizione democratica fra i 
partiti per determinare la politica 
nazionale nell'articolo 49). Anche 
questa obiezione appare assai soli¬ 
da. E tuttavia la violazione del 
principio di uguaglianza mi pare 
così plateale e smaccata da non 
consentire, davvero, alcun dub¬ 
bio o alcuna incertezza. 


Trenfanni di buone idee da ascoltare 


FLAMINIA SACCÀ PIERO FASSINO 


«Per una nuova classe dirigente. La sinistra 
all'ascolto di chi ha 30 anni: la generazione 
che investe sul futuro»: l'incontro (cinque 
comunicazioni, conclusioni di Piero Fassi¬ 
no) chela segreteria dei DS ha promosso a 
Roma presso Palazzo M arini (Via del Poz¬ 
zetto 158) alle 9,30 di domani avrà come 
protagonisti i giovani laureati e laureandi 
espressi onedi quella generazionedi trenten¬ 
ni cheaccedeoggi al mercato dà lavoro, alle 
professioni, all'Università, al mondo dèi'im¬ 
presa e dèi'informazione, e le cui difficoltà 
sono anche la spia di un difficile rinnova¬ 
mento ddla classe dirigente dà paese, Sui 
temi dà convegno pubblichiamo un dialogo 
tra il Segretario dà Ds e Flaminia Saccà, 
segràariadàl'ADI (Associazionedà dotto¬ 
randi e dà dottori di ricerca italiani). 

Flaminia Saccà - Una sensazione molto 
diffusa èche la mia generazionetrovi da¬ 
vanti a sé una sorta di «tappo». Da un 
lato, siamo invisibili perchéschiacciati dal¬ 
le più affermate generazioni precedenti: i 
più anziani, cherichiedono (giustamente) 
i contributi dei lavoratori più giovani (i 
quali però non sanno nemmeno se un 
domani potranno riscattare! propri con¬ 
tributi in pensione); le generazioni più 
mature, che occupano le posizioni dispo¬ 
nibili, non di rado accentrandole, con una 
difficoltà vera a delegareea darefiducia ai 


più giovani. Dall'altro lato, in un paese 
vecchio etendenteal familismo, si fatica a 
dare la giusta considerazione alla catego¬ 
ria del merito, per cui non si vienevalutati 
per ciòchesi èesi èin grado di fare, masi 
viene selezionati a seconda delle reti di 
relazioni di cui si fa parte, o della lealtà al 
proprio docente, come né caso dell'uni¬ 
versità. 

Piero Fassino- Credo che il paese abbia 
un grande problema: la sua incapacità 
di offrire livelli sufficienti di opportu¬ 
nità e di cittadinanza ai suoi giovani 
cittadini trai 18ei 35anni. Di conse¬ 
guenza esiste anche un enorme proble¬ 
ma di «accesso»: alla formazione, al 
sapere, alle professioni, e quindi an¬ 
che ai ruoli dirigenziali. È una questio¬ 
ne che ritengo decisiva per il futuro 
del paese, che costituisce una nostra 
priorità, come ho voluto chiaramente 
indicare in una déletesi congressuali 
con le quali sono stato eletto segreta¬ 
rio echesono alla base del mio proget¬ 
to politico. Il nostro sforzo è cercare 
di liberare il paese da questo fardello 
che ne rallenta la crescita. In questo 
senso vanno intese le riforme attuate 
dal centrosinistra. E molto è ancora 
da fare. M a certo questo «tappo» è 
necessario rimuoverlo quanto prima, 
anche iniziando a valutare le persone 


secondo le loro competenze, perché se 
non sfruttiamo le risorse migliori di 
questo paese allora anche la moderniz¬ 
zazione stenta a realizzarsi. A chi gio¬ 
va questa situazione di stallo? Si pone 
il problema del le grandi corporazioni, 
di chi ha acquisito privilegi e si arroc¬ 
ca in loro difesa. Bisogna che un parti¬ 
to di sinistra prenda anche delle posi¬ 
zioni coraggiose nell'affrontarecriti ca- 
mente queste situazioni. Noi non vo¬ 
gliamo aprire solchi e divisioni nella 
società, ma bisogna voltare pagina e 
andare avanti con altri criteri. La sini¬ 
stra dovrebbe fare proprio il principio 
del merito - coniugato ovviamente 
con quello delle pari opportunità per 
tutti - e promuoverlo in ogni campo, 
soprattutto favorendo la rottura di in¬ 
crostazioni corporativeerenditedi po- 
sizionecheindeboliscono la competiti¬ 
vità del nostro sistema paese in Euro¬ 
pa e nel mondo. 

Flaminia Saccà - Penso anch'io 
cheil principio del merito e delle pari 
opportunità alla partenza sia il punto 
nodale su cui concentrarsi per aprire 
la strada ad una modernizzazione più 
equa. Ma, come sa, il principio stenta 
ad affermarsi ancheall'università. Inol¬ 
tre, in Italia si investe in ricerca la 
metà della media europea: siamo all' 


1.06% del PIL mentre la media euro¬ 
pea è già al 2.2%, con punte del 3.3% 
in Finlandia. Il primo effetto immedia¬ 
to è che abbiamo la metà dé giovani 
ricercatori rispetto alla media europea 
(4.500 dottori di ricerca l'anno contro 
i 10.000 della media europea) ei ricer¬ 
catori in generale più anziani. Questo 
significa che l'Italia compete a livello 
internazionale appesantita da un gros¬ 
so handicap. E sei dati sulla produtti¬ 
vità scientifica non sono da buttar via, 
ciò è dovuto anche al fatto che qua 
dati sono «drogati» dalla grande mole 
di vero e proprio lavoro «nero» svolto 
dai dottorandi, dai dottori di ricerca, 
dai collaboratori avario titolo i quali, 
pur non comparendo, svolgono mol¬ 
ta della ricerca effettuata nei diparti¬ 
menti enei laboratori. E gli scarsi inve¬ 
stimenti, la scarsa valorizzazione del 
merito hanno le peggiori conseguenze 
per la qualità della nostra ricerca, co¬ 
me la cosiddetta fuga dei cervelli. Alla 
fine le risorse del paese - né quale il 
paeseinveste(giustamente) con finan¬ 
ziamenti pubblici per la loro formazio¬ 
ne- rischiano così di venire disperse. 

Piero Fassino - Non c'è dubbio. 
Prendiamo il governo Berlusconi: di¬ 
minuì scegli stanziamenti per la ricer¬ 
ca e punta su uno sviluppo basato sull' 


abbassamento dé costi ottenuto com¬ 
primendo i diritti, anziché puntare 
sull'innovazione e quindi sulla quali¬ 
tà. M a certo esiste il problema di una 
generazione perduta della ricerca. È 
un problema antico, e si inserisce in 
quélo più ampio di generazioni di gio¬ 
vani chenon riescono a portare il pro¬ 
prio contributo alla modernizzazione 
del paese. E ancora: per quanto riguar¬ 
da la generazione che non è ancora 
passata sotto le forche caudine dell' 
accesso al mondo delle professioni, 
qual è il loro modo di guardare ai 
lavoro equali richieste hanno in termi¬ 
ni di ruolo e di rappresentanza? Per 
quanto riguarda, invece, la generazio¬ 
ne che questo passaggio l'ha già com¬ 
piuto, quali sono le domande che ri¬ 
volge- se lerivolge- alla politica ealla 
sinistra riformista e di governo? Per 
questo desidero partire dall'ascolto 
déleloro ragioni, così spesso inascol¬ 
tate, per vedere se è possibile lavorare 
insieme: da una parte, ad un progetto 
per una nuova classe dirigente, che sia 
costruita con regole e schemi diversi 
dal passato; dall'altra, all'instaurazio¬ 
ne di un legame tra il paese e le sue 
giovani generazioni fondata su un rap¬ 
porto paritario di diritti e doveri. Un 
progetto di inclusione e rinnovamen¬ 


to che riesca a tenere insieme le diver¬ 
se generazioni, e non a contrapporle. 

Flaminia Saccà - Di qui una rifles¬ 
sione sul lavoro intellettuale? 

Piero Fassino - Certamente, a par¬ 
tire dalla ricognizione, anche parziale, 
di ciò che costituisce il cuore dell'im¬ 
pegno e dé lavoro anche intellettuale 
delle nuove generazioni. Come lavora¬ 
no nella ricerca ecomevivono i limiti 
del si sterna-paese; comecontribuisco- 
noacrearecon il loro apporto lenuo- 
ve caratteristiche dell'impresa; con 
quali ragioni eideeentrano in relazio¬ 
ne con la società dell'informazione; 
quale concezione hanno dello Stato e 
del rinnovamento déla pubblica am¬ 
ministrazione di cui cominciano a far 
parte. Per poi magari arrivare a discu¬ 
tere perché se un giovane oggi ha 
«una buona idea» e la vuole sviluppa¬ 
re difficilmente troverà in Italia qual¬ 
cuno che lo metterà in condizione di 
farlo, sia per la scarsità degli strumenti 
anche finanzi ari a disposizione sia per 
una debole attitudine del sistema a 
cogliere il «nuovo». Si tratta di una 
grande questione, innanzitutto per il 
paese, perché i giovani guardano al 
lavoro in maniera assai diversa da co- 
melo vivevano i loro padri: essi scom¬ 
mettono molto di più sulla propria 


autopromozione, come si evince dal 
fatto che ben il 63% dei giovani tra i 
15 e i 25 anni dichiara di pensare il 
futuro «in proprio». 

Flaminia Saccà - Una riflessione 
che in un mondo dai confini sempre 
più virtuali, non può certamente limi¬ 
tarsi all'Italia, ma investe il processo di 
europeizzazione, il modello di svilup¬ 
po, e le conseguenti tematiche déla 
globalizzazione. La mia generazione 
deve confrontarsi quotidianamente 
con la rapida evoluzione della società 
in cui vive... 

Piero Fassino - Non c'è dubbio 
che tutte le cose dette, il tema delle 
opportunità, dell'accesso edéla neces¬ 
sità di progettare un nuovo modo di 
selezionare la futura classe dirigente 
del paese, come parte di una moder¬ 
nizzazione innovativa - e perciò alta¬ 
mente competitiva - dello sviluppo 
del paese, richiedono anche una rifles¬ 
sione più generale sul modello di svi¬ 
luppo e di società che vogliamo. Si 
tratta di un percorso lungo eawincen- 
te. Domani posiamo il primo matto¬ 
ne; ma sono sicuro che diventerà una 
grande e ospitale casa per tutti i prota¬ 
gonisti e i destinatari di questo proget¬ 
to: le nuove generazioni che costrui¬ 
ranno il nostro futuro. 


segue dalla prima 


Se Palmella 
va a morire 

L a poderosa macchina della maggio¬ 
ranza, che strappa leggi personali a 
favore di Berlusconi una al giorno, caval¬ 
cando festosa sopra ogni protesta della 
minoranza, non ha tempo né voglia di 
eleggerei due giudici della Corte Costitu¬ 
zionale. Mancando i due giudici la Corte 
è bloccata come ci ha ricordato il presiden¬ 
te Ciampi. Questo fatto, anche se non 
solo questo, è la «illegalità» contro cui 
Pannella sta impegnando la forza che gli 
resta. Dire quello che ho appena detto 
non sarebbe (solo) polemica di parte. La 
maggioranza ha il suo candidato, e ogni 
volta che lo ripresenta, qualcuno (della 
maggioranza) si assenta e sempre meno 
(nella maggioranza) lo votano. E’ uno 
scherzo crudele che non sembra disturba¬ 


re molto da quelle parti e continua a ripe¬ 
tersi. 

E’ bene però allargare l’inquadratura. 
Questo affaticato e rischioso battersi di 
Pannella lo merita. Pensi quello che vuole 
e lo faccia per ragioni che magari sono 
importanti solo per lui. Ma Pannella si sta 
prendendo un rischio non da poco (l’età 
ma anche la sua condizione medica lo 
fanno temere) allo scopo di mobilitare 
attenzione e tensione collettiva intorno 
all'idea di legalità. 

Sefossimo a una tavola rotonda lui eio ne 
daremmo unadescrizione(in parte) diver¬ 
sa. lo per esempio accetterei la sua, ma 
vorrà proporgli la estrema preoccupazio- 
neper il conflitto di interessi chesfregia il 
Paese e contagia tutto di illegalità. Però il 
caso, che Pannella impone di guardare e 
di giudicare, è quello di una immensa di¬ 
strazione che consente di non fare, di non 
decidere, di non provvedere, di non vota¬ 
re, e anche di non comunicare, di blocca¬ 
re le voci, di fermare le notizie in modo 


che si sentano solo messaggi desiderati da 
chi - di volta in volta - ha in mano il 
controllo. 

11 caso è esemplare anche per l'irritazione 
che Pannella suscita, diciamo pure un po' 
in tutti, con la sua ostinazione di non 
lasciar perdere, di ricominciare sempre da 
capo. 

Temo talmente la casa dei giochi in cui 
tutti viviamo chevorra dirgli: attento alle 
mosse truccate, alle solidarietà improvvi¬ 
sate e subito dimenticate, agli amici di un 
paio di ore. Vorrei dirgli di smettere per¬ 
ché la distrazione (l'indifferenza) diffusa 
contro chi si sta indignando (uso la parola 
che tante volte fa divertire Radio Radicale 
nelle rassegne stampa quando parla di gi¬ 
rotondi e Palavobis) può essere un rischio 
più grandedi quello chesembra, una radi¬ 
ce profonda e nascosta che non si lascia 
recidere facilmente. Vorrei che non ri¬ 
schiasse la vita ma non mi sento di dirgli 
che non vale la pena. Vorrei che la pena 
finisse subito e non fosse inutile. F.C. 
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UN RIGOGLIOSO SISTEMA DI SERVIZI PER LE VOSTRE AZIENDE. 


Dall’esperienza di chi ha dato l’energia al nostro Paese, è nato un rigoglioso sistema di servizi per la crescita delle imprese in Italia e all’estero. 
Dall’energia alle telecomunicazioni, dall’illuminazione delle città ai servizi immobiliari, dall’ingegneria al trading dei combustibili, dall’informatica alla 


valorizzazione delle risorse umane, le aziende del Gruppo Enel possono aiutare lo sviluppo della vostra azienda. Venite a scoprire come sul nostro sito. 


www.enel.it/imprese 
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